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Questa sanità 
così immorale 

SALVATORE VECA 

N elle ultime settimane sei rifiuti di ricovero 
negli ospedali, qua e là per l'Italia, hanno 
condannalo a morte quattro persone. L'ul
tima vittima di questa catena della crudeltà 

. _ _ _ _ è Francesco Giustiniani, il ragazzo di Viter
bo di 15 anni la cui sentenza di morte è sta

ta annunciata, nella notte fra il 13 e il 14 ottobre, dal ri
fiuto di otto ospedali della Repubblica. L'ammontare 
di sofferenza prodotto da una sequenza seriplicemen-
te impressionante, che consiste di circa una quarantina 
fra rifiuti e rinvìi di cure in casi di emergenza, non è tut
tavia catturato da questa cruda contabilità. Le nostre vi
te sono vite biografiche, fatte di legami, attaccamenti, 
vincoli. Una vita che finisce lascia comunque tracce e 
impronte su altre vite, sulle memorie di altri: il saldo 
netto di dolore è più alto. Una vita spezzata per un defi
cit di efficienza, efficacia o responsabilità di quelle isti
tuzioni e di quelle persone il cui fine è propriamente la 
cura e sollecitudine per vite umane segna o dovrebbe 
segnare, in modo più ampio e condiviso, in modo pub
blico e impersonale, i nostri atteggiamenti, le nostre 
reazioni, le nostre valutazioni, le nostre prese di posi
zione. 

Per questo, credo si debba affermare che la se
quenza delle morti bianche da rifiuto e il corteo della 
sofferenza, che fa loro da alone, mostrino semplice
mente l'inaccettabilità etica delle istituzioni sanitarie, 
3uale che sia la nostra personale visione del mondo e 

el significato della vita e delle ragioni (religiose o me
no) per cui la nostra vita finita ha valore: in una parola. 
è in questione l'immoralità di una fra le istituzioni fon
damentali della nostra vita collettiva. L'immoralità è 
connessa direttamente al fatto che l'insieme dei servizi, 
delle strutture e dei ruoli che hanno effetti su vite uma
ne lede uno dei nostri diritti fondamentali e che ciò fa si 
che esso aumenti, e non riduca o minimizzi, la soffe
renza socialmente o tecnicamente evitabile. Gli ospe
dali che condannano escludendo e rifiutando, inaugu
rando il calvario dell'ansia, dell'angoscia, dell'esilio e 
della ricerca d'asilo, della disperata lotta contro il tem
po, non trattano gli uomini e le donne come cittadini, 
ma come sudditi o meglio li lasciano soli, li abbando
nano come schiavi, nei labirinti dell'arbitrio, della con
tingenza e della sorte. 

N aturalmente, questo modo di" valutare l'im
moralità. l'Inaccettabilità etica delle istitu
zioni della sanità non 6 un'esortazione a di-

• stogliere l'attenzione o a spostare II riflettore 
^ _ . della discussione pubblica dall'arena del 

fatti, delle responsabilità, delle scelte e della 
politica della salute. Ali inverso: esso è un ingrediente 
per prendere sul serio una politica della salute che me
riti di essere presa sul serio. Quanti altri annunci di 
morte dovremo attendere perché il gioco del rimbalzo 
delle colpe e delle accuse incrociate di omissione fra il 
governo centrale, il ministro competente e le Regioni 
lasci il posto alla informazione dovuta su chi è respon
sabile di che cosa, perché e come, su quali risorse sia
no disponibili e quali impieghi siano quelli efficaci per 
interrompere la catena delle morti bianche, dei rifiuti e 
dei rinvìi? Il richiamo al valore dell'istituzione sanità è 
un invito esigente a rendere conto di fatti, di scelte, di 
azioni e di omissioni: come dire, a fare nomi e cogno
mi, dire pane al pane vino al vino, attuare promesse di 
politiche o riconoscerne l'inefficacia e gli effetti tragici 
e misurarsi quindi razionalmente su proposte alternati
ve, praticabili, credibili e responsabili. 

La percezione dell'immoralità di un'istituzione cosi 
preziosa come la sanità va insieme all'erosione della fi
ducia di cui uomini e donne possono disporre nei suoi 
confronti. La fiducia sembra essere un bene maledetta
mente scarso, di questi tempi, fra i membri della polis. 
Quanto più essa decresce, tanto più le risorse per la cri
tica sostenute da una sacrosanta e elementare indigna
zione si dilapidano, generando apatia, rassegnazione, 
senso di lontananza delle istituzioni collettive e, insie
me, di solitudine individuale. 11 padre di Francesco Giu
stiniani ha affermato con una sobrietà che merita non 
solo rispetto ma può indurre alla riflessione: «Di fronte 
a questa disgrazia e a coloro che non si sono voluti in
teressare alle condizioni di mio figlio mi sembra inutile 
procedere per vie legali: non servirebbe a nulla. Mi au
guro solo che la morte di Francesco possa essere utile 
alla realizzazione di un reparto di neurochirurgia nel
l'ospedale di Viterbo». Il contrasto fra il tono della pri
ma e della seconda frase richiede attenzione e discer
nimento. La rassegnazione e il dolore di fronte alla tra
gedia di una perdita non necessaria sembrano lasciare 
uno spazio residuo per la speranza che la catena della 
crudeltà possa almeno, per altre vite, spezzarsi. Questo 
è lo spazio che abbiamo il dovere, etico e politico, di 
tutelare e ampliare, come spazio per massimizzare la 
soddisfazione di un diritto fondamentale e minimizza
re la sofferenza socialmente evitabile. 

Grandi 
pittori 
italiani 
Lunedì 
11 novembre 
con 
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+ libro Lire 3.000 

Da oggi a Roma il vertice dell'Alleanza Atlantica. Imponenti misure di sicurezza 
Allarme per la situazione in Urss. Si parlerà anche della «forza europea di pronto intervento» 

La Nato guarda ad Est 
Senza nemico, ma il nucleare (a paura 
La Nato guarda ad Est, ma con grande preoccupazione 
per la proliferazione e la mancanza di controllo degli ar
mamenti nucleari in Unione Sovietica. Mentre Bush -
parlando di «nuovo capitolo» della storia dell'Alleanza 
Atlantica - spiega agli americani la ragione di fondo per 
cui gli Usa non intendono abbandonare l'Europa e la 
Nato: «La Cee è una macchina economica che produce 
ogni anno quattro milioni di posti di lavoro in America». 

SlEQMUNDQINZBERa NADIA TARANTINI 

• • ROMA Ui Nato guarda ad 
Est, ma 6 estremamente preoc
cupata per il pericolo di una 
grande proliferazione di testa
te atomiche e della mancanza 
di controllo sugli armamenti 
nucleari sovietici. Questo, In 
estrema sintesi, e il messaggio 
del segretario generale Man-
Ircd wocrner all'apertura del 
vertice straordinario dei sedici 
paesi dell'Alleanza atlantica. 
«Vado a Roma per scrivere un 
nuovo capitolo nella storia del
l'Alleanza, per parlare delle 
nuove sfide di'l dopo-guerra 
Iredda sul piano della sicurez
za, dell'occasione per una 
partnership con gli ex avversa
ri», aveva affermato George Bu
sh In una conferenza stampa 

prima d'imbarcarsi sull'Air 
Force One. «E questa, del lavo
rare per la pace nel mondo, la 
considero una parte importan
tissima delle responsabilità del 
presidente», aveva aggiunto in 
polemica con quanti, in Ame
rica, lo accusano di «viaggiare 
troppo». Sui lavori del vertice 
pesa la grave situazione inter
na all'Unione Sovietica: verrà 
infatti approvato un documen
to tutto dedicato all'Urss. Alla 
vigilia dell'assise il presidente 
del Consiglio Andreotti s'in
contra con Woemer, con Feli-
pe Gonzalez, con il presidente 
di turno della Cec, l'olandese 
Ruud Lubbers e con il greco 
Constantinos Milzotakis. 

ALLE PAGINE 3 * 4 

Giallo Maxwell 
È morto prima 
di cadere in mare 

Bush in difficoltà 
i suoi candidati 
bocciati dal voto 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK Brutto mo
mento per Bush. Si è votato ieri 
in vari Slati americani, ed il re
sponso delle urne ha messo in 
luce l'esistenza di un diffuso 
sentimento anti-establish
ment Per l'uomo della Casa 
Bianca è un campanello d'al
larme in vista delle presiden
ziali del 1992. Il candidato re
pubblicano Dick Thornburgh 0 
stato sonoramente sconfitto 
nelle elezioni per un seggio se
natoriale vacante. La vittoria e 
andata al «liberal» Harris Wof-
ford. già consigliere di Kenne
dy e di Martin Luther King. Il 
capo di Stato americano non 
trova molivi di conforto nem
meno nei dati fomiti dall'ulti

mo sondaggio di opinione: la 
sua popolarità è scesa per la 
prima volta sotto il 50%. Ma an
che gli avversari non hanno 
motivo di stare tranquilli. Per
dono in New Jersey e in Virgi
nia, in elezioni in cui erano lo
ro, i democratici, a presentarsi 
ai volanti come rappresentanti . 
del potere. Con chi ce l'hanno 
gli elettori statunitensi? Con 
Bush? Con I democratici? Con 
il Congresso? Con i propri go
vernatori, i propri sindaci? Un 
po' con lutti. È un 'America im
paurila e rabbiosa quella che 
ha votato, impaurita per la re
cessione economica, rabbiosa 
per le tasse che aumentano e i 
servizi sociali che peggiorano. 

George Bush A PAGINA 6 

TCIT€lt l0t3tl Sono arrivali a migliaia dalla 
AaiVOtì Campania, dalla Basilicata e 
U d ì OW dalia pugha per sollecitare 
« a S S e d i a n O » u n a legge che consenta l'im-

H c . . _ mediata utilizzazione dei 
OrenalO 4 S00 miliardi previsti dalla 

Finanziaria per la ricostru-
____»•_•_•__•—•_••»• zione delle zone colpite dal 

sisma del 1980. Per tutta la 
giornata di len hanno «assediato» il Senato dove e, appunto, 
in discussione la Finanziaria. Delegazioni sono state ricevu
te da Spadolini. I terremotati chiedono che sia data prionta 
alle case per i55m ila senza tetto. APAQINA 12 

Duemila morti 
nelle Filippine 
per il tifone 
«Thelma» 

•Thelma», il violento tifone 
abbattutosi lunedi scorso su 
una delle zone più povere 
delle Filippine, ha causato 
oltre duemila morti e alme
no cinquantamila senzatet
to. Ma le cifre sono destinate 

_ ^ _ _ _ _ _ _ > ^ _ _ _ _ » » a salire. Difficili i soccorsi, a 
causa di una quasi totale in

terruzione delle comunicazioni. Il tifone ha colpito snpratut-
to la provincia di Leyte. luogo natale di Imelda Marcos che 
stava per recarsi nella zona. A PAGINA 6 

Lo Stato 
di Washington 
dice no 
all'eutanasia 

Gli elettori dello stato di Wa
shington hanno detto no <t 
quella che avrebbe potuto 
diventare la pnma legge al 
mondo sul «diritto alla buo
na morte». Smentendo le 
previsioni di sondaggi eia-

_ _ ^ . ^ _ _ _ _ _ » _ i _ _ borati quando la proposta e 
stata lanciata mesi fa. il 54 

per cento dei votanti ha respinto l'ipotesi del «suicidio assi
stilo» per i malati senza speranza. I promotori non si scorag
giano. «È stata comunque una vittoria», A PAGINA 6 

Olimpiadi '92 
Il Sudafrica 
a Barcellona 
senza bandiera 

«Il Sudafrica parteciperà alle 
Olimpiadi di Barcellona nel 
1992». E l'annuncio dato ieri 
a Johannesburg dal presi
dente dpi comitato olimpico 
sudafricano, Sam Ramsamy. 
L'adesione ai Giochi spa-

• < > ^ > ^ _ _ B a B ^ gnoli fa seguito alla riammis
sione de! Sudafrica nel mo

vimento olimpico decisa il 10 luglio dal Ciò. La rappresenta
tiva sudafricana andrà a Barcellona senza la bandiera nazio
nale, invisa a una parte della popolazione nera. 

NELLO SPORT 

• iiill I1»4JI MEt IfSf l msm 

ALFIO BERNABEI A PAGINA 7 

Un membro della commissione aveva i nomi nel personal: licenziato in tronco 

Dal computer spuntano le raccomandazioni 
Annullato Tesarne dì Stato per giornalisti 
C'erano trenta raccomandati all'esame per diventa
re giornalista professionista. Raccomandati da un 
commissario d'esame. Tutto è stato scoperto ca
sualmente e, adesso, indaga la Procura di Roma. 
Tre interrogazioni rivolte al ministro Martelli, mentre 
Giorgio Bocca e Indro Montanelli dicono: «Questo 
esame è una buffonata... c'era da aspettarselo». E 
Pansa aggiunge: «Una vicenda grottesca». 

FABRIZIO RONCONE 

• • ROMA. La sessione d'esa
me di idoneità professionale 
per i giornalisti è stata sospe
sa: un membro della commis
sione, Antonio Amoroso, gior
nalista dell'Agenzia Italia 
Cdalla quale è stato licenziato 
in tronco), aveva i nomi di 
trenta «praticanti» da control
lare. Dovevano superare, sen
za problemi, la prova scritta. 

Ma l'elenco, per una casua
lità, e finito su una stampante 
del Senato. Hanno letto parla
mentari, commessi, e a legge
re c'era anche un giornalista 
consigliere dell'Ordine. E' sta
ta subito avvertita la commis

sione che stava correggendo i 
temi negli uffici di Lungoteve
re Cenci. Un'ora dopo, la ses
sione è stata sospesa. 

Della vicenda si occupa la 
Procura. Sequestrato, dai ca
rabinieri, lutto il materiale d'e
same. Tre interrogazioni par
lamentari sono state rivolte al 
ministro di Grazia e Giustizia 
Claudio Martelli. Nel com
mentare la notizia, oscillano 
tra l'amarezza e il sarcasmo, 
alcune firme illustri del gior

nalismo italiano. Indro Monta
nelli, direttore de // Giornale. 
«Questo esame è sempre stato 
una stupidaggine, ora è anche 
sudicio. Che schifo. Noi gior
nalisti scriviamo pezzi virtuo
sissimi sul malcostume dila
gante, e poi a quel malcostu
me partecipiamo». 

«Questi esami sono un pe
daggio che i giornalisti devo
no pagare al burocratismo 
della categoria. Una pagliac
ciata: e, per di più, truccata». 
Non è una sorpresa, per 
Giampaolo Pansa condiretto
re de l'Espresso- «C'era da 
aspettarselo. La vicenda è in
qualificabile, ma grottesca». 

Aspro anche Paolo Mieli, 
direttore de laStampa. «Non si 
tratta di semplici raccoman
dazioni, qui siamo al trucco, 
all'imbroglio...». Per Michele 
Santoro, responsabile di Sa
marcanda, questo esame va 
abolito: «E anacronistico e 
inutile». 

MONICA RICCI-SARGENTINI GIAMPAOLO TUCCI A PAGINA 11 

Aboliamo l'Ordine 
• 1 Molti anni fa una sparuta minoranza di giornalisti co
minciò a parlare della necessità di abolire l'Ordine dei gior
nalisti. Tra le tante buone ragioni per eliminarlo se ne indi
cava una decisiva: è mai possibile che gli stessi giornalisti 
debbano decidere, attraverso gli esami annuali gestiti dal
l'Ordine, chi può accedere alla professione? Nell'ultimo de
cennio la situazione ha subito un brusco aggravamento: le 
norme di questo organismo hanno sbarrato l'accesso alla 
professione a migliaia di giovani che hanno fatto informa
zione nelle migliaia di piccole e medie radio tv private. Ma 
negli ultimi anni è successo molto di peggio e gli esami sono 
diventati una pratica umiliante e degradante. La raccoman
dazione è diventata un fenomeno di massa che ha coinvolto 
tutti; la macchinosità e l'inadeguatezza delle strutture del
l'Ordine, il numero crescente Jei concorrenti hanno fatto si 
che le ultime sessioni si siano risolte in bolge infernali. Il ca
so esploso ieri dimostra a che punto siano stati inquinati un 
luogo e un momento nel quale l'Ordine dovrebbe esprimere 
al massimo una delle sue ragioni d'essere: la rigorosa tutela 
dell'etica professionale. Come si fa, In queste condizioni, a 
garantire una qualsiasi etica? Diventa impossibile presentar
si al pubblico cornei difensori dei diritti dei cittadini dalle 
prepotenze del potere. Bisogna prendere atto che l'Ordine, 
in questa situazione, non è più soltanto un pezzo di archeo
logia, ma un organismo che rischia di gettare un'ombra di 
discredito sui giornalisti. E allora non resta che abolirlo. 

Non sparate su Celentano, è bravo 
• • Non la capisco tutta 
quella cattiveria messa dai cri
tici nel commentare lo show 
televisivo di Adriano Celenta
no. Chissà, forse c'è un po' 
d'invidia. Quando sei abituato 
a spiegare a tutti, ex cathedra, 
come va il mondo, poi ci resti 
male se un cantante ti ruba il 
mestiere. Io l'ho visto lo show 
di Celentano e mi è piaciuto 
molto. Mi pare che sia stato 
bravissimo. Celentano sa fare 
tutto davanti alla telecamera, 
con grande talento. Non trovo 
che sia volgare, anzi mi sem
bra che spesso dica cose in
telligenti. Ho letto sui giornali 
che tutte le sue battute erano 
pura banalità. Non mi sem
brava. Certo le stesse banalità, 
se dette per esempio da Giulio 
Andreotti, sarebbero state giu
dicate da molti critici prove-
assolute di genio. Sarà che 
Andreotti è più simpatico. 01 
sicuro Andreotti ha latto all'I
talia molti più danni di Celen
tano fi poi canta peggio di lui. 

Celentano e un uomo di de
stra. Forse e un reazionario. Il 
suo cattolicesimo un po' 
ostentato è un cattolicesimo 
assai conseivatore. Le senten-

PIEROSANSONETTI 

zc di Celentano possono irri
tare, e qualcuna ha irritato an
che me. Ma tutto questo non 
offusca l'altro dato: Adriano 
Celentano è uno straordinario 
uomo di spettacolo, e la sua 
grandissima teatralità non e 
affatto stupida. Ho sentilo che 
Pasquarelli, per combattere 
Santoro, vuole inventare una 
«Samarcanda bianca»: gli do 
un'idea: invece di affidarla a 
qualche "acquacheta", l'affidi 
a Celentano. Il suo program
ma ha fatto sette milioni di 
ascolto: è una garanzia di suc
cesso. Ho l'impressione che 
Pasquarelli non potrà accetta-

, re questo consiglio. Perchè? 
> Perchè Celentano sarà anche 
"di destra, ma è Incontrollabi

le. E allora fa paura ai signori 
dei «lotti». Se in Italia non si è 
mai riusciti a fare una buona 
televisione di destra è per 
queste per la paura di non 
riuscire a «controllare». Alme
no da questo punto di vista la 
sinistra è sempre stata supe
riore. 

Ma la serata tv di mercoledì 
non era solo Celentano. È sta

ta una grande serata tv. Sia sui 
canali pubblici sia su quelli 
della Fininvest. Sul «tre» è an
data una puntata bellissima di 
«profondo nord». Tema: Mila
no e il razzismo. Una discus
sione, e a tratti una rissa, che 
non ha avuto mai un calo di 
tensione. Una grande opera
zione di informazione, e insie
me uno spettacolo di prim'or-
dine. Dava una grande emo
zione sentire quel signore del 
Senegal, con la faccia nera 
nera e tanti ricci, dire: «sono 
brianzolo», ma dava anche 
emozione -un'emozione del 
tutto diversa- vedere gli uomi
ni della «Lega» scatenali, risso
si, sbigottiti dall'essere stati 
messi sullo stesso piano dei 
negri. Uno addirittura - un de
putato europeo - a un certo 
punto si è offeso perchè un si
gnore africano gli aveva dato 
del decadente. Pensava che 
fosse un insulto. E in questo 
clima diventava facile persino 
digerire i discorsela ragione
voli di Bobo Craxi (che ha il 
solo difetto di sembrare il fi
glio di Craxi). 

Infine - ormai a notte alta -
su «Canale 5» è partila una 
puntata del «Costanzo show» 
di gran livello. Ci hanno fatto 
vedere due veri nazisti tede
schi, e abbiamo capito - co
me a un certo punto ha detto 
Jacoviello - che i nazisti sono 
proprio nazisti. E che con i 
nuovi fenomeni della xenofo
bia l'Europa non può scherza
re. Lo ha spiegalo mollo bene 
Bernard Henry Levy, l'ospite 
straniero che forse ha dato il 
contributo più forte ad una di
scussione che è slata sempre 
molto elevata e ha dimostrato 
come si possano portare in tv 
due sciagurati hitleriani, ri
spettando le regole dello spet
tacolo e senza per questo ri
nunciare ad un forte impegno 
civile di fronte al pubblico. 

Dicono che la tv italiana sia 
la migliore del mondo. Non 
so. Credo che S|>esso sia una 
pessima televisone. Credo 
che abbia dei pessimi dirigen
ti. Però l,i serata di mercoledì 
dimostra che quando sfugge 
di mano a chi comanda sa fa
re cose eccellenti. Speriamo 
che non resti una serata parti
colare. 

Sbarcato a San Pietroburgo l'erede dei Romanov 

Pois fuori legge a Mosca 
7 novembre con lo «zar» 

DAL CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

• • MOSCA. Addio Pcus, per 
sempre, nel giorno del 74° 
anniversario della rivoluzio
ne bolscevica. La messa al 
bando nella Repubblica rus
sa del partito comunista è 
stata sancita con un decreto 
firmato da Boris Eltsin. Oggi a 
Mosca non ci sarà la tradizio
nale parata militare sulla 
Piazza Rossa. Alla vigilia di 
un 7 novembre diverso, dopo 
decenni di socialismo reale, 
nella capitale dell'Urss la 
gente sta in coda per il cibo. 
Anche il pane ormai si com
pra con la tessera. La crisi ha 
raggiunto livelli mai visti. E 
sempre ieri a San Pietrobur
go è arrivalo l'ultimo erede-
dei Romanov. 

A PAGINA S 

La sinistra e la storia 
CLAUDIA MANCINA 

• • Sette novembre, anniversario della rivoluzione bolsce
vica. Nella città di San Pietroburgo, già Leningrado, si festeg
gia oggi, insieme al cambiamento di nome, la fine della so
cietà e dello Stato nati da quella rivoluzione. La strada della 
seconda rivoluzione russa è difficile e piena d'insidie, ma 
non ce n'è un'altra. Come ogni rivoluzione, anche questa è 
aperta a rischi di ambiguità. C'entra, con la storia nostra, la 
Rivoluzione d'ottobre? L'Ottobre c'entra, ha segnato nel be
ne e ne) male la vicenda della sinistra italiana ed europea 
nel Novecento: è stata una tappa importante del processo di 
democratizzazione degli Stati moderni, e ciò resta vero, an
che se i suoi esiti l'hanno poi duramente contraddetta. Pen
sare di liberarsene con una dichiarazione, cosi come si rifiu
ta una eredità gravata di dobiti, è futile. Il nostro problema 
oggi è aprire strade nuove al movimento di emancipazione 
e democratizzazione. 

A PAGINA 2 

I 
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muffita, 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

7 Novembre 
C LAI 

ette novembre, anniversario della rivoluzione 
bolscevica. Nella citta di San Pietroburgo, già 
Leningrado, si festeggia oggi, insieme al cam
biamento di nome, la finedella società e del
lo Stato nati da quella rivoluzione. I popoli 
della ex Unione Sovietica hanno molte ragio
ni di controcelebrare questa ricorrenza, dopo 
decenni di celebrazioni burocratiche e impe
riali, nelle quali l'apparato politico e quello 
militare esibivano senza pudore la loro poten
za e la loro separatezza dalla vita comune, 
sempre più misera. La strada della seconda ri
voluzione russa è difficile e piena d'insidie, 
ma non ce n'è un'altra. Come ogni rivoluzio
ne, anche questa è aperta a rischi di ambigui
tà, di avvitamento, di restaurazione, contro i 
quali si cerca, faticosamente, di costruire uno 
sviluppo positivo. Ed è segnata dalla contrap
posizione radicale e dall'ingiustizia verso il 
passato. Non c'è mai stata una rivoluzione 
giusta verso l'epoca che l'ha preceduta. L'o
pera che resta delle rivoluzioni è quella che 
apre il futuro, non quella che forzatamente 
chiude il passato. Difatti si ripropone sempre, 
a distanza di tempo, il compito storiografico 
di ristabilire i tratti autentici di una stona can
cellata. Questo compito si proporrà ben pre
sto anche alla storiografia della rivoluzione 
russa. Credo però che si possa fin d'ora fare 
nostro il riconoscimento che il liberale Benja
min Constant tributava ai giacobini negli anni 
della restaurazione: «Chi dì noi non ha sentito 
il cuore battere di speranza all'imbocco della 
strada che sembravano aprire?». 

Il paradosso e la novità di oggi è che questa 
rivoluzione si muove e reagisce contro un'al
tra rivoluzione, che supponeva di essere l'ulti
ma, la più radicale di tutte, quella che dava 
inizio ad una storia interamente nuova, e che 
per questo aveva a sua volta preteso di can
cellare il passato più radicalmente che mai. 
Era invece solo l'ultima delle grandi rivoluzio
ni europee, l'ultimo atto di un ciclo iniziato In 
Francia nel 1789, che sotto le bandiere di li
bertà, eguaglianza e fraternità aveva avviato 
un grande movimento di emancipazione del
le classi subalterne. Questo ciclo, svoltosi lun
go due secoli di storia, si è concluso, e non c'è 
da stupirsi se siamo smarriti e il giudizio politi
co manca di solidi punti di riferimento. Tutta
via, niente potrebbe essere più sbagliato che 
trasferire in questa parte di mondo la dinami
ca polemica che si esprime nella festa di Le
ningrado-San Pietroburgo. Una cosa è l'inevi
tabile sommarietà del contrappasso, che è 
propria di una fase di rottura, quale sta viven
do la Russia; altra cosa, del tutto infondata e 

' anche piuttosto sordida nella sua strumentali- -
tà, è la damnatio memoriae che qui da noi si 
pretende di decretare verso tutto ciò che in 
cinquant'anni di storia Italiana ha significato 
conflitto sociale, volontà di trasformazione, 
cultura critica. 

entra, con questa storia nostra, la Rivoluzio
ne d'ottobre? Sarebbe troppo facile rispon
dere di no, come pure qualcuno fa, e sottrar
si cosi a questo attacco. Facile, ma illusorio. 
L'Ottobre c'entra, ha segnato nel bene e nel 
male la vicenda della sinistra italiana ed eu

ropea nel Novecento; è stata una tappa Im
portante del processo di democratizzazione 
degli Stati moderni, e ciò resta vero, anche se i 
suoi esiti l'hanno poi duramente contraddet
ta. Pensare di liberarsene con una dichiara
zione, cosi come si rifiuta una eredità gravata 
di debiti, è altrettanto futile che attardarsi nel
la patetica difesa di ciò che la storia ha con
dannato con la voce di milioni e milioni di 
persone. Il cammino intrapreso settantaquat
tro anni fa dai bolscevichi nella splendldatit-
tà di Pietro II Grande è un cammino non da 
oggi interrotto. Il nostro problema è aprire 
strade nuove al movimento di emancipazione 
e democratizzazione, uscendo finalmente da
gli approcci ottocenteschi che hanno domi
nato il nostro secolo, a destra come a sinistra: 
fuori dunque dal quadro eurocentrico, statali
sta, produttivista. fortemente ideologico, che 
è stato proprio di tutto il movimento operaio. 
Occorre l'invenzione di un pensiero politico. 
Il clima torbido e ricattatorio, la guerra dei 
dossier moscoviti, la gara delle calunnie, le 
finte scoperte; questo Improvviso erompere 
dalla pentola del consociativismo, ormai sco
perchiata, di una intolleranza radicale verso 
l'opposizione; tutto ciò non aiuterà affatto. 
L'Italia rischia di essere anche in questo un fa
nalino di coda, se la sua cultura politica, in
chiodata, in una recrudescenza velenosa, alle 
contrapposizioni manichee della guerra fred
da, indugia in un «suicidio a mezzo stampa» 
(l'espressione è di Ferdinando Adomato) in
vece di affrontare gli interrogativi che la fine 
del secolo ci pone. 

.L attualità di alcuni strumenti di analisi 
e il pericolo di considerarlo un pensatore «classico» 
Convegno dell'Università di Siena con studiosi e politici 

Quale Gramsci serve 
ad una sinistra bloccata 
M SIENA. «Le grandi masse si 
sono staccate dalle ideologie tra
dizionali, non credono più in ciò 
In cui prima credevano. La crisi 
consiste appunto nel latto che il 
vecchio muore e il nuovo non 
può nascere; in questo interre
gno si verificano i fenomeni mor
bosi più svariati». La frase, scritta 
da Gramsci nel 1930, si riferisce 
alla crisi moderna degli anni '20-
'30, alla perdita di consenso delle 
classi dominanti (ma non diri
genti). Tuttavia, potrebbe sem
brare scritta per i lettori d'oggi. 
Tanto che, da quella frase, è sta
to tratto il titolo di un convegno 
organizzato dall'Università di Sie
na e dall'Istituto Italiano per gli 
Studi Filosofici e che ha visto la 
partecipazione, tra gli altri, di Pie
tro Ingrao, Mario Tronti, Valenti
no Gen-atana, Domenico Losur
do, Joseph Buttigieg, Antonio 
Santucci, Giorgio Baratta. «Crisi 
organica: il vecchio muore e il 
nuovo non può nascere»: tre gior
nate di studio dedicate a Gram
sci. Non tanto per trovare una 
presunta attualità del suo pensie
ro, quanto invece per rintracciare 
nella sua opera quegli strumenti 
d'analisi che possono aiutarci a 
capire il presente. Stando attenti 
ali ortodossia. 

L'ortodossia è stata la preoc
cupazione di Mario Tronti. Atten
zione agli atteggiamenti apolo
getici. Attenzione a non semplifi
care il mondo complesso, non li
neare, di Gramsci fatto di due 
facce spesso in contraddizione 
l'una con l'altra: l'uomo e l'ope
ra. Attenzione a non considerare 
Gramsci un classico. «Classico» 
spesso si dice di chi non riesce 
più..ad incidere nella cultura di 
un'epoca. Di chi è attaccato da 
più parti e ci si ostina a voler sal
vare. Lo si è detto anche dì Marx. 
Ma né Marx né Gramsci sono «un 
classico», perché sono dei com
battenti: si pongono il problema 
non solo di comprendere il mon
do, ma di cambiarlo. Gramsci è 
segnato dalla sua epoca. Ci sono 
molte cose del suo pensiero che 
sono vive, ce ne sono altre che vi
ve non sono più. Ad esempio? Ri
sponde Pietro Ingrao: la tematica 
intellettuali-egemonia dovrebbe 
essere rivista, cosi anche l'idea di 
partito. Oggi infatti c'è una crisi 
del partito politico di massa che 
invece è elemento decisivo nelle 
pagine di Gramsci. Dove invece è 
più ricca la lezione di Gramsci? È 
nell'analisi dei nessi concreti tra 
sistemi politici-statali e le trasfor
mazioni che si compiono nel 
processo produttivo. L'analisi 
dell'americanismo e del fordi
smo, qui la sua lezione è essen
ziale. Gramsci individua nel rap
porto tra esseri umani e innova
zioni tecnologiche il terreno fon
damentale della sfida sulla nuo
va civiltà. «Questa parte della ri
flessione gramsciana è carica di 
significato perché noi siamo di 
fronte ad una nuova sfida». Una 
sfida che si concretizza nei nuovi 
approdi dell'industrialismo infor
matizzato e del sapere tecnologi
co. Se anche Gramsci parlava del 
fordismo e oggi ci troviamo in 
una fase che potremmo definire 
«post-fordismo», la ricchezza del
le sue riflessioni su questo terre
no è grande, perché questo è il 
terreno che ha visto la sconfitta 
della sinistra. «La crisi della sini
stra c'è. Non è un'invenzione del
la destra. Ed ha investito non solo 
i comunisti, ma anche le social
democrazie», ha detto Ingrao ri-

Si è svolto a Siena dal 3 al 5 novembre un convegno dedicato 
ad Antonio Gramsci: «Crisi organica: il vecchio muore e il 
nuovo non può nascere». Tre giornate organizzate dall'Uni
versità di Siena assieme all'Istituto italiano per gli studi filoso
fici. Presenti, tra gli altri, Pietro Ingrao, Mario Tronti. Valentino 
Gerratana, Domenico Losurdo, Joseph Buttigieg. Un dibattito 
su una questione fondamentale: quali sono gli strumenti che 
Gramsci ci offre per comprendere ciò che accade oggi? 

CRISTIANA PULCINELLI 

spondendo a Buttiggieg che, nel 
suo intervento, sottolineava la 
necessita di privilegiare la lettura 
degli avvenimenti degli ultimi an
ni come trasformazione profon
da, più che come crisi. La crisi 
dunque c'è, ha detto Ingrao, e 
possiamo rintracciarne due moti
vi: il crollo dei regimi dell'est 
(«Non possiamo negare che que
sti regimi si presentavano come 
antagonisti di fronte all'america
nismo che avanzava») e la se
conda innovazione compiuta dal 
capitalismo di questo secolo nel 
rapporto produttivo, rispetto a 
cui c'è stato un errore di lettura. 
Ora siamo in una nuova fase: sia 
per quello che sono diventati i 
processi di mondializzazione, sia 
per l'informatizzazione e In flessi
bilità dell'impresa capitalistica. 

La grande impresa chiede al sog
getto lavorativo non più di essere 
«gorilla ammaestrato», ma di 
giungere ad un «adattamento in
telligente». Che cos'è, se non 
questo, la qualità totale? Di fronte 
a questa innovazione si riapre la 
questione sociale. Non solo nel 
sud del mondo, ma anche qui, 
nelle nostre città. Si riapre un 
conflitto sulla condizione auto
noma del soggetto lavorativo. E 
le risposte? Forse oggi devono 
guardare oltre il produrre. «Ci so
no sfere della vita che chiedono 
una valorizzazione, come la dif
ferenza tra i sessi, come il rappor
to con la natura» E qui Gramsci 
non ci può venire in aiuto. Oggi 
lo scontro non può essere solo 
sull'aspetto retributivo. Andiamo 
scoprendo che anche l'inutile fa 
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parte della nostra vita. Del senso 
della nostra vita. 

Certo, Gramsci è segnato dalla 
sua epoca, tuttavia, ha detto Va
lentino Gerratana, «oggi viviamo 
in un mondo che presenta i pro
blemi del tempo di Gramsci in 
forma esasperata». Concetti co
me «rivoluzione passiva» (un 
processo di trasformazione pro
fonda sulla base di una passività 
delle masse) o «processi mole
colari» (quei cambiamenti che 
avvengono gradualmente ed in
consapevolmente) potrebbero 
allora essere riletti in questa chia
ve. Cosi come il suo metodo di 
indagare gli intrecci tra passato e 
presènte ci potrebbe consentire 
di sfuggire alla vuotezza di un 
passato senza presente. «L'alter
nativa a questo metodo è una 
cieca rimozione del passato che 
ci affida inermi al pendolo della 
storia», Ma anche il nodo nazio
nale-internazionale, che oggi si 
presenta come uno dei problemi 
più scottanti, trova nelle pagine 
gramsciane un rilievo importati
le. Giorgio Baratta ha sottolinea
lo nella sua relazione cerne nei 
Quaderni ci sia una fortissima 
tensione tra istanza internaziona
le ed elemento nazionale-popo
lare. Sono numerosi gli esempi 
della «consapevolezza geopoliti
ca di Gramsci, frutto di una sotti
lissima attenzione al crescente 
intreccio regionale-nazionale-in-
ternazionale della storia mondia
le». Oggi, tenendo conto di que
sto intreccio, si va costniendo il 
Nuovo Ordine Mondiale. «Si può 
pensare ad una sinistra che, con 
gli strumenti dell'eredità marxi
sta, disegni un nuovo ordine che 
sia alternativo rispetto a quello 
proposto dal centro del potere?» 
si ò chiesto Joseph Buttigieg. L'in
vito rivolto dallo studioso ameri
cano è di «non rimanere paraliz
zati in discorsi di autocritica che 
fanno dimenticare la responsabi
lità di risolvere il problema dei 
gnippi subalterni disgregati». 
Tanto più che oggi la classe su
balterna si trova in una situazio
ne più difficile di prima. Negli 
Usa la condizione dei gruppi su
balterni è peggiorata in modo in
credibile in questi ultimi 10 anni. 
Proprio quando gli Stati Uniti so
no diventati un modello per la 
trasformazione liberatrice del
l'Europa orientale, il problema 
fondamentale per la riflessione 
di Gramsci, ha affermato Dome
nico Losurdo, è «in che modo da
re o ridare voce alle classi subal
terne, in che modo evitare che 
vengano ideologicamente e poli
ticamente decapitate nei mo
menti di svolta slorica, a causa 
dell'abbandono degli intellettuali 
che le avevano rappresentate». È 
in questo quadro che va colloca
to il tema dell'intellettuale orga
nico: «Questi intellettuali organici 
non sono affatto chiamati a svol
gere il ruolo di funzionari di parti
to subalterni e burocraticamente 
zelanti ed obbedienti. Al contra
rio, tali intellettuali, anche quan
do provengano dalle sue file, 
possono sperare di dar voce alla 
classe operaia solo nella misura 
in cui danno prova di spirilo criti
co e sono capaci di sviluppare 
creativamente la filosofia della 
prassi». Oggi sono sorte nuove 
forme di agire politico. Essere co
munisti allora, ha detto Ingrao, 
forse significa imparare la libertà 
non solo rispetto al partilo, ma 
anche rispetto a queste nuove 
forme che prende l'agire politico. 

Una lezione di giustizia e verità: 
dalla «rivoluzione» di Dossetti 
alla «riabilitazione» di Lercaro 

LUIGI PEDRAZZI 

N
ei giorni scorsi la Chiesa 
di Bologna, celebrando 
solennemente un primo 
ciclo delle commemora-

^ ^ _ _ zioni per il cenlenario 
della nascila del cardi

nal Lercaro, ha compiuto un atto di 
singolre forza di verità e fede, dal si
gnificato religioso, storico e politico 
molto denso. Un secondo ciclo è 
annunciato per febbraio, con la par
tecipazione di tre personaggi note
volissimi nella Chiesa italiana: il car
dinale Martini, il patriarca Ce, il car
dinale Ruini. Lercaro riceve dunque 
una grande riabilitazione a 23 anni 
dalla sua rimozione per sospetta pe
ricolosità religiosa e politica. Tale lu 
il senso autentico della conclusione 
dell'episcopato di Lercaro decisa 
dalla curia romana in anni difficili 
del pontificato di Paolo VI; ma poi il 
Papa stesso si convinse dell'errore e 
dell'ingiustizia di quel provvedimen
to, come ha testimoniato già alcuni 
anni (a, pubblicamente, il cardinal 
Siri; e stupisce e dispiace che un 
esperto di cose cardinalizie come 
Andreolti abbia invece a Bologna, 
parlando anche lui di Lercaro, ripro
posto ancora la versione primitiva 
ma falsificatrice delle dimissioni 
«volontarie». Di volontario vi fu allo
ra solo il silenzio di Lercaro e su 
questo merito cristiano la testimo
nianza di Andreotti, pur ricca di tan
ti particolari curiosi, ha taciuto. 

Nonostante quest'ombra, le cele
brazioni svoltesi hanno posto in lu
ce la figura di Lercaro, nella sua es
senzialità e grandezza, oltre le fasi e 
i problemi della sua stagione di sa
cerdote a Genova e di vescovo a Ra
venna e Bologna. A mio giudizio, la 
Chiesa di Bologna ha ricevuto dalla 
magistrale testimonianza di monsi
gnor Baroni, già vescovo ausiliare di 
Lercaro e poi vescovo a Reggio Emi
lia, una grande opportunità di ntro-
vare con le ragioni della forza tra
scendente e trasformatrice della 
Messa, quale Lercaro intuì e ripro
pose, per sé e per tutti, un punto di 
partenza altissimo e insieme vicinis
simo e quotidiano per le tremende 
trasformazioni che il Vangelo esige 
dagli uomini, a cominciare dai cri
stiani, e rese possibili e anticipate 
dalla celebrazione liturgica retta
mente intesa e adeguatamente 
compiuta. Per quanto passata pres
soché inosservata sui media, la rela
zione Baroni può sostenere il lavoro 
di anni, in centinaia di parrocchie e 
migliaia e migliaia di coscienze. E 
nella finissima ricostruzione di ciò 
che Lercaro progressivamente vide 
e capi, disse e operò per la centrali
tà della liturgia nella vita del cristia
ni, è un capitolo di storia religiósa di 
un uomo indubbiamente carismati
co e di un movimento di grande 
portata universale quale è j l movi
mento liturgico nel mondo contem
poraneo. 

Il secondo grande contributo del
le celebrazioni lercariane è stata la 
relazione di Dossetti, centrata su ciò 
che Lercaro ha dinamicamente in
trodotto, se pure con successi solo 
parziali, nel lavoro conciliare del 
Vaticano II e quindi nella vita della 
Chiesa impegnata, non senza resi
stenze e omissioni.nella sua ricezio
ne e attuazione. Si tratta di un con
tributo religioso e culturale rilevan
tissimo, anche notevolmente tecni
co (Dossetti ha letto per oltre due 
ore un testo che non conteneva ri
petizioni di un solo pensiero): la 
collegialità nella Chiesa cattolica, il 
rapporto tra Sacra scrittura e tradi
zione, le ragioni della povertà nella 
Chiesa, l'ecumenismo (in particola
re le ragioni di una radicale'libera-
zione dalle radici dell'antisemitismo 
cristiano e fin un atto di generosità 
senza calcoli nei confronti di Israe
le), il ripudio della guerra totale, 
l'impossibilità di ogni teoria di guer
ra «giusta», sono tra i temi essenziali 
di una riflessione tutta teologica nel

la quale la figura di Lercaro emerge 
con una dimensione spirituale ed 
operativa incomparabile. 

Ma non è forse vero che Dossetti. 
quando parla del pensiero, dei di
scorsi, delle iniziative di Lercaro, ne
cessariamente parla anche di sé e 
dei propri pensieri? Questa obiezio
ne, in un certo senso esatta, non co
glie tuttavia la grandezza specifica
mente cristiana del rapporto tra 
questi due Padri della Chiesa con
temporanea e involgarisse il giudi
zio su Dossetti e Lercaro. Bisogne
rebbe pur ricordare che il ritiro di 
Dossetti dalla vita politica si giustifi
cò in una autocritica radicale circa 
l'impossobilità del cosiddetto «dos-
settismo» politico in quelle circo
stanze storiche ed ecclesiali' un di
verso tempo andava preparato, altn 
piani di lavoro erano necessari per
ché si potesse stare in politica con 
giustizia e venta, da cattolici, senza 
appiattirsi su posizioni meramente 
conservatrici dell'esistente, sia pure 
l'esistente democrazia liberale che 
la sintesi politicadegasperiana ave
va fatto prevalere ed era impegnata 
a garantire. Lasciata la politica qua
le era (non quale dovrebbe essere), 
Dossetti presto lasciò anche la cul
tura (ai giuristi, ai filosofi, ai filologi, 
agli scienziati, il suo centro di docu
mentazione agli storici), per attin
gere il piano più politicamente es
senziale e fondante, cioè quello 
propriamente religioso, l'unico do
ve l'uomo è totalmente e compiuta
mente libero e liberato: libero di fa
re solo il bene, di dire solo la verità, 
ferito dalla consapevolezza del pec
cato, pronto a tacere e subire tutto, 
se le circostanze esterne lo richiedo
no, ma radicalmente fuori dalle illu
sioni di quei poteri e di quelle mani
polazioni doviziose con cui l'uomo 
crede di garantirsi o di promuovere 
il bene, mentre si corrompe e con
corre al male. 

D
ossetti, nell'approfondi
mento politico iniziato a 
Rossena proprio qua-

,. rant'anni fa, , quando 
_ ^ _ ^ _ parve «lasciare», una ri

voluzione l'ha compiuta 
e vinta, e non potrà subire crolli. 
Scegliendo nella preghiera reale (e 
quindi biblica e liturgica) il silenzio 
e il nascondimento, ha convertilo 
seriamente se stesso e concorso a 
convertire il suo vescovo: l'unico in 
definitiva che l'abbia ascoltato con 
semplicità corrispondente, e usato 
con fiducia. Senza programmare 
nulla (Dossetti), vivendo le «obbe
dienze» alle occasioni con la forza 
dell'ingegno e dello spirito, Lercaro 
e Dossetli hanno prodollo un risul
tato, anche piccolo quanto ad 
estensione nelle strutture e nei testi 
conciliari stessi, ma incisivo quanto 
a qualità e senso. È un risultato, co
struttivo e orientante, che altri, su vie 
diverse, non ottengono, né per la 
Chiesa né per il mondo dei popoli e 
degli uomini. 

Ciò che Dossetti agli inizi degli 
anni 50 sapeva non esistere nelle 
coscienze dei più, anche se era già 
reale nei problemi e nelle angustie 
dei movimenti storici, per sofferenze 
cumulative e iniziative dei più co
raggiosi e riflessivi, docili alle espe
rienze della storia reale, esiste un 
po' di più attorno a noi, e ci fa ora 
più liberi. Lercaro «riabilitato» chia
ma tutti i cristiani a più responsabili
tà e coraggio, ma capendo davvero 
o, almeno, guardando con serietà 
quella lezione complessiva, quello 
stile, Mi h i colpito positivamente 
che la notificazione di Biffi sulle ce
lebrazioni e il saluto di Imbeni aves
sero una vibrazione comune, qual
cosa di analogo nel rapportarsi con 
gratitudine a Lercaro e a ciò che ha 
significato per tutti, a Bologna e nel
la Chiesa. Un'analogia tanto più si
gnificativa quanto sicuramente non 
cercata. 
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CcftHlorto 
n. 1874 del 14/12/1990 

M 16 novembre: secondo 
anniversario dell'eccidio nel
l'Università Ccntroamcricana 
in cui furono massacrati sei ge
suiti e due donne, la cuoca e 
sua figlia, testimoni casuali e 
scomode. Il governo del Salva
dor aveva sempre visto nell'U
niversità un nemico: anzitutto 
perché vi si insegnava (il pote
re, si sa, trova più tacile con
senso nell'ignoranza dei go
vernati) e poi perché coloro 
che vi insegnavano stavano 
dalla parte degli oppressi e ali
mentavano con le parole e con 
gli scritti la resistenza contro il 
potere oppressore. 

Temo che la tragica ricor
renza passerà sotto silenzio 
nei giornali e nell'opinione 
pubblica, anche cattolica (sal
vo qualche gruppo marginale 
che pubblica rivisle a diffusio
ne limitala), Un po' per la cat
tiva coscienza dell'Occidente 
che si dice cristiano e che. di 
fatto, nella guerra civile che in
sanguina da molli anni quel 
paese lontano, ha mostrato 
sempre più solidarietà al go
verno che alla resistenza. Un 

po' perché, nel settembre scor
so - ciò mette in pace le co
scienze? - si è svolto un pro
cesso concluso con la condan
na di due ufficiali come re
sponsabili dell'eccidio e l'as
soluzione di altri sette militari, 
esecutori materiali, con la mo
tivazione dell'obbedienza a or
dini superiori. Una motivazio
ne che toma indietro nella sto
ria, dopo Norimberga (e altri 
processi del genere) che ave
vano sancito che l'obbedienza 
a certi ordini non poteva più li
berare dalle responsabilità 
personali. D'altronde il vesco
vo Romero, il giorno prima di 
venire assassinato mentre ce
lebrava la messa, dall'altare 
aveva solennemente ammoni
to i soldati a non uccidere in
nocenti, a obbedire alla pro
pria coscienza piuttosto clic a 
un ordine immorale. 

Tanto 6 vero che le automa 
religiose locali hanno com
mentato negativamente l'osilo 
del processo Un vescovo, 
mons. Chavez, ha detto di ve
dervi «il simbolo di un giudizio 
mollo più radicale, il giudizio 

S E N Z A S T E C C A T I 

MARIO OOZZINI 

Non dimentichiamo 
il Salvador 

della società salvadoregna 
contro tulli quelli che hanno 
sparso sangue di fratelli, il giu
dizio conlro un modo eli pen
sare e di agire in cui domina la 
lor/.a bruta» l-a Compagnia di 
Gesù ha emesso un comunica
to nel quale si legge: «I nostri 
otto fratelli uccisi hanno dato 
la loro vita per la pace nella 
giustizia in Salvador. Accettia
mo il giudizio unicamente co
me uno sforzo perché scom
paia la cultura della morte nel 
nostro paese e nasca uno siile 
di convivenza basato su istitu
zioni democratiche che garan
tiscano pace e giustizia per tut
ti In questo senso non ci op
poniamo alle misure, previste 

nella legislazione vigente, che 
concedono riduzioni di pena 
ai colpevoli. Nel condannare il 
colonnello Benavides e il le
nente Mendoza, il processo ha 
segnalalo chi' la responsabilità 
dell'eccidio va cercata in alto, 
dentro le Forze armate. Rima
ne però, come compito ulte
riore, l'indagine sui mandanti 
ideologici del inassiicro. In tale 
contesto riteniamo di somma 
importanza ottenere che le 
Agenzie di Intelligence norda
mericane consegnino la docu
mentazione in loro possesso 
sul fallo, che finora hanno te
nuto nascosta» 

Il mio timore che l'annivcr-
sano passi inosservato trova 

qui un'altra ragione. Parlarne 
ancora (qualcosa di simile 
non succede da noi per il mu
ro di gomma su Ustica') dà 
noia agli Usa. Può comportare 
quindi rischi e costi gravi. Ma 
qui si apre un problema. Ora 
che la guerra fredda è finita, 
ora che le guerre calde in 
America latina o altrove non 
possono più venire gabellale 
come episodi del conflitto Est-
Ovest, l'Occidente si trova sco
perto, non ha più alibi per ne
gare sostegno e solidarietà ai 
movimenti di liberazione e 
schierarsi, invece, con l'ideolo
gia della «sicurezza nazionale». 
L'Europa, nell'atteggiamento 
verso i paesi del Ter/o mondo 

afflitti da conflitti inlemi. trova 
un banco di prova significativo 
della sua effettiva volontà di la
vorare per l'instaurazione di 
un nuovo ordine mondiale. Si 
tratta, in tennini drastici, di 
mostrarsi meno disposti a me
nare per buono tutto ciò che si 
pensa e si trama a Washing
ton. Si tratta, in termini ancora 
più drastici, di affermare che 
l'Europa non riconosce impe
ratori che governano il mondo. 

Il comunicato dei gesuiti co
si prosegue: «Riconosciamo 
che la realizzazione del pro
cesso significa un passo avanti 
nel funzionamento delle istitu
zioni che devono assicurare e 
garantire la convivenza pacifi
ca. Ma dobbiamo anche insi
stere sul fatto che l'indagine 
condotta da elementi delle 
stesse Forze annate è stata in
quinata da carenze tali da met
terla fortemente in dubbio. In
fine vogliamo ringraziare tutte 
le persone e le istituzioni che 
ci hanno mostrato solidarietà 
fraterna, in special modo gli 
osservatori internazionali e la 
stampa, il cui interesse e stalo 

un fattore importante per arri
vare dove si è arrivati». 

Ecco perché, allora, se i no
stri mezzi di comunicazione 
passassero sotto silenzio l'an-
niversano. si schiererebbero, 
di fatto, dalla parte degli op
pressori, non contribuirebbero 
alla pace nella giustizia in Sal
vador bensì a un clima genera
le di omertà con le ingerenze 
anche violente dell'unica su
perpotenza nmasta nel mon
do, Il Medio Onente tiene giu
stamente il pnmo piano nelle 
cronache ma vi sono ancora 
tante altre situazioni di viola
zione dei diritti umani che at
tendono soluzioni di giustizia e 
di pace, tali da impedire pc" 
sempre eccidi come quello del 
16 novembre 1989. Governi, 
istituzioni, opinione pubblica 
sono chiamati ad assumere le 
proprie responsabilità. A co
minciare dalla Chiesa cattolica 
che esita troppo a riconoscer; 
il martirio e la santità del ve
scovo Romero, già entrati nella 
memoria collettiva dei cattolici 
latinoamencani, e anche di 
molti cattolici europei 

> 
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Il vertice 
di Roma 

'NEL MONDO PAGINA 3 L'UNITÀ 

Da oggi l'Alleanza discute le sfide del dopo-guerra fredda 
Bush in partenza per l'Italia spiega all'America che non intende 
abbandonare l'Europa e che cerca partner tra gli ex avversari 
«La Cee crea milioni di posti di lavoro ogni anno negli lisa» 

-i« 

X 
La nuova Nato tende la mano all'Est 
Prima c'era la paura di un'Urss forte, ora di un'Urss debole 

• . » 

La Nato guarda ad Est, con un brivido all'idea che il 
nucleare di un'Urss «instabile» possa finire in mani 
sbagliate. Mentre Bush - parlando di «nuovo capito
lo» della storia dell'Alleanza atlantica - spiega agli 
americani la ragione di fondo per cui gli Usa non in
tendono abbandonare l'Europa e la Nato: «La Cee è 
una macchina economica che crea quattro milioni 
di posti di lavoro ogni anno in America». 

SIKQMUND QINZBERQ 

• 1 ROMA. Perché restare in 
Europa e nella Nato anche 
ora che non c'è più il «nemi
co» sovietico? «Perché gli 
Stati Uniti avranno quest'an
no un interscambio com
merciale di 200 miliardi di 
dollari con i paesi della Co
munità e ogni miliardo di 
dollari di esportazioni di be
ni manifatturati significa 
20.000 posti di lavoro negli 
Stati uniti». È cosi che l'ha 
spiegata ieri Bush agli ameri
cani che gli rimproverano di 
viaggiare troppo e occuparsi 
poco dei problemacci di ca
sa sua. Come dire, L'Europa 
vai bene una messa. (Il 
Giappone non altrettanto, 
visto che poco prima della 
partenza del presidente per 
il vertice Nato di Roma la Ca
sa Bianca aveva invece an
nunciato il rinvio del viaggio 
in Asia). 

«Vado a Roma per scrive
re un nuovo capitolo nella 
storia dell'Alleanza atlantica 
per parlare delle nuove sfide 
del dopo-guerra fredda sul 
piano della sicurezza, del
l'occasione per una partner
ship con gli ex-«awersari», 
aveva spiegato in una confe
renza stampa prima di im-
barcarsi sull'Air Force One. 
;«E questa, cìél lavorare per la 
pace nel mondo, la conside
ro una parte importantissi

ma delle responsabilitù del 
presidente», aveva aggiunto. 
Ma per convincere veramen
te un'America scossa da una 
ventata di isolazionismo, 
che ha indossato le T-shirts 
che protestano contro un 
presidente che se ne va all'e-

• stero a vantare i successi di 
politica intemazionale la
sciandoli nella palta - una 
«pidocchiosa recessione» - a 
casa, ha dovuto aggiungervi 
l'argomento economico. 

Con il vertice che si apre 
oggi a Roma l'Alleanza at
lantica si lascia alle spalle la 
«ragione sociale» per cui era 
nata: contenere il comuni
smo. E ne introduce due 
nuove: da una parte evitare 
che il campo una volta av
versario si sfasci, cada in 
convulsioni, dall'altra evita
re che perdendo il loro ruolo 
di difensori dell'Europa da 
una minaccia esterna gli Usa 
perdano anche la primoge
nitura economica. L'un te
ma finisce per intrecciarsi e 
sovrapporsi all'altro. 

Tra le questioni nell'agen
da di questo summit Nato ci 
sono la ratifica di decisioni 
analogiche già prese come 

• la riduzione delle truppe 
, Usa e l'eliminazione delle 
armi nucleari tattiche: l'esa-

' me delle «domande d'am
missione» da parte di paesi 

come la Polonia, la Cecoslo
vacchia, l'Ungheria che fino 
al giorno prima facevano 
parte del blocco avversario; 
il problema scottante di co
me prepararsi a rispondere 
ad una crescente «instabili
tà» all'Est (sanguinosa come 
in Yugoslavia, addiritura nu
cleare oltre che potenzial
mente sanguinosa nell'ex-
Urss) che potrebbe rendere 
i paesi dell'Est più pericolosi 
ancora di quando erano ne
mici; il nodo di un futuro 
esercito, o almeno una «for
za di pronto intervento» eu
ropea. Su alcuni di questi te
mi - compreso quello della 
difesa europea - le decisioni 
si prenderanno probabil
mente dopo Roma. 

Tra le risoluzioni che ver

ranno adottate ce n'è una, 
proposta dagli Usa, in cui si 
lancia un grido d'allarme 
sull'instabilità nell'Urss che 
si avvia ad un difficilissimo 
inverno. E, in particolare, 
sull'effetto che uno sfalda
mento dell'Urss potrebbe 
avere sull'arsenale nucleare. 
«Chiederemo a Mosca di fa
re bene attenzione, di non 
consentire che le armi nu
cleari finiscano in mani sba
gliate», hanno preannuncia-
to fonti americane. La tozza 
della risoluzione invita l'Urss 
a non consentire che le ato
miche divengano «oggetto di 
contrattazione politica». Dal 
vertice, e in particolare dal
l'incontro tra Bush e Mitter
rand, domani, potrebbe ve

nire una decisione sulla pro
posta, originalmente aven-
zata dal presidente francese 
di un vertice a di tutte le po
tenze nucleari, che affronti 
anche il tema di una sorta di 
«commissariamento» del nu
cleare sovietico. 

Anche se nessuno dei 
partner europeo-occidentali 
pensa di fare a meno degli 
Usa e, per le ragioni addotte 
da Bush, certo gli Usa non 
possono starsene fuori dal
l'Europa, da parte america
na c'è paradossalmente un 
bisogno di definire e motiva
re la simbiosi. Con accen
tuazioni anche diverse. «Sa
rebbe, dal nostro punto di vi
sta, un gravissimo errore 
parlare di abbandono della 

più riuscita alleanza per la 
sicurezza degli ultimi 40 an
ni... specie se si guarda al
l'instabilità che c'è sulla por
ta di casa di alcuni dei paesi 
europei», dice ad esempio il 
segretario di Stato Baker. «La 
nostra posizione sulla Nato 
nasce da una revisione della 
storia di questo secolo, pro
babilmente il più sanguina
no nella storia dell'umani
tà.., le tragedie di questo se
colo sono originate in parte 
dall'atteggiamento america
no nei confronti della sicu
rezza europea, dalla sensa
zione che non fosse di per sé 
un interesse vitale degli Stati 
uniti... ribadisce l'altro gran
de consigliere di Bush per la 
politica Estera, Brent Scow-

croft, in un'intervista al Sole-
24 Ore. Il «nuovo capitolo» 
della storia Nato comincia 
quindi con uno sguardo al
l'Est, in cui si frammischiano 
la mano tesa (con l'ex av
versario per la prima volta 
considerato anche in termi
ni di «partnership», associa
zione) e la paura che la crisi 
finisca fuori controllo. Come 
una volta faceva paura 
un'Urss forte, ora fa paura 
un'Urss che rischia il collass-
so. Ma l'asse attorno a cui 
ruota il tutto resta il proble
ma di come gli Usa resteran
no in Europa, anzi potranno 
continuare ad essere ciò che 
Baker ha definito la chiave 
di volta della sicurezza euro
pea (e/o dell'economia 
mondiale). 
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L'ultimo vertice Nato svoltosi a Roma nel 1951 ; a lato un elicottero dei carabinieri sorvola lo Sheraton Hotel 

L'Eliseo si limita a chiedere chiarezza, resta la questione della difesa europea 

Mitterrand favorevole all'allargamento 
Toni distensivi anche dal «più riottoso» 
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Frasi distensive hanno preceduto la venuta a Ro
ma di Francois Mitterrand, dopo un periodo in cui 
Parigi e Washington sono stati spesso in rotta di 
collisione. Il portavoce dell'Eliseo ha dichiarato 
che la Francia «è molto favorevole» al coinvolgi
mento dei paesi dell'Est nella Nato, a patto che 
ciò avvenga «nella chiarezza». Resta la questione 
della difesa comune europea. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ _ 
OIANNIMARSILLI 

• • PARICI Quando lo scorso 
settembre Baker e Genscher 
proposero di creare con i paesi 
dell'est un'istanza intermini
steriale di concertazione al li
ne di introdurli nell'ambito 
della Nato, la Francia reagì 
male. All'Eliseo e al Quai d'Or-
say non andava giù l'idea di 
un'alleanza atlantica che si 
estendesse da Vancouver a 
Vladivostok, diluendo cosi nel 
suo vastissimo seno ogni auto
nomia europea (e francese in 

particolare). Parigi temeva so
prattutto che la Nato diventas
se lo strumct 'o dell'egemonia 
politica americana, nella con
vinzione che a Washington 
avesse prevalso la linea di una 
Nato «universale», lunga mano 
di una Casa Bianca ipertrofica 
più che alleanza di difesa mili
tare tutt'altro che obsoleta, vi
sta l'incertezza della situazio
ne interna sovietica e del con
trollo del suo arsenale nuclea
re Oggi, al vertice di Roma, 

Mitterrand si presenta con pro
positi molto meno conflittuali. 
Il suo portavoce ha dichiarato 
che «la Francia ò molto favore
vole» al coinvolgimento del
l'est europeo, a condizione 
che tutto avvenga «nella chia
rezza» Che significa? Che Un
gheria, Polonia e Cecoslovac
chia, i tre paesi che più premo
no per rifugiarsi sotto l'ombra-' 
lo atlantico con tutti i crismi di **• 
membri effettivi, dovranno at
tendere ancora qualche tem
po per sedersi allo stesso tavo
lo dell'Occidente militare. L'ha 
detto Bush gelando Vaclav Ha-
vel in visita a Washington, e a 
Mitterrand la cosa non ò sfug
gita. Non solo: al vertice di Ro
ma la questione della difesa 
comune europea sarà, con 
ogni probabilità, del tutto mar
ginale Il comunicato finale 
dovrebbe ricalcare quanto 
scritto alla fine della nunione 
dei ministri degli esteri dei 

paesi membri della Nato a Co
penaghen nel giugno scorso: 
che cioè «appartiene agli allea
ti europei interessati decidere 
quanto necessario all'espres
sione di una politica estera e di 
dilesa comuni». È il riconosci
mento, da parte della Nato, 
della legittimità di una forma 
di autonomia militare comuni-
'taria. Francois Mitterrand, se la 
vedrà riconfermata a Roma, ne 
sarà certamente soddisfatto, e 
non andrà più lontano nella la
boriosa polemica antiamerica
na. Il suo portavoce, Jean Mu-
sitclh, l'ha ribadito, la Francia 
vuole che la Nato resti in Euro
pa, e le truppe americane in 
particolare; e ogni progetto di 
difesa autonoma europea non 
deve andare a detrimento del
l'alleanza atlantica. 

Eppure, soltanto un paio di 
settimane fa, Washington ave
va reagito con stizza all'inizia
tiva franco-tedesca di creare 

l'embrione di un esercito euro
peo. Secondo «Le Monde» si 
tratta di schermaglie. Secondo 
il ministero della Difesa france
se, da noi interpellato, anche. 
Si sostiene a Parigi che la Nato 
non può avere vocazione uni
versale. Ad esempio l'eventua
le forza di rapido intervento di
slocata in Germania sotto co
mando inglese, ma in realtà 
agli ordini degli Usa, non po
trebbe agire dappertutto. La 
gran parte delle coste del Me
diterraneo, o la stessa Jugosla
via, le sarebbero interdette per 
statuto Non altrettanto si può 
dire di un'eventuale forza mili
tare europea. I francesi fanno 
notare che fu per primo Ken
nedy, trent'anm fa, a parlare di 
«secondo pilastro di difesa» in 
relazione all'unione militare 
europea. F. si stupiscono del 
clamore che suscitano invece 
le loro analoghe iniziative in 
favore dell'autonomia euro

pea. Ma sono convinti che il 
tempo risolverà i problemi. E 
sono soddisfatti del fatto che, 
in linea di principio, a Roma 
non si discuterà della politica 
di difesa comune europea. Ai 
francesi sta a cuore inoltre che 
venga riaffermato il molo della 
Csce, l'istanza che più richia
ma il quadro europeo confe
derativo spesso evocato da 
Francois Mitterrand. C'è da 
giurare che a Roma nessuno 
farà obiezioni a questo propo
sito. 

Per Parigi il passaggio è deli
cato. Francois Mitterrand, 
neanche un anno fa, aveva de
ciso di impegnare il paese nel
la guerra del Golfo per potersi 
sedere al tavolo della pace me
diorientale. Questione aveva 
detto, di «conservare alla Fran
cia il suo rango di grande po
tenza», sancito dal seggio per
manente al Consiglio di sicu
rezza dell'Onu e dall'autono

mia nucleare. Ebbene, al tavo
lo della pace madritena la 
Francia non c'era. È stato il 
prezzo di un gioco condotto su 
due tavoli: quello europeista e 
quello nazionale. Nel momen
to in cui Shamir ha posto il ve
to all'Europa l'ha posto anche 
alla Francia, declassata a 
membro della Comunità dopo 
aver operato da membro del 
Consiglio di sicurezza. E Mit
terrand ha dovuto far buon vi
so a cattiva sorte. Tanto da do
ver assicurare a chi in patria si 
lamentava dell'assenza france
se a Madrid che «gli stonci co
nosceranno più tardi il ruolo 
giocato dalla Francia» nella 
faccenda mediorientale. Frase 
un po' patetica, che denota un 
imbarazzo reale. George Bush, 
incassato il suo reddito madri
leno, non farà il maramaldo a 
Roma proprio contro il suo 
«amico Francois». I soggetti più 
spinosi non verranno esaspe
rati, il gradualismo s'impone. 

Il presidente statunitense George Bush 

Alla vigilia seduta al Bundestag 
Spd contraria ad azioni «fuori area» 

Kohl e opposizione 
d'accordo: «Europa 
con un suo esercito» 
Governo e opposizione, a Bonn, sono concordi nel 
ritenere che la futura Unione europea dovrà dispor
re di una sua forza militare comune da realizzare «in 
concordanza» con la Nato. In un dibattito al Bunde
stag nell'immediata vigilia del vertice di Roma il 
cancelliere Kohl ha sottolineato il «ruolo insostitui
bile» dell'Alleanza atlantica. La Spd contraria a in
terventi di forze europee «fuori area». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO Governo federa
le e opposizione socialdemo
cratica sono d'accordo sulla 
necessità che la futura Unione 
europea, oltre che di una poli
tica estera comune, disponga 
anche di una forza militare da 
costituire «in concordanza» 
con la Nato. Nel dibattito che si 
è svolto ieri al Bundestag, sulla 
base di una ididuarazionedel 
cancelliere Kohl e a poche ore 
dall'apertura del vertice di Ro
ma, la Spina comunque mes
so in guardia il governo dall'in» 
dulgere alla tentazione di far 
passare, sotto il principio del
l'esercito comune europeo, 
l'eventualità di impieghi di for
ze tedesche al di luon dell'area 
d'intervento della Nato, una 
prospettiva che i socialdemo
cratici respingono e ritengono 
contraria alla Costituzione fe
derale. 

Aprendo il dibattito, Kohl ha 
riaffermato il carattere insosti
tuibile della Nato, che «resta il 
fondamento irrinunciabile per 
un sistema stabile in Europa 
sotto il profilo della politica 
della sicurezza», ma ha anche 
difeso la recente iniziativa 
franco-tedesca per la costru
zione di una politica europea 
della sicurezza che, soprattut
to in Gran Bretagna e anche 
negli Usa, è stata oggetto di cri
tiche. Un'Europa unita - ha 
detto il cancelliere - non è 
pensabile, alla lunga, senza 
una difesa comune, ma questa 
consapevolezza «non è in al
cun modo l'espressione di 
dubbi sulla validità della Nato», 
nò nasconde «un tentativo di 
creare organismi concorrenti». 
Secondo Kohl, si tratta piutto
sto di rafforzare il «pilastro eu
ropeo» dell'alleanza atlantica 
e in questo «pilastro» il «nucleo 
forte» dovrebbe essere la Ueo, 
«in stretta concordanza» con la 
Nato stessa. Eventuali impieghi 
militari della forza europea, se
condo il cancelliere, potrebbe
ro essere decisi «in precise cir
costanze» e «in stretto accordo» 
con gli organismi dell'alleanza 

atlantica. 
Per la Spc, Norbert Gansel e 

Heidemane Wieczorek-Zcul si 
sono espressi contro l'ipotesi 
di interventi di truppe Ueo fuo-
n dell'area Nato. I socialdemo
cratici in ogni caso sono con
trari alla nforma costituzionale 
che sola renderebbe possibile-
la partecipazione di truppe te-

, desche a JWTUII iniziative. 11 go
verno federale, secondo i due 
esponenti Spd, dovrebbe chia-

i rire questa circostanza ai part-
ners Ceeprima del vertice co
munitario di Maastricht, evi
tando di far balenare una di
sponibilità tedesca che non 
esiste. Il gruppo socialdemo
cratico, che pure condivide la 
linea del governo sui rapporti 
tra la Nato e la futura struttura 
di difesa europea, ha invitato il 
cancelliere a impegnarsi, oggi 
e domani a Roma, perchè la 
Nato stessa riveda a fondo la 
propria politica generale, «get
tando a mare» le strategie or
mai obsolete. Bonn, secondo 
la Spd, dovrebbe far pressione 
perché l'alleanza rinunci alla 
minaccia del «primo impiego» 
delle armi nucleari e perché 
nel processo di disarmo ven
gano inserite anche gli arsenali 
nucleari di Francia e Gran Bre
tagna. 

A parte gli aspetti più legati 
all'imminente appuntamento 
di Roma, il Bundestag ha di
scusso anche le prospettive ge
nerali del processo d'integra
zione europea. Secondo Kohl, 
il vertice di Maastricht, che do
vrebbe prendere una decisio
ne sia sull'Unione politica e 
monetaria che sull'Unione po
litica, sarà il banco di prova 
della reale disponibilità degli 
stati membri a «legare irreversi
bilmente il loro destino» 1 
campi più importanti in cui 
questa disponibilità si dovrà 
verificare sono proprio quelli 
della politica estera comune e 
della sicurezza, dove dovrebbe 
essere stabilito il pnneipio che 
le decisioni possono essere 
prese anche a maggioranza. 

«È una polizza d'assicurazione contro l'instabilità» 
• 1 ROMA. Un residualo della storia, un dino
sauro della politica come dicono i pac ifisti euro
pei? O invece l'unica zattera cui aggrapparsi in 
un'epoca di instabilità? Un organismo che sta 
soffocando le nuove istituzioni europee, la Csce 
e l'Unione politica europea7 O invece il forte pi
lastro che può reggere la nascente arclutet'ura 
del Vecchio Continente' Gli interrogativi si spre
cano e il mondo del dopo Muro di Berlino toma 
a dividersi sul futuro della Nato 

All'ordine del giorno del vertice straordinano 
dell'Alleanza atlantica, che si apre oggi a Roma, 
i temi politici si intrecciano u quelli di mutamen
to della strategia militare. Al centro, lo spinosis
simo rapporto con l'Est. Cosa fare con gli ex 
paesi del Patto di Varsavia che chiedono oggi 
alla Nato una garanzia di sicurezza' Jane Sharp 
è un'esperta di questioni militari che lavora al 
Sipn, l'istituto intemazionale di Stoccolma di ri
cerche suPa pace. La sua opinione è che «la Na
to si dovrebbe trasformare da alleanza collettiva 
dell'Europa Occidentale e del Nord Atlantico in 
una vera istituzione cooperativa di sicurezza 
collettiva. Solo in una Alleanza prolondamonte 
mutata ha senso l'adesione a pieno titolo dei 

paesi dell'Est europeo Polonia, Unghena e Ce
coslovacchia sono deluse del modo in cui l'Oc
cidente le sta aiutando. Perciò la Nato potrebbe 
avere un ruolo importante: ridare a questi paesi, 
che si sentono vulnerabili ed isolati, una sicu
rezza anche psicologica. Una funzione impor
tante della Nato - sostiene Jane Sharp - è stata 
quella di denazionalizzare le politiche e le dot
trine di sicurezza dell'Occidente. Lo stesso po
trebbe essere per l'Est. Ma ad una condizione; 
elle la Nato si ristrutturi in base agli interessi del
l'intera Europa e non solo dell'Ovest». In realtà, 
ciò che al summit di Roma verrà oflerto ai pari-
ners dell'Est sarà solo un (onim permanente di 
consultazione. Perché'Tra gli esperti di relazio
ni intemazionali, chi meglio esprime il «senti
mento atlantico» è Miclieal Dewar, un colonnel
lo in pensione, oggi vice direttore dell'Istituto in
temazionale di sludi strategici, con sede a Lon
dra, uno dei centri studi più noti internazional
mente. Secondo Dewar, la Nato non è in grado 
di estendere le proprie garanzie di dile.su anche 
ad Est. Senza contare la sindrome da accerchia
mento che questa decisione provocherebbe in 
Urss Stesso atteggiamento pragmatico anche ri
spetto al rapporto Nato-Europa e al contenzioso 

Così esperti europei ed italiani definiscono 
l'atteggiamento dei governi verso la Nato 
Il Sipri di Stoccolma: «L'Est chiede sicurezza» 
Dal dibattito sta scomparendo la Csce 

VICHI DE MARCHI 

sulla difesa europea che accompagnerà per un 
bel pezzo la vita dell'Alleanza. «Non credo - di
ce Dewar - che nel breve periodo sia possibile 
un'autonoma difesa europea La Francia sogna 
quando la propone. I tempi sono cambiali ina 
ancor oggi é importante concentrarsi su ciò che 
conosciamo e abbiamo» Una Nato, quindi, sen
za alternative immediate Che va anzi rafforzata, 
nella quale la presenza statunitense ò fonda
mentale per controbilanciare un'Urss che rima
ne un'incognita. E che da soli gli curo|X'i non 
possono fronteggiare. 

In questo dibattito quella che sembra lenta
mente scomparire é la Csce, la Conferenza sulla 
sicurezza e la coopcrazione in Europa, che solo 
pochi mesi fa sembrava dover diventare, con i 
suoi 38 paesi membri, il centro vero della nuova 
Europa. «Invece, dopo l'iniziale entusiasmo c'è 
stato un ridimensionamento», dice Marta Dassù, 
direttrice del Cespi. E ne spiega le ragioni, «la 
crisi jugoslava ha dimostrato che la Csce non è 
ancora in grado di svolgere una funzione di 
mantenimento della pace, i paesi centro-orien
tali hanno condotto un'offensiva diplomatica 

per essere integrati nella Nato dimostrando di 
non credere davvero in questo foro paneuro
peo. Se l'Alleanza atlantica crea un organismo 
di consultanzioni con l'Est, la più colpita sarà la 
Csce. Il dibattito dell'Europa sul futuro della sua 
sicurezza è solo agli inizi. Cosi molti indicano 
l'incertezza del momento per sottolineare la ne
cessità di conservare la Nato, considerata l'uni
co centro forte. Insomma, la Nato come polizza 
d'assicurazione: questo é il senso comune del
l'atteggiamento dei governi europei ad Ovest 
come ad Est. Nessuno desidera lo scioglimento 
dell'Alleanza perché tutti temono, Francia in
clusa, il ritomo a politiche nazionali di difesa». 
Sulla Csce è d'accordo anche Daniel Plesch, 
dell'istituto statunitense Basic, che si trova in Ita
lia per partecipare al conlrovertice Nato dei pa
cifisti europei. Anche se per Plesch, la Csce do
vrebbe essere «profondamente modificata in 
modo da poter offrire, sul piano della sicurezza. 
le stesse garanzie della Nato e, su quello politi
co, la tutela delle minoranze». 

Cosi non sarà. Il vertice di Roma si preannun
c i come l'occasione per ribadire la centralità 
della Nato, anche negli equilibri europei E co
me il momento propizio per mettere a punto 

una nuova strategia militare. Minor ruolo delle 
armi nucleari, ristrutturazione delle forze anche 
in funzione del maggior peso del fattore regio
nale, con una loro più accentuata flessibilità e 
mobilità. Cosa significa tutto questo in concre
to? «Nella nuova situazione geopolitica, l'atten
zione della Nato si sposta dal Centro Europa a 
quelli che un tempo erano i fianchi dell'Allean
za. Verso Nord e soprattutto a Sud dove ci pos
sono esere grossi conflitti. Questo implica un 
maggior ruolo per Grecia, Turchia e Italia», spie
ga Stefano Silvestri, vicepresidente dello lai, l'I
stituto di affari intemazionali. L'Italia dunque in 
prima linea. Non più attestata al confine di Gori
zia per evitare un accerchiamento da Sud ma, 
dice Silvestri, «nuovo perno di una difesa mobile 
per le regioni meridionali e per altre operazioni 
che però sarebbero fuon dell'area Nato» Un 
ruolo regionale decisivo, quindi, che richiederà 
una ristrutturazione profonda delle forze militari 
italiane perché «una cosa é dilendere il proprio 
territono, diverso é inviare altrove le forze ». Il 
nuovo modello di difesa italiano, che il ministro 
della Difesa Rognoni dovrebbe presentare nei 
prossimi giorni, sarà anche e soprattutto questo. 
Un atto di fedeltà atlantica. 
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Il segretario generale dell'Alleanza molto preoccupato 
per la situazione sovietica proporrà ai sedici paesi 
un documento a parte su sicurezza e proliferazione nucleare 
Il presidente del Consiglio incontra i partner mediterranei 

Woerner: «Parleremo delHJrss» 
Da Andreotti un forte segnale a sostegno della Nato 
Vigilia d'incontri a palazzo Chigi. Il segretario ge
nerale della Nato, Manfred Woemer, ha annun
ciato che il vertice della Nato approverà un docu
mento sull'Urss in cui si parlerà anche dei pericoli 
di proliferazione delle armi nucleari. Dal presi
dente del Consiglio Giulio Andreotti anche il pre
mier greco Mitzotakis, il presidente della Cee Lub-
bers e Felipe Gonzalez. 

NADIA TARANTINI 

M ROMA. La Nato e preoccu
pata per la situazione intema 
all'Unione Sovietica, e il segre
tario generale Manfred Woer
ner avrebbe intenzione di pro
porre oggi, all'apertura del ver
tice straordinario dell'Alleanza 
un documento dedicato al-
l'Urss. -Sarà una dichiarazione 
a parte - ha detto - e a fianco 
delle altre previste (sulla nuo
va strategia politico-militare e 
sulla istituzionalizzazione di 
un rapporto di cooperazione 
con l'insieme dei paesi del
l'est) . Dove verrà puntualizza
ta la nostra politica nei con
fronti dell'Unione sovietica, sia 
per quanto riguarda il centro 
che le singole repubbliche, e 

dove sottolineeremo il nostro 
interesse per il cammino del-
l'Urss verso la democrazia». 
Nel documento verranno af
frontati anche i problemi rela
tivi alla sicurezza e al controllo 
anti-proliferazione delle armi 
nucleari. Al vertice, secondo 
Woerner, non vi saranno inol
tre equivoci e non sorgeranno 
problemi sul delicato rapporto 
Stati Uniti-Nato-Europa: -Sono 
certo - ha sottolineato Woer
ner - che il presidente degli 
Stati Uniti George Bush non in
tende esercitare nessuna pres
sione per contrastare la nasci
ta e la crescita di un'identità 
europea di sicurezza e difesa. 
Al contrario, Bush riaffermerà 
l'importanza della Nato e nba-

Per tre giorni esperti e associazioni 
«processeranno» il vertice 

«Addio alle armi» 
Pacifisti in piazza 
per il controsummit 
«Addio alle armi» dicono i pacifisti che da oggi a sa
bato tengono a Roma un «controsummit» accusan
do la Nato di compiere operazioni di facciata, men
tre si rafforzano gli arsenali. Perché armarsi - hanno 
detto ieri i promotori delle tre giornate pacifiste -
forse dobbiamo difenderci dal Sud del mondo o 
dall'Est? Esperti, parlamentari, associazioni italiane 
e stranieri a confronto. 

TONI FONTANA 

• i ROMA. Controsummit, 
1'allra alleanza, quella degli in
faticabili nemici della guerra. 
Da oggi a Roma ci saranno 
due tavoli, quello dei potenti, 
dei padroni delle armi, e quel
lo, meno illuminato dai rifletto
ri, dei pacifisti. E questi ultimi 
seguiranno con un'occhio di 
riguardo, con pignoleria, i la
vori dei primi, convinti che die
tro la facciata della «nuova» 
Nato, decisa a tagliare gli ar-
manenti e i contingenti, si na
sconda la volontà di non cam
biare nulla. Per dirla con ie pa
role di "Venti di pace», l'asso
ciazione che ha promosso il 
controvertice di Roma, i poten
ti vogliono utilizzare «meno 
persone per ammazzare più 
persone con tecniche più 
avanzate». E se si ripensa alla 
guerra del Golfo non gli si può 
dare torto Loro, insomma, 
non credono ai buoni proposti 
dei capi dei paesi Nato. "Nei 
loro documenti - ha detto ieri 
presentando l'iniziativa Daniel 
Plcsch, direttore del Bntish 

Amarican Security Information 
Council - non c'è nulla di nuo
vo. E neppure i sedici paesi rie
scono a parlare con un unico 
linguaggio per le diverse posi
zioni di Francia e Stati Uniti». 

•Londra e Parigi - ha ag
giunto - intendono raddoppia
re 1 loro arsenali nucleari entro 
la fine del secolo e non hanno 
alcuna intenzione di ridurli fin
ché Usa e Urss non saranno al 
loro livello». In quanto all'al
leanza trasformata» i promoto
ri del Forum pacifista fanno 
notare che mentre la Cscc re
sta un'istituzione priva di pote
re e di collegamenti che per
mettano di contare, la Nato 
scende in campo con il Consi
glio di cooperazione nord-at
lantico che finirà per dare ai 
paesi dell'est «solo qualche 
pezzo della torta» 

Nel Irattempo - è sempre 
Plcsch a dirlo - in materia di 
controllo degli armamenti non 
si fa un bel nulla, la strategia 
Nato e "inesistente», mentre 
vengono create in tutta fretta 

dirà il suo appoggio al proces
so di integrazione della Cee 
anche per i settori della difesa 
e della sicurezza». Però di fron
te ad ulteriori domande su un 
eventuale esercito dell'Europa, 
il segretario generale della Na
to ha precisato: «Per il momen
to questa forza non esiste, ve
dremo cosa uscirà in concreto 
dalla proposta franco-tedesca. 
Una forza europea potrebbe 
operare fuori dall'area Nato o 
potrebbe essere integrata nel
l'Alleanza. Prima però dovre
mo aspettare che i 12 prenda
no le loro decisioni in mento, 
poi potremo parlarne, magari 
già alla riunione dei ministri 
degli esteri a Bruxelles il 19, 20 
dicembre». 

Grande è l'ottimismo co
munque che ostenta l'ospite di 
casa nostra, quel Giulio An
dreotti che - si dice - avrebbe 
difeso con i denti il suo gover
no proprio per arrivare a que
sto «storico» appuntamento in
temazionale. Roma-Washing
ton come ai tempi dell'imme
diato dopoguerra. Nella con
vinzione che il pilastro centra
le dell'Alleanza dei 16 si sia 
spostato da Est a Sud Est, quin
di con un ruolo più centrale 

del nostro paese. E gli incontri 
di ieri - il premier greco e quel
lo spagnolo, oltre a Woerner e 
al presidente di turno della 
Cee, Lubbers - hanno sottoli
neato questa nuova colloca
zione. Era stalo Manfred Woer
ner, con una colazione di lavo
ro, ad aprire la serie degli arri
vi, blindatissimi, a palazzo Chi
gi. Un'ora e mezza di collo
quio con il presidente del 
Consiglio, e quindi dichiara
zioni ottimistiche: «dal vertice 
deve partire un forte segnale 
per il mantenimento della Na
to, - ha annunciato Woemer -
la sua apertura alla coopera
zione verso l'Est, la non incom
patibilità dell'Alleanza a 16 
con un nuovo sistema di difesa 
europeo». Francesi e america
ni - ha commentato il segreta
rio generale - non sono cosi 
distanti e cristallizzati come 
sembra». 

Stessi temi all'ora del te, dal
le 16,45 e per un'oretta, nel 
faccia a faccia Ira Andreotti e 
l'olandese Ruud Lubbers, pre
sidente di turno della Cee, de
cisamente filo-Nato. «Le posi
zioni si stanno meglio definen
do», dice Lubbers. E la riunio
ne che si apre oggi all'Hotel 

Sheralon può avere, «un im
portante riflesso sui negoziati 
per l'unione politica europea», 
che si dovrebbero concludere 
il 10 e l'I 1 dicembre a Maastri
cht. Subito prima di Lubbers e 
subito dopo, Andreotti aveva 
ricevuto i due partners «medi
terranei», il greco Constantinos 
Mitzotakis e lo spagnolo Felipe 
Gonzalez. L'Italia ha assicura
to alla Grecia il suo «sostegno» 
alla richiesta ellenica di entra
re a far parte della Ueo. An
dreotti ha inoltre chiesto al 
premier greco di adoperare i 
suoi buoni rapporti con la Ser
bia per spingere in avanli la so
luzione iugoslava. Domani al 
vertice Nato i ministri degli 
Esteri della Comunità si occu
peranno proprio di questo, 
della Jugoslavia. E la mancan
za di segnali nuovi da Belgra
do, ha precisato il portavoce di 
Andreotti, porterà certamente 
alle sanzioni - da tempo e fi
nora solo minacciate. Anche 
Mitzotakis, dunque, e stato 
usato come messaggero per ri
badire ai serbi il messaggio 
esplicito del mediatore Cee, 
Lord Carrington, frustrato per i 
fallimenti della conferenza di 
pace dell'Aia. Di Jugoslavia si 

è parlato anche con Felipe 
Gonzales, ricevuto per ultimo 
a palazzo Chigi, nel tardo po
meriggio. Anzi, era questo an
nunciato come «un vertice ita
lo-spagnolo», ma allargando le 
braccia il portavoce Pio Ma-
strobuoni ha dovuto ammette
re che di rapporti bilaterali po
co si 6 discusso. Gonzales ha 
invece riferito ad Andreotti del
le sue preoccupazioni per la si
tuazione interna all'Urss e per 
la tenuta di Michail Gorbaciov, 
con il quale, a Madrid, si è in
trattenuto al termine delle pri
me giornate della conferenza 
sul Medio Oriente. I rischi di un 
peggioramento della situazio
ne sono appunto all'origine 
dell'intenzione - confermata 
«a mezza bocca» da Woemer, 
dicono i testimoni - di impe
gnare l'Alleanza di nuovo su 
questo fronte. Gonzales ha 
chiesto inoltre ad Andreotti un 
impegno più solidale di Italia e 
Spagna sul fronte delle politi
che sociali e di adoperarsi an
che lui per un maggiore coin
volgimento dell'Europa nel ne
goziato medio-orientale, la cui 
prima fase svoltasi a Madrid 
egli ha definito «mollo difficol
tosa». 

Ma Varsavia resta diffidente 
U S VARSAVIA. Anche per la Polonia la Nato «è un fattore sta
bilizzante della scena politica europea», ma secondo il vice 
ministro della difesa polacco Janusz Onyskiewicz il futuro si
stema di sicurezza dell'Europa «deve nascere dal processo 
della Csce». 

Varsavia si mostra prudente circa un'eventuale associa
zione all'Alleanza Atlantica: «Bisognerebbe prima definire co
sa questo voglia dire, noi vorremmo uno statuto come quello 
della Svezia che non ha mai ricevuto garanzie formali dalla 
Nato, ma tutti sapevano che in caso di minacce non sarebbe 

rimasta a guardare». 
Diversa invece è la posizione di Budapest e Pragacon cui 

Varsavia aveva sottoscritto recèntemente un accordo di coo
perazione militare: l'Ungheria infatti vorrebbe entrare a pieno 
titolo nella Nato mentre la Cecoslovacchia gradirebbe un rap
porto di associazione. Questa dissonanza di posizioni era ap
parsa anche nell'occasionedella firma dell'accordo: il docu
mento finale infatti chiedeva genericamente una forma istitu
zionalizzata di rapporto con la Nato. 

ì • "*** 

Andreotti accoglie il segretario generale della Nato Woerner: in basso la manifestazione pacifista svoltasi ieri 
nelle vie della capitale; sotto a sinistra l'esterno del Teatro dell'Opera 

Timori di attentati sull'aereo di Bush 
Washington: terroristi in agguato 

Roma sotto chiave 
Allarme dagli Usa 
per l'Air Force One 
Nel giorno del «battesimo», il servizio di sicurezza or
ganizzato in occasione del vertice della Nato ha su
perato a pieni voti l'esame. A fame le spese sono 
stati però gli automobilisti romani che sono stati 
«cacciati» dall'Eure dall'Esquilino, dove in serata, al 
Teatro dell'Opera, s'è tenuta la serata di gala. Allar
me per l'aereo del presidente Bush: c'è il pericolo 
che l'Air Force One diventi bersaglio dei terroristi. 

ANDREA QAIARDONI 

*"-

nuove forze (il riferimento è al 
contingente di rapido interven
to) e le proposte in materia di 
sviluppo e sostegno economi
co restano lettera morta. Ma la 
domanda di fondo che il con
trovertice rivolge all'ufficialità 
Nato è un'altra. «Contro quale 
minaccia ci si deve armare -
hanno detto polemicamente i 
promotori dell'iniziativa - for
se contro i profughi che arrive
ranno dall'Africa? Forse c'è og
gi una minaccia che proviene 
dal sud? Questi paesi, dal Ma
rocco all'Iran, spendono venti 
miliardi di dollari per armarsi, 
mentre gli alleati europei e 
americani investono cifre 
quattordici volte superiori-. 
Non esistono minacce, neppu
re dall'est, rimane la preoccu
pazione per l'arsenale sovieti
co (le recenti iniziative di pace 
di Bush e Gorbaciov sono state 
giudicate positivamente) ma 
di fronte al permanere di que
sta «instabilità» bisogna punta
re sulla riduzione di tutti gli ar
senali nucleari. Ma alla Nato 
nessuno è intenzionato seria
mente a distruggere queste ar
mi». 

«Iji nave comunista e affon
data - ha aggiunto Daniel Plc
sch - tutti i passeggeri stanno 
affogando, la Nato discute su 
chi comanda la nave Nato, 
mentre i sovietici stanno affo
gando e Dubrovnik brucia» 

«Da oggi a sabato riuniremo 
esperti di tutto il mondo - ha 
detto Flavio Lotti dell'Associa
zione per la pace -- vogliamo 

• i ROMA. C'è il pericolo con
creto che l'aereo del presiden
te Bush diventi bersaglio di un 
attacco terroristico compiuto 
con esplosivi contrabbandati a 
bordo. Il portavoce della Casa 
Bianca, Marlin Fitzwatcr ha 
parlato ieri di «minacce generi
che» contro il Boeing presiden
ziale conosciuto con il nome 
di «Air Force One». Agenti del 
«Secret service», cui spetta il 
compito di garantire la sicurez
za di Bush hanno detto ai gior
nalisti americani al seguito del 
presidente che qualcuno po
trebbe senza volerlo portare 
esplosivi sull'aereo. In un me
morandum distribuito a tutti i 
passeggeri del velivolo gli 
agentihanno avvertito che al 
giorno d'oggi gli esplosivi si so
no fatti «piccoli, ultraleggeri e 
difficilmente individuabili», 
quindi «mai accettare qualcosa 
di cui si ignora il contenuto». 

Imponenti le misure di sicu
rezza nelle zone di Roma tea
tro del vertice. Pesanti le riper- ' 
cussioni sul traffico. Ci voleva 
anche la pioggia a complicare 
una giornata già difficile per gli 
automobilisti romani, cacciati 
via a metà pomeriggio dal 
quartiere Esquilino per lasciar 
spazio alle delegazioni stranie
re invitate alla serata di gala al 
Teatro dell'Opera. Traffico da 

impazzire alla stagione Termi
ni, lungo via Nazionale, in 
piazza Santa Maria Maggiori* e 
più giù. verso via dei Fon Impe
riali e piazza Vene/.ia. Dentro 
invece, in quell'inusuale isola 
pedonale presidiata ad ogni 
angolo (e ad ogni lelto) da 
centinaia e centinaia di agenti 
in divisa e in borghese, una 
calma irreale Non e cosa da 
tutti i giorni, per dirne una, riu
scire a scorgere i marciapiedi 
di via del Viminale, di piazza 
Beniamino GiRli, di via Tonno 
1 divieti di sosia, scattati all'al
ba di ieri, sono stati rispettali 
sia dagli abitanti della zona 
che dai negozianti, questi ulti
mi avvisati però nei giorni scor
si ad uno ad uno dai vigili ur
bani che hanno cosi evitato 
«sorprese» deH'ullim'ora. In
somma, nessuna rimozione 
forzata. E poco dopo le 18, 
puntuali, gli agenti della poli
zia municipale hanno piazzato 
di traverso sulle strade le bar
riere mobili, Non sono state 
poi molte le proteste degli au
tomobilisti, un po' perchè già 
sapevano del provvedimento, 
un po' perchè pioveva e la 
pioggia, si sa, fa passare la vo
glia di discutere 

Passeggiando davanti al 
Teatro dell'Opera, ieri pome
riggio prima del tramonto, non 

è stato difficile scorgere le -pri
me lince» dell'imponente ser
vi/io di sicurezza approntato 
in collaborazione dalla Prefet
tura, dalla Questura e dal co
mando generale dei Carabi
nieri Gran parte degli apparta
menti del palazzo che s allac
cia proprio sull'ingresso princi
pale del teatro sono stati requi
sii), o comunque 
momeiitane.unente «occupati" 
dalle forze di polizia I tiraton 
scelti si sono andati via via ap
postando sui tetti degli edifici 
circostanti Più tardi, calato il 
sole, sono diventati assoluta
mente invisibili, anche perchè 
ultenormente protetti dalle «fo
toelettriche» installale su que
gli stessi tetti Anche i passanti, 
tuttavia, sono stati tenuti sotto 
stretto controllo Non appena 
qualcuno si fermava più del le
cito in piazza Beniamino Gigli, 
magari per osservare sulla fac-
ciatu del teatro le bandiere del
la Nato e della città di Roma ai 
due lati di quella italiana op
pure gli stendardi delle nazioni 
dell'Alleanza Atlantica innal
zate sui pennoni laterali, im
mediatamente veniva avvici
nato da agenti di polizia in 
borghesi» e invitato, se non ad 
allontanarsi, quantomeno a 
spostarsi al di la delle barriere 
.sistemate ai margini della piaz
za Una calma irreale, appun
to, che e proseguita fino all'ar
rivo delle limousine con i pnmi 
ospiti stranieri invitati alla rap
presentazione del «Rigoletto». 

L'altro quartiere che da ieri 
pomeriggio è stato «requisito» 
dal servizio d'ordine è l'Eur. 
L'hotel Sheralon, dove saran
no alloggiale quasi tutte le de
legazioni dei sedici paesi 
Tiembn della Nato ospiterà le 
sedute dell'assemblea plena
ria, la prima delle quali in pro
gramma questa mattina A po
chi metri di distanza, all'inter
no dell'Auditorium della Tec
nica, l'organizzazione ha prov
veduto ad allestire un centro 
stampa dove saranno ospitati 
gli oltre mille giornalisti accre
ditali da tutto il mondo. Quella 
di oggi sarà un'altra giornata 
campale per la città L'esercito 
della sicurezza abbandona l'E-
squihno per andare ad occu
pare il Quirinale, dove in sera
ta, al termine della prima gior
nata dei lavori, il presidente 
della Repubblica Francesco 
Cossiga offrirà un pranzo uffi
ciale ai capi di stato e di gover
no dei paesi membri della Na
to 

rompere la cortina fumogena 
della Nato, la disinformazione. 
Ci saranno cinque sovietici, 
due lituani che discuteranno i 
loro problemi, parlamentari ed 
esperti di molti paesi, dagli Sla
ti Uniti alla Germania. Ci saran
no rappresentanti dei movi
menti ecologisti e pacifisti, dei 
gruppi della solidarietà inter
nazionale tutti alla ricerca di 
una nuova e più strelta colla
borazione». L'appuntamento 
romano, che segue di poche 
settimane il decimo congresso 
europeo per il disarmo nuclea
re che si tenne a Mosca in ago 
sto, rafforzerà i legami Ira i mo
vimenti pacifisti e non violenti, 
decisi a rilanciare la loro ini
ziativa. 

Oggi (Roma, sala ex-hotel 
Bologna, via S. Chiara) il con-
trovcrtice iniziarà con l'-osser-
vatorio sul summit della Nato» 
cui prenderanno parte Ira gli 
altri Hermann Schcer espo
nente Spd presidente della 
commissione sul controllo de
gli armamenti del Bundestag 
tedesco, l'cx-ammiraglio tede
sco Schmahling, l'ax amba
sciatore amencano Jonathan 
Dean, Dan Nelson consigliere 
del leader di maggioranza del 
Congresso americano, studiosi 
italiani quali Rodolfo Ragionie
ri Domani «l'altro summit Na
to» vedrà rumili i movimenti 
pacifisti di tredici paesi euro
pei 

Sabato l'assemblea cui par
teciperanno esponenti di parti
ti e associazioni italiane. 

D «Rigoletto» non conquista i Grandi 
Troppe poltrone vuote al gala dell'Opera 
Serata di gala per il vertice Nato, senza ospiti d'ono
re. Pochi i primi ministri presenti al teatro dell'Opera 
per il «Rigoletto». Molte poltrone vuote in platea e 
nei palchi. Assenti, oltre a Bush, anche Mitterrand, 
Kohl e Major. Padroni di casa, Andreotti, De Miche-
lis e il sindaco Carraro. Un pizzico di delusione sullo 
sfondo di valletti in livrea, fuochi d'artificio e cinque
mila rose gialle. 

MARINA MASTROLUCA 

M ROMA Preso d'assedio fin 
dalle prime ore del giorno, 
guardato a vista, scortato da 
carabinieri a cavallo in grande 
uniforme. Il teatro dell'Opera, 
però, ieri sera ha faticato a 
riempirsi. La serata d'onore 
per il vertice della Nato ha la
sciato tante poltrone vuote in 
platea e persino nei palchi. As
senti molti primi ministri e tutti 
i capi di stato, non solo il ritar
dano Bush che aveva già an
nunciato di non poter arrivare 
in tempo per il «Rigoletto», 
Mancavano Mitterrand, Felipe 
Gonzales, Kohl e Major. E le 
stole di Strass, fluttuanti in un 
furoreggiare di lamé, non sono 
bastate a celare l'impalpabilità 
degli assenti. 

Serata d'onore sotto tono, 
quindi, ben lontana dal lucci
chio del gala per il vertice della 
Cee nel dicembre dello scorso 
anno, quando una «Tosca» 
grandiosa deliziò l'orecchio 
dei grandi d'Europa. A scalda
re l'atmosfera non sono servite 
questa volta le luci livide che 
allargavano il foyer nella piaz
za antistante al teatro, solcala 
da una guida scarlatta e dalle 
palme di Gae Aulenti. N6 i val
letti irrigiditi nelle marsine di 
broccato, che da sotto le par
rucche settecentesche, faceva
no ala alle dame e agli invitati. 
Giampaolo Cresci, sovrinten
dente del teatro, ne ha messi in 
campo 32. affiancati da tre 
bimbe in tutù lungo e scarpette 

rosa da danza, sapientemente 
disposte con i piedini in posa a 
distribuire un depliant su anti
chi strumenti musicali esposti 
nel teatro. 

L'appuntamento, per tutti, 
invitati e ospiti d'onore, è fissa
lo alle 19 e trenta. Pochi però 
arrivano puntuali, tanto da far 
slittare di qualche decina di 
minuti l'inizio dello spettacolo 
Il sindaco Franco Carfaro, pa
drone di casa, è ira i pnmi a 
presentarsi in teatro, insieme 
al rabbino capo Elio Toaff e al 
ministro De Mlchelis. Poi sfila
no i de, tanti, a dar lustro ad 
una serata che porta il loro 
marchio. Fanfani e signora, 
stretta In un abilo nero lungo, 
Colombo, Silvia Costa e il si
gnore e la signora Andreottl E 
poi Biagio Agncs, il capo della 
polizia Parisi, il preletto Car
melo Caruso. 

Le delegazioni straniere 
stentano ad arrivare. Le auto 
blu che si fermano davanti al 
teatro, sotto una pioggia di fla
sh, non hanno ragione di af
frettarsi E c'è un pizzico di de
lusione nella piccola folla sti
pata dietro alle transenne 

Il cerimoniale giura e sper
giura che «primi ministri e capi 

di stato non ci sono, però le 
rappresentanze degli altri stati 
ci sono tutte» Ma sono già le 

'o t to di sera e un bisbiglio 
preoccupato si fa strada tra 
valletti, addetti alla sicure/za e 
funzionari capitolini in sala si 
contano intere file vuole 

Nei palchi, intanto, si allac
ciano il primo ministro belga 
Wilfned Martens, con il mini
stro degli esteri Mark Eyskens. 
il premier del Lussemburgo Ja-
ques Santer con il ministro 
Poos, Constantin Mitsotakis e 
signora E ancora, il primo mi 
nistro portoghese Allibai Cava-
co Silva, il premier olandese 
Ruud Lubbers e il presidente di 
turno della Cee Hans Van Dell 
Broek Gli altoparlanti hanno 
già richiamato il pubblico in 
platea quando arriva il segreta
rio generale della Nato, Man
fred Woerner 

Posti d'onore nel palco reale 
per i primi ministri, delegazio
ni distribuite alla spicciolata 
nella se-tonda fila di palchi 
Spadolini e Nilde lotti, seduti 
fianco a fianco consultano il 
programma della serata, aper 
to da un saluto bilingue del 
sindaco inglese e (raiicese. 
lingue d elezione ani he per la 

sommaria descrizione del li
bretto 

I-e luci si abbassane) sulle ro
se gialle che mondano la sala 
e sullo zucchetto tardato di 
Strass ilei direttore d'orchestra 
Daniel Oren Grandi app.ausi 
per lutti, per le trovate di sce
na, i costumi i cintanti, il bari
tono Piero Cappuccini nei pan
ni ili Rigolcttoc la soprano Ma-
nella Devia soave Gilda Ma 
alla fini' ilei primo atto sono in 
pochi ad accogliere l'invilo ad 
assistere al cambio delle scene 
a palcoscenico aperto Nel 
palco reale non ìspettano 
nemmeno che si alzino le luci 
per spingersi nella sala gialla, 
dove tartine al caviale e a' sal
mone, casi,ite di babà, rnoz-
zarelline arrivate ilin ttamente 
i\,\ Caserta e Inolili eli fruita fre
sia asptttano già da un paio 
d ore Gli invitati ili prima scel
la si alfollano nella sala grigia 
e l'intervallo di me / / ora vola 
via m un attimo Più d'uno si i-
vola verso I uscita, senza 
aspettare di veliere gli altri due 
alti Dopo il buld't, se ne va. tra 
i primi Oarrapico i he non si 
la tentare nemmeno dai lufxhi 
d'arlifiuo promessi dtì Cresci 
per una deu,na chiusura di se
rata 
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Jugoslavia 
Presto Baker 
ePankin 
a Belgrado 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIUSEPPE MUSLIN 

• • 1 ZAGABRIA Nella villa che 
già appartenne a Tito, il presi
dente croato Franto Tudjman 
incontra la stampa ed auspica 
l'inlcrvenlo degli Slati Uniti. 
•Gli Usa sono la potenza più 
importante del mondo -affer
ma- e non riusciremo a trovare 
una soluzione alla crisi iugo
slava senza il loro intervento». 
Una richiesta non nuova da 
parte croata. Già qualche setti
mana fa Zagabria aveva chie
sto l'intervento della flotta sta
tunitense nell'Adriatico, all'e
poca della prima offensiva 
contro i porti dalmati. 

La novità e che presto un 
•intervento» americano in Ju
goslavia, non militare ma poli
tico, ci sarà davvero. Tudjman 
aveva già concluso la confe
renza slampa, quando a Bel
grado si diffondeva la notizia 
che presto potrebbe giungere 
in Jugoslavia il segretario di 
Slato Usa James Baker. Con
temporaneamente verrebbe il 
suo omologo sovietico Boris 
Pankin. e molto probabilmen
te assieme a loro ci sarebbe 
anche il presidente di turno 
della Ccc, l'olandese Hans 
Van den Broek. Non c e nulla 
di ufficiale ancora, ma l'indi
screzione e venuta da fonti au
torevoli iugoslave. 

L'impatto sull'opinione pub
blica iugoslava di un eventuale 
intervento statunitense potreb
be non avere gli esiti sperati 
dalla Croazia. L'armata, a suo 
tempo, aveva dichiarato pub
blicamente, anche con l'ap
porto della presidenza federa
le, che l'invio di truppe stranie
re non concordato Ira le parti 
sarebbe stalo consideralo un 
alto di guerra. Il presidente 
croato intanto ha affermalo di 
aver fatto sapere a Cyrus Van-
ce, l'inviato del segretario ge
nerale dell'Onu che si trova a 
Belgrado per tentare un estre
mo accordo, che questa guer
ra non è diretta contro le forze 
armate croate ma è finalizzata 
alla distruzione della Croazia. 

Zagabria propone un cessa
te il fuoco contemporaneo alla 
cessazione delle operazioni 
dell'armata nella Repubblica, 
mentre lo sblocco delle caser
me è legato all'eventualità che 
a Dubrovnik, Vukovar e Oku-
cani venga tolto l'assedio. Il ri-
'irò delle truppe dalla Croazia 
potrebbe slittare dal IO no
vembre al 10 dicembre prossi
mo, sempre che l'armata ac
cetti tali proposte. 

Le sanzioni che la Comunità 
europea potrebbe decidere 
contro Serbia e Montenegro, 
secondo fonti croate, non so
no considerate sufficienti per 
sbloccare la crisi. La Serbia, in
fatti, potrebbe trovare il modo 
per rifornirsi altrove di materie 
prime sufficienti ad affrontare 
questi mesi. Sanzioni econo
miche a parte, resta il fatto che 
le trattative per una soluzione 
pacifica si sono arenate e non 
si sa se e quando potranno ri-

Crendere. Tanto che lo stesso 
ord Carrington domani a Ro

ma potrebbe invitare i ministri 
degli Esteri della Cee ad esami
nare l'eventualità di interrom
pere i lavori della conferenza 
stessa. 

Anche la tregua sottoscritta 
all'Ala, l'undicesima della se
rio (ma c'è anche chi sastiene 
che sarebbe ormai la dodicesi
ma) , non ha retto per niente. 
Al pari delle altre volte, le vio
lazioni non si contano, dalla 
Slavonia, alla Banja e alla Dal
mazia. Ci sono stati lanci di 
granate a Osijck. attacchi dal 
mare e dalla terra su Dubrov
nik, oltre 500 granate su Pak-
rac mentre sulla linea Vuko-
var-Vinkovic è in atto una vera 
e propria offensiva. 

A Mosca la crisi tocca il fondo 
Esercito mobilitato per i viveri 
In Russia l'attività dei comunisti 
è stata definitivamente proibita 

Gorbaciov parla alla tv ai cittadini: 
«11 momento è duro ma ce la faremo» 
E ricorda la rivoluzione: 
«Non è macchiata dallo stalinismo» 

Eltsin mette il Pois fuori legge 
Tessere per il pane neU'ariniversario dell'Ottobre 
Nel giorno della rivolutine, Eltsin vieta per sempre, 
con un decreto, l'attività del Pcus in Russia. A Mosca 
il sindaco annuncia il razionamento. Pane, carne, 
latte, burro, salame e uova con la tessera dal primo 
dicembre. Per la panificazione interviene l'esercito. 
Eltsin: «Pagheremo i debiti». Gorbaciov: «Soprawive-
remo all'inverno ma dobbiamo lavorare sodo». Il 
presidente sovietico: «Non seppelliamo l'Ottobre». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SEROI 

• • MOSCA. La capitale del
l 'Uri e una immensa fila. Alla 
vigilia eli un 7 novembre senza 
la parata militare sulla Piazza 
Rossa, la prima volta dopo de
cenni di socialismo reale, la 
gente sta in coda anche per 
una sola pagnotta di pane, an
zi per una di larina nera e l'al
tra di farina bianca. Pane, e al
tri cibi, con la tessera. È la crisi 
mentre Boris Eltsin, con un de
creto, ha sancito la morte defi
nitiva del partilo comunista su 
tutto il territorio della Russia. 
Addio Pcus, per sempre, nel 
giorno del 74 anniversario del
la rivoluzione bolscevica che 
dai -gruppi di iniziativa comu
nista» verrà celebrato con un 
comizio nella piazza Ottobre, 
sotto una grande statua di l,e-
nin e dagli avversari con una 
messa funebre alla Lubianka. 
La «sospensione» dell'attivila 
del partilo, subito dopo il falli
to golpe, è slata trasformala 
nel divieto assoluto. Cosi ha 
deciso Eltsin, di proprio pu
gno. Senza appello. Mentre la 
crisi avanza, dritta verso quel-
l'"abisso" che Gorbaciov teme 
di dover ancora una volta 
guardare come avvenne nei 
giorni di agosto. È la crisi che 
sta raggiungendo vette mai vi
ste. Ma al telegiornale della se
ra e apparso Gorbaciov che 

parlava ai «lavoratori meritevo
li» delle medaglie dell'Ottobre. 
Si è chiesto: «Dobbiamo rinun
ciare a dare queste medaglie? 
Dobbiamo battere in ritirata? 
No, non si può fare». E cosi il 
presidente ha svolto la cerimo
nia allontanando il desiderio 
di molti che vorrebbero veder
lo «seppellito». È stalo un Gor
baciov che ha tentato di dare 
un pò di tranquillità: «La vita e 
dura, è vero. E noi, qui al 
Cremlino, sappiamo lutto 
quanlo accade, conosciamo le 
difficoltà ma bisogna andare 
avanti senza fermarsi». Cosi, 
ecco i «passi decisi per accele
rare le riforme», cioè la desla-
talizzazione, la privatizzazio
ne, la terra ai contadini, le fab
briche ai collettivi degli operai. 

11 presidente sovietico ha 
detto con certezza: «Tenendo 
conio del sostegno dei paesi 
stranieri, possiamo mantenere 
il livello del rifornimento ali
mentare. Possiamo impedire 
un peggioramento, slamo in 
grado di garantire il combusti
bile anche se in qualche regio
ne vi saranno delle difficoltà. 
SI, possiamo sopravvivere al
l'Inverno e alla primavera ma 
dobbiamo lavorare sodo». Per 
Gorbaciov «non vi e altra stra
da» perchò non «si potcyajpjù p 

Persone in fila davanti a un supermercato a Mosca 

vivere in questo modo». Gorba
ciov ha anche, non senza qual
che sorpresa, ricordato l'anni
versario della rivoluzione: 
«Non siamo gente senza me
moria, non cancelliamo la vita 
dei nonni e dei padri». Gorba
ciov ha ricordalo la fase buia 
dello stalinismo, il coraggio 
della denuncia di quei tempi, 
ma si è rifiutato di «bollare» la 
rivoluzione come un colpo di 
Stato: «Quell'Ottobre non è 
messo in dubbio, se ggi possia
mo dare la terra ai contadini e 
le fabbriche agli operai...». 

La crisi di Mosca appare co
munque di una gravità senza 
precedenti. A la! punto che ieri 
il sindaco di Mosca, Gavriil Po-

pov, ha dovuto annunciare 
che dal primo di dicembre ver
ranno introdotte le tessere an
nonarie per l'acquisto dei prin
cipali prodotti alimentari. Tes
sera per la carne, lesserà per il 
latte, tessera per il salame, tes
sera per le uova, tessera per il 
burro. Per lo zucchero, la vod
ka e le sigarette la tessera c'è 
già da tempo, ma con scarsa 
speranza di ricavarne qualco
sa, len nella gran parte dei ne
gozi di Mosca, tessera o non 
tessera, il pane era esaurito sin 
dalle prime ore. Non trovando 
altro, la gente, presa dalla pau
ra di rimanerne senza, ha 
comprato il pane. Il Consorzio 
«Moskleb» e slato autorizzato a 
produrre sino.a 2.450 tonnella

te al giorno. Ma non sembra 
possa bastare. E. allora, c'è 
stato un «SOS» all'esercito. In
terverranno le strutture militari, 
le cucine da campo: tutto 
quanto è possibile mettere in 
movimento per soddisfare la 
domanda che ha avuto una 
impennata paurosa subito do
po le decisioni del Congresso 
dei deputati russi sulla libera
lizzazione dei prezzi. Il mini
stero della Difesa ha garantito, 
per adesso, altre settanta ton
nellate mentre 300 tonnellate 
le forniranno le varie mense e 
ristoranti di fabbriche, aziende 
e istituti vari. 

Ix; regole per l'imminente 
razionamento non sono state 

ancora stabilite ma Popov ha 
spiegato che il municipio in
tende aprire, all'interno dei ne
gozi a prezzi fissi, anche dei re
parti con merci vendute a 
prezzi liberi, Da un lato, per 
esempio, il burro «statale», dal
l'altro il burro di «mercato». Chi 
non vuol fare la fila con la tes
sera e ha i soldi per il reparto 
speciale, si accomodi pure. «È 
una specie di affacciarsi al 
mercato mentre con le tessere 
si garantisce il diritto al cibo», 
ha detto con sicurezza Popov. 
Funzionerà? E, soprattutto, la 
gente tollererà un simile tratta
mento? Stare in fila per la car
ne razionata mentre a pochi 
metri sarà in vendita la carne a 
prezzo libero? Tutto da verifi
care specie dopo i timori di 
una «rivolta di massa» prevista 
dal KGB. 

Dopo i seri timori di una 
bancarotta generale, si è corsi 
ieri ai ripari. Eltsin si è impe
gnalo personalmente, «davanti 
all'intera comunità mondiale», 
sul pagamento della propria 
parte di debito estero, accol
landosi anche il debito delle 
quattro repubbliche che non 
hanno firmato l'accordo eco
nomico (quelle del Baltico e la 
Georgia). Il «premier» del Co
mitato interrepubblicano. Ivan 
Silaev, ha gettato acqua sul 
fuoco: «La nostra situazione e 
davvero difficile ma nel giro di 
sette-dieci giorni saremo di 
nuovo in grado di far fronte ai 
pagamenti utilizzando i crediti 
delle banche occidentali». Si
laev ha voluto in tal modo ras
sicurare Lewis Preston, presi
dente della Banca Mondiale, il 
quale stando a Mosca ha av
vertilo senza mezzi termini che 
«l'interruzione dei pagamenti 
influirà inevitabilmenle sul 
prestigio dell'Urss». 

Ora sono dieci, c'è anche la Moldova, le repubbliche che hanno aderito all'accordo economico 

L'Ucraina entra nella Cee dì Gorbaciov 
Ucraina e Moldova hanno firmato, ieri, l'adesione al 
trattato economico. Sale a dieci il numero degli Stati 
dell'ex Urss disposti a sottoporli a regole comuni 
per uscire dalla terribile crisi economica. È un suc
cesso per Gorbaciov che ha impegnato, per questo, 
tutto il suo prestigio. In Ucraina è stata una decisio
ne molto sofferta. È stato raggiunto anche un accor
do bilaterale con la Russia. 

JOLANDA BUFALINI 

• • Due tessere del disordi
nato puzzle dell'Unione delle 
repubbliche ex sovietiche so
no riusciti ad andare al loro 
posto, ieri, con la firma da par
te dell'Ucraina e della Moldova 
dell'accordo per l'adesione al
la comunità economica. Sale, 
cosi, a dieci il numero delle re
pubbliche sovrane di nuova 
costituzione disponibili a dare 
vita ad uno spazio economico 
unitario. Esclusi i tre stati balti
ci, mancano all'appello, or

mai, solo l'Azcrbaidgian e la 
Georgia. Ma il gran mercato 
apertosi Ira le nazioni dell'ex 
Urss nella ridefinizione delle 
sovranità e dei rapporti econo
mici potrebbe durare ancora a 
lungo. E, già ieri, dopo II voto 
del Soviet supremo ucraino 
che autorizzava il governo a 
firmare, un autorevole espo
nente dell'opposizione indi
pendentista, lo scrittore Ivan 
Drach, ha commentato: «Non 
credo che il parlamento ratifi

cherà il trattato, posto che que
sto parlamento esista ancora 
nel momento in cui questa 
questione si porrà». In sostan
za il voto parlamentare di ieri 
(236 deputati si sono espressi 
per la posizione del governo 
contro 96) si iscrive nell'iter 
che dovrà portare, il primo di
cembre, l'Ucraina a dotarsi di 
un presidente eletto a suffragio 
universale. In quell'occasione, 
nella seconda, repubblica del
l'Urss, ci si esprimerà anche, 
attraverso un referendum, 
nuovamente, sull'indipenden
za. Fino a quella data e impro
babile che in Ucraina, granaio 
dell'Urss e detentrice di parte 
dell'arsenale nucleare, si fer
mino le Ixxxe del gioco politi
co. Il voto di ieri è, però, un 
punto segnato dal primo mini
stro repubblicano Vilold Fokin 
in favore, anche, del presiden
te Gorbaciov che, nella ricosti
tuzione di uno spazio econo
mico unitario sta giocando lut

to il suo residuo prestigio poli
tico. «Abbiamo fatto tutto il 
possibile perché l'Ucraina en
trasse nella comunità econo
mica quale partner a tutti gli ef
fetti. Se ora rifiutassimo di fir
mare, assumeremmo la re
sponsabilità totale delle conse
guenze di questo atto», ha del
lo Il primo ministro ai 
parlamentari, ottenendo su 
questa base l'adesione di una 
larga maggioranza. È stata una 
decisione fortemente sofferta 
poiché in Ucraina l'orienta
mento indipcndcnlista é anda
to crescendo esponenzial
mente negli ultimi mesi. Una 
proposta. . alternativa della 
commissione per la riforma 
economica per accordi bilate
rali con le repubbliche che 
hanno aderito al trattalo, é sta
ta bocciala di misura con 256 
voti contro 214. Uno dei mem
bri del prcsidium del Soviet su
premo, Dell'annunciare il suo 
voto contrario, ha definito l'a
desione all'accordo «un'abiura 

alla nostra sovranità». Nelle 
preoccupazioni degli indipen
dentisti si intreccia la diffiden
za verso una delega di sovrani
tà al Centro con il timore che al 
vecchio centralismo sovietico 
si sostituisca un predominio 
russo. Vi sono però molli argo
menti che militano a favore 
della posizione assunta dal 
primo ministro Fokin (Un 
esponente dell'ex Pcus). La 
composizione nazionale della 
repubblica è estremamente 
complessa: una forte minoran
za russa si concentra in Cri
mea, mentre il nazionalismo 
estremo delle regioni occiden
tali scolorisce nelle regioni 
orientali in cui sono invece 
prevalenti i legami storici ed 
economici con la Russia: si ag
giunga l'estrema difficoltà del
la situazione economica (l'U
craina non ha petrolio); la 
questione del debito cslero e 
della sua ripartizione fra gli 
Stati dell'ex Urss, dei nuovi 

crediti in valuta. Questi i fattori 
che premono in favore dell'a
desione della repubblica allo 
spazio economico comune. In 
questa stessa direzione sem
bra andare l'interesse della 
parte democratica del movi
mento nazionale, che vuole 
mantenere I legami con i de
mocratici russi. La firma in cal
ce al trattato, alla presenza di 
Mikhail Gorbaciov. al Cremli
no, è stata rafforzata da un ac
cordo bilaterale con la Russia, 
espressamente non in con
trapposizione all'idea dello 
spazio comune. Le dure ragio
ni dell'economia, hanno spin
to, secondo la Tass, anche la 
Moldova al passo dell'adesio
ne. Nella piccola repubblica 
confinante con la Romania 
stanno per essere introdotti 
controlli rigidi sui consumi 
energetici e la scarsità di com
bustibile rischia di aggravarsi. 
L'inverno fa paura a tutti e di
minuisce il tasso di litigiosità 

La statua dì Lenin 
A Berlino polemica 
sulla demolizione 
Polemiche a Berlino sulla decisione del governo cit
tadino di abbattere una grande statua di Lenin ri
sparmiata dalla «sanfte Revolution», la «rivoluzione 
gentile» dell'autunno '89. Nel secondo anniversario 
della caduta del muro, il destino del monumento, 
innalzato ventun anni fa, assume il valore di una 
amara parabola sui rapporti tra il nuovo potere de
mocratico e i cittadini dell'Est con le loro sensibilità. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• • ur.RI.INO Una buca che fa 
gemere le sospensioni e l'im
provvisa comparsa delle rotaie 
del tram segnalano che finisce 
Wcdding (ovest) e comincia 
Prenzluuer Berg (est). Qui due 
anni fa c'era il muro (sembra 
archeologia) e non si passava: 
da una parte la Bornholmer-
strasse s'infilava dritta dritta 
dentro un posto di confine ri
servato ai tjerlinesi dell'ovest; 
dall'altra le rotaie del tram fini
vano sotto il naso dei «Vopos» 
col nutra in mano. Adesso fini
r o n o nel nulla, perché all'o
vest i tram non ci sono. 

Visto che il corso della storia 
del mondo ci ha graziato, fra le 
tante disgrazie, anche del fasti
dio di scendere giù per il cen
tro di Berlino ovest e risalire su 
per quello di Berlino est, taglia
mo il centro di Berlino non più 
ovest e non più est per la via 
più breve, attraverso il quartie
re di Prenzlauer Berg in piena 
operazione restauro. Bisogna 
orientarsi un po' a naso perché 
qualche spirilo impaziente ha 
provveduto in proprio a can
cellare dai cartelli i nomi che 
richiamano come che sia 
l'«ancien regime». La «Umbe-
nennung», la «ri-denominazio
ne» delle strade in armonia 
con i tempi, costa un bel po'di 
soldi e il Senato berlinese, per 
ora, ha altre priorità. Comamo 
perché é arrivata la voce che 
stamane verrà abbattuta la sta
tua di Lenin, la più grande e la 
più famosa di Berlino e della fu 
ex Rdt. 

Ma la corsa é stata vana. 
Vladimir llijc é ancora là. inta
glialo nei ruvidi blocchi di gra
nito che ne sollevano la testa a 
19 metri di altezza, la mano 
che scosta il cappotto, la cra
vatta, la barbetta e il consueto 
cipiglio. Per il momento l'han
no solo ingabbiato in un'im
palcatura dalla tpialcsporgo-
no gli occhi fissi sulla fila di pa
lazzi sull'altro lato della piaz
za. Penosi esemplari di archi
tettura del «socialismo reale» di 
marca tedesca, niente a che 
vedere con i discutibili ma 
grandiosi edifici staliniani del
la vicina Karl-Marx (ancora)-
Allee. Casermoni pretenziosa
mente «moderni», copiati male 
da qualche modello occiden
tale dei tardi anni 60 già brutto 
di suo. 

Sotto la statua c'è la solita 
animazione. Come accade da 
qualche tempo, un gruppetto 
di coraggiosi ha passato la not
te a far la guardia. Vogliono 
evitare che le truppe della ditta 
Hartmann incaricata della de
molizione si presentino all'im
provviso per fare il proprio la
voro. Insomma, c'è chi la vuol 
salvare, la statua di Lenin, e si 
dà anche abbastanza da fare: 
nei giorni scorsi più di 5 mila 
firme son stale raccolte contro 
la decisione del Senato berli
nese di abbattere il monumen
to, si son mobilitati avvocali, 
giuristi, urbanisti e «iniziative 
popolari», sono slate inviate 
lettere ai giornali, si son pro
mossi dibattiti alla radio e alla 
tv. Sulla fu piazza Lenin (qui la 
«Umbcncnnung» è cosa fatta e 
la piazza è intitolata alle Na
zioni Unite) sì distribuiscono 
volantini ai passanti, si orga
nizzano comizi e veglie. Sulla 
statua, finché é stata raggiungi
bile, son comparsi cartelli: «per 

favore, niente violenza» «sono 
soltanto un monumento». Siri-
la grata di ferro che ora la cir
conda sono affisse le mille e 
una ragioni dei «difensori»- il 
monumento appartiene al «pa
trimonio artistico» della Rdt 
che nel trattato intcrtedesco la 
Repubblica federale s'era im
pegnata a tutelare, non è con i 
picconi che si fanno i conti 
con la stona; l'iconoclastia 
non è una politica e, se lo fos
se, perché stanno ancora in 
piedi gli omaccioni «ariani» 
scolpiti dall'artista di regime 
Albiker all'Olympiastadion nel 
'36? (già, perché?), e via elen
cando. 

Il fronte pn>-Lcnin è molto 
composito. Ci sono i «nostalgi
ci», quelli dichiarati e quelli 
pronU a rifugiarsi (adesso) 
dietro il principio che si deve 
rispettare «chi la pensa diversa
mente»: c'è la nuova sinistra 
dagli argomenti vecchi e poi 
gli eterni oppositori per partito 
preso, quelli che sfidavano la 
galera quando c'era la Rdt e 
non gli va bene niente adesso 
che c'è la nuova Germania. Ma 
ci sono anche comitati di base 
sicuramente non sospettabili 
di «leninismo», studiosi di sto
ria dell'arte e urbanisti, anche 
d'orientamento conservatore. 
E soprattutto gli abitanti della 
piazza che la statua, in mag
gioranza, se la vorrebbero te
nere e s'oppongono alla de
molizione senza alcuna moti
vazione politica se non quella 
che qualcuno avrebbe dovuto 
chiedere anche a loro come la 
pensavano. 

Nessuno l'ha fatto, invece, 
trasformando il destino d'un 
monumento in una parabola 
amara del rapporto tra il pote
re e la gente dell'est, con le sue 
insicurezze e le sue aspirazioni 
di identità, a due anni dalla ca
duta del muro. Sarebbe basta
ta, forse, un po'di seasibililà. 
Ma l'amministrazione cittadi
na non l'ha avuta e di fronte al
l'incognita di quel Lenin di 
pietra in mezzo alla Berlino del 
post-cornunismo invece di 
scegliere la strada del fare i 
conti con il passato ha scelto la 
scorciatoia che passa per l'ab
battimento dei simboli. Storia 
comune, in questi ultimi due 
anni. Il Senato ha aspettato, 
•per ragioni di cortesia» spiega
va ieri una portavoce, che il tri
bunale decidesse sull'istanza 
presentata dalla figlia e dalla 
vedova dell'autore del monu
mento e della sistemazione ar
chitettonica della piazza, lo 
scultore sovietico Nikolai W. 
Tomski, in difesa della sua «di
gnità artistica». Ma visto che il 
tribunale martedi ha rinviato la 
decisione, dall'ufficio del bor
gomastro hanno fatto sapere 
che non c'è più nulla da aspet
tare. Ora Lenin - la statua - ha 
davvero il destino segnato, co
me quei condannati ciie vedo
no sfumare, nella cella della 
morte, l'ultima scappatoia le
gale che scongiuri l'esecuzio
ne. Metafora scontata, forse, 
ma a darle sostanza c'è quella 
specie di prigione di tubi di fer
ro dentro la quale il colosso è 
stato ingabbiato. Quasi ad evi
tare che, stanco delle passioni 
che gli si agitano ancora intor
no, muova all'improvviso i suoi 
piedoni di pietra per andarse
ne via. Ma dove, con i tempi 
checorrono? 

Traffico di armi con Tel Aviv? 

«Da Bonn tre mìssili 
destinati ad Israele» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i BERLINO. Tre giorni prima 
della scoperta del tentativo di 
invare illegalmente in Israele 
14 carri armati, la Bundcswchr 
aveva fornito di nascosto a Tel 
Aviv tre sofisticati missili mare-
mare. Lo scandalo scoppiato 
la settimana scorsa, insomma, 
si allarga e potrebbe assumere 
dimensioni davvero clamoro
se. Le nuove rivelazioni sono 
filtrate ieri pomeriggio dalla se
duta della commissione Difesa 
del Bundestag che era stata 
convocata per discutere la vi
cenda dei carri armati. Questi, 
come si ricorderà, erano stati 
scoperti sabato due novembre 
nel porto di Amburgo mentre 
slavano per essere imbarcati 
come «macchine agricole» su 
un cargo israeliano. Un'opera
zione di vero e proprio con
trabbando, giacché la legge te
desca proibisce l'esportazione 
di materiale bellico a paesi 
coinvolti in crisi internazionali. 

Quando la cosa venne alla 
luce, lunedi scorso, il ministro 
della Difesa Sloltenb&TC e il re
sponsabile governativo per i 
servizi segreti Stavcnhagen so
stennero che l'operazione era 
stata organizzala a loro insa
puta da un gruppo di «funzio
nari intermedi» del ministero e 
del Bundesnachrichtendienst 
(Bnd), il controspionaggio fe
derale. Solo il capo del Bnd 
Porzncr si dichiaro pronto ad 
assumersi la responsabilità di 
quanto era avvenuto Tutto 
sembrava doversi concludere, 
insomma, con un'inchiesta 
amministrativa e con la pro
messa che in futuro gli organi
smi politici responsabili avreb
bero esercitato maggiori con
trolli sui «funzionari» troppo in
traprendenti 

Ieri, invece, la sorpresa 
Mcnlre ancora la riunione del
la commissione Difesa era in 
corso un deputato della Spd 

ha riferito della nuova «scoper
ta». Appena tre giorni pnma 
del tentato imbarco dei carri 
armati, la Bundcswchr, in tutta 
segretezza, aveva inviato in 
Israele tre missili mare-mare, 
anch'essi, come i carri, di fab
bricazione sovietica e prove
nienti dai magazzini della Nva, 
le forze armate della ex Rdt. 
Più tardi la notizia veniva con
fermata da un deputato Cdu e 
poi dallo slesso ministro Stol-
tenberg. 

A questo punto è legittimo il 
sospetto che Ira la Germania e 
Israele sia esistito un vero e 
proprio traffico d'armi, gestito 
in proprio da organismi dello 
stato federale. Un'ipotesi in
quietante, non solo sotto il 
profilo delle responsabilità di 
fronte alla legge tedesca ma 
anche per i possibili nsvolti sul 
piano internazionale. La posi
zione di Stoltenberg. del quale 
la Spd aveva già chiesto le di
missioni, si fa decisamente dif
ficile. nP.So. 

Il granduca Vladimir Romanov in visita a Pietroburgo 

L'erede dello zar lancia la sfida 
«Sarò io il salvatore dell'ex impero» 
M PIKTKOHURUO Rassicu
rante, un pò paterno, prodigo 
di consigli, cosi si è presentalo 
ieri ai suoi compatrioti il gran
duca Vladimir Kinllovic Roma
nov, pretendente al nono rus
so, nella sua prima visita nella 
terra di origine. «L'aspirazione 
di libertà è manifesta in questa 
festività», ha detto ai giornalisti 
a Pietroburgo, dove ieri si fe
steggiava il ripristino dell'anti
ca dominazione nei giorni del
l'anniversario della rivoluzione 
bolscevica. «Solo il rispetto per 
il passato - ha proseguito il 
granduca- potrà illuminare il 
nostro cammino verso il futu
ro». Ma Romanov • giunto mar
tedì da Parigi insieme alla mo
glie Leonida e a una piccola 
corte di familiari e amici- non 
si è limitalo a «lustrare» l'antico 
blasone, ma ha volulo dire la 
sua sui fatti che scuotono 
l'Urss di oggi. «La sconfitta del 
golpe di agosto- ha affermato il 
discendente dello zar Alessan
dro II- ha aperto una possibili
tà per il ripristino del prestigio 

e del potere in un sistema de
mocraticamente orientalo». 
Un'affermazione tutt'altro che 
«neutra», che il settantaquat
trenne Romanov ha immedia
tamente accompagnalo con la 
sua autocandidalura alla gui
da del Paese: «Come crede le
gittimo dei miei reali predece-
sori, potrei essere il leader del
la totalità dell'ex impero», ag
giungendo però «che questo 
dipenderebbe dalla disponibi
lità del popolo a prendermi 
come zar di tutte le Russie». Ad 
ascoltare le riflessioni a «ruota 
libera» del granduca vi era il 
sindaco di Pietroburgo, Aliatoli 
Sobriak, che propugna la rina
scita economica e culturale 
della ex l.eningrado, dopo set-
tant'anni di «comunismo rea
le», il sindaco, di cui i coniugi 
Romanov sono ospiti persona
li, ha decretato una serie di ce
lebrazioni del ritorno all'antico 
nome, proprio nei giorni in cui 
fino a tempi recenti il redime 
commemorava la Rivoluzione 
d'ottobre. Nella Russia di Pam-

lat e del risorgente sciovinismo 
slavolilo, sarebbe un grave er
rore liquidare la visita, e le pa
role, del granduca Romanov 
come un fatto «folcloristico». 

D'altro canto.la gente che si 
è stretta ieri intorno a lui non 
aveva davvero le sembianze di 
anziane nobildonne o di vec
chi ufficiali un pò nostalgici... 
Ai suoi combattivi seguaci Ro
manov ha elargito un vero e 
proprio programma politico, 
con tanto di priorità di azione 
e possibili alleati. A Gorbaciov 
ed Eltsin ha espresso la sua ri
conoscenza per aver sconfitto 
la «terribile dittatura» che i gol
pisti intendevano istaurare. Il 
presidente russo e quello so
vietico, ha riconosciuto Vladi
mir Kirillovic, hanno fatto 
avanzare il paese «verso la 
grandezza». 

Sin qui i punti d'accordo. Ma 
Romanov prende le distanze 
da Eltsin e Gorbaciov rispetto 
alla necessità di mantenere 
l'Unione a tutti i costi, «le Re
pubbliche che desiderano 

slaccarsi dall'Urss- ha dichia
rato ai giornalisti- dovrebbero 
essere autorizzale a farlo». 
Stesso discorso per ciò che 
concerne le isole Kurili, che 
Romanov restituirebbe senza 
soverchi problemi al Giappo
ne, nella assoluta convinzione 
che questo sacrificio «non pro
vocherebbe gran danno per gli 
interessi del paese». Ma al 
granduca non è sfuggita la gra
vità della situazione economi
ca e sociale in cui versa la 
«nuova Urss». «I problemi sono 
molto gravi», ha riconosciuto, 
«e senza l'aiuto della comunità 
intemazionale sarà molto diffi
cile; fronteggiare l'emergenza-
inverno». Tuttavia, Romanov 
non è pessimista sul futuro del
l'Urss: «Con i nostri amici in tut
to il mondo potremmo contri
buire in denaro e altre necessi
tà alla salvezza del paese. Il 
inondo risponderebbe alla no
stra richiesta di aiuto», ha assi
curalo, senza precisare, però, 
il tipo di aiuto che potrebbe 
fornire. 

Avvenimenti. Ogni giovedì In edicola tu t te le 
Informazioni su come e dove raccogliere le firme. 

^ P 
fiA 

http://ur.RI.INO


PAGINA 6 L'UNITA NEL MONDO GIOVEDÌ 7 NOVEMBRE 1991 

Sonoramente sconfìtto in Pennsylvania Batoste elettorali anche per i democratici 
Dick Thomburgh, candidato repubblicano in Virginia e nel New Jersey 
Il seggio senatoriale in palio conquistato Secondo un sondaggio la popolarità 
da Harris Wofford, ex-consigliere di Kennedy del capo di Stato Usa è scesa sotto il 50% 

In America un voto anti-establishment 
Campanello d'allarme per Bush in vista delle presidenziali 
Lo Stato di Washington 
boccia il diritto 
«alla buona morte» 
Gli elettori dello stato di Washington hanno detto no 
a quella che avrebbe potuto diventare la prima leg
ge al mondo sul «diritto alla buona morte». Smen
tendo le previsioni di sondaggi elaborati quando la 
proposta è stata lanciata mesi fa, il 54 per cento dei 
votanti ha respinto l'ipotesi del «suicidio assistito» 
per i malati senza speranza. I promotori non si sco
raggiano: «E' stata comunque una vittoria». 

DAL NOSTRO INVIATO 

• NEW YORK. Nel piccolo 
stato di Washington è inline 
prevalsa - come alcuni spera
vano ed altri temevano - la 
«paura di lare la storia». E dalle 
urne, dopo un'appassionante 
testa a testa, è affiorata all'alba 
di ieri la realta di una rinuncia. 
Il 54 per cento degli elettori ha 
detto no alla proposta che, bu
rocraticamente presentata sot
to il titolo di .Iniziativa 119», 
avrebbe trasformato In legge il 
cosiddetto «diritto alla buona 
morte». Non sarà dunque que
sto lembo di terra ai confini 
nord della West Coast a fre
giarsi del titolo di primo luogo 
al mondo capace di superare, 
sul piano giuridico, un arduo e 
controverso confine etico: 
quello oltre il quale a ciascun 
individuo viene riconosciuto il 
diritto di scegliere, di fronte al 
crollo di ogni speranza, tra il 
calvario di un dolore senza 

, senso ed una (ine dignitosa e . 
rapida, accettata ed assistita 
dalla legge. 

Non è facile analizzare le ra
gioni di questo risultato. Gli ul
timi sondaggi, che risalivano 
tuttavia ai tempi in cui il refe
rendum era stato lanciato - ov
vero ai primi mesi di quest'an
no - davano ai si, valutati attor
no al 60 percento, un margine 
di vantaggio apparentemente 
rassicurante. Ed una più recen
te ricerca, realizzata sul plano 
nazionale dal Boston Globe al
la vigilia del voto, aveva al
quanto incoraggiato i promc-

' tori dell'iniziativa: quasi due 
americani su tre, rivelava infatti 
il giornale, si erano dichiarati 
favorevoli all'ipotesi del «suici
dio assistito». Sembrava fatta. E 
tuttavia, aperte le urne, i crudi 
fatti hanno finito per dare ra
gione a quanti, a suo tempo, 
avevano invitato a non lasciar
si abbagliare, in una materia 
tanto delicata, dall'ingannevo
le gioco di specchi delle in
chieste campione. Un conto, 
avevano detto, 6 definire la 
propria opinione in termini di 
principio; un'altro è decidere 
senza possibilità di «vie di mez
zo» nel chiuso di una cabina 
elettorale. Chiamati ad una 
concreta scelta in tema di vita 
e di morte, era stata la loro pre
visione, molti di coloro che og
gi sono astrattamente favore
voli al diritto al «suicidio assisti
to», potrebbero domani, soli 
con se stessi, dire no ad una 
proposta che questo diritto 

sancisce per legge. 
E cosi, in effetti, devono es

sere andate le cose. Posti di 
fronte alla possibilità di «trasci
nare nella storia» la propria ter
ra su una materia tanto con
traddittoria ed oscura, molti 
elettori devono aver fatto un 
passo indietro, verso un più 
tranquillo e riflessivo anonima
to. Proprio su questo, del resto, 
avevano puntato i molti nemici 
della «Iniziativa 119»: sul peso 
enorme della responsabilità di 
decìdere attorno ad una que
stione che. Investendo il senso 
stesso dell'esistenza umana, 
prometteva di trasformare lo 
statò di Washington, abituato a 
vivere ben lontano dal cono di 
luce dei riflettori, in una sorta 
di alfiere del «diritto alla mor
te». Un alfiere che, in virtù della 
sua unicità, rischiava di diven
tare un sinistro centro di attra
zione intemazionale, una «fab
brica di suicidi» per i disperati 
del mondo. 

Non tutte le argomentazioni 
delle forze che si opponevano 
alla nuova legge, in verità, ave
vano fatto perno su argomen
tazioni tanto immediatamente 
emotive. Qualcuno, al contra
rio, aveva legittimamente sot
tolineato come il «diritto alla 
buona morte» rischiasse in 
realtà di diventare un surroga
to deteriore della battaglia per 
una più decente difesa della 
salute, un mezzo per liberare 
una struttura sanitaria iniqua 
ed Inefficiente dal peso dei po
veri, dei vecchi, degli abban
donati. «Questo - ha commen
tato ieri Eileen Brown, presi
dente della «Associazione dei 
medici contro la 119» - è un 
voto altamente positivo. Noi 
abbiamo bisogno di un servi
zio sanitario nazionale, non 
del diritto di uccidere i pazienti 
senza speranza». 

I promotori dell'iniziativa 
non sembrano, da canto loro, 
essersi lasciati scoraggiare da 
questo imprevisto insuccesso. 
•Noi - ha detto ieri Ralph Me
ro, presidente della Hemlodt 
Society d'i Washington - abbia
mo cercato di portare un pro
blema all'attenzione della 
pubblica opinione. E penso 
che ci siamo riusciti. Deve pur 
esserci, per i malati senza spe
ranza, un modo dignitoso di 
morire. La legge cambierà. 
Non oggi, forse, ma certo do
mani». • OM.Cau. 

Perde clamorosamente in Pennsylvania Dick Thom
burgh, il candidato del presidente. Batosta per i de
mocratici nel New Jersey ed in Virginia. Dalle elezio
ni tenute ieri in diversi Stati emerge, sullo sfondo 
d'una economia in recessione, un ancor indefinito 
sentimento anti-establishment. Per Bush è un cam
panello dall'allarme in vista del '92. Ma i suoi avver
sari non stanno molto meglio. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

( •NEW YORK. Con chi ce 
l'hanno gli elettori americani? 
Con Bush? Con i democratici? 
Con il Congresso? Con i propri 
governatori, i propri sindaci, i 
propri rappresentanti locali? 
Un po' con tutti a giudicare dai 
rancorosi sentimenti che mar
tedì scorso - premiamdo quasi 
ovunque gli outsiders ed cqua-
nimamente distribuendo botte 
da orbi a quanti, repubblicani 
o democratici, rappresentasse
ro l'establishment - hanno 
riempilo le urne In una miriade 
di più o meno pesanti elezioni 
locali. È un'America impaurita 
e rabbiosa quella che ha vota
to due giorni fa. Impaurita per 
la recessione che non se ne va, 
per l'instabilità crescente del 
posto di lavoro, per la perdita 
del proprio potere d'acquisto. 
Rabbiosa per le tasse che au
mentano e per la costosa eva
nescenza di tutti quei servizi 
che, dalla scuola alla salute, 
neppure il pagamento delle 
tasse riesce più a garantire. 
Un'America che, in verità, as
somiglia assai poco a quel fe
stoso e solitario «centro del 
nuovo mondo» nel quale, 

qualche mese fa, erano rien
trati a ritmo di banda i 500m.Ua 
eroi del Golfo. 

Per Bush è un colpo piutto
sto duro. La più limpida e si
gnificativa ira le prove elettora
li - quella che, in Pennsylva
nia, doveva decidere chi do
vesse rimpiazzare in Senato il 
defunto John Heinz - ha visto 
la secca (e, fino a solo qual
che settimana fa, imprevedibi
le) sconfitta di un candidato 
con marchio Doc presidenzia
le: quel Dick Thomburgh che 
aveva ricoperto fino a pochi 
mesi fa la carica di Attorney 
General e che, proprio all'in
domani della guerra vittoriosa, 
aveva baldanzosamente deci
so di reinvestire in voti nella 
propria terra natale il patrimo
nio di gloria raccolto dall'Am
ministrazione tra le sabbie del 
deserto. Era, quella che emet
teva Thomburgh, una luce 
prevalentemente riflessa. Ma 
fulgida quanto bastava per ga
rantirgli un margine di vantag
gio sul suo avversario pari a 
qualcosa come 40 punti. Lo ha 
battuto, infine, con una stupe
facente rimonta, il democrati-

Harris Wofford 

co Harris Wofford, un uomo 
dal dignitoso ma anonimo 
passato di liberal - fu consi
gliere di Kennedy e di Martin 
Luther King - il cui massimo 
merito e stato quello di lanciar
si nella battaglia con la spen
sierata e demagogica passione 
di chi, dato per sicuro perden
te, può nuotare senza paura 
tra i flutti delle promesse. 

Wofford era, nonostante i 65 
anni suonati, alla sua prima 
esperienza elettorale. Ma ha 
mostrato di saper cogliere as
sai bene gli umori della platea. 
La sua campagna ha fatto per
no su due temi - la creazione 
di un sistema nazionale di sa
lute ed un taglio delle tasse per 

i redditti medio-bassi - che 
hanno conquistato cuore e 
cervello d'una classe media 
impoverita dalla recessione e, 
più ancora, dall'onda lunga 
della «rivoluzione rcaganiana». 
Quando Thomburgh ha capito 
che il sordo brontolio di que
st'America indispettita stava 
ormai sovrastando i fragori 
delle fanfare militari, era ormai 
troppo tardi. E con uno scom
postissimo rush finale, è riusci
to soltanto a trasformare in 
una rissa da saloon gli ultimi 
giorni della conlesa. La sua 
sconfitta è stata secca: 55 con
tro 45. 

Bush, ieri - in una conferen
za stampa tenuta mentre, al
l'alba, si imbarcava per il suo 
viaggio in Europa - ha cercato 
di far buon viso a cattiva sorte. 
•Quando l'economia è fiacca -
ha ammesso con qualche reti
cenza - la gente si preoccupa». 
E vero, gli ha maliziosamente 
chiesto un giornalista, che il 
panico serpeggia alla Casa 
Bianca? È vero che per questo 
avete deciso di sospendere il 
viaggio in Asia? «La mia rispo
sta - ha replicato Bush con 
una irritazione che pareva 
confermare i sospetti dell'in
terrogante - e semplice: que
sta ò una follia», 

Sarà. Ma è un fatto che, se 
non proprio scandita dal pani
co, quest'ultima partenza di 
Bush è certo accompagnata da 
un'insolita angoscia: proprio 
ieri un sondaggio della Cnn ha 
rivelato come il suo tasso di 
gradimento sia per la prima 
volta sceso sotto la soglia del 
50 per cento (46 per cento 

' contro il 36 di un ipotetico can

didato presidenziale. A settem
bre la proporzione era 51 con
tro 29) 

Si tratta di una decisa inver
sione di tendenza7 Troppo 
presto per dirlo. Poiché, di 
fronte ad un «SuperBush» che 
vede evaporare buona parte 
della sua fama di imbattibilità, 
c'ò comunque un partito de
mocratico che non gode pro
priamente di buona salute. Nel 
New Jersey, dove il governato
re Jim Florio ha tentato di risol
levare le disastrate sorti finan
ziane dello Stato con nuove 
tasse, i repubblicani hanno 
conquistato la maggioranza. E 
qualcosa del genere è succes
so anche nella Virginia di Dou
glas Wildcr, uno degli uomini 
che si propongono di sfidare 
Bush nelle presidenziali del 
'92. • 

La campana di vittoria, in
somma, sembra perii momen
to suonare soltanto per gli «uo
mini contro». Per gli altri - ivi 
compreso l'«asso nella mani
ca» Mario Cuomo, oggi al mini
mo storico della popolarità 
nello Stalo che governa - non 
c'è in realtà che il trillo impaz
zito d'una miriade di campa
nelli d'aliarne. Ieri l'amletico 
governatore di New York era 
atteso per un discorso sulla re
te Pbs. Per qualcuno potrebbe 
essere «la volta buona». Ma lui 
serafico avverte: «Non prende
tevi la briga di stare alzati». 

La grande corsa sta dunque 
per cominciare. Ma, pungolata 
dalla recessione, l'America 
sembra essere già rabbiosa
mente partita. E non sarà faci
le, per Bush o per Cuomo, riu
scire a raggiungerla. 

Il violento uragcino «Thelma» si è abbattuto lunedì sul paese 
Sono decine di migliaia i senzatetto.il bilancio è aitéòrà provvisorio 
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Filippine, 2mila morti per il tifone 
ami MANILA. Ancora una volta 
una delle zone più povere del
l'arcipelago filippino è stata 
colpita con violenza Inaudita 
dalle forze della natura. Il tifo
ne «Thelma», che lunedi notte 
ha sconvolto la provincia di 
Lcyte nell'arcipelago delle Fi
lippine ha fatto - secondo un 
funzionario della Croce Rossa 
- 2.133 vittime, 333 dispersi e 
23 feriti. A detta dell'ufficio del
la Difesa civile, i morti accertati 
invece sono 746, i feriti 37 e i 
dispersi più di 1.800. Decinedi 
migliaia di persone inoltre so
no state costrette ad abbando
nare le loro case letteralmente 
rase al suolo dalla furia del ti
fone. I danni ammonterebbero 
a diverse centinaia di milioni 
di dollari. 

Il bilancio del tifone - il di
ciasettesimo nelle Filippine 
dall'inizio dell'anno - è ancora 
provvisorio dal momento che, 
come ha spiegato Carmelo 
Locsin, deputato della città di 
Ormoc^ una delle più colpite, 
non è stato ancora possibile 
fare una stima precisa dei dan
ni provocati da una delle più 
violente tempeste tropicali mai 
abbattutasi sulle Filippine. Il 

sindaco di ' Ormoc, Victoria 
Locsin, ha detto che più di 
duemila persone potrebbero 
essere morte nel solo centro 
cittadino. I fiumi', dice il sinda
co, sono straripati lasciando 
senza tetto quasi 50.000 perso
ne. Particolarmente critica è 
anche la situazione di Taclo-
ban. la città natale di Imelda 
Marcos che ha dovuto annulla
re una prevista visita nella zo
na. A Ormoc le strade sono 
inondate d'acqua (ino a due 
metri e mezzo di altezza, man
cano la corrente elettrica e tutti 
i generi di prima necessità. Il ti
fone ha liberato la sua potenza 
verso mezzogiorno, quando la 
maggior parte delle persone 
era al lavoro. Alcuni testimo-
nihanno raccontato di frane 
cadute giù dalle montagne co
me spaventose ondate. 

Intanto, gli uomini della di
fesa civile, coadiuvati da vo
lontari e forze dell'ordine, so
no tuttora impegnati nelle ope
razioni di soccorso, anche se 
con il passare delle ore dimi
nuiscono le speranze di trova
re superstiti. La maggior parte 
delle vittime sono morte per 
annegamento travolte da fiumi 
di fango e detriti trascinati a 

Le vittime del tifone che ha colpito le Filippine 

valle dalle piogge alluvionali 
accompagnate dai venti. 

•Thelma» sta ora dirigendosi 
verso il Mar Cinese orientale, 
accompagnato da venti con 
una forza dì 55 chilometri ora
ri. Proprio la relativa debolezza 
dei venti del vento, circa 75 
chilometri orari, aveva ingan
nato i metereologi che non 

avevano stimato l'uragano 
particolarmente pericoloso. 

Il tifone «Thelma» è in ordine 
di tempo l'ultima calamità na
turale abbattutasi sulle Filippi
ne: poco più di un anno fa, in
fatti, un sisma di notevole in
tensità fece tremare la terra 
provocando la morte di 1.283 
persone: lo scorso giugno il 

vulcano Pinatubo, risvegliatosi 
dopo 600 anni di inattività, uc
cise 743 abitanti dell'isola di 
Luzon, poi, un tifone ha deva
stato le isole centrali lasciando 
506 morti. Infine, appena un 
mese fa un'altra violenta tem
pesta tropicale ha investito 
l'arcipelago uccidendo 70 per
sone. 

In Europa 
i prossimi 
incontri 
tra Siria e Israele 

Diplomatici israeliani e siriani si incontreranno, con la me
diazione degli Stati Uniti, nei prossimi giorni in una capitale 
europea per concordare data e località di negoziati diretti. 
Lo ha riferito ieri il quotidiano «Ha'arelz» di Tel Aviv, che cita 
fonti qualificate vicine al primo ministro Yitzhak Shamir 
(nella foto). Secondo il giornale, contatti sono inoltre previ
sti nel prossimo futuro tra israele e palestinesi dei ternton 
occupati. Israele ha latto sapere che, in caso di insuccesso, 
accetterà la decisione degli Stati Uniti in materia. Lo stato 
ebraico sembra comunque aver accettato il latto che i nego
ziati non si svolgeranno in Medio Oriente, come aveva chie
sto negli incontri di Madrid. Vorrebbe però che fosse scelto 
un paese europeo o uno, come Cipro, vicino alla regione. 

Le isole Spratly 
dividono ancora 
Cina e Vietnam 

Ieri si sono viste le prime spi
ne della appena fiorita rosa 
della «normalizyazione» tra 
la Cina e il Vietnam. Nei col
loqui che i dirigenti vietna
miti Do Muoi e Vo Van Kiet 
hanno avuto il primo con 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " • ™ Jiang Zemin e il secondo 
con Li Pcng sono venute fuori alcune questioni non secon
darie sulle quali i due paesi hanno posizioni dilferenti. Il 
contenzioso riguarda soprattuto il possesso delle isole Sprat
ly (o Nansha), rivendicate da entrambi, ancora qualche an
no fa con toni bellicosi o iniziative da fatto compiuto. Ieri se 
ne è parlato, ma i cinesi, ha detto ai giornalisti il portavoce 
del ministero degli Esteri, hanno riconfermato la loro «asso
luta e irrinunciabile sovranità» sulle isole. La Spratly - a 250 
miglia da Cam Ranh, il porto vietnamita che è slato un'im
portante base della flotta sovielica- hanno un valore non so
lo militare-strategico, ma sono anche ricche di giacimenti di 
petrolio. La «questione delle Spratly» non sembra mettere in 
discussione la normalizzazione tra Cina e Vietnam, ma di 
certo segnala che questo processo non sarà facile né breve.. 

Mosca: illegittima 
l'accusa 
a Gorbaciov 
di alto tradimento 

II procuratore generale del-
l'Urss, Nikolai Trublin, ha 
annullata come illegittima 
l'incriminazione del presi
dente Gorb3CÌov per alto tra
dimento, che era stata firma-
ta nei giorni scorsi da Viktor 

"""""""«•"•"•"•»»»»»•»•»•»•»•»•»»»•»»» Hiukhin. un subordinalo del
lo stesso procuratore generale. Trubin ha dichiarato ieri alla 
Tass che la decisione di aprire un procedimento contro il 
presidente sovietico era stata presa poiché il Consiglio di 
Stato, nella sua riunione del 6 settembre, aveva concesso 
l'indipendenza alle repubbliche Baltiche. In questa decisio
ne lliukhin aveva individuato gli estremi del reato di «alto tra
dimento». Il procuratore generale ha però annullato il proce
dimento giudiziario sostenendo che l'indipendenza ai Balti
ci 6 stata una decisione non tanto di Gorbaciov, quanto del 
Consiglio di Stato dell'Urss e pertanto non viola la legge sui 
«corpi dello Stato». 

VIRQINIA LORI 

L'ex re afghano si è ripreso 
Lascerà domani l'ospedale 
«Ora sono convinto, 
devo ritornare in patria» 
• i ROMA. «Ora più che in 
ogni altro momento sono con
vinto di dover tornare nel mio 
paese e servire i miei compa
trioti in un momento difficile 
per la nazione afghana. Mi 
rendo conto di quanto è pro
fondo il desiderio del popolo 
afghano di arrivare ad una so
luzione dei propri problemi». 
Finalmente in piedi, Zaher 
Shah l'ex sovrano dell'Afgha
nistan che lunedi scorso 6 sta
to pugnalato da un sedicente 
giornalista che lo aveva intervi
stato per circa un'ora, ha rice
vuto ieri i giornalisti nella stan
zetta d'ospedale dove è stato 
ricoverato. L'uomo simbolo 
dell'unità nazionale afghana, 
ha concesso solo pochi minuti 
per ribadire la disponibilità a 
tornare nel suo paese. «Prima 
di rilasciare interviste - ha det
to Zaher Shah scusandosi per 
la brevità del colloquio - devo 
preparare una dichiarazione 
ufficiale per il mio paese». Nes
sun commento dunque sui 
possibili mandanti. Resta lo 
scambio di accuse tra il gover
no di Kabul e gli integralisti 
islamici. 

A tre giorni dall'attentato 
le condizioni di salute dell'ex 
sovrano sono buone: domani 

potrà lasciare l'ospedale. In
tanto proseguono le indagini. 
Ieri Abdul Wali, l'ex generale 
che ha messo in contatto l'ex 
sovrano con José Paulo Santos 
De almeida, ha smentito netta
mente l'esistenza di una terza 
persona che avrebbe presenta
to il giornalista. «Ha seguito la 
trafila normale - ha detto - si è 
presentato alcuni mesi fa co
me "free lance", e ha chiesto 
di poter intervistare il re. Ha in
viato una lettera con il testo 
delle domande che avrebbe 
posto all'ex sovrano, poi ha ot
tenuto il colloquio. Mi sembra
va un uomo molto preparato 
sulla questione afghana. Ma in 
principio non abbiamo avuto 
motivo di sospettare nulla». 

I carabinieri stanno ancora 
esaminando i documenti che 
aveva indosso l'aggressore. Jo
sé De Almeida è in possesso di 
un passaporto portoghese, ma 
gli investigatori ipotizzano che 
sia falsificato. Ieri, nell'albergo 
della stazione Termini dove 
José De Almeida ha alloggiato 
per una decina di giorni, i ca
rabinieri hanno sequestrato 
due valige che contenevano 
alcuni libri tra cui un Corano 
tradotto in portoghese e un pu
gnale simile a quello usato per 
l'attentato. OAn.T. 

CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

m 
TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MARÈMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: le regioni dell'Italia 
meridionale sono ancora interessate dalla 
perturbazione che ha attraversato la nostra 
penisola ma che si sposta abbastanza ve
locemente verso il Mediterraneo orientale. 
La fase di Instabilità che si è Instaurata al 
seguito della perturbazione va attenuando
si per l'estensione dell'anticiclone atlanti
co verso l'Europa centrale e verso l'area 
mediterranea. 
TEMPO PREVISTO: su Piemonte, Liguria e 
Lombardia, sulla Toscana e la Sardegna il 
tempo sarà caratterizzato da cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. Sulle altre regioni 
dell'Italia settentrionale e dell'Italia centra
le, alternanza di annuvolamenti e schiarite 
con addensamenti più consistenti in vici
nanza delle zone appenniniche. Banchi di 
nebbia durante la notte sulla Valle oadana 
centro occidentale. Per quanto riguarda l'I
talia meridionale cielo nuvoloso con preci-
eitazionl in via di esaurimento. 

ENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali. 
MARI: mosso il basso Tirreno e I mari di Si
cilia e lo Jonlo leggermente mossi gli altri 
mari, 
DOMANI: condizioni prevalenti di tempo 
buono sulle regioni settentrionali e quelle 
della fascia tirrenica centrale. Condizioni 
di variabilità sulla fascia adriatica e sulla 
regioni meridionali. Attività nuvolosa più 
consistente In vicinanza della dorsale ap
penninica specie la parte meridionale. 
Nebbia In accentuazione durante le ore 
notturne sulla pianura padana. 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 8.15 W la radio! Con Massimo De 
Luca 

Ore 8.30 IU.T.0. Sotto II sogno di Busa. 
Intervista a Giorgio Napolitano 

Ore 9.10 Refereedem eliti por città. Da 
Napoli Monica Tavernini 

Ore 9.30 «ili banbnlm dimenticato». 
Viaggio noi mondo della «Mon
za ai minori. Intervista a Rosa 
Russo Jervolino. E. Caffo, G. De 
Vita, C.A. Moro, S. Costa, R. Bian
chi, F. Palomba e G. Salvioll 

Ore 10.10 «Il cavallo e la terrò». Riflessio
ni su una vita. In studio Vittorio 
Foa 

Ore 16.15 «Rotto di mito» Mamianl: «a 
liceo negli anni della contesta
zione. Con Paola Ghione, Mauro 
Morbidelli e Gianni Borgna 

Ore 17.20 «Siamo retti elefanti Inventati». 
Conversando con Gaetano Curre-
n (3») puntata 
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Il giallo continua: la borsa di Londra apre un'inchiesta 'l 

Una banca Usa ha venduto in anticipo le azioni del gruppo 
L'autopsia: in mare già cadavere. Una rotta «deviata» 
I funerali a Gerusalemme. Il cordoglio di Gorbàciov e Shamir 

Maxwell è morto sullo yacht 
Dubbi sulla «morte naturale» di Maxwell. Avrebbe subito 
un attacco cardiaco prima di finire in mare, ma c'è an
che uno strappo alla fronte e i risultati dell'autopsia si sa
pranno solo fra una settimana. Vertice delle banche per 
impedire un crollo in Borsa dei titoli del magnate. Il gior
nalista americano Hersh promette nuove rivelazioni sui 
contatti di Maxwell col Mossad mentre un ex agente 
israeliano parla anche di traffico di armi verso l'Iran. 

ALFIO BIRNABII 

wm LONDRA 11 mistero che 
circonda la morte del magnate 
della stampa Robert Maxwell si 
e arricchito di nuove ipotesi 
dopo più precise rivelazioni 
sui colossali debiti che aveva 
con le banche - possibile mo
tivo di suicidio - e nuove voci 
di legami non solo con ! servizi 
segreti Israeliani di cui si era 
aia parlato, ma anche con traf
ficanti d'armi e faccendieri 
coinvolti nel lavaggio del de
naro sporco che, secondo certi 
organi di stampa, non esclude
rebbero la possibilità di una 
complicata eliminazione in al
to mare. I debiti accumulati 
dalle sue società ammontereb
bero a circa 3 miliardi di sterli
ne. La arra (a tremare le ban
che inglesi che ieri si sono con
sultate sul modo di evitare che 
i titoli di Maxwell crollino 
quando le sue azioni torneran
no ad essere quotate in Borsa. 
Circa le circostanze della sua 
morte, le autorità nelle Cana
rie, hanno confermato che il 

suo corpo è stalo ritrovato, nu
do, a 100 miglia dalla rotta che 
seguiva il «Lady Ghislaine», lo 
yacht sul quale Maxwell aveva 
deciso di trascorrere alcuni 
giorni di riposo al largo delle 
isole Canane. Prima ù stata l'e
norme distanza fra il ritrova
mento del corpo e la rotta del
lo yacht a suscitare perplessità, 
dato che nella zona non ci sa
rebbero correnti particolar
mente forti, poi è emerso che, 
contrariamente a quanto indi
cato alle autorità marine, il ca
pitano avrebbe seguito una 
rotta diversa senza però chia-
nme i motivi. Di questo però 
manca la conferma. 

len tuttavia il magistrato in
caricalo di vagliare i risultati di 
un esame preliminare delle 
circostanze della morte, ha 
concluso che il magnate sa
rebbe stato colpito da un MAC
CO cardiaco Dopodiché sareb
be finito in moie. Secondo 
questa ipotesi Maxwell sareb
be stato colpito dall'attacco 

È a Dimona il segreto 
della crociera senza ritorno? 
um LONDRA È Dimona il se-
greto che ha portato Robert 

laxwcll alla morte? Nessuno 
può dirlo, anche se proprio a 
bimono era legato l'ultimo 
scandalo del magnate dell'edi
toria, che era stato accusato di 
aver favorito attraverso il «Mir
rar» il discredito di Vanunu, lo 
scienziato israeliano che aveva 
rivelato l'esistenza di Dimona. 
Ancora ieri un parlamentare 

' britannico, Rupert Allason, ha 
detto che parlerà presto di un 
filmato da cui emerge il coin-

- volgimento di Maxwell addirit-
• tura nel rapimento Vanunu. E 

proprio l'arsenale di armi nu
cleari che Israele ha sviluppato 

< a Dimona, nei deserto del Ne-
gev. è al centro del discusso li
bro del giornalista americano 

i Seymoum Hersh (TheSamson 
Oplion, pubblicato a Londra 
da Faber & Faber), e delle ac
cuse di legami col Mossad, il 
potente servizio segreto israe
liano, che negli ultimi tempi 
erano piovute su Maxwell. 

Le fonti di 1 lersh conferma
no che durante il conflitto del 
1973 Israele fu sul punto di 
usare armi nucleari: •Un docu
mento segreto specifica che 
Israele si trovò con una quanti
tà di armi (convenzionali) ba
stanti solo per alcune ore ed in 
quel momento cruciale la pos
sibilità di ricorrere ad armi nu
cleari contro la Sina venne di
scussa con gli Stali Uniti» Que
sti risposero con un immediato 
invio di rifornimenti bellici ad 
Israele. Hersh riporta quindi 
l'allerta atomica israeliana or
dinata quest'anno durante la 
guerra del Golfo con un identi
co replay degli amencani im
mediato invio di controdifcsc 
per fermare gli Scud irakeni. 

Il libro di Hersh è forse il pn-
mo che ci offre una genesi 
completa del processo che ha 
permesso ad Israele di costrui
re armi nuclean a Dimona, 
con nomi e cognomi dei prota
gonisti attivi e passivi. Pubbli
camente gli impunti furono 
«scoperti» dal grande pubblico 
solo nel 1986 quando un pac
chetto di fotografie scattale da 
Mordechai Vanunu, un tecni

co nucleare israeliano in fuga, 
giunse sui tavoli del settimana
le inglese Sunday Times che 
pubblicò un sensazionale re
soconto. Vanunu, che avrebbe 
agito per suoi motivi di ordine 
morale, venne poi sequestrato 
dai servizi segreti israeliani sul 
territorio italiano e portato 
clandestinamente a Tel Aviv 
dove 6 poi stato condannato a 
18 anni di carcere. 

Tutto sarebbe cominciato 
nel 1952 quando lo Stato d'I
sraele, creato ufficialmente ap
pena cinque anni prima, istituì 
l'Atomic energy commission, 
presieduta dal «padre dell'ato
mica israeliana» Ernst David 
Bcrgmann, figlio di un rabbino 
rifugiato dalla Germania nazi
sta. Già dal 1947 erano state 
trovate tracce di uranio natura
le nel deserto del Negev che 
avevano portalo alla fondazio
ne di un laboratorio di ricerche 
sugli isotopi e pochi anni dopo 
erano stati abbozzati i pnmi 
contatti con la Commissione 
per l'energia atomica francese. 
Nel 1955 Israele firmò un ac
cordo con il governo america
no di Eisenhower. Washington 
aiutò Israele a finanziare un 
piccolo reattore nucleare si
tuato a Nahal Sorcq, a sud di 
Tel Aviv, stipulando però un 
accordo che dava agli ameri
cani il diritto di ispezionare la 
base per impedire che la ricer
ca venisse indirizzala verso ar
mamenti nuclean in osservan
za dell'Atomic energy act del 
'54. Ma. come avrebbe poi det
to lo stesso Bcrgmann: «Nello 
sviluppare l'energia nucleare a 
scopi pacifici si raggiunge l'op
zione nucleare, non esistono 
due energie nuclean». I rap
porti con Parigi furono raffor
zati nel 1956 quando II mini
stro della Difesa israeliano Ben 
Gunon autorizzò II generale 
Moshe Dayan ad aprire nego
ziati segreti sulla guerra contro 
l'Egitto dove Nasser intendeva 
nazionalizzare il canale di 
Suez. 

ttvgucrra lasciò Israele iso
lata quando prima gli inglesi e 
poi i francesi decisero il cla
moroso alt che portò le forze 

di pace delle Nazioni Unite nel 
Sinai. Secondo Hersh Israele 
accettò il ritiro delle sue truppe 
e l'invio di forze delle Nazioni 
Unite «in cambio dell'aiuto 
francese nel costruire un reat
tore nucleare e un impianto di 
riproecsso chimico». Fu cosi 
che vennero gettate le basi di 
Dimona, vicino alla vecchia, 
ciltà di Becrsheba nel deserto 
del Negov, in buona parte con 
l'aiuto della società francese 
Saint Gobelin. 

Una delle fonti pnncipali di -
Hersh nello stabilire la genesi 
di Dimona e stato Dino Brugio
ni che lavorava nel diparti
mento di rilevazioni fotografi
che dagli U-2 e poi dai satelliti 
della Cia Gli americani comin
ciarono a tener d'occhio il ter
ritorio israeliano, infunati dal 
fallo che non erano stali ade
guatamente informati sulle 
preparazioni militari per l'inva
sione di Suez. Un giorno del 
1958 Brugioni notò tracce di 
una strana costruzione in mez
zo al deserto Un suo collega 
passò le foto alla Casa Bianca, 
senza note scntte. come prefe-
nva Eisenhower. L'informazio-
ne era vera dinamite, ma ven
ne ricevuta in silenzio e in si-
lenz.o continuò negli anni se
guenti. I pochi che sapevano 
seguirono gli sviluppi facendo 
finta di non sapere. Brugioni ri
corda che la reazione era sem
pre la stessa- «Grazie, rimarrà 
tra noi. non e vero?». 

Più tardi, per verificare se 
l'impianto per il riproecsso 
funzionava, agenti della Cia 
cominciarono a raccogliere er~ 
ba e terra dalle vicinanze «fa
cendo finta di andare al gabi
netto» e a scattare fotografie. 
Gli israeliani piantarono alberi 
intorno al perimetro, ma non 
era più possibile nascondere 
l'entità del progetto: c'erano 
circa 2 500 tecnici e personale 
francese con le loro famiglie 
ed erano sorte perfino dello 
scuole speciali. La Cia sapeva 
anche che Israele raccoglieva 
soldi per Dimona dalla comu
nità ebraica Internazionale, il 
cosidetto Comitato dei Trenta, 

fra cui Edmund de Rothschitd, 
per quella che chiamava 
un'«industria di manganese». 
Quando De Gaulle intervenne 
(non solo temeva uno scanda
lo, ma si preoccupava del (atto 
che se Israele andava avarili 
con la costruzione di ordigni 
nuclean. l'Egitto si sarebbe ri
tenuto legittimato a seguire la 
stessa strada) e considerò l'e-
ventualilà di rivelare pubblica
mente l'impianto ed esercitare 
il diritto di fare ispezioni, gli 
israeliani lo assicurarono che 
non avrebbero proceduto a ri-
processare il plutonio. Ci cre
dette. E le società francesi con
tinuarono ad accettare con
tratti fino al 1966. 

Quando all'America, Hersh 
afferma che aù un certo punto, 
già nel 1960, il governo di Eise
nhower, che da una parte con
tinuava a pretendere di non sa
pere nulla, ma dall'altra era al
larmato dagli sviluppi a Dimo
na, tentò di dare un avverti
mento pubblico sia ai francesi 
che agli israeliani' -piamo» una 
stona sul reattore nucleare 
israeliano sul New York Tirncs. 
Ma l'ambasciatore francese 
rassicurò Washington che si 
trattava semplicemente di un 
•reattore per ricerche». Dal 
canto suo, secondo il senatore 
I lickenloopcr, «Israele conti
nuò a mentire come un ladro 
di cavalli». 

Lo scetticismo e di ngore 
quando, come qualcuno vor
rebbe indicare, Washington e 
Parigi rimasero «sorpresi» dal 
fattoche da un esame del pac
chetto di foto portate all'estero 
da Vanunu si potè appurare 
che Israele Mev<\ a disposizio
ne centinaia di tesiate nucleari 
al neutrone, cioè capaci di di
struggere la vita umana, senza 
causare danni alla propnelà 
Ora la storia di Dimona stava 
tornando a galla; un giornali
sta del «Mirrar» è stato licenzia
lo, perche sospettato di legami 
col Mossad, la campagna se
guila al libro eli Hersh investiva 
Maxwell sempre più da vicino 
È questo il segrelo della crocie
ra senza ritorno' OA B 

Kevin e 
lan Maxwell, 
i figli 
del magnate 
dell'editoria 
che hanno 
assunto le 
redini 
del gruppo, 
sotto 
la copertina 
del «Daily 
news» 
di New York 
con il titolo 
«Addio»; 
in basso, 
Robert 
Maxwell 
con il premier 
israeliano 
Shamir 

mentre si trovava vicino ai pa
rapetti del ponte e sarebbe sci
volato in mare già cadavere. 1 
membri dell'equipaggio han
no detto di aver visto Maxwell 
per l'ultima volta mentre alle 5 
del mattino passeggiava sul 
ponte. Dieci minuti dopo, rien
trato in camera, avrebbe chie
sto agli inservienti di abbassare 
il condizionamento dcll'ana. 
Poi il mistero. 

Il magistrato ha detlo che 
non sono stati riscontrali segni 
di violenza sul con». Ma la 
dottoressa 1-ouisa Cohen che, 
insieme ad altri medici ha fatto 
parte del team di patologi in-
cancati di condurre i primi test 
dell'autopsia, ha rivelato la 
presenza di leggere contusioni 
e di uno strappo alla pelle nel
la Ironie. Dato che Maxwell era 
solito gettarsi a nuoto nei pres
si dello yacht qualcuno ha an
che avanzato l'ipotesi che il 
colpo apoplettico gli sia venu
to al primo contatto con l'ac
qua. Ma sembra Improbabile 
che si sia buttato a quell'ora 
senza avvertire nessuno e 

mentre l'imbarcazione viag
giava a velocità abbastanza so
stentila Oltre all'autopsia con
dotta nelle Canarie, parte degli 
organi sono stati trasportati in 
laboratori a Siviglia ed Oxford 
peresann particolareggiati. 1 ri
sultati verranno resi noti fra 
una settimana. 

Alcuni giornali inglesi han
no ventilato la possibilità di un 
suicidio in considerazione del 
latto che l'impero da lui co
struito intorno ai mondo nel 
campo della stampa e delle 
comunicazioni stava scncchio-
lando e forse solo lui era in 

§rado di giudicarne la gravità, 
ulla cifra di 3 o 4 miliardi di 

sterline di debili, un miliardo e 
300 milioni sarebbero in rela
zione alla Maxwell Communi-
calion Corporation e 300 mi
lioni al Mirrar Group Newspa-
per che comprende il quoti
diano Daily Minor (3 milioni e 
700mila copie al giorno). Que-
st'ullimo gruppo Oda ieri sotto 
il controllo di uno dei figli di 
Maxwell, lan, che ha confer
mato la continuità della linea 
politica delle testate, pratica
mente le uniche che sostengo
no il Partito labunsla. 

Ipotesi più romanzesche 
sulla morte di Maxwell sono 
statcformulatc da alcuni orga
ni di stampa che hanno parla
to di possibile «assassinio» per
petrato da fantomatici agenti 
segreti Alcuni commentatori 
hanno descritto Maxwell come 
«l'uomo che sapeva troppo» 
Aveva contatti con i governanti 
di diversi paesi e recentemente 
il giornalista amencano Sey-
mour Hersh ha indicato che 
Maxwell era legato ai servizi 
segreti israeliani. Ieri Hersh ha 
detto che prcslo renderà pub
blica «una grossa stona su 
Maxwell in parte collegata al 
rapimento a Roma del tecnico 
nucleare israeliano Mordechai 
Vanunu», mentre dal canto 
suo l'ex agente segrelo israe
liano Ari Ben Menache ha di
chiarato che Maxwell ha «lava
lo milioni di sterline per l'ac
quisto di armi dirette all'Iran». 

Tali vendite sarebbero state 
autorizzate dall'attuale primo 
ministro Yit/hak Shamir e dal 
presidente George Bush Le ar
mi sarebbero provenute da 
paesi dell'Est europeo nel pe
riodo 1984-'85 

Ieri di due ligli di Marxwell, 
lan e Kevin, che hanno preso 
controllo rispettivamente del 
Mirror Group e della Maxwell 
Communication, si sono in
contrati con i rappresentanti di 
alcune banche che hanno pre
stato soldi a Maxwell e che ora 
studiano una strategia per evi
tare un crollo dei titoli delle 
sue società quando torneran
no ad essere quotate in Borsa 
Un eventuale crollo causereb
be pericolose riverberazioni 
nella situazione bancaria in
glese. Anche la Banca d'Inghil
terra sta seguendo attenta
mente la situazione Un'in
chiesta e stala aperta dalla 
Borsa di Londra per scoprire 
come mai la Banca di investi
menti americana Goldman Sa
chs - prima della notizia della 
scomparsa del magnate - ha 
comincialo a vendere le azioni 
della Maxwell Coinmunicahon 
provocando un calo improvvi
so del loro valore 

Dopo i primi messaggi di 
cordoglio del premier John 
Major e del leader dell'opposi
zione Neil Kinnock, durante la 
giornata la famiglia Maxwell 
ha continuato a ncevere con
doglianze da vari leader intor
no al mondo, inclusi Gorbà
ciov e Ellsin col quale Maxwell 
parlò |>crsonalmente durante 
il lentato golpe a Mosca Infatti 
sarebbe stato Maxwell a «pas
sare» le telefonate di Eltsin a 
Major in Downing Street facen
do da interprete Grande an
che il cordoglio espresso dal 
leader israeliano Shamir I fa
miliari di Maxwell hanno an
nunciato l'intenzione di far te
nere ì funerali a Gerusalemme, 
domenica prossima se le auto
rità inquirenti spagnole avran
no espletato tulle le formalità 
di rito 

Fai presto stasera. 
Dobbiamo brindare 
ad uno di quei giorni 

clie non finiscono sul più nello. 

Piccoli att imi, nel l i n e perlage. 

QUANDO VA V I A LA LUCE 
LA BEGHELLI TU li R W/'""'. 
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Referendum elettorali 

Segni e Barbera fanno pace 
e oggi a Roma 
raccolgono le firme insieme 

:Ì 

• I ROMA. Pace Ulta in seno 
al comitato per i referendum 
elettorali. Al punto che oggi, 
alle 15, il de Mario Segni e Au
gusto Barbera del Pds racco
glieranno insieme le firme a un 
tavolo a piazza Barberini, al 
centro di Roma. Vengono cosi 
superati i contrasti dei giorni 
scorsi, culminati nelle critiche 
di protagonismo mosse a Se
gni dal deputato pidiessino. La 
schiarita è intervenuta nel cor
so della riunione dell'ufficio di 
presidenza e della segreteria 
del Corel, svoltasi ieri a Largo 
del Nazareno. Una riunione 
che Barbera ha definito «assai 
proficua», al punto da conside
rare superati i problemi da lui 
sollevati. «Si e deliberato all'u
nanimità - informa una nota 
del Corel diffusa al termine 
dell'incontro - di operare un 
forte rilancio dell'identità del 
comitato finalizzato alia rifor
ma della politica attraverso 
l'introduzione del sistemi elet
torali indicati dai quesiti refe
rendari. Questo, a maggior ra
gione, in una fase in cui sono 
in atto tentativi di svuotare i re
ferendum attraverso pseudori
forme annunciate e comun
que mal perseguite, mentre l'i
niziativa referendaria si dimo
stra l'unica veramente in grado 
di realizzare un'autentica rifor
ma». E si esprime una forte cri
tica alla Rai per la grave caren
za di informazione sulla cam
pagna di raccolta delle firme. 

Per parte sua, il capogruppo 
dei deputati radicali Peppino 
Calderisi - pur apprezzando i 
passi avanti compiuti - espri
me preoccupazione per «un 
uso dei referendum a fini di 
contrattazione partitica» e giu
dica inopportuno che II segre
tario del Corel, Cesare San 
Mauro, svolga anche «le fun
zioni di organizzatore di una 

componente democristiana 
(Popolan per la riforma, il 
gruppo fondato dallo slesso 
Segni), gestendo dalla stessa 
sede I moduli per la raccolta 
delle firme e le tessere di tale 
movimento».Un altro dei pro
motori del referendum eletto
rale, Gianfranco Pasquino, ha 
auspicato «una migliore distri
buzione dei compiti e dei ruoli 
all'interno del comitato, che 
ha assecondalo in maniera ec
cessiva le necessità e le pre
senze partitiche». «Non penso 
- aggiunge il senatore della Si
nistra indipendente - che si 
possa imputare a Segni di ave
re sfruttato questo ruolo, però 
oggettivamente ha acquisito 
una posizione di grande e for
se eccessiva preminenza, il cui 
riflesso potrebbe essere diffuso 
più accuratamente e In manie
ra più equilibrata sulle altre 
componenti del comitato». 

Intanto il Corìd, il comitato 
per le riforme democratiche 
presieduto da Masssimo Seve
ro Giannini, annuncia di aver 
raggiunto il traguardo delle 
centomila firme ai quesiti sul 
ministero delle Partecipazioni 
statali, le nomine bancarie e 
l'intervento nel Mezzogiorno. Il 
coordinatore Giovanni Negri 
pone l'obiettivo di un milione 
di firme (il doppio di quanto 
richiesto dalla legge) e sottoli
nea l'impulso dato al successo 
della campagna da imprendi
tori, commercianti, esponenti 
del pubblico impiego. EI parti
ti? «I radicali - nota Negri - so
no i più allenati, ma si stanno 
muovendo anche Pds, Pri, Pli, 
sinistra socialista». Prima e du
rante le feste natalizie andran
no in onda gli spot televisivi del 
Corid: gli appelli saranno rivol
ti anche da Indro Montanelli, 
Giorgio Bocca, Eugenio Scalfa
ri, Enzo Blagi, Enrico Montesa-
no. 

L'azienda ha presentato 
il piano di ristrutturazione: 
prevede 92 ppligrafìci ,-f 
e 82 giornalisti in meno 

Dichiarato lo stato di crisi 
in redazione: assemblee tese 
respinta la cassa integrazione 
Lo stato di agitazione continua 

L'Unità ia» 174 lavoratori 
sciopero 

Oltre 170 posti di lavoro in meno. Il piano di ri
strutturazione dell' Unità - presentato ieri alle as
semblee dei redattori e dei poligrafici - prevede 
un pesantissimo taglio degli organici. I lavoratori 
respingono ogni ipotesi di cassa integrazione. I 
giornalisti hanno approvato un «pacchetto» di tre 
giorni di sciopero (è la prima volta nella storia 
dell'Unità), i poligrafici uno di due giorni. 

ma ROMA. Assemblee tese, 
affollate, preoccupate. I gior
nalisti e i tipografi deW Unità 
hanno discusso Ieri - nelle se
di di Roma, Milano, Bologna e 
Firenze - il piano di ristruttu
razione presentato dall'azien
da con l'obiettivo di azzerare 
un deficit che si aggira ormai ' 
intomo ai 30 miliardi all'anno 
e di arrivare fin dal prossimo 
anno al pareggio di bilancio. 
Un piano drastico, che preve
de pesanti tagli all'occupazio
ne, sia dei giornalisti (82 su 
244, 47 nella sola redazione 
romana) sia dei poligrafici 
(92 su 228, a Milano 35 su 
44). 

Un obiettivo che - nelle in
tenzioni dell'azienda - si do
vrebbe realizzare a partire 
dall'inizio del prossimo mese 
di gennaio attraverso un con

sistente numero di prepensio
namenti (resi possibili dalla 
concessione dello stato di cri
si), il trasferimento di una 
dozzina di redattori e di alcuni 
tipografi ad altre testate del 
gruppo Pipi (soprattutto al 
nuovo settimanale USaluaaen-
te, che come Cuore lascia il 
giornale per tentare l'avventu
ra come testata autonoma 
nelle edicole) e la messa in 
mobilità estema di alcuni altri. 
Alla cassa integrazione - af
ferma l'azienda - si dovrebbe 
ricorrere solo se, al termine 
della trattativa (che inizierà 
presso la Federazione degli 
editori entro il prossimo 15 
novembre), si verificheranno 
ancora delle «eccedenze». 

Il piano messo a punto dal
la direzione aziendale su 
mandato del consiglio d'am

ministrazione, accanto alle ri
duzioni di personale prevede 
una serie di economie e di ra
zionalizzazioni produttive e di 
spesa - dalla vendita della se
de di Roma al trasferimento di 
quella di Milano, dai tagli alle 
collaborazioni all'eliminazio
ne di duplicazioni e strozzatu
re nell'organizzazione del la
voro - che, secondo l'azien
da, dovrebbero consentire di 
risanare il bilancio mantenen
do sostanzialmente inalterato 
il carattere di giornale nazio
nale d'informazione, articola
to nelle realtà locali, de\VUni
tà. Il piano, in sostanza, preve
de il mantenimento di un im
pianto base di 24 pagine na
zionali, alle quali si aggiungo
no le cronache di Milano 
(che non avrà più l'inserto In 
un fascicolo separato), Roma 
e Firenze ridotte a quattro pa
gine, e un inserto per l'Emilia-
Romagna la cui struttura è an
cora da definire esattamente, 
ma che non sarà comunque 
inferiore alle otto pagine. 

Il progetto prevede un'e
stensione dell'uso delle tec
nologie da parte della reda
zione - alla quale già da tem
po sono state trasferite, con 
l'introduzione del sistema edi
toriale integrato a Roma e Fi
renze, quote rilevanti di pro
duzione che precedentemen

te venivano svolte dal perso
nale poligrafico -, che si ri
spettino rigorosamente gli 
orari di -chiusura' delle diver
se edizioni, che si realizzi una 
profonda trasformazione nel
l'organizzazione del lavoro, 
sia redazionale sia poligrafi
co. 

Preoccupalo e negativo il 
giudizio che del piano hanno 
dato le assemblee, tanto dei 
giornalisti (a quella romana 
hanno partecipato i segretari 
della Federazione nazionale 
della stampa, Giorgio Santeri-
ni, e dell'Associazione stam
pa romana, Arturo Diacona
le) quanto dei poligrafici. «Si 
conferma un'operazione - si 
legge nel documento appro
vato all'unanimità dalle quat
tro assemblee di redazione -
che ha come punto centrale il 
taglio degli organici senza un 
cambiamento radicale delle 
strutture aziendali che hanno 
prodotto il pesante deficit. Re
stano tutti da verificare i piani 
per una nuova organizzazio
ne del lavoro, che appaiono 
nebulosi e incerti», cosi come 
vaghissimo è il riferimento a 
progetti di rilancio deWUnilù, 
mentre si prevede, con il pre
pensionamento di una trenti
na di giornalisti, «un azzera
mento della presenza di pro

fessionisti che rappresentano 
la storia del giornale» Il timo
re, insomma, è che questo 
piano possa «dare un colpo, 
oltre che all'occupazione, alla 
qualità del giornale, impove
rendo il prodotto e rendendo
lo più debole sul mercato». 

A giudizio del comitato di 
redazione - unanimemente 
condiviso dalle assemblee -
va respinta ogni ipolesi di ri
corso alla cassa integrazione, 
soprattutto in presenza di una 
richiesta di tagli occupaziona
li che appare decisamente ec
cessiva e ingiustificata. Di 
fronte alla gravità della situa
zione, quindi, «la redazione 
de\V Unità conferma lo stato 
d'agitazione e affida al comi
tato di redazione un pacchet
to di tre giorni di sciopero per 
raggiungere gli obiettivi di tu
tela dell'occupazione e per 
assicurare un futuro al giorna
le». Posizioni sostanzialmente 
simili sono state assunte an
che dai poligrafici - che negli 
scorsi anni hanno già subito il 
taglio di alcune centinaia di 
posti di lavoro -, le cui assem
blee hanno a loro volta affida
to al consiglio dei delegati un 
«pacchetto» di due giorni di 
sciopero da utilizzare in caso 
di irrigidimento o di fallimen
to della trattativa. 

•s 

L'assemblea si è aggiornata al 26: allora si sceglierà la direzione 

Manifesto», un comitato cerca il direttore 
i profila un'accoppiata Pintor-Paissan? 

Il 26 novembre si risolverà la crisi del Manifesto. Una 
commissione metterà a punto un progetto politico 
per il giornale e formulerà, sulla base di consultazio
ni con la redazione, una proposta di direzione. Ma 
già circolano dei nomi: Luigi Pintor direttore, Mauro 
Paissan, vicedirettore. Una soluzione autorevole e di 

. apertura verso l'esterno, dicono alcuni. Un ritorno al 
passato, commentano altri. 

ROSANNA LAMPUQNANI 
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••ROMA. La diversità del 
•quotidiano comunista» è ciò 
che oggi al Manifesto - trava
gliato dalle vicende inteme -
preme salvaguardare più di 
ogni altra cosa. «E un'anoma
lia nel panorama della stampa 
italiana», lo definiscono Rina 
Gagliardi e Guido Moltedo -
una vicina alle posizioni di In-
grao, l'altro occhettiano con
vinto. Cosi dopo le dimissioni 
del direttore Sandro Medici e 
dei capiredattori Riccardo Ba-
renghi e Anna Pizzo, la reda

zione ha deciso di andare in 
fretta ad una soluzione della 
orisi e alla definizione della li
nea politica del giornale. Sa
ranno Rina Gagliardi e Anna 
Fasson, a sondare gli umori, a 
verificare le disponibilità e a 
proporre dei candidati soste
nuti da firme. Ma intanto si fan
no due nomi con molta insi
stenza: Luigi Pintor, direttore e 
Mauro Paissan, vicedirettore. 
Una soluzione che già è circo
lata nei giorni scorsi e anche 
Ieri. «Ma nell'assemblea non se 

ne è parlato affatto», precisa 
Gagliardi portavoce della lun
ga riunione svoltasi In mattina
ta. 

Questa soluzione offrirebbe 
una guida autorevole al gior
nale e al contempo garantireb
be una apertura e un'immagi
ne positiva verso l'esterno, ap
pannata nell'ultimo periodo 
della direzione Medici. Questa 
è l'opinione prevalente nel 
giornale. Che in questi giorni 
na discusso e si è confrontato, 
anche con toni molto aspri, 
non solo sulla linea politica - di 
•deriva a sinistra», come la de
finisce Moltedo - ma anche del 
modo di fare il giornale. Le cri
tiche prevalenti: una prima pa
gina con un solo titolo urlato, 
molto spesso lontano dalle 
principali notizie della giorna
ta, sono solo alcuni esempi. 

È comunque troppo ridutti
vo leggere la crisi del Manifesto 
con le categorie di destra e si
nistra, come è stato fatto fino
ra. «Ci sono diverse posizioni 
politiche - aggiunge Gagliardi -

e le schematizzazioni non 
danno ragione di. un dibattito 
molto più complicato e non 
semplincabite». Del resto non 
si spiegherebbe altrimenti che 
nelfa prima assemblea dell'al
tra settimana, a criticare apcr- ' 
temente la direzione di Sandro 
Medici sia stato proprio Aldo 
Garzia, simpatizzante di Rifon
dazione comunista, a cui il 
Manifesto è da alcuni accusato 
di essere molto vicino. Certa
mente, si dice nella redazione, 
in questi mesi «si è asseconda
to un certo pubblico di Rifon-
dazlone che si avvicinava al 
Manifesto. Una cosa facile per 
questo tipo di giornale. Ma 
non è tutto». E si aggiunge: le 
critiche alla direzione di San
dro Medici non devono essere 
lette in termini di destra e sini
stra. «Penso che la rappresen
tazione dello scontro intemo 
in termini di offensiva di destra 
verso un giornale di sinistra è 
sbagliala - sostiene Carmine 
Folia. • Il problema e che il 
giornale nell'ultimo anno ha 

considerato come liquidazio-
nista qualsiasi discussione che 
si apriva nella sinistra, in cui in
vece dobbiamo esserci e par
tecipare, ridefinendo anche il 
giornale». Per Folla è impor
tante e vitale rappresentare sul 
giornale la ricchezza di posi
zioni presenti nel giornale, e 
anche il dissenso. 

Certamente la discussione 
dei prossimi giorni sarà ampia 
e articolala. Gagliardi prevede 
due e più assemblee prima del 
26 novembre. E una traccia im
portante di discussione sarà 
l'intervento che Rossana Ros
sanda ha fatto in una prece
dente riunione. Anzi è già una 
base di confronto: alltasem-
blea di ieri, per esempio, molti 
redattori si sono riferiti a Ros
sanda. Tra gli altri ieri è inter
venuto anche Valentino Parla
to, che ha richiamato al senso 
di responsabilità il collettivo di 
un giomaledi successo, che vi
ve «una crisi di crescita», come 
l'ha definita Moltedo. Parlato 
ha auspicato soluzioni ,dl go-

lulgi Pintor Mauro Paissan 

verno collettivo e unitario del 

Piomale. Ha parlato anche 
intor. Riconoscendo come lo

gico il bisogno di autorevolez
za che viene dalla redazione, 
ma precisando che chi dirigerà 
il Manifesto dovrà misurarsi 
con un giornale mutato rispet
to al passato e quindi faticoso 
da gestire. Queste parole da 
molli sono state lette come 
una disponibilità di Pintor ad 
assumersi questo compito, an
che se lui ha negato. E comun
que e cosi che si è irrobustita 

l'ipotesi che sia il grande padre 
il candidato a dirigere il gior
nale, affiancato da Paissan. 
•Credo che sia una buona so
luzione», è l'opinione di Molte
do. Ma al contrario c'è chi la 
interpreta come un ritomo sec
co al passato. Davanti al Mani
festo comunque, qualsiasi sia 
la direzione che verrà scelta, 
c'è l'obiettivo di misurarsi, co
me sostiene Rina Gagliardi, «su 
come oggi, in questa fase stori
ca, si riesce a fare un giornale 
comunista». 

Il Parlamento non piace 
ai giornali e alle tv 

>,/ 

• • ROMA. Informazione par
lamentare, ovvero come porta
re l'opinione pubblica dentro 
le aule dove si esercita la fun
zione legislativa. Per meglio 
comprendere anomalie e spe
cificità del caso italiano sì è 
pensato di metterlo a confron
to con Gran Bretagna, Stati 
Uniti, Repubblica federale te
desca, Francia, e con l'espe
rienza del Parlamento euro
peo. L'occasione: un semina
rio promosso dal Comitato per 
la comunicazione e l'informa
zione della Camera dei depu
tati (iniziato ieri a Roma e che 
prosegue oggi con una tavola 
rotonda). 

•È un tema chiave nelle de
mocrazie moderne», ha ricor
dalo la presidente della Came
ra Nilde lotti in apertura dei la
vori, richiamando soggetti po
litici e giornalisti alleloro re
sponsabilità. «Oggi proprio 
nella comunicazione e nei 
suoi potentissimi mezzi la so
cietà trova nuove forme di inte
grazione». La completezza e la 
correttezza delle informazioni 
che escono dal Palazzo può 
avvicinare (o riawicinare) l 
cittadini alle istituzioni. «Ulti
mamente e venuta meno l'at
tenzione della stampa nei ri
guardi del Parlamento inteso 
come autonomo organo di de
cisione», sostiene il presidente 
del Senato Giovanni Spadolini. 
•Il Parlamento d'altronde ha il 
compito di garantire la libertà 
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di stampa e la sopravvivenza 
della stampa scritta minaccia
ta da un uso illimitato e a volte 
spregiudicato della pubblicità 
televisiva, di Stato o privata». 

I canali della comunicazio
ne tra istituzioni e società civile 
attraverso tutti i media dalla 
carta stampata alle tv sembra
no funzionare meglio nel paesi 
anglosassoni. Emerge dalle re
lazioni di Jay Blumlér (Usa) e 
Brian Lamb (Gran Bretagna). 
Negli Stati Uniti, ad esempio, 
esistono due tv via cavo spe
cializzale 24 ore su 24, La C 
SPAN («cable satellite public 
alfalrs network») attiva dal 79, 
ha oggi 54 milioni di abbonati; 
la C SPAN due, nata nell'86, 
raggiunge 26 milioni di tele
spettatori. In Gran Bretagna so
lo da poco e stato consentito 
alla tv di entrare nella House of 
Commons e solo dall'anno 
prossimo partirà il canale d'in
formazione parlamentare del
la Bbc. Qui la comunicazione 
politica coincide in pratica con 
quella parlamentare (il con
trario avviene in Italia dove 
prevale la mediazione dei par
titi e dei canali personali di ac
quisizione e diffusione delle 
notizie). Jay Blumler ha la
mentato il carattere elitario del 
messaggio politico nel Regno 
Unito e la tendenza a privile
giare il partito di governo. Il te
desco Heribcrt Schatz ha ri
chiamato l'attenzione sulle 
nuove generazioni di utenti 

•cresciuti nel dopoguerra e 
scarsamente interessati a par
tecipare alla politica». «Proprio 
pensando a questo pubblico 
l'Assemblea nazionale france
se produce gadget (spille, zai
netti) e videoclip», ha raccon
tato Roland Neidhart. 

•I) Parlamento italiano ha 
perso progressivamente spa
zio a favore dell'esecutivo, e 
dunque il ruolo prioritario nel 
sistema della comunicazione 
di massa», ribadisce Paolo 
Mancini, docente di teoria e 
tecnica delle comunicazioni di 
massa all'università di Perugia. 
«Le scelte dell'esecutivo dipen
dono dai partiti più che da! le
gislativo. E ciò riduce la "noti-
ziabilità" di Camera e Senato». 
Insomma, in un sistema dei 
mass media sempre più a cac
cia di eventi il Parlamento non 
fa notizia. Oltre a ciò i rapporti 
tra giornalisti e uomini politici 
sono fortemente connotati dal
l'appartenenza al partito. «La 
trasparenza 6 il primo requisito 
per fare del Parlamento un 
soggetto in competizione con 
altn. oggetto di controllo da 
parte dell'opinione pubblica», 
avvertiva il vice presidente del
la Camera Aldo Anlasi (che 
Presiede anche II comitato per 
informazione della Camera). 

E il professor Giuseppe Santa-
niello, garante per l'editoria, 
ha ricordato che la legge Mam-
ml prevede la concessione di 
un quarto canale radiofonico 
pubblico per trasmettere i la
vori parlamentari. 

Biennale, la riforma del Pds 
«Non può essere solo una vetrina» 

NICOLA PANO 

• • ROMA. Il prossimo gen
naio scadrà - teoricamente - il 
consiglio direttivo della Bien
nale di Venezia. Abbiamo det
to «teoricamente», poiché mol
ti rappresentati delle forze pò- ' 
litiche di maggioranza spingo
no per prorogare il consiglio in 
carica con I intenzione - pur 
essa teorica - di giungere rapi
damente a una riforma sostan
ziale della Biennale, che negli 
ultimi quattro anni di vita ha 
mostrato in pieno l'inadegua
tezza del suo statuto rispetto 
all'ambito culturale nel quale 
si trova a vivere e nel quale do
vrebbe operare. A questo pro
posito, alcuni consiglieri han
no approntato un documento 
di riforma che indica come via 
privilegiata, per il superamen
to della crisi di questi anni, la 
sostanziale privatizzazione 
delle attività: una privatizzazio
ne, tuttavia, più «ideologica» 
che pratica. 

Invece, i consiglieri che fan
no capo al Pds - Gianni Bor
gna, Paolo Ccccarclli e Umber
to Curi - hanno presentalo ieri 
una bozza di riforma della 
Biennale che, pur muovendo 
da convinzioni analoghe (l'in-
governabilità e l'immobilità di 
questa istituzione), giunge a 
soluzioni tutte diverse. Le linee 
direttrici del documento sono 
Ire: rendere finalmente opera

tiva l'interdisciplinarietà della 
Biennale, garantire un rappor
to più solido fra l'ente e Vene
zia, ristrutturare l'attuale asset
to parastatale dell'ente, cosi da 
consentirgli di abbandonare 
quel clima di continua preca-
netà che gli deriva dalla ristret
tezza dei contributi statali e 
dalla necessità di ricorrere di 
volta in volta a finanziamenti 
extra-ordinari. Si tratta di sov
vertire l'equilibrio della .Bien
nale trasformandola da conte
nitore di idee prodotte altrove 
a centro di elaborazione diret
ta e autonoma di progetti, fina
lizzando a questo l'eventuale 
proroga del consiglio. 

La contraddizione storica 
della Biennale ruota sulla sua 
doppia anima: da una parte la 
vocazione di studio e ncerca e 
dall'altra il clamore di vetrine 
eleganti (ma quanto, ormai?) 
corno la Mostra del cinema o 
l'Esposizione intemazionale 
d'arte. Risolvere tale contrad
dizione significa ricollegare i 
festival all'attività di ricerca fa
cendo diventare quelli una fi
liazione diretta delie elabora
zioni culturali formulate in se
de permanente In caso con
trario, la Biennale finirebbe per 
essere - cosi come in questi ul
timi anni e stata - un'etichetta 
appiccicata forzatamente a 
iniziative con pochi punti in 
comune Ira loro, se non la me

desima, piatta fedeltà al con
sumo. 

Il progetto illustrato da Bor
gna. Ccccarclli e Curi, dunque, 
ha una lunzione provocatoria 
giacché prende corpo mentre 
molli si adoperano sia per un 
puro e semplice congelamen
to dei vertici dell'ente, sip per 
l'identificazione totale fra la 
Biennale e la Mostra del cine
ma o l'Esposizione intemazio
nale d'arte. E evidente che se 

una di queste due ultime do
vesse essere la sorte scelta per 
la Biennale, i suoi presupposti 
culturali autonomi e originati 
verrebbero a cadere, e quindi 
-lia concluso Curi - non reste
rebbe che pronosticare all'en
te veneziano quella «morte» 
(alla vigilia del primo secolo di 
vita: la ricorrenza cadrà nel 
1995) che già altri hanno ipo
tizzato e pubblicamente auspi
cato. 

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 
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Invia la tua domanda completa di tutti 
i dati anagrafici, residenza professio
ne e codice fiscale, alla Coop soci de 
«l'Unità», via Barberia, 4 - 40123 
BOLOGNA, versando la quota sociale 
(minimo diecimila lire) sul CONTO 
CORRENTE POSTALE n. 22029409 
0 

COMUNE DI SCANNO 
; PROVINCIA DI L'AQUILA 

Avviso «ti licitazione privata 
IL SINDACO vista la legge 8 agosto 1977, n. 584, visto II 
O.P.C.M. 10 gennaio 1991, n. 55, 
rende nolo che questo Comune Intende appaltare, con la pro
cedura di cui all'art. 24, lettera b) della legge 8/8/77, N 584 poi 
modificata dall'art. 9 della legge 17/2/87. n. 80. Il tempo di ese
cuzione dei lavori e fissato In 720 giorni solari consecutivi se
condo le norme capitali. L'aggiudicazione dell'appalto avver
rà in base alla graduatoria di merltodeterminata sulla base dei 
seguenti parametri In ordine decrescente' a) valore tecnico 
dell'opera: b) prezzo offerto: e) termine di esecuzione degli In
terventi; I lavori di realizzazione di un circuito turistico cultura
le in Scanno con la riqualificazione ambientale ed adegua
mento funzionale dei percorsi: 1) dalla Porta della Croce a 
piazza S.Rocco; 2) da piazza S. Maria della Valle • via Siila; 3) 
da via del Vallone e strada S. Antonio alla fontana del Piscia
rle! lo. Valorizzazione delle emergenze storico monumentali e 
sistemazione ad anfiteatro per spettacoli all'aperto di piazza 
Madonna del lago (Codacchiola) per un importo a base d'asta 
di lire 3.107.147.000. In realizzazione a quanto disposto co II 
D.P.C.M. 10/1/91, n. 55, si forniscono, qui di seguito. I dati es
senziali di appalto: 1) luogo di eseguzlone del lavori: Comune 
di Scanno (Aq): 2) caratteristiche generali dell'opera - Natura 
ed entità delle prestazioni: Demolizione dell'attuale pavimen
tazione, scavo di splateamento. sistemazione dell'Impiantisti
ca stradale costituita dalla nuova rete di smaltimento delle ac
que bianche e da passacavl con relativi pozzetti ed opere ac
cessorie, nonché da un cunicolo portaservlzi previsto in ele
menti prefabbricati, Costituzione, con lastre in pietra disposto 
su massetto in cls. ed allettamento in misto cemento della nuo
va pavimentazione di Strada Clona, via De Angeli» via Roma, 
Strada del Vallone, Strada S. Antonio. Sistemazione ad anti
teatro per spettacoli all'aperto di piazza madonna del Lago 
(Codacchiola). 5. Categoria A.N.C.: cai 8° importo L. 
3.000.000.000 cat. 3A Importo L. 750.000.000. Le opere non so
no scorporabili e va specificato che trattandosi di lavori In un 
centro storico sotto la tutela della Sovrlntendenza ai beni ar
chitettonici culturali e ambientali dell'Aquila e. attesa la stret
ta connessione e correlazione tra le lavorazioni necessarie al
la realizzazione dell'Intervento si richiede la contestuale Iscri
zione alle due categorie. Ledine Interessate entro le ore 12 del 
37° giorno di trasmissione del Bando di gara alla Gazzetta Uffi
ciale Cee potranno chiedere di essere Invitate alla gara Indi
rizzando la richiesta al sottoscritto sindaco nella residenza co
munale. Restando salva la facoltà dell'Amministrazione di ac
cogliere o meno le Istanze che saranno presentate, si precisa 
che non saranno presti in considerazione le domande perve
nute prima dell'avviso di gara e quelle Inoltrate dopo II termi
ne sopra stabilito. Il bando Integrale e reperibile presso que
sto ufficio comunale. É stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficia
le il 25/10/1991 n. 251, trasmesso alla Gazzetta Ufficiale Cee il 
24/10/91 II capitolato speciale di appalto ed I documenti com
plementari saranno visibili dalle ore 9 alle ore 12 del giorni fe
riali presso l'ufficio di segreteria di questo Comune. 

IL SINDACO Renalo Bonifacio Gemito 

Dalle donne 
la forza delle donne 
Dalle donne 
la forza del Pds 
e della sinistra 

Assemblea nazionale con 
Livia Turco e Achille Occhetto 

Roma, sabato 9 novembre 1991 
ore10-14.30 
CinemaCapranica 
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Le «minacce» di Cossiga 

«Le mie dimissioni? 
Se me ne vado io 
andiamo via in molti» 

Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga 

Con le dimissioni - dice Cossiga al Gr2 - «io creerei 
un fatto traumatico: me ne vado io, ce ne andiamo 
via in molti. Non sono perché si duri comunque e 
per qualunque motivo...». 11 presidente torna alla ca
rica: assieme ad altri - afferma - «ho sconfitto un di
segno che possiamo considerare eversivo», contro il 
famigerato «partito trasversale» che - accusa il capo 
dello Stato - «voleva mandarmi via». 

•fu ROMA. Continua la son-
daggistica politica sulle reali 
intenzioni del presidente Cos
siga: si dimetterà? Non si di
metterà? E quale effetto avreb
be un suo gesto clamoroso? Ie
ri mattina il Gr2 ha chiesto i pa
reri di alcuni parlamentari, per 
poi intervistare nuovamente il 
capo dello Stato, che ha cosi 
potuto commentare i com
menti su se stesso. Il segretario 
della De, Arnaldo Forlani, ha 
ripetuto che queste presunte 
minacce di Cossiga nemmeno 
le ha sentite: «lo sto ai colloqui 
che ho avuto con lui e alle co
se che mi sono state dette», ha 
precisato. Giorgio La Malfa in
vece, segretario del Pri, le mi
nacce le ha sentite ma ci crede 
poco: «L'opinione pubblica -
ha affermato - avrebbe diffi
coltà a capire una decisione di 
questo genere. Penso che non 
avwrra".. «it'pSuib della ;t4bT. 
lità del governo - ritiene invece 
il segretario socialdemocratico ' 
Antonio Origlia - non credo 
che succeda nulla». Per il so
cialista Salvo Ando «c'è un ec
cesso di chiacchiere, di maldi
cenze, di vere e proprie ag
gressioni, magari abilmente 
camuffate». 

Preoccupazione per la pro
clamata volontà dimissionaria 
di Cossiga e stata espressa da 
Umberto Ranieri, del Pds, e da 
Paolo Battistuzzi, del Pli. Ra
nieri sostiene che le dimissioni 
sarebbero «un fatto con carat
teri traumatici», ma crede che 
«il Parlamento sarebbe In gra
do di affrontarlo». Anche Batti
stuzzi teme il trauma, che «si 
tradurrebbe nel portare il siste
ma politico, già in crisi, sostan
zialmente al capolinea». Sul
l'argomento, ieri, anche altri 
uomini politici sono stati solle
citati. Ma il presidente dei de
putati de Antonio Gava si è II-

' mltato a dire - parlando di ri
forme istituzionali - che «se c'è 
in Italia una cosa stabile, quel
la è la presidenza della Repub
blica, grazie a Dio» 

Più tardi al Gr2 - come si 
raccontava - Cossiga ha potu
to dire la sua su questi giudizi. 
«Ho l'impressione - ha detto -

di non essere pienamente 
compreso». Cossiga ritiene si 
di avere il «dovere costituzio
nale ed etico» di restare in cari
ca «fino alle ore 24. o.qualche 
ora prima», del 3 luglio 1992. 
Ma andando via - spiega an
cora - «io creerei un (atto trau
matico a livello istituzionale 
per far comprendere che or
mai non si può più scherzare: 
me ne vado io, ce ne andiamo 
via in molti... non sono perchè 
si duri comunque e per qua
lunque motivo, e questo ri
guarda il governo, il Parlamen
to e riguarda me medesimo». 
Insomma, il capo dello Stato 
ripropone quella sorta di pa
lingenesi nazionale che va pre
dicando da tempo, e che viene 
contrastata, stando alle sue ac
cuse, da «parte della classe po
litica che costituisce un blocco 
di conservazione, che sbarra il 
passò a tiri' paese che si vuole 
rinnovare». In ogni caso, non è 
detto che finisca con le dimis
sioni. Il «dovere etico» di resta
re al Quirinale impende: an
che perchè «insieme ad alcuni 
uomini politici determinati 
quanto me e coraggiosi, e ad 
alcune forze politiche, - sostie
ne Cossiga - abbiamo sconfit
to un disegno che possiamo 
considerare eversivo, portato 
avanti dal partito trasversale, 
cioè dalla potente lobby politi
co-finanziaria, in un intreccio 
non chiaro fra conservazione 
politica, attaccamento al pas
sato e affari finanziari, che vo
leva mandarmi via... ». 

È tutto, almeno per ieri. Con 
due «code», una prudente di 
De Mita e una fragorosa di Ca
ngila. Interpellato sul «non si 
può durare comunque» di Cos
siga, il presidente della De ha 
risposto secco: «Non mi occu
po di politica istituzionale». 
Carigli», invece, ha apprezzato 
questo Cossiga preelettorale: 
•Se dovesse partecipare a una 
campagna elettorale che tra 
l'altro si prefiggesse le riforme 
costituzionali - ha giurato - sa
remmo lieti di averlo al nostro 
fianco In veste dì senatore del
la Repubblica». 

DV./f. 

Oggi per la sesta volta 
Camere chiamate ad eleggere 
i due nuovi giudici 
della Corte costituzionale 

Un'intesa tra tutti i partiti 
su Mirabelli(Dc) e Guizzo(Psi) 
H rischio dei franchi tiratori 
all'interno dello scudocrociato 

Accordo per la Consulta 
ma il voto resta un'incognita 
Accordo raggiunto tra De e Psi per l'elezione dei 
due giudici costituzionali di nomina parlamentare. 
La De ricandida Cesare Mirabelli già alla quinta pro
va, il Psi avanza la candidatura del sen. Francesco 
Guizzi al primo tentativo. Oggi le Camere si riunisco
no per la sesta volta in seduta comune, ma non è 
detto che quella odierna sia la giornata definitiva. Il 
Pds voterà per tutti e due. 

LUCIANA DI MAURO 

• • ROMA. Oggi per la sesta 
volta, nell'arco di un anno, le 
Camere si riuniscono in seduta 
comune per l'elezione di un 
giudice costituzionale. Nel frat
tempo I giudici da eleggere so
no diventati due: uno in sosti
tuzione del giudice Dell'Andro 
(De) scomparso lo scorso ot
tobre, l'altro in sostituzione del 
presidente Ettore Gallo (Psi) il 
cui mandato è scaduto in lu
glio. Ieri mattina i capigruppo 
della De, Antonio Gava, e del 
Psi, Salvo Andò, hanno rag
giunto un accordo. Via libera 
dunque da parte della De al 
candidato socialista Francesco 
Guizzi, e riconfermato da parte 
del Psi il gradimento nei con
fronti del candidato democri
stiano Cesare Mirabelli. 

Ecco i candidati che dovran
no coprire i due seggi vacanti 
della Suprema Corte dello Sta

to che secondo la consuetudi
ne vengono designali dagli 
stessi partiti cui apparteneva
no I giudici precedenti. Cesare 
Mirabelli, giurista della sinistra 
democristiana, già vice presi
dente del Csm, un intcllettule 
apprezzato per il suo compor
tamento corretto durante la vi
cepresidenza del Csm. France
sco Guizzi senatore del Psi 
dall'87, demarliniano, profes
sore di diritto romano, è stato 
membro laico del Csm, attual
mente è vice presidente della 
Commissione affari costituzio
nali del Senato. 

Via libera alle candidature 
proposte anche dagli altri par
titi Psdi, Pli, Pri e Pds. Ieri matti
na si è registrato anche un in
contro dei capigruppo De e Psi 
con il capogruppo del Pds, 
Giulio Quercini. E nel pomerig
gio via libera anche da parte 

del Pds. I direttivi dei gruppi 
del Pds di Camera e Senato 
hanno invitato i propri parla
mentari a votare per Mirabelli 
e Guizzi. Una decisione, si leg
ge in un comunicato dei due 
gruppi, «assunta per l'autore
volezza dei due candidati» e 
soprattutto «come atto di re
sponsabilità istituzionale di 
fronte allo stato preoccupante 
di incompletezza della Corte e 
nall'auspicio che analogo sen
so di resposabilità dimostrino 
anche i gruppi che hanno 
espresso i candidati-. Nel co
municato si prcannunciano, 
inoltre, Iniziative legislative per 
sottrarre «alla esclusiva potestà 
dei gruppi politici il compito di 
indicare le candidature» e ciò 
anche alla luce dell'esperien
za. Mancanza di pregiudiziali 
verso i candidati è espressa dai 
repubblicani per voce del ca
pogruppo Antonio Del Penni
no che però è scettico sulla 
possibilità che oggi dagli scru
tini esca «fumala bianca» alla 
elezione dei due giudici. Per 
Del Pennino «al di là delle per
sone è il modo in cui ci si 6 ar
rivati che non agevola le vota
zioni e cioè: il fatto di aver 
creato l'impressione della lot
tizzazione determina tra 1 par
lamentari un clima di difficol
tà. 

Ma sono i precedenti ad ali

mentare qualche scetticismo 
nonostante gli apprezzamenti 
registrati dalle due candidatu
re. Cosa è accaduto nelle pas
sate votazioni. La prima volta 6 
toccalo al candidato ufficiale 
de. Tullio Ancora, (andreottia-
no, e capo dell'ufficio legislati
vo della presidenza del Consi
glio) di subire una clamoraosa 
bocciatura. Soli 120 voti sul 
quorum dei due terzi pari a 
634 voti richiesti ai primi scruti
ni. Dopo è toccato per quattro 
volle a Mirabelli che non ce 
l'ha fatta nemmeno al quarto e 
al quinto voto delle Camere, 
quando in base al regolamen
to il quorum necessario per l'e
lezione si abbassa dai due terzi 
ai tre quinti (e cioè da 634 a 
572). Ad opporsi ai candidati 
ufficiali scudocrociati un altro 
de, il penalista sen. Marcello 
Gallo, doroteo, che la prima 
volta ha ottenuto più del dop
pio dei voti di Ancora e poi ri
petutamente ha sottratto a Mi
rabelli i suffragi necessari all'e
lezione, proponendosi di fatto 
come alternativa al candidalo 
ufficiale. Una delle incognite di 
oggi è proprio in questi prece
denti e dal fatto che Gallo non 
sembra intenzionato a demor
dere. Ieri è corsa voce di un In
contro dello stesso Forlani con 
Gallo e Mancino, presidente 
dei senatori de, per convincer

lo a farsi da parte. Ma il presi
dente dei senatori de alla do
manda se la contrapposizione 
Mirabelli-Gallo è venuta meno 
ha risposto: «non so se è venu
ta meno, mi auguro che si fi-
solva attraverso le urne», nega 
che ci sia un gesto da chiedere 
«dal momento - afferma - che 
Gallo non ha mai posto una 
sua candidatura, ma è votato 
da una parte di parlamentari». 
E ancora, secondo notizie n-
portatc dall'Asca (agenzia di 
area democristiana) tra i de
putali de si registra un forte 
scetticismo circa l'esito del vo
to di oggi. Un'insidia è rappre
sentala poi dal comportamen
to degli andreottiani, che sem
pre secondo l'agenzia sareb
bero intenzionaU a volare un 
terzo de, Pietro Paiardi ex pre
sidente della Corte d'appello 
di Milano. L'altra incognita è 
costituita dal fatto che per 
Guizzi si è al primo voto da 
parte delle Camere e dunque il 
quorum da raggiungere è mol
to alto, quello appunto dei due 
terzi (cioè 634 voli). Anche se 
Guizzi si mostra relativamente 
ottimista. Ieri mattina si è pre
sentato di buon ora a Monteci
torio per contattare i gruppi e i 
deputati, un «porta a porta» 
l'ha definito lui stesso scher
zando con i giornalisti e ha ag
giunto: «se vanno in molti a vo-

Forlani tranquillizza Craxi: «Dello sbarramento si può discutere» 

Riforme, De e Psi rifanno la pace 
Gava: «Ma prima del voto non si fa nulla» 
Una telefonata fra Craxi e Forlani è bastata a far 
sbollire l'ira socialista, affidata l'altro giorno alla 
penna di Ghino di Tacco. H dialogo-sulle riforme 
continua, anche se, dome spiega Gava, prima delle 
elezioni non se ne farà nulla..E sullo sfondo restano 
gli equilibri politici futuri, e un rinnovato asse Dc-Psi 
tutto da costruire. 1 referendum? «Più trasversale di 
cosi...», commenta Gava. 

FABRIZIO RONDOLINO 

ITM ROMA, «lo di torri di Babe
le me ne intendo poco. Sono 
semplice e parlo chiaro». Don 
Antonio Gava, l'eterno sorriso 
sornione stampato in faccia, 
replica cosi a Ghino di Tacco e 
al presunto altolù socialista al
le riforme. Il leader doroteo sa 
bene che la sortita di Craxi 
puzza di campagna elettorale, 
e va annoverata fra le sue tipi
che, improvvise intemperanze 
verbali. Anche perchè il tema 
elettorale, come appare ormai 
chiaro, è molto più un labora
torio per le alleanze future che 
una materia su cui legiferare 
per davvero, e a tempi brevi. 
La marcia indietro socialista 
dopo la sortita di Ghino di Tac
co avrebbe dovuto addirittura 
esser sancita da una nota uffi
ciale di via del Corso, che però 
non c'è stata. Ma la sostanza 

resta: e il «dialogo» fra De e Psi, 
per inconcludente che possa 
essere, continuerà ancora a 
lungo. 

•SI, qualche passo avanti c'è 
stato», riconosce ancora Gava. 
E porla ad esempio proprio 
l'atteggiamento socialista: pri
ma via del Corso ha giudicato 
•provocatoria» la proposta for
malizzata dalla De, poi ha am
messo che «poteva essere esa
minata», e infine ne ha avanza
ta una propria: lo sbarramen
to. Che è, spiega Gava ironico, 
«un piccolo passo avanti», an
cora ben lontano da un dise
gno organico di riforma, e lon
tanissimo da quel presidenzia
lismo buono soltanto per i «co-
mizi.domenlcall» di Craxi. 

Le riforme vere e proprie si 
faranno chissà quando: «Mi 
sembra esagerato - osserva 

Gava - pensare che tutto deb
ba avvenire in questi tre mesi, 
prima delle elezioni». Ma ogni 
parola spesa in questa o quella 
direzione può contribuire a 
delineare gli equilibri futuri, e 
insomma a gettare le basi di un 
nuovo asse Dc-Psi. È in questo 
quadro che vanno letti gli avve
nimenti di questi giorni. Colta 
al volo la disponibilità craxla-
na, il vertice de ha cominciato 
a dire, nel giorni scorsi, che lo 
sbarramento è compatibile 
con la proposta di riforma 
uscita dal piazza del Gesù. Sia 
Forlani sia Andreotti, su questo 
punto, la pensano allo stesso 
modo: anche se è soprattutto il 
presidente del Consiglio a cal
deggiare la «compatibilità». A 
rompere un po' le uova nel pa
niere è venuto però Martlnaz-
zoli, con un'improvvida di
chiarazione contro lo sbarra
mento. È stalo questo a far sal
tare i nervi a Craxi: che ha affi
dato a Ghino di Tacco la pro
pria risentita reazione. Letto da 
Andreotti In persona all'ufficio 
politico della De, il corsivo so
cialista ha creato qualche ma
lumore a piazza del Gesù. Co
si, al termine della riunione, 
Forlani ha chiamato Craxi per 
verificare quale fosse la causa 
della sua reazione. Appurato 
che II dissenso socialista non 

riguarda la macchinosa ipotesi 
di riforma dell'articolo 138 del
la Costituzione, Forlani ha ras
sicurato Craxi: la De continua 
a giudicare compatibili lo sbar
ramento e la propria proposta. 
Insomma, tutto come prima. 

Ma la partita delle riforme 
non per questo non riserverà 
altre sorprese. Perchè, in attesa 
delle elezioni (e forse anche 
dopo), la De intende giocare 
su più tavoli la partita con l'ai-
leato-antagonista socialista. 
Martinazzoli, il cui ottimismo è 
facile bersaglio dell'ironia di 
Gava ("È già un fatto impor
tante che il ministro sia ottimi
sta...»), continua nel suo lavo
ro, per cosi dire istruttorio. E si 
chiede, un po' ingenuamente, 
se «ci si crede o no, alla neces
sità di avviare le riforme». 

Intorno a lui c'è gran movi
mento. La De, dopo perplessi
tà e contrarietà iniziali, intende 
giocare la carta dei referen
dum nella partita aperta col 
Psi. É molto probabile - ragio
nano a piazza del Gesù - che 
la Consulta bocci i nuovi refe
rendum di Segni con le stesse 
motivazioni che portarono alla 
bocciatura degli altri, la prima
vera scorsa. A maggior ragio
ne, però, quella carta può es
ser giocata oggi, facendo da 
sponda ad un sentimento dif

fuso nell'opinione pubblica, e 
insieme lenendo sotto pressio
ne il Psi. Dopo Forlani, anche 
Gava, ieri, si è mostrato flessi
bile e per cosi dire «neutrale» 
sulla questione referendaria. 
Aggiungendo significativa
mente che «se c'è un istituto 
che dev'essere trasversale, 
quello è il referendum. Ci sono 
questioni di principio e mate
rie opinabili su cui non si è vin
colati ad una disciplina di par
tito». Più esplicito di cosi, il lea
der doroteo non poteva essere. 

Se la partita vera è tra De e 
Psi, 1 laici si sforzano in ogni 
modo di non far la figura dei 
comprimari. Antonio Cariglia, 
che ieri ha riunito la segreteria 
socialdemocratica, chiede ad
dirittura l'intervento di An
dreotti («Ora brilla per la sua 
assenza») per scongiurare il 
fallimento del «tavolo» di Marti
nazzoli. «Se non esce alcuna ri
sposta chiara - dice Cariglia -
allora Andreotti deve convoca
re un vertice per fare il punto». 

' Subito' dopo la Finanziaria, il 
Psdi si riserva di chiedere ai 
partner di maggioranza una 
«comune assunzione di re
sponsabilità» sulle riforme. I li
berali invece si mostrano «sor
presi» della «sopravvenuta po
lemica socialista». Che però è 
già rientrata 

Antonio Gava: 
«A noi de 
ivoti 
dell'ex Pei» 

«Avrei messo la firma se i voti in libera uscita dal Pds fos
sero andati al Psi. Ma poiché non penso che ciò sia facile, 
ho manifestato preoccupazione per l'eventualità di una 
dispersione del voto che alimenti la disgregazione» Cosi 
ieri Antonio Gava (nella foto) ha spiegato il senso delle 
dichiarazioni del giorno precedente sul partito democra
tico della sinistra. «Peraltro - ha detto ancora il capogrup
po de alla Camera - non è affatto detto che i voli persi dal 
Pds debbano andare solo al Psi. perchè un partito popo
lare come il nostro ha tutti i punti per ottenere il consen
so di coloro che prima volavano per il Pei». Conclude Ga
va: «Ho sempre sostenuto che vi era la possibilità, per la 
De, di cogliere i conseiisi popolari che andavano al Pei. E 
oggi questo ragionamento è ancora più valido». Ironizza 
sulle dichiarazioni del capo doroteo il capogruppo del 
Pds a Montecitorio. Giulio Quercini: «Ringrazio Gava per 
le sue preoccupazioni - afferma -. Del resto, anche io so
no costretto a preoccuparmi perchè la De non ceda trop
pi voti alle Leghe». 

I fondi del Pcus 
D'Alema querela: 
«Difendo la mia 
onorabilità» 

Dopo il consiglio di ammi
nistrazione dell'Unità e il 
Pds, anche Massimo D'Ale
ma ha deciso di querelare 
Panorama per la copertina 
con la vignetta di Forattini. 

_ ^ _ — _ i _ ^ — _ _ «Difendo la mia onorabilità 
- afferma D'Alema -. Non 

ho mai preso soldi. E se qualcuno lo dice, lo deve anche 
dimostrare, altrimenti è un linciaggio». «Basta con questa 
storia dei politici, come se fossimo tutti uguali -aggiunge 
-. Ci sono politici che hanno la villa da duecento miliardi 
sull'Appia Antica e ce ne sono altri, come me. che vivono 
in 110 metri quadri, in affitto, e accompagnano la matti
na la bambina a scuola con la Tipo». Sull'opportunità 
della querela, D'Alema non ha il minimo dubbio. «Siamo 
in un sistema democratico, le leggi vanno rispettate e 
vanno tutelati i diritti della persona - spiega -. Quando 
ero direttore deW Unità, De Mita mi ha querelato per un ti
tolo in cui si diceva che si era arricchito con il terremoto, 
lo ho chiesto alla giunta di Montecitorio di concedere 
l'autorizzazione a procedere. I deputati del mio partito 
hanno sostenuto la mia richiesta. Purtroppo si sono op
posti proprio i democristiani». 

Rifondazione 
vuole i soldi 
del Pds 
e va in tribunale 

Gli scissionisti di Rifonda
zione comunista si sono 
convinti che a loro spetta 
una parte del finanziamen
to pubblico destinato al 
Pds. E in base a questa pre-

_ . ^ „ , lesa, hanno deciso di tra
scinare davanti a un tribu

nale il Partito democratico della sinistra. Lo annuncia, in 
un'intervista Lucio Libertini, capo dei senatori rifondan-
tori. «Un miliardo del finanziamento pbblico ci è stato 
sottratto indebitamente e questa storia la porteremo in 
tribunale», dice. E precisa: «Le procedure sono state av
viate in questi giorni». 

La Lega Coop 
denuncia Caprara: 
«Affermazioni 
fantasiose» 

La Lega delle Cooperative 
ha dato mandato ai suoi 
legali di querelare, per dif
famazione, Massimo Ca
prara. «Risulta del tutto fal
so quanto sostenuto dal-

m^mmmmm.^.^mmmmm.^mmm, l'ex segretario di Togliatti -
afferma in una dichiarazio

ne Lanfranco Tura, presidente della Lega -, e cioè che la 
Lega delle Cooperative abbia funto da canale di com
mercializzazione di armi e di sistemi d'arma, tecnologie 
militari di qualsiasi tipo, di provenienza sovietica, euro
peo-occidentale o di qualsiasi altro tipo». «Le fantasiosi: 
affermazioni di Caprara - aggiunge Turci - risultano lesi
ve degli interessi e dell'immagine pubblica della Lega e 
dell'area imprenditoriale e sociale da essa rappresenta
ta», che per questo sporge «querela per diffamazione 
contro Caprara e di procedere, in ogni sede, alla propria 
tutela». 

Pomicino chiede 
giurì d'onore 
per le accuse 
di Franco Piro 

Il ministro Pomicino alla fi
ne si è deciso: ha chiesto 
un giuri d'onore che si pro
nunci sulle accuse che da 
tempo gli rivolge il deputa
to socialista Franco Piro. 

mmm^mmm^mm^mm^m^mmm ex presidente della com
missione Finanze di Mon

tecitorio. Lo ha annunciato ieri il vicepresidente della Ca
mera, Michele Zo la. Poco prima Piro era intervenuto in 
aula per ribadire le sue dure accuse a Pomicino e al sot
tosegretario alla presidenza del Consiglio, Nino Cristofo-
ri, chidendo alla lotti di convincere i due esponenti an
dreottiani ad accettare il giuri d'onore. E a fine serata l'ha 
avuta vinta. • 

GREGORIO PANE 

. Dopo lo scontro sulla Fiera la maggioranza «congelata» si concede una pausa di riflessione 
Il Pds: «Tirare a campare non c'interessa». E intanto si avvicina la scadenza del bilancio 

Milano, tregua armata a Palazzo Marino 
PAOLA RIZZI 

• • MILANO Tregua armata a 
Palazzo Marino, len è stata una 
giornata di «riflessione» e Insie
me di scambi di accuse tra I 
partiti che compongono la 
maggioranza rosso-verde-gri
gia del Comune di Milano, 
frantumatasi sulla questione 
dell'ampliamento delle sedi 
espositive dell'ex Fiera Cam
pionaria. La consegna ufficiale 
è quella di lasciar decantare la 
situazione e rinviare l'apertura 
del confronto al 20 novembre, 
dopo che il consiglio comuna
le avrà approvato il bilancio 
prcvisionale, senza il quale il 
rischio è il commissanamento 
e le elezioni anticipale. Intanto 
incombe un altro spettro: il Co
mitato regionale di controllo 
ha sospeso lo statuto comuna
le di Milano per vizi procedura
li; il rischio è l'annullamento 
del documento e il successivo 
scioglimento del consiglio da 

parte del prefetto. Un'altra te
gola sul lormentatissimo pa
lazzo milanese. La crisi, uffi
cialmente -congelata» in realtà 
già da oggi potrebbe essere ti
rata fuori dal «freezer» per un 
primo giro di consultazioni tra 
i partiti, divisi su molte questio
ni ma concordi nel non voler 
imboccare «la strada brescia
na». «Io penso che non si deb
ba perdere tempo - dice Carlo 
Smuraglia, capogruppo pidics-
sino - vogliamo capire il com
portamento dei Verdi, ma vo
gliamo anche sentire che in
tenzioni hanno Psi e Pri, che 
restano un punto di riferimen
to pnvilegiato». Soprattutto 
Smuraglia vuole un chiarimen
to con il Psi, che ritiene re
sponsabile del «tunnel» nel 
quale si è ritrovata la coalizio
ne per la tendenza del garofa
no a costruire prima accordi 
con la De e poi con gli altri 

partner di maggioranza. Sugli 
esiti non si scompone: «Quello 
che ci importa è valutare se 
questa maggioranza è ancora 
in grado di governare, se non 
lo è non ci interessa tirare a 
campare e usciremo». Sul Iron
ie della polemica intema alla 
quercia ieri hanno preso posi
zione il deputalo Franco Bas-
sanini e l'indipcndenle Paolo 
Huttcr. definiti «schegge im
pazzile» dal viecsindaco e as- • 
sessore all'urbanistica dimis
sionario, il pidlessino Roberto 
Camagni, per le loro critiche 
ad una parte del piano sul Por
tello. Huttcr e Bassanini avver
tono che per loro la presenza 
del Verdi resta Indispensabile 
in una maggioranza al gover
no di Milano, proprio perchè 
questione centrale della città è 
«la qualità dello sviluppo», sul
la quale, rispondendo a Cama
gni rivendicano «il diritto alla 
diversità di opinioni» Intanto si 
profila un altro fronte di con
trasti interno al Pds, quello con 

il presidente del consiglio re
gionale Piero Borghini, che sie
de anche in consiglio comuna
le, assente nel momento del 
voto che ha mandalo sotto la 
maggioranza perchè In viaggio 
a Mosca. Nel prossimi giorni 
verrà posta la questione delle 
sue dimissioni dal consiglio 
per incompatibilità con gli im
pegni della Regione. 

I verdi milanesi che ieri han
no ricevuto la solidarietà del 
deputalo Gianni Mattioli, per 
ora non si sbilanciano: annun
ciano di non essere per il mo
mento interessati ad altre mag
gioranze né di giocare allo sfa
scio e volere le elezioni antici
pate: per il momento tengono 
fermo il ricatto sul voto al bi
lancio concesso solo in cam
bio di una ricontrattazionc di 
tutta la politica urbanistica. 
Prudente per ora l'atteggia
mento del Pri milanese che per 
domenica attende la visita del 
segretario nazionale Giorgio 

La Malfa sempre più «preoccu
pato» della permanenza del 
suo partito nella giunta mila
nese, soprattutto dopo l'ultimo 
scandalo, quello delle tangenti 
distribuite a funzionari dell'e
dilizia privala, che ha coinvol
to l'amministrazione comuna
le. «Per il momento comunque 
è difficile chiederci di uscire da 
qualcosa che come tutti sanno 
è in crisi», dice l'assessore del 
Pri Alberto Zorzoli. Ogni deci
sione per l'edera è rimandata 
alla verìfica che 1 repubblicani 
intendono condurre «senza 
pregiudiziali» con tulle le forze 
politiche, partendo dal pro
gramma. Sia il Pri, con un arti
colo comparso sulla «Voce re
pubblicana», che il Psi, per 
bocca del segretario cittadino 
Bobo Craxi, nchiamano la De 
alle sue responsabilità per aver 
privilegiato la logica dello 
scontro a quella della collabo
razione civile tra maggioranza 
e opposizione. Craxi iunior 
bacchetta anche Verdi e Pds e 

ammonisce gli alleati che per 
risolvere le vicende milanesi è 
necessano «uno scatto di fan
tasia», evitando di confondere 
«l'accanimento terapeutico 
con la govemabiHtà». 

Dalla De milanese arrivano 
contemporanemante annunci 
di guerra e inviti alla collabora
zione. La carta che lo scudo-
crociato può giocare è quella 
del bilancio, sul quale ha già 
annunciato l'intenzione di fare 
ostruzionismo se prima la 
maggioranza milanese non 
ammette la crisi e non si di
mette. Dall'altra parte però la 
De rinnova i suoi inviti al Psi e 
al Pri a guardare verso un più 
ampio orizzonte di alleanze. 
Intanto però lo scudocrociato 
perde un pezzo, il consigliere 
Giovanni Colombo da oggi uf
ficialmente esponente della 
Rete a Palazzo Marino. I gruppi 
nel frastagliatissimo consiglio 
comunale milanese diventano 
cosi 17. 
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Il magistrato ipotizza il reato di omicidio colposo 
e invia sei avvisi di garanzia a medici ospedalieri di Viterbo 
Oggi a Pescara l'autopsia della vittima del marasma sanitario 
Straziante attesa dei genitori per riportare a casa il ragazzo 

Francesco, un coro di «io non c'entro» 
D medico di Viterbo 
«Ho fatto il possibile 
ma ora mi minacciano...» 
tm VITERBO. Alfredo Bor-
ghetti, il medico del pronto 
soccorso dell'ospedale di Vi
terbo che ha assistito France
sco Giustiniani subito dopo 
l'incidente ed ha messo in 
moto la vicenda-odissea che 
si è conclusa l'altroierl, è se
reno nella convinzione di 
aver fatto tutto il possibile, in
sieme con i suoi colleghi, per 
salvare la vita del giovane. •£ 
stata una vera sfortuna - ha 
detto - se avessimo potuto 
portarlo in una struttura più 
vicina o trasportarlo con un 
elicottero, che quella sera 
non poteva volare perchè 
c'era nebbia, probabilmente 
oggi non saremmo sulle cro
nache nazionali dei giornali. 
Noi abbiamo fatto anche più 
di quello che era nelle nostre 
possibilità». Borghetti, che ha 
35 anni, ha detto che da mar
tedì gli arrivano telefonate 
minatorie di gente che, spac
ciandosi per il padre del ra
gazzo, annunciano che glie
la faranno pagare. «Mia ma
dre sta già male e ho già av
vertito il giudice e la polizia. 
Non ho ancora ricevuto al
cun provvedimento del ma
gistrato. So solo che, con i 
miei colleghi, sono stato con
vocato in procura». 

Il medico ha ricostruito, 
momento per momento, 
quanto accadde quella sera. 
Francesco Giustiniani arrivo 
all'ospedale di Viterbo verso 
le 18, portato da un'ambu
lanza e accompagnato da un " 
ufficiale medico del centro 
aviazione leggera dell'eserci
to. 

•Il ragazzo - ha spiegato 
Borghetti - aveva un coma di 
terzo grado, una vasta ferita 
fronto-paretale sinistra, per
deva sangue dal naso, una 
ferita al gomito sinistro che io 
ho suturato, un trauma tora
ce-addominale. Ho subito 
chiamato l'anestesista, il tec
nico di radiologia per una la
stra al cranio e al torace, e ho 
fatto prelievi per accertare 
eventuali emorragie in atto. 
Poi ho chiamato anche il 
neurologo e il cardiologo per 
un elettrocardiogramma che 
non è stato possibile fare per 
le scosse croniche del ragaz
zo». 

I medici del pronto soccor
so si sono messi subito in 
contatto con la sede distac
cata, a due chilometri da Vi
terbo, dove c'è la «tac» e dove 

Francesco è stato portato in 
ambulanza con un anestesi
sta. «Il ragazzo è stato riporta
to da noi poco dopo le 20 -
ha spiegato Borghetti - . Nel 
frattempo abbiamo comin
ciato a chiamare gli ospedali, 
io tramite il centralino, un 
collega con un telefono in
terno. Gemelli e Umberto I a 
Roma, Siena e Perugia mi 
hanno detto che non c'era 
posto. Il pie (pronto inter
vento cittadino) era sempre 
occupato. Perugia è stata 
chiamata tre volte. Poi dal 
pie abbiamo saputo che a 
Roma non c'erano posti. Al
lora ho dato io il numero di 
Pescara. L'ambulanza è par
tita intorno alle 21 e da quel 
che ho saputo ha impiegato 
cinque ore per arrivare. Oltre 
alle analisi, ho fatto dare al
l'ambulanza sei flaconi di 
sangue per sopperire ad 
eventuali perdite durante il 
trasporto». 

Il dottor Borghetti ha detto 
anche che dagli esami (fu 
fatta anche una cateterizza
zione per osservare eventuali 
danni renali e non venne ac
certata la presenza di sangue 
nelle urine) non risultò un 
danno immediato alla milza. 
•La milza fu valutata - ha 
spiegato - tanto che nel re
ferto parlai di traumatoraco-
addominale. Avevamo misu
rato la pressione arteriosa, gli 
esami del sangue erano buo
ni, l'addome era palpabile e 
non rigido e i punti dolenti 
non potevano essere rilevati 
perchè il ragazzo era in co
ma». 

Quella sera, oltre a Bor
ghetti, furono impegnati nel
l'assistenza al ragazzo gli 
anestesisti Giancarla Casa-
grande e Piero Vecchiarelli, il 
cardiologo Serena Savelli, il 
neurologo Antonio Maria 
Lanzetti. La vicenda di Fran
cesco Giustiniani, con le po
lemiche che ne sono seguite, 
in qualche modo ha favorito 
un primo progresso nell'o
spedale di Viterbo. Da marte
dì, dopo l'interessamento 
dell'amministratore straordi
nario della Usi. dottor Naza
reno Bonfili, del presidente 
del comitato dei garanti, dot
tor Luigi Paradiso, e del diret
tore sanitario, dottor Claudio 
Carriero, il pronto soccorso 
dell'ospedale è dotato di un 
telefax per comunicare im
mediatamente con le altre 
strutture sanitarie. 

Sei avvisi di garanzia ad altrettanti medici dell 'ospe
dale di Viterbo per la morte di Francesco Giustinia
ni, il ragazzino soccorso a Pescara d o p o tanti «no» 
da parte di ospedali di Lazio, Toscana e Umbria. Il 
magistrato: «Procederemo per omicidio colposo». 
Domani l 'autopsia. Il doloroso silenzio dei genitori 
c h e a t tendono di riportare a casa la salma del figlio. 
Un mistero il numero dei nosocomi contattati. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 

• i PESCARA. Nella loto, Fran
cesco avrà si e no due anni. 
Biondo, paffutello, e sdraiato 
sul «lettone» dei genitori; a 
pancia in giù, il busto sollevalo 
e il volto sorridente che guarda 
dritto verso l'obiettivo. La clas
sica Immagine che tutti i geni
tori hanno scattato al proprio 
figlio. La fotografia è un po' 
sgualcita, curvata: tradisce i 
lunghi anni passati nel portafo
glio del padre o forse della ma
dre. Ora e poggiata sul como
dino della stanza dell'albergo 
di Pescara, dove per 22 giorni 
Mariella e Giovanni Giustiniani 
hanno inutilmente atteso e 
sperato in un miracolo per il fi
glio. Quel miracolo non e arri
vato: r-rancesco, travolto in bi
cicletta a Viterbo da un'auto, 
dopo tanti no dagli ospedali, 
non ce l'ha fatta a opporsi alla 
morte. Ora solo quella foto, 
dietro la quale si affollano ri
cordi dolci e struggenti, riesce 
a strappare un rapido sorriso 
al paure e alla madre: «Era tan
to Piccolino...". I volti poi ridi
ventano di pietra, la madre é 
seduta sul letto, il padre le 0 
accanto, in piedi. Con loro, 
nella piccola stanza, quattro 

parenti. Tutti in silenzio. Qual
siasi parola di conforto, di cor
doglio, anche sentito e sincero 
sarebbe inopportuna, inap
propriata tanto da sembrare 
quasi insultante. Ora c'è posto 
solo per il dolore, mulo. Quel 
figlio tanto amato non c'è più, 
e con lui sembra essersene an
dato tutto. Anche la voglia di 
disperarsi, di dare sfogo alla 
rabbia. Il padre Giovanni con
ferma che per ora non vuole 
pensare a nulla, non sa ancora 
se farà o no la denuncia, se 
avrà voglia di ribellarsi al vcr-
fiognoso calvario di cui è rima
sto vittima Francesco: «Poi de
ciderò, poi ci penserò, ora no, 
non ce la faccio». Anche se 
Francesco non c'è più, i geni
tori restano ancora a Pescara. 
Aspettano l'autopsia e il nul
laosta per portarsi via il figlio. 

Ma anche quest'ultimo atto 
non sembra rapido. L'esame 
autoptico avverrà domani po
meriggio e il collegio di periti 
dovrà essere nominato da tutte 
le parti in causa. Il sostituto 
procuratore presso la pretura 
circondariale di Viterbo, Carlo 
Maria Scipio, ha formalizzato 
l'inchiesta, avviando tutte le 

procedure previste dal nuovo 
codice. Sei avvisi di garanzia 
sarebbero stati notificati ieri 
mattina ad altrettanti medici 
dell'ospedale civile di Viterbo. 
Il magistrato però non ha volu
to confermare la notizia e si e 
limitato a dire: «Procederemo 
per omicidio colposo», trince
randosi, poi, dietro il segreto 
istruttorio. Il suo collega di Pe
scara, il sostituto procuratore 
della Repubblica Angelo Zac-
cagnini, gli ha latto arrivare la 
cartella clinica del ragazzino, 
sequestrata subilo dopo il de
cesso. Il magistrato verificherà 
anche la reale portata di uno 
sbandamento dell'ambulanza 
che trasportava Francesco da 
Viterbo a Pescara e di un suc
cessivo impatto con il guard
rail. Claudio Carriero, direttore 
dell'ospedale viterbese, ha 
smentito che l'urto possa aver 
minimamente inciso sulle con
dizioni di salute del giovane, 
legato all'interno della vettura. 
Però ha confermato l'assenza 
di un radiotelefono nell'ambu
lanza, mancanza che non ha 
permesso di comunicare al
l'autista che, nel frattempo, 
due ospedali romani si sareb
bero dichiarati disposti ad ac
cogliere Francesco. 

E il «segreto istruttorio» sem
bra aver cucilo le bocche a tut
ti nell'ospedale di Pescara, 
medici e infermieri dribblano e 
si negano ai cronisti. Il diretto
re sanitario li ha riuniti ed è sta
to chiaro: nessuna dichiarazio
ne o commento ai mass-me
dia. L'unico a «concedersi» alla 
stampa, il sindaco pescarese, il 
de Giuseppe Ceccanlelh. Ieri 
mattina, per la prima volta, si è 
presentato in ospedale per 
portare ai geniton di France

sco «la solidarietà della città 
che si é stretta inforno alla fa
miglia Giustiniani. E naturai-
mente l'amministrazione si 
mette a disposizione dei signo
ri Giustiniani per aiutarli in 
ogni modo». Neanche al «pri
mo cittadino» e stalo concesso 
di visitare la salma di France
sco, chiusa nell'obitorio. 

Il padre e la madre conti
nuano a vagare dalla stanza 
d'albergo all'ospedale, dalla 
direzione sanitaria alla sala 
mortuaria dove non possono 
entrare. 1 parenti allontanano 
giornalisti, fotografi e telecro
nisti' non bisogna insislere 
molto, tutti si rendono conto, 
una volta tanto, della situazio
ne. Il muto dolore dei genilon 
diventa il silenzio di tutti Dal
l'ospedale di Pescara, come 
sembra lontano, luoriluogo. 
fastidioso, offensivo quel mare 
di dichiarazioni che arrivano 
da Roma attraverso la radio, i 
tg, i giornali, per «chiamarsi 
fuori», per dire «io non c'entro». 
Il ministro della Sanità, le Re
gioni, le direzioni sanitarie de
gli ospedali coinvolti, i servizi e 
i medici di pronto soccorso1 

tutti a gridare forte che la colpa 
non ò loro, a rinfacciarsi l'un 
l'altro le responsabilità. Ora 
però, davanti alla magistratura 
dovranno tutti esibire le pro
prie «verità». Prima fra tutte: 
chiarire una volta per tutte che 
cosa 0 successo dalle 5 cinque 
di pomeriggio di domenica 13 
ottobre, quando Francesco -
in bici, sotto casa, vicino all'ae
roporto di Viterbo - ha attra
versato la strada ed o slato tra
volto da un'auto, all'una di 
notte del 14, quando e entrato 
in sala operatoria a Pescara, 
per l'asportazione della milza 

e la rimozione di due ematomi 
cerebrali. La ricostruzione di 
quel giro di telefonate dall'o
spedale di Viterbo, poi dal Pie. 
il pronto intervento cittadino, 
continua ad essere confusa. In 
lutti questi giorni i Riomali han
no scritto che erano stati otto 
gli ospedali che avevano rifiu
tato a Francesco il ricovero: a 
Koma il San Camillo, il San Fi
lippo Neri, il policlinico Um
berto I. il Gemelli, poi i noso
comi di Pisa, Siena, Firenze e 
Perugia, Ma proprio a l'Unilù, 
ieri l'altro, il primario della 
neurochirurgia del San Gio
vanni di Roma ha affermato 
che il suo reparto, contattato 
dal Pie, si era dichiaralo dispo
nibile ad operare Francesco. 
Anche l'ospedale San Pietro, 
di Roma, chiamato quando già 
l'ambulanza per Pescara era 
partita, aveva dato il suo ok. 
Quanti ospedali sono stati 
contattati per cercare di «oc
correre Francesco e da chi? 
Chi ha veramente detto «no» ri
fiutando l'assistenza a France
sco? Perché la vita di un ragaz
zino è stata seppellita sotto 
una montagna di carta inviata 
via fax'' Tutti misteri da chiarire 
per rispondere alla vera do
manda? Quelle sette ore Ira-
scorse, senza assistenza, quan
to hanno inciso negativamente 
sulla speranza di vita di Fran
cesco? Quando la risposta arri
verà, non servirà certo a lenire 
il dolore dei genitori, dei fratel
li, dei parenti e deqli amici di 
Francesco. Ma, come si augura 
il padre Giovanni, «speriamo 
che serva almeno ad evitare a 
qualche altro bambino il cal
vario di questo povero tiglio 
nostro». 

Di chi è la colpa? Dopo l'autoassoluzione di De Lorenzo, Cisl e Cgil dicono: «Si dimetta» 

Il Vaticano attacca ministro e Regioni: 
«Fuori i responsabili di questa morte» 
Se Francesco, rifiutato da 8 ospedali , è morto, di chi 
è la responsabilità? La c ronaca politica di ieri, sul 
caso , verte su ques to interrogativo. II ministro ha in
colpato le Regioni. Rispondendo ai Verdi ora insi
ste: «Sul settore emergenze il ministero ha fatto tutto 
il possibile». L'«Osservatore romano» attacca a fon
d o sia ministro c h e assessori. Questi ultimini si di
fendono. Alessandrini, Cisl: «De Lorenzo si dimetta». 

• i ROMA. «Sembra quasi che 
la colpa sia dei morti e del loro 
familiari»: è il commento del
l'Osservatore romano al dibat
tito che segue l'agghiacciante 
vicenda di Francesco Giusti
niani. E le vicende, emerse 
sempre in questi giorni, delle 
altre persone malate, in coma, 
in agonia, fatte vagabondare 
da un nosocomio all'altro. 
L'altroierì il ministro liberale 
della Sanità De Lorenzo aveva 
ritenuto opportuno chiamarsi 
fuori e utilizzare la morte, ap

pena avvenuta, dell'adole
scente viterbese per attaccare 
gli assessori regionali. Il gior
nale del Vaticano non prende 
partito nella querelle innescata 
dal ministro, una «disputa bu
rocratica che fa soltanto im
pallidire ed indignare di fronte 
a quelle persone morte» scrive. 
Le sue accuse sono sia a De 
Lorenzo che ai responsabili lo
cali della Sanità. «Il vero scan
dalo, la vera questione morale 
è quella di un'organizzazione 
sanitaria che complessiva

mente ha posti letto in sovrab
bondanza in ospedali e divi
sioni inutili, mentre ne ha 
inammissibilmente pochi, me
no del necessario, nei reparti 
di rianimazione e cardiochi
rurgia che devono affrontare le 
emergenze e sono sempre sa
turi» scrìve. 

Reagiscono, com'era nelle 
cose, gli assessori regionali. 
Scaricando comunque, a pro
pria volta, possibili correspon
sabilità. Respingono «al mit
tente» le accuse di De Lorenzo: 
non ha fatto nulla, accusano, 
per dare certezza ai finanzia
menti alle Regioni. E tiene nel 
cassetto i primi 10.000 miliardi 
a disposizione per la ristruttu
razione degli ospedali, «igno
rando» i progetti che già gli so
no stati inviati. Reagisce «sbi
gottita» la segreteria dell'A-
naao, il sindacato autonomo 
dei medici: «Ci chiede di scio
perare coritro le Regioni, e ali
menta il malcostume di questo 
incredibile balletto di istituzio
ni che sparano contro altre isti
tuzioni» osserva. 

Sul versante miliardi erogati 
e ristrutturazione mai avviata,, 
le Regioni ricevono l'appoggio ' ' 
del capogru ppo de in commis-
sione affari sociali alla Came
ra, Giuseppe Saretta. Il quale, 
però, preferisce prendersela 
con chi lavora nelle strutture 
ospedaliere. «La riforma non 
può essere un rimedio tauma
turgico. Prima di tutto è neces
sario che gli uomini facciano il 
proprio dovere» sostiene. Ov
vio appoggio a De Lorenzo da 
Altissimo che lo addita come 
colui che «da due anni si batte 
per riformare il sistema». Una 
critica ne) merito stretto della 
vicenda di Francesco Giusti
niani viene, invece, dal capo
gruppo dei Verdi alla Camera, 
Massimo Scalia. Scalia rimpro
vera a De Lorenzo di non es
sersi servito dell'articolo 5 del
la legge 833, che pennetle al 
ministro di sostituirsi alle Re
gioni inadempienti. 

Ieri De Lorenzo è uscito di 
nuovo allo scoperto. Per con
testare ciò che afferma il depu
tato verde («la legge non dice 

ciò che Scalia vorrebbe» affer
ma), e per dichiarare al Tgl 
che i 10.000 miliardi suddetti 
non sono «bloccati»: «Nel 1990 
il Cipe li ha stanziati per inter
venti sulle emergenze. Da 
quella data al 16 ottobre sono 
stati esaminati 1478 progetti di 
fattibilità, dei quali 388 sono 
stati approvati, per un investi
mento complessivo di G068 
miliardi. Credo che le regioni 
abbiano detto delle bugie». 

Qualcuno chiede le dimis
sioni del ministro? SI, Giorgio 
Alessandrini della Cisl. «Per di
gnità», osserva. E come primo 
passo verso «un accertamento 
rapido ed efficace delle re
sponsabilità penali a qualun
que livello: medici, ammini
stratori, responsabili politici». 
Osserva Giuliano Cazzola, se
gretario Cgil: «Il ministro ha 
delle responsabilità oggettive. 
Ora deve trame le conseguen
ze». Carlo Fiordaliso, Uil, ricor
da che «De Lorenzo 6 il mini
stro che in Finanziaria ha pro
posto il taglio di 30.000 posti-
letto ospedalieri», 

i. Una lunga e tragica esperienza ha portato la regione ad essere la più efficiente nel pronto soccorso medico 

'urgenza, l'Emilia Romagna fo scuola 
Qualche a n n o fa il salvataggio del pilota austriaco 
Berger, quindi il calciatore Manfredonia. Ma prima, 
soprattutto, i terribili collaudi sul c a m p o delle stragi: 
Italicus, s tazione di Bologna. Così si è sviluppato in 
Emilia Romagna il sistema di soccorso d 'emergen
za. «Però - dice l 'assessore alla Sanità, Barbolini -
dei 1 Ornila miliardi stanziati dalla finanziaria '88, 
non a b b i a m o ancora visto una lira». 

SERGIO VINTURA 

•H ROMA. «Un mese e mezzo 
fa, per la prima volta, ci slamo 
trovati con tutti i letti di riani
mazione occupati. La situazio
ne era davvero critica, ma non 
abbiamo avuto dubbi, un 
ospedale deve sempre ricevere 
il malato grave e assisterlo con 
i mezzi che ha: il letto si troverà 
dopo. È una regola che biso
gna far scattare ovunque». La 
dottoressa Maria Teresa Fian-
dri, primario del servizio di 
anestesia e rianimazione del 
Maggiore di Bologna, non ri
spondere direttamente alla do
manda insidiosa di un giornali
sta: «Cosa sarebbe successo se 
il giovane Francesco fosse sta
to investito nella vostra regio
ne, anziché a Viterbo?». Ma la
scia intendere, seppur con 
cautela, che il sistema di emer
genza della sua regione, quan
tomeno avrebbe risparmialo al 
ragazzo la dolorosa odissea di 
otto ore tra i nosocomi di mez
za Italia. Nel fuoco delle pole

miche esplose sulle vergogne 
della sanità, la Regione Emilia 
Romagna, parlando dalla sua 
sede romana, porta la luce di 
una collaudata esperienza. Per 
carità, «tutt'allro che perfetta, 
con lìmiti da superare», come 
si affretta a dire I assessore alla 
sanità Giuliano Barbolini, Ma 
comunque pressoché unica 
nel paese. 

Pochissimi dati per capire. 
Oggi, dal momento della chia
mata all'ingresso in ospedale, 
a Bologna occorrono appena 
16 minuti; cinquanta, Invece, 
ne passano prima che i medici 
stabiliscano una diagnosi che 
consente all'infortunato, ai po-
lltraumatizzato, di ricevere le 
terapie opportune; un'ora, o 
giù di 11, per l'intervento chinir-
gico. Tempi che sono un terzo, 
un quarto di quelli registrati 
appena tre anni fa, nell 88. «Il 
fatto 6 che l'emergenza, un 
settore che non sarà mai un 
business, dove davvero non si La centrale operativa di «Bologna soccorso» 

guadagna una lira e si fatica 
moltissimo, cambia ogni gior
no e occorre adeguare le ri
sposte - spiega il dottor Giu
seppe Guerra, coordinatore 
del programma regionale sul
l'urgenza -. Non esiste una ri
cetta valida per tutti. Si pensi, 
ad esempio, che oggi 1*80% dei 
traumi da incidente stradale ri
chiede l'intervento dell'interni
sta, il 30% l'ortopedico, e spes
so un ferito presenta pili trau
mi contemporanei. Inoltre oc
corre sempre più essere in gra
do di fare chirurgia "di guerra", 
se 6 vero, come è vero, che au
mentano sempre più i casi di 
feriti da arma da taglio o da 
fuoco; quest'anno il 5,4% con
tro l'uno e mezzo di qualche 
anno fa». Ma vi sarà pure una 
ragione per i risultati^oltenuli 
in Emilia Romagna'' L ancora 
Guerra a svelare gli ingredienti 
chiave di una «ncetta» che può 
diventare punto di riferimento 
per il resto d'Italia: «Cultura 
dell'emergenza, programma
zione, organizzazione dei ser
vizi». Traducendo la formula: 
sollecitare la piena collabora
zione dei cittadini, istruendoli 
più che ad apprendere come 
si fa la respirazione artificiale, 
a sapere dove e a chi rivolgersi 
por fare accorrere sul luogo 
del bisogno le équipe speciali
stiche nei tempi più brevi pos
sibile. Sempre clic, ovviamen
te, alle spalle esista una solida 
rete di servizi, in primo luogo 
ospedali di qualità, ma anche 
mezzi di trasporto e, anzitutto, 

di comunicazione, efficaci. 
Giusto quanto si é realizzato 
nei capoluoghi provinciali. Na
te una deemu d'anni fa da un 
pionieristico embrione (quat
to inferieri, due teleioni e al
trettante ambulanze, secondo 
il racconlo della dottoressa 
Fiandri). le «Centrali operati
ve» dislocate nel territorio, in 
particolare quella di Bologna, 
hanno conosciuto un battesi
mo di luoco davvero dram ma
lico con gli attentati ai treni e la 
strage alla stazione. Oggi con
tano complessivamente su tre 
elicotteri, in dotazione a Bolo
gna, Ravenna e Parma, che ef
fettuano circa tremila missioni 
l'anno, e una fitta task force di 
ambulanze dotate di attrezza
ture per la ranimazione. com
presi medici specializzati e in
fermieri 

Mettere il naso in una di 
queste centrali é come affac
ciarsi nella fantasiosa cabina 
di comando di una batteria di 
Shuttle. Telefoni e videotermi
nali consentono un collega
mento con i reparti di ogni 
ospedale escludendo i centra
lini telefonici, solitamente 
inaccessibili. Davanti a una 
emergenza, non solo quella da 
incidente stradale. m,i anche a 
un -semplice» caso d'infarto o 
rlus, si avverte la ('entrale ope
rativa che, raccolte le prime in
dicazioni, prowederà a inviare 
sul posto il mezzo ed evenlul-
niente il personale più idoneo. 
Un sistema garantito anche dal 
coinvolgimento, coordinato, 

del volontariato. La corsa con
tro il tempo, decisiva specie in 
taluni traumi cranici, si gioca 
cosi, garantendo diagnosi e in
terventi rapidi. Da un anno e 
mezzo gli abitanti di Bologna 
possono anche attivare il con
tatto ricorrendo al fatidico 
«118». sbandierato come pre
sunta panacea di ogni male, 
nientemeno che dal ministro 
della Sanità. Ma proprio in po
lemica con De Lorenzo ieri 
l'assessore (Pds) Giuliano 
Barbolini ha ammonito a non 
alimentare illusioni. «Se é un 
numero che suona a vuoto 
perché dielro manca la struttu
ra capace di rispondere ai bi
sogni della gente, a cosa serve'' 
Il fatto vero é che finora i criteri 
nazionali di assegnazione del
le risorse non hanno tenuto in 
considerazione un settore stra
tegico come l'emergenza-ur-
geu/.ii. Noi vorremmo miglio
rare ancora i nostri servizi, 
contiamo di aprire entro il '92 
un Trauma Center regionale 
all'ospedale Maggiore, ma i 
soldi chi ce li da' Stando ale 
indicazioni della linanziana 
dovremmo ridurre il numero di 
medici, di infermieri, di servizi 
L'assegnazione di fondi per il 
'l)2 é eli 300 miliardi inferiore a 
quella dell'.inno in corso già 
sotloslimala per ben 1500 mi
liardi Da parte nostra abbia 
mo inviato a Koma un Tir di 
studi di fattibilità, ma dei dieci
mila miliardi di cui parla il mi
nistro finora non abbiamo vi
sto una lira . ». 

CITTA 
DI SESTO SAN GIOVANNI 

PIAZZA DELLA RESISTENZA N 20 
20099 Sesto San Giovynn. • Tel 02/24961 - Telclax 02/2402743 

Bando di gara (estratto) 
Licitazione privata col metodo di cui all'art 24 leu a) 
punto 2) legge 8 8 1977 n 584 con esclusione di offerte 
in aumento per l'appalto di lavori di ampliamento del ci
mitero di via Marzabotto e di costruzione di colombari 
in Sesto San Giovanni A N C cat 2a; importo di iscri
zione n 7 e oltre art 2 legge 15 novembre 1986 n. 786. 
Importo base dell'appalto L. 4.630.981.325 Tempo pre
visto per l'esocuzione dei lavori 360 giorni; metà dei 
corpi colombari entro i primi 180 giorni. Le ditte che, 
singolarmente o riunite in associazione temporanea ai 
sensi dell'art 20 e seguenti legge 584/77 e successive 
modificazioni e integrazioni intendono partecipare alla 
gara devono presentare domanda redatta in lingua ita
liana su carta bollata da L. 10.000 indirizzata a «Comu
ne di Sesto San Giovanni, Ufficio Protocollo, piazza del
la Resistenza. 20 - 20099 Sesto San Giovanni, entro le 
ore 15 del 3 dicembre 1991. Alla richiesta di partecipa-
ziono alla gara, dovranno essere allegati i documenti 
previsti dal bando di gara integrale pubblicato sul BUR 
Lombardia n 45 del 6 novembre 1991. 
Le richiesto d'Invito non sono vincolanti per la stazio
ne appaltante. Copia del bando di gara è stato inviato 
per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale della Re
pubblica Italiana e all'ufficio delle pubblicazioni ufficia
li delle Comunità Europee in data 29 ottobre 1991. 
Sesto San Giovanni, 29 ottobre 1991 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE L'ASSESSORE Al LL.PP. 
dr. Giuseppe Davi Giovanni Formigoni 

CITTÀ DI 
SESTO SAN GIOVANNI 

AVVISO 
(art. 20 leggo 19/3/90 n. 55) 

Licitazione privata per.appalto servizio di riscalda
mento stabili comunali stagioni termiche 1991/1992 e 
1992/1993 metodo di cui all 'art. 1 lettera a) legge 2/2/ 
73 n. 14, importo a base d'appalto L. 3.870 765.120. 

Ditte invitate: 
1) F.lli Diana spa, 2) Eholub srl, 3) Covencom spa, 4) 
Orion, 5) Nuova Bitermica sr l , 6) Eredi Traschetti spa, 
7) Policarbo, 8) Aster associate Termoimpianti spa, 9) 
Sigest spa. 10) Termoraggi spa, 11) Carbonella spa. 
12) Rottagliata servizi srl, 13) Carbotermo di Finzi, 14) 
Cam. Mariani srl, 15) Termoli srl, 16) Tepor sr l , 17) Si-
ram spa. 18) Petrol Company Nord sr l . 19) C.E.I. com
pagnia Elettronica Italiana spa, 20) Scesi spa, 21) Ga-
soltermica Laurentina spa. 23) Sicla soc. Italiana Car
buranti Lubrificanti e affini, 24) Petrolia spa, 25) Neri 
Luigi sr l , 26) Staser spa (capogruppo associazione 
temporanea di impresa con Termoconfort sr l , 27) Agip 
Servizi epa. 

Ditte partecipanti: 
n. 1 ,2 ,3,7,9, 10,11, 13, 18,20,24,26,27. 

Ditta aggiudicataria: 
Petrolia spa, via G. Arnvabene 14, Milano. 

Sesto San Giovanni, 29 settembre 1991 
IL VICESEGRETARIO GENERALE dr. Giuseppe Davi 

L'ASSESSORE Al LL.PP. Giovanni Formigoni 

b nuova 

METROPOLI ADDIO. 
Roche e come trasferirsi. 

IL VIAGGIO. 
Le meraviglie d e l l ' A m e n 

ECOT1ST. 
Qualità e igiene dei pannolini. 

L'INFORMAZIONE 
DI CHI VIVE AL NATURALE 

SOVRANITÀ LIMITATA 
Storia dell'eversione atlantica in Italia 

Venerdì 8 novembre, ore 17 
presso il Circolo Culturale della Resistenza 

via Palestro. 6 • ANCONA 

CONFERENZA DIBATTITO 

Introduzione di S E R G I O FLAMIGNI 

Parteciperanno gli autori 

ANTONIO CIPRIANI e GIANNI CIPRIANI 
Giorno/isti de l'Unità 

Abbonatevi a 

FUmità 

> 



GIOVEDÌ 7 NOVEMBRE1991 

Incidenti auto 

Lombardia 
ed Emilia 
al primo posto 
M i ROMA Giovani, amanti 
delle utilitario Miporvoloci e 
delle discoteche, residenti in 
massima parte noi «l.ombardo-
Veneto»: ò questo il triste iden
tikit delle vittime ilei sabato se
ra. Dall'inizio dell'anno sono 
78 i ragazzi tra i 16 e i 25 anni 
morti negli incidenti del dopo 
discoteca. 66 i lenti. Ed e la 
Lombardia, con 18 morti e 27 
feriti registrati fino ad ottobre, 
la regione piti colpita A ruota 
seguono l'Emilia Koiiiagiui 
( 17 morti e 5 feriti). Piemonte 
e Veneto con 9 morti e 4 feriti a 
testa. Insomma, le regioni do
ve la ricchezza deve essere 
consumata in fretta, e di saba
to sera. CI» nell'ultimo giorno 
della settimana non si lancia iti 
estenuanti «tuor de forco da 
una discoteca all'altra, da una 
metropoli del divertimento al
l'altra, e «fuori". 

Ottobre, settembre ed aprile 
i mesi più a rischio, mentre a 
marzo, maggio e luglio gli inci
denti sono stati di meno due a 
luglio, mentre negli altri mesi 
tre. Il più alto numero di vitti
me si registra durante il ritorno 
a casa, nella fascia orarla che 
va dalle quattro alle sei del 
mattino, quella nella quale -
dicono i medici - l'organismo 
risente maggiormente della 
stanchezza e dell'abbassa
mento dei riflessi. In Emilia Ro
magna, secondo un accurato 
studio del dottor Ubaldo Mar-
cozzi, segretario della società 
italiana di medicina di pronto 
soccorso, le aree più a rischio 
sono quelle comprese tra Ri
mini, Ferrara, Ravenna e Forlì 
Su 3026 incidenti presi in esa
me. 2070 si sono verificatitra il 
venerdì e la domenica. 

Anche in Emilia morti giova
ni: tra i 15 e i 26 anni, coinvolti 
per lo più in incidenti verificati
si nel mese di agosto. Secondo 
una indagine, le ore più espo
ste sono quelle che vanno dal
le 2 alle 4 del mattino, in que
sta fascia si registra il 60 per 
cento degli incidenti, mentre 
dalle 4 alle 6 la percentuale sa
le al 78 percento. 

In campo anche il Comitato 
genitori dell'Emilia Romagna, 
le mamme anti-rock, che ha 
analizzato gli incidenti avvenu
ti nel 1990-nelle province di-

| Modena, Bologna, Ravenna e 
'Forlì. In queste realtà 1 morti 
al'uscita delle discoteche sono 
stati 40, 4! i feriti: tutti avevano 
una eia media di 21 anni, e tut
ti sono morti o sono stati grave
mente feriti intorno alle 4.30 
del mattino. Ma quali sono le 
cause di quello che sta diven
tando un vero e proprio olo
causto da sabato sera? La po
lemica è aperta. È colludette 
disco-music' Dell'alcool i d e i 
la droga? No. La causa prinm-
cipale degli inciderai 0 da ri
cercarsi soprattutto nell'alta 
velocità delle macchine utiliz
zate dai giovani.insoirima, 
quelle utilitarie con KtOtore tur
bo supcrcompresso comprate 
da geniton troppo buoni a ra
gazzi appena diciottenni. 

C'è poi il vorticoso aumento 
dell'imprudenza degli italiani 
al volante. Secondo alcuni dati 
del Viminale, nei primi dieci 
mesi del 19U1 gli automobili-
stihanno commesso più infra
zioni rispetto allo stesso perio-

' Jo dell'anno precedente. 

IN ITALIA PAGI/VA 11 L'UNITÀ 

Ordine professionale nello scandalo 
Da un terminale dell'Agenzia Italia 
spunta (per caso?) la lista 
di «protetti» e relativi «protettori» 

Licenziato in tronco il redattore 
coinvolto in prima persona 
Inviato un dossier alla Procura 
Tre interrogazioni in Parlamento 

Giornalisti, esami col trucco 
Scoperto elenco di 30 raccomandati: prova sospesa 
Sospesa la sessione d'esame di idoneità professio
nale per i giornalisti. Un membro della commissio
ne, Antonio Amoroso, giornalista dell'Agenzia Ita
lia, da cui è stato licenziato in tronco, aveva i nomi e 
i cognomi di trenta praticanti da «controllare». Della 
vicenda si occupa ora la Procura. 1 carabinieri han
no già sequestrato tutto il materiale d'esame. Tre in
terrogazioni parlamentari. 

FABRIZIO RONCONE 

• 1 ROMA Come scrivere9 È 
imbarazzante C'erano, sem
bra, un mucchio di raccoman
dati tra i candidati all'esame 
per diventare giornalista pro
fessionista. Trenta «praticanti» 
che dovevano superare, senza 
problemi, la prova scritta. \n 
prime righe dei loro temi era
no, tutte in elenco, conservate 
nel computer di un membro 
della commissione esaminatri
ce. Antoni') Amoroso, giornali
sta dell'Agenzia Italia. Ma 
quell'elenco, chissà come, 
questo ù un piccolo gia'lo. fini
sce su una stampante del Se
nato. Leggono parlamentari, 
commessi, uscieri, e anche un 
consigliere dell'ordine Risate, 

poi qualcuno telefona negli uf
fici di Lungotevere Cenci, dove 
la commissione sta correggen
do i primi temi: «Amoroso ù 
stato scoperto...». 

E' una notizia che fa il giro di 
Roma, esce dal Senato ed en
tra alla Camera, finisce nelle 
sedi dei partiti politici, e piom
ba nelle redazioni dei giornali, 
dove trova stupore ma non in
credulità: «Farsi scoprire co
si...». Cosi, perche c'è qualcosa 
di molto chiaro e sfacciato in 
quell'elenco. 

Prima di tutto, in caratteri 
stampatello, l'argomento del 
tema scelto dal candidato. 
Una riga sotto: il nome e il co
gnome del candidato Accan

to, tra parentesi, il cognome di 
chi raccomanda. Tra questi, 
anche il presidente del consi
glio nazionale dell'Ordine dei 
giornalisti Guido Guidi, e il pre
sidente del consiglio di Inizio e 
Molise Giuseppe Morello. 

Più sotto ancora, I'«attacco» 
del tema. Cinque righe, massi
mo sei: tanto per identificare, 
riconoscere il compito giusto, 
e dire che ò buono, va bene, 
prende ottimo. 

Nei giornali, la storia ha su
bito i toni del fastidio. Come 
darla? E non basta. Perche c'è, 
poi, un altro interrogativo che 
può aumentare il disagio: «Ab
biamo qualche nostro prati
cante tra i raccomandati?». «O 
c'è il nome di qualcuno di noi 
che ne chiede la raccomanda
zione'», E come una cantilena. 
«Ma come hanno fatto a sco
prirlo quell'elenco?», 

È accaduto, pochi minuti 
dopo le 16,30, nella sala stam
pa del Senato Un giornalista 
dell'Agenzia Italia, in compa
gnia di alcuni colleghi, tutti al 
lavoro sulla Finanziaria, ha de
ciso di controllare se, nel me
nù generale dell'Agenzia Italia, 
ci fosse qualche notizia impor
tante. I la dato un nome di «ri-

I commenti di Montanelli, Bocca, Pansa, Mieli e Santoro 

Le firme illustri in coro: 
Cera da aspettarselo...» « 

«Una vergogna, una buffonata, che figura!», così al
cuni illustri giornalisti commentano la notizia dell'e
same «truccato». Montanelli: «È desolante; noi àp-, 
nunciamo il malcostume e poi vi prendiamo parte». 
Bocca: «Una buffonata con il trucco». Pansa: «C'era 
da aspettarselo. Una vicenda inqualificabile, ma. 
grottesca». Mieli: «Una figuraccia». Santoro: «Questi 
concorsi vanno aboliti». 

MONICA RICCI-SARQENTINI GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. «Una puttanata, 
questi esami sono proprio 
una puttanata. R li truccano 
pure.. !», urla, al telefono, In
dro Montanelli. E Giorgio 
Bocca: «Una vera buffonata». 
«C'era da aspettarselo!», 
esclama Giampaolo Pansu. 

È una brutta notizia, gior
nalisti che truccano gli esa
mi, giornalisti che racco
mandano e futuri giornalisti 
che si tanno raccomandare; 
loro, le tre firme illustri, nel 
commentarla, oscillano tra 
l'amarezza e il sarcasmo. 
Niente stupore, nessuna sor
presa, però. 

«No, nessuna sorpresa -

dice Pansa, condirettore del 
settimanale l'Espresso - . La 
vicenda, certo, 6 inqualifica
bile, ma grottesca. In fondo, 
dovevamo aspettarcelo. Che 
cos'altro posso dire, visto 
che ho scritto sul giornali
smo italiano un libro che 
s'intitola: "Carte false"?». 

Si arrabbia, ma poi ride, 
Indro Montanelli, direttore 
de il Giornale. «É davvero 
bella: ogni giorno denuncia
mo il malcostume dei politi
ci e poi ci prendono con le 
mani nel sacco. Che sudiciu
me. Scriviamo pezzi virtuo
sissimi e poi facciamo por
cherie del genere. Questo 

esame 6 sempre stato creti
no, ora e anche sudicio. Che 
schifo». 

'• Che schifo, elicono anche 
gli altri. Uno schifo inutile. 
ingiustificato, oltretutto, per
chè questo esame non serve 
proprio. Michele Santoro, 
presentatore di Sainaicanda 
(trasmissione giornalistica 
ai Rai3), propone di buttar
lo via, subito: «SI, io l'esame 
per diventare giornalista lo 
abolirei. Trovo abbastanza 
anacronistico questo rito. 
Anacronistico e stupido, 
stucchevole...! concorsi so
no considerati una specie di 
toccasana, un modo quasi 
infallibile per selezionare 
nomi e persone, Ma andia
mo! Smettiamola e affidia
moci a un criterio di respon
sabilità, lo sono per un mer
cato libero, dove direttore di 
reti televisive e di giornali 
possano scegliere in piena 
autonomia ..scelgano e poi 
si assumano le proprie re
sponsabilità. Insomma, un 
diploma non ti rende gior
nalista, la patente non ser
ve...». 

cerca» automatica al compu
ter: Cgil. E ha spinto il pulsanti-
no. 

Il computer lui stampato un 
foglio di carta lungo un metro: 
c'erano quattro notizie Milla Fi
nanziaria, ma soprattutto c'e
rano lutti gli appunti del com
missario d'esame Antonio 
Amoroso. Il quale, tuttavia, più 
tardi, prima di essere licenzia
to in tronco dal direttore della 

sua agenzie! i-'raiico Angnsani, 
si e molto meravigliato. «Urano 
appunti che avevo proso |>cr ri
cordare le segnalazioni di al
cuni i andidnli, e che avevo in
serito nel "pnvato" del mio ar
chivio- Qualcuno, e la difesa 
di Amoroso, ha violato il suo 
archivio personale, trasportan
do -fuori- gli appunti e infilan
doli nell'archivio generale del
l'agenzia 

Giorgio Bocca, editoriali
sta di la Repubblica, l'esame 
non l'ha fatto. E ringrazia il 
cielo: «Sì, e stata una fortuna 
per ino, io sarei stato boccia
to, come sempre, gli esami, 
di solito, non mi vanno be
ne. Ai miei tempi non c'era, 
ques'a buffonata, ora...». 
Ora? «Parliamoci chiaro, 
questi esami sono un pedag
gio che i giornalisti devono 
pagare al burocratismo del
la categoria.,.», 

Esami inutili e cialtrone
schi, giornalisti «falsari», 
giornalisti burocratizzati, 
giornalisti ipocriti...Ma in
somma...«No, no - dice Pan

sa - . lo sono veramente di
spiaciuto per i tantissimi gio
vani bravi che si avvicinano 
a questa professione senza 
essere stati raccomandati da 
nessuno. Però, questo pic
colo Watergate della nostra 
categoria ci spingerà final
mente a cambiare metodo 
di selezione...». 

E la gente, che cosa dirà? 
Come la prenderanno i let
tori? Rocca: «Non esageria
mo, i miserabili sono dap
pertutto. Non è sotto accusa 
l'intera categoria». Monta
nelli: «È davvero desolante, 
noi denunziamo, denunzia
mo e poi...Gli esami sono 

•Comunque, dalla commis
sione d'esame io mi dimet
to.. ». Dimissioni molto rapide. 
Con il presidente della com
missione, il consigliere della 
Corte di Appello di Roma 
Tommaso figliuzzi, che so
spende la sessione d'esame. 
Con i carabinieri del gruppo 
•Roma I» che arrivano nella se
de dell'Ordine e prendono in 
consegna i settecento temi 
scritti dai candidati, e diciaset-
te compili erano già stati cor
retti. 

Il capo ufficio del Pubblico 
ministero di Roma Ugo Giudi-
ccandrea e già in possesso del 
dossier- deve esaminarlo, e 
stabilire quali ipotesi di reato 
possano configurarsi. Il consi
glio nazionale dell'Ordine dei 
giornalisti, invece, si riunirà il 
prossimo M novembre per 
prendere le decisioni di pro
pria competenza. Al ministro 
di Grazia e Giustizia Claudio 
Martelli sono già state rivolte 
tre interrogazioni. Le firmano i 
senatori Macis (pds), Fiori (si
nistra indipendente) e Pollice 
(verdi) 

E' possibile e probabile che 
l'esame venga invalidato. 

La redazione 
di un 

) quotidiano 

una buffonata, se decidiamo 
di farla, facciamola almeno 
in modo serio...Invece, 
ognuno protegge i suoi, rac
comandazioni, segnalazio
ni, io do- una mano a te, 
tu ..Boh. Grazie a Dio, non 
ho mai partecipato ad una 
commissione esaminatrice. 
Me ne sono saggiamente te
nuto fuori». 

Gran brutta figura per la 
categoria: è d'accordo Paolo 
Mieli, direttore de laStampa? 
«Una figuraccia, davvero. 
Perchè qui non si tratta di 
"semplici" raccomandazio
ni, qui siamo ai trucchi, al
l'inghippo, all'imbro
glio...Sono esami barati. Noi 
giornalisti, categoria di gran
di moralizzatori, ci compor
tiamo, alla fine, come i pro-
tagonosti negativi dei nostri 
articoli. Anzi, peggio». Mieli 
l'esame l'ha fatto, nel 70. 
Raccomandazioni, trucchi 
anche allora? «Non lo 
so...Certo, il mio esame fu 
una cosa serissima. Mi ricor
do un grande impegno, una 
gran paura, mia e dei miei 
colleghi. Studiammo molto, 
lo preparammo come e più 
di un esame universitario,..». 

Arrestato 
a Roma 
Ciro Mariano 
boss dei Picuozzo 

Rovereto 
Bambino Down 
rifiutato 
dai genitori 

Ciro Mariano, (nella foto) 
40 anni, capo del clan Pi
cuozzo della camorra napo
letana, e stato catturato a 
Roma nel tardo pomeriggio 
di oggi. Agenti della Cnmi-
nalpoì, in collegamento con 

^^m^mmmmm^m&^^^^^^^ gli uomini della squadra mo
bile di Napoli e di quella ro

mana, che da giorni tenevano sotto controllo alcuni locali 
pubblici nella zona tuscolana, hanno intercettate il boss 
mentre usciva dal ristorante di un residence. Mariano, lati
tante da oltre tre anni, era ricercato per con l'accusa di ap
partenenza ad associazione per delinquere di stani]» ca
morristico oltte una serie di omicidi e attentali avvenuti in 
Campania. 

Un bambino affetto da sin
drome di Down, più comu
nemente conosciuta come 
mongolismo, è stato rifiutalo 
dai genitori, una coppia di 
Rovereto ( Trento) lui impie-

6alo, lei insegnante. Il barn-
_ ^ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ino, primogenito della cop

pia, e nato un mese la, mala 
notizia è trapelata solo ieri. La legge concede alle puerpere 
la possibilità d> non dare le proprie generalità, La norma in
tende tutelare il neonato in caso di maternità non desiderate 
evitando il nscluo di aborto o infanticidio In questi casi l'uf
ficiale di stato civile, trascorsi i dieci giorni er'.ro i quali e ob
bligatone denunciare all'anagrafe la nascita, prende atto 
dell'abbandono e inventa un nome e un cognome Da quel 
momento la' procura per i minorenni avvia le pratiche per 
l'adottabililà del bambino. Di solito l'abbandono, ormai ra
rissimo (6-7 casi negli ultimi 10 anni a Rovereto) avviene da 
parte di ragazze madri. In questo caso si tratta di una coppia 
regolarmente sposata, in buone condizioni economiche. 

Il gruppo del Pds, in una no
ta, ha definito «pnva di fon
damento» una dichiarazione 
del giudice Carlo Mastellom 
su Pei e anni di piombo. Il 
giudice aveva detto che i co
munisti collaboravano for-

^ m m ^ m m m _ _ _ _ ^ nendo ai carabinieri i nomi 
degli iscritti che strappavano 

la tessera. Una falsità. «Negli anni di piombo il Pei fece il suo 
dovere di forza democratica coerente. L'afférmazione del 

giudice riecheggia l'accusa che all'epoca ci veniva proprio 
a chi nutriva sentimenti di sostanziale solidarietà con terro

risti e organizzazioni collaterali. Da questi signori il nostro 
appello a fare il proprio dovere ^quelfo che non esitò a fare 
Guido Rossa), veniva definito invito alla delazione» 

Un autoarticolato, sbandan
do lungo la strada statale Ti-
burtina. nei pressi di Celano 
(L'Aquila), e entrato nel ba
gno di una palazzina a pia
no terra dopo averne sfon
dato il muro. Il frastuono ha 
raggelato il figlio del padro
ne di casa aie proprio in 

Gruppo Pds 
del Senato: 
«Mastelloni 
ha sbagliato» 

Autotreno sbanda 
e s'infila, 
nel bagno 
di una abitazione 

quel momento si era chiuso in un altro bagno dell'abitazio 
ne, ma al. primo piano, proprio sopra quello distrutto dal 
mezzo pesante. Da quanto si ò finora appreso il conducen
te, Luigi Cavasuini, 59 anni, di Celano, ha perso il controllo 
dell'autotreno, privo di canco, slittando dapprima sul margi
ne destro della can-eggiata, dove ha abbattuto un muro e poi 
su quello sinistro, dove si Uovuva la palazzina. 

Libro-inchiesta 
«La mafia 
dietro 
il delitto Calvi» 

Potere finanziario, politico e 
mafioso, fanno da sfondo ad 
uno dei «gialli» più inquie
tanti della stona italiana, 
quello sulla morte dell'ex 
presidente del Banco Am
brosiano. Roberto Calvi, tro-

. „ « ^ _ _ _ vaio impiccato sotto al pon
te del «Frati neri» a l-ondra, il 

17 giugno del 1982. Nel libro «Le mani della mafia» di Maria 
Antonietta Calabro si sostiene che «Calvi venne ucciso dai 
killer di cosa nostra nell'ambito della grande guerra di mafia 
tra cosche siciliane "vincenti" e famiglie americane "per
denti", che'Continua ancora oggi ad insanguinare le strade 
di Palermo e di New York». 

GIUSEPPE VITTORI 

La questura più esposta d'Italia nella bufera 

Palermo, commissariato violento 
Inseguimenti alla Rambo e botte 
1 poliziotti perdono la testa e picchiano due ragazzi 
che non si erano fermati all'alt. Sono stati denuncia
ti. Altri tre agenti fanno a botte per la strada. Due in
vestigatori vengono accusati di ricettazione di moto
rini e anni. E poi c'è quel furto alla Squadra Mobile: 
700mila lire rubate ad un dirigente. Cosa sta succe
dendo nella Questura di Palermo, nel pericoloso 
avamposto della lotta alla malia? 

RUGGERO FARKAS 

• 1 PALERMO. In questura il 
clima non e dei più sereni in 
questi giorni. 1 «veleni" si spo
stano dal palazzo di Giustizia a 
quello di piazza delia Vittoria. 
Al centro della bulera c'è un 
commissariato, quello della 7.\-
sa. Nei giorni scorsi sarebbe 
stato deciso il trasferimento 
del dirigente, Elio Antinoro, 
ma nessuno conferma la noti
zia. Ci sono diverse denunce in 
l'rocuracontroi poliziotti Lui 
luna e stata presentata dai ge
nitori di Giorgio C . 16 anni, e 
Guido B.. 17 anni, studenti in 
un istituto tecnico .sarebbero 
stati picchiati da due .ua-nti del 
commissariato Al magistrato, 
insieme all'esposto, e stato 
consegnato il referto clic i me
dici hanno stilato di-pò avere 
visitato i due ragazzi trauma 

cranico lacciaie, trauma alla 
colonna vertebrale contusioni 
itila mandibola, ecchimosi va
ne Secondo ì genitori dei due 
giovani si 0 trattato di un vero e 
proprio pestaggio. \i\ ragione? 
Giorgio e Guido, a Lordo di un 
V'espino, non si .sarebbero fer
mati all'alt dei due |X>lizio(ti in 
borghese lì cosi ò cominciato 
I inseguimento. Gli agenti han
no fatto cadere il ciclomotore 
speronandolo, l-'in qui le di-
i Illutazioni dei poliziotti e dei 
genitori dei Ì\M- ragazzi coinci
dono. Ma secondo il racconto 
dei due giovani a questo punto 
uth agenti li avrebbero massa-
• rati «ii botte I poliziotti MUCII-
'iscono. dicono die i giovani si 
sono lenti cadendo dal motori
no Non e Inula L'altro ieri la 
Procura presso la Pretura ha 

sospeso per due mesi dal servi
zio altri due agenti della Zisa: 
Giuseppe Di Paola, 27 anni, e 
Antonio Cappadonia, 26 anni. 
I magistrati stanno indagando 
su di loro. Avrebbero pestato 
un altro poliziotto, Giovanni 
Caggegì, 3f> anni, in servizio al
l'ospedale Civico. Anche qui 
due versioni Caggegi ha rac
contato che i due agenti lo 
hanno aspettato fuori dall'o
spedale e lo hanno picchiato. 
Perdio? Di Paola e Cappado-
nia avrebbero voluto passare 
avanti ad altre persone che fa
cevano la fila per farsi medica
re- poco prima erano caduti 
con la loro molo. Il poliziotto 
del Civico si sarebbe opposto I 
due agenti della Zisa, invece, 
raccontano di avere lermato 
fuori dall'ospedale Giovanni 
Caggegi per un controllo. Il po
liziotto era in borghese e si sa
rebbe rifiutato di far vedere 11 
documento di riconoscimen
to. Per questo sarebbe nata 
una colluttazione. 

Un altro esposto contro gli 
agenti della Zisa era stato pre
sentato qualche tempo fa da 
Antonino Catanzaro, -15 anni. 
Suo figlio era stato accusato di 
rapina e i poliziotti l'avevano 
portato in commissariato. È 
uscito di II per andare in ospe

dale. I medici nel referto han
no scritto: trauma cranico, feri
te da taglio sopra l'occhio de
stro e altre contusioni. Anche 
qui due versioni diverse. «Ha 
tentato il suicidio e si e lancia
to verso la finestra spaccamo il 
vetro», hanno detto i poliziotti. 
«Mio figlio non aveva motivo di 
suicidarsi, l'avete picchiato», 
ha replicato il padre nel suo 
esposto. 

Altri episodi sono accaduti 
negli ultimi mesi. Una donna 
in automobile, che non aveva 
visto l'agente che gli faceva 
cenno di accostare, 0 stata fer 
mata con alcuni colpi di pisto
la sparati, secondo un testimo
ne, ad altezza d'uomo, Un 
giornalista e suo figlio, dopo 
un incontro di calcio, sono sta
ti picchiati dagli agenti perche 
tardavano ad allontanarsi dal
lo stadio. 

Poliziotti troppo violenti7 

Non solo Due agenti sono slati 
arrestati nei mesi scorsi con 
accuse gravi. Giacomo Liberto. 
;M anni, assistente di polizia, e 
finito in carcere accusato di 
porto e detenzione abusiva di 
armi e ricettazione. Avreblw 
consegnalo ad un metronotte, 
Domenico Camillen. 51 anni, 
anche lui finito in carcere, una 
pistola con matricola abrasa e 

Polizia in borghese durante un'operazione anticrimine 

due coltelli Ad arrestale il po
liziotto sono stati due suoi col-
leghi che lo seguivano da tem
po. Lì ancora 0 finito in carcere, 
accusato di ricetta/ione, Setti
mo Curacausi, IÌC unni, agente 
in servizio noli autoparco della 
questura Nel suo ijarage era 
stato trovato un motociclo ru 
baio 

Non e Inula 11 dirigente del 
la sezione cattuiaiidi della 
Squadra Mobile denuncia 

«Qualcuno mi ha rubato sette-
centomila lire*. Ma non si tratta 
di unti rapina o di un furto in 
abitazione I soldi ciano in un 
cassetto del suo ufficio alla 
Squadra Mobile, fi questo il cli
ma della questura a Palermo. I 
sindacati della polizia non 
prendono posizione, aspetta
no l'esito delle inchieste. Il 
nuovo questore, Vilo Piantone, 
dice con calma "Le mele mar
ce sono ovunque» 

Milano, denuncia del Siulp 

Poliziotti come autisti 
per i bimbi dei funzionari 

ELIO SPADA 

• I MILANO. C'è chi va al su
permercato in tram, chi va al 
tennis in bicicletta e chi, me
no attento ai problemi del
l'ambiente, accompagna i figli 
a scuola con l'automobile. 
Anche alcuni alti funzionari 
della Prefettura di Milano ac
compagnano i figli a scuola o 
al tennis e le mogli al super
mercato utilizzando, noblesse 
oblige, le auto blu di servizio 
guidate, secondo una precisa 
e circostanziata denuncia del 
Sindacato unitario di polizia, 
da «chauffeurs» appartenenti 
al corpo della Polizia di Stato. 
Nella caserma Sant'Ambor-
gio, dove ha sede la sezione 
motorizzazione della Ps, la 
denuncia del Siulp, inviala al 
questore di Milano Francesco 
Trio, al prefetto Giacomo Kos-
sano, ai ministero degli Inter
ni, al Dipartimento di Polizia 
di Stato, ha avuto l'effetto di 
un macigno lancialo nel bel 
mezzodì un tranquillo stagno. 

Alla segreteria milanese del 
Siulp definiscono eufemistica
mente «anomalo» l'impiego 
privato di auto e personale in 

divisa. Ma aggiungono, questa 
volta senza mezzi termini, che 
si tratta di un fenomeno di 
malcostume noto da anni sul 
quale però non si era mai riu
sciti ad avere elementi con
creti e documentazione inop
pugnabile. Lasciando quindi 
intendere che finalmente, do
po mollo tempo, qualcuno 
degli interessati si è lilialmen
te deciso a difendere la pro
pria dignità, denunciando 
con tutti i particolari «la persi
stenza di un'antico mentalità 
tesa al privilegio personale e 
all'ostentazione di uomini e di 
mezzi dello Stato come dimo
strazione di potere» persona
le. 

Nella denuncia II Siulp par
la di «colleghi aulisti» che fan
no da «maggiordomi per ac
compagnare in piscina la pro
le di alti funzionari», che scor
tano «le signore degli slessi 
presso i supermercati» o che 
versano addiritura in condi
zioni «di vera e propria servitù 
psicologica» Come nel caso 
del figlio di un alto funziona
rio prefettizio che, davanti a 
scuola, davanti ai compagni 

di classe, ha preteso che l'au
tista gli aprisse lo s| lortello per 
farlo scendere Insomma li 
bubbone delle auto blu della 
Prefettura e esploso mettendo 
a nudo una volta di piò, la pia
ga dell'abuso. 

Che qualcosa di pericoloso 
stesse maturando, i titolan di 
alcune fra le scnvanie più im
ponenti della Prefettura mila
nese l'avevano capito. E infat
ti, qualche tempo prima che 
scattasse la denuncia del 
Siulp, alcuni autisti in divisa 
distaccati in corso Monlorte, 
erano stati trasferiti in fretta e 
furia con generiche motiva
zioni di scarsa idoneità al ser
vizio All'inchino, suggerisco
no al Siulp. E aggiu ngono che 
«gli uomini della Polizia di Sta
lo hanno acquista'o una di
gnità personale e piofessiona-
le alla quale non s'intende 
più. per nessun inoiivo, rinun
ciare» La segreteria del sinda
calo ha comunque già incon
trato il questore egli ha fornito 
«elementi dettagliati sull'argo
mento» che. secondo la que
stura, riguardereblje casi «ec
cezionali e non espiessione di 
un fenomenogeneMlizzato» 

* *A 
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Giunti in migliaia a Roma 
da Campania, Basilicata 
e Puglia 11 anni dopo il sisma 
Delegazioni da Spadolini 

Sollecitano un provvedimento 
per l'immediato utilizzo 
di 4500 miliardi per dare 
una casa a 55mila persone 

Giornata d'assedio al Senato 
dei terremotati dell'80 

" Migliaia di terremotati della Campania, della Basilicata 
e della Puglia hanno manifestato ieri davanti al Senato 

' per l'intera giornata Rivendicano una legge, per utili/;-
• zare subito i 4500 miliardi prevista dalla Finanziaria 
<per la ricostruzione delle zone colpite dal sisma del 
. 1980 Chiedono-come il Pds-priorità assoluta per le 
case di abitazione per 155mila senza alloggio Via libe
ra alla Camera per la legge sul terremoto del 1990 

'* NEDOCANBTTI 

• • ROMA Per I intera giorna
ta. Ieri, migliaia di terremotati 
della Campania, della Puglia o 
della Basilicata, accompagnati 
da decine di sindaci (abbiamo 
contato <!0 gonfaloni di Comu
ni) hanno assedialo palazzo 
Madama Ali interno, i senatori 
stavano discutendo la Finan
ziane e in commissione Am-

, bienle tre specifiche pro,»ste 

eli legge riguardanti la ncostru 
/ione delle <:onc colpite dal 
terremoto del 23 novembre 
1980. quello che distrusse le 
zone da dove i manifestanti 
provenivano 1*1 Finanziaria 
prevede un finanziamento per 
la ricostruzione dell Irpmia e 
delle altre zone colpite nelle 
tre regioni di 4500 miliardi 
Occorre però una legge per 

poterli offe (Inamente sponde 
re altrimenti potrebbe aecade 
re corno per i tremila miliardi 
dello scorso anno eh" re staro 
no sulla carta appunto perche 
non venne mai approntato il 
necessario strumento legislati 
vo 

Ui manifesta/ione vivacissi 
ma e durala dal primo matti 
no sino a sera decine gli stri 
suoni o i cartelli con lo parole 
ci ordine di richiesta di una ra 
pida ncoslru/ione Mollo gri 
da accompagnate da suoni di 
tamburi fischietti e campa 
naca Nutritissimo lo schiera
mento delle forze d ordino Ci 
sono stati momenti di forte 
tensione che non sono però 
mai degenerali in disordini per 
la compostezza dei manife 
stanti 

Diverse delegazioni di sin 
daci sindacalisti e rappresen 

tanti del Comitato di lotta sor 
to ad hoc sono stato net ville 
dal presidente Spadolini tlai 
rappresentami dei gruppi par 
lamentar! e dai membri dello 
commissioni interessate Ri 
chicst<i centralo dei manife
stanti dare assoluta priorità al 
la spesa per ricostruire o co 
struire ex novo case di abita 
zioni in modo da darò un tetto 
alle 15inila (S'imita abitanti) 
che da undici anni vivono in 
baracche container prefab 
bnrati alloggi di fortuna 

«l,e rivendicazioni dei terre 
mutati e dei Ccomuni - ha so 
stenuto Onofrio Pctrara del l'ds 
- coincidono in larga misura 
con la nostra proposta di leggo 
ali esame proprio oggi (lori 
porcili logge rulr) della coni 
missione Ambiente» Il l'ds 
che ha ricevuto presente il vi
cepresidente del gruppo Gì 

glia ledesco una delegazione 
dei manifestanti chiede infat 
ti che i fondi previsti dalla hi 
nanziana siano finalizzati ad 
interventi noi contri slonci por 
le case d abitazione e per al 
loggi popolari da dare in affitto 
ai meno abbienti Occorre se 
concio Pctrara stralciare dal 
futuro provvedimento la parte 
elio riguarda la ncoslruzione 
delle zone inustnali che sono 
state fonte noi passato delle 
pm smaccato speculazioni 
por non diro di peggio come 
ha ampiamente documentato 
la commissione parlamentare 
d Inchiesta Da qui e nata 1 Ir 
pinagate (si consideri che su 
55mila miliardi stanziati solo 
18mila sono andati per le case 
d abitazione) Per le aree prò 
duttivc secondo il Pds saran
no necessari tempi più lunghi 
e modalità corrette cosi da 

I V «BI1KW| 

I terremotati dell Irpmia manifestano a Roma 

stendere un lesto organico I 
sonatori della Quere la chiodo 
Mimo inoltre chi i 1W0 mi 
liarcli siano iscritti nell i l-inan 
ziana in conto capitalo e non 
in conto intere ssi La maggio 
ranza resisti Vorrebbe conti 
nuare a gestire a suo piacere i 
fondi del terremoto mante 
nendo il controllo delle risorse 
e utilizzandoli come per il pas 
sato a fini e lientelari ed eletto 
rali 

Altri punti di divergenza tra 
Pds e maggioranza j me ceani 
smi e gli strumenti del finanzia 
mento e i tempi Per la Quercia 
bisogna (are in frctt.i appro 
vando subito un prowedimon 
to per la neostniziom degli al 
loggi i partili governativi vor 
rebbero rinviare invece tutto 
a dopo la I inanziana Alla &i 
mera intanto sempre ieri la 
commissione Ambiento ha 

dato via libera (passa ora al 
Senato) ad un altro provvedi 
monto su un altro terremoto 
quello che nel 1990 colpi le 
province di Catania Ragusa e 
Siracusa Stanziati 3600 miliar 
di dei quali - rome sostenuto 
dal Pds - .il l S destinali esclu-
siv intente alla ncoslruzione 
del patrimonio abitativo priva
to e lOOperilBelice 

Parziale marcia indietro in 
tanto del responsabile econo 
mico del Psi Francesco Forte 
che il giorno pnma aveva det 
lo che il suo partito era slato 
•costretto» a barattare gli stan
ziamenti per il terremoto con 
quelli per la coopcrazione allo 
sviluppo Ieri ha detto di essere 
slato Irainleso Sostiene di es 
sorsi limitato a criticare la deci
sione di attingere i fondi per le 
aree disastrate dai fondi per gli 
interventi nel Mezzogiorno 

Tragedia a Gattorna (Genova) 

Appuntato ucciso in caserma 
da giovane commilitone 
colto, sembra, da un raptus 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

M GtNOVA 1 ragedi.i ieri 
pomeriggio nella stazione 
dei carabinieri di dattorna 
piccolo centro dell entroterra 
chiavaresc un appuntd'o e 
stato ferito con un colpo di 
pistola alla nuca sparato da 
un commilitone ed ha ees 
sato di vivere quale he minuto 
dopo il suo ricovero ali ospe 
dale Si ignorano al momcn 
to le cause o la dinamica del 
gravissimo episodio pare 
certo infatti elle lo sparatore 
sia stalo arrestalo con I aec u 
sa di omicidio volontario ma 
non verrebbe esclusa 1 ipote 
si di un delitto commesso in 
un eccesso di follia saranno 
comunque le indagini affi 
date alla procura della re 
pubblica di Chiavari a chiari 
re negli elementi essenziali e 
nei dettagli quanto e awenu 
to 

1 a vittima si chiamava Già 
comò Rasola cinquantaselte 
anni di origine pugliese co 
mandava la stazione di Gal 
toma dal 1968 in preceden 
za aveva prestato servizio 
nella vicina Santo Stefano 
d'Aveto e 11 si era sposato la 
scia due figli, un ragazzo di 
sedici anni e una ra%ii//d eli 

21 A spar irgli i st ito l\c liti 
c inquenne Antonio Li Giro 
lamo in servizio ì G l'Ioni i 
da due anni Vcx i non con 
fi rinati p ulano di dissidi tra 
lui e il diretto superit re Sta 
di fatto e he i due nel pome 
rigirio di ieri avevano effet 
tuato insieme un servizio di 
pattugliarne nto al rientro 
i appunt ito avev i fatio una 
capatina al bar ed ,iu'v,i 
scambiato q u i k h t battuta 
sche rzos i con gli altri awen 
tori tra i quali il me dico con 
dotto iinpcgii iti in ima parti 
ta a e arte poi si eia coi ige eia 
to dicendo di ivor de 1 la.oro 
d i finire Meno di dice i mi 
miti dopo il di innn.i si ora 
gì i compiuto ìniiuiiLijloda 
un i telefonata il bar perche* 
il dottore corresse in casor 
ina dopo n e r e hi amato 
un aiitoainhiilaiizi 

«asola ferito ali i te sta e 
si ilo trasporl ito a tutti velo 
cita ali ospedale di l-ivagna 
e* .ombra che sulla vettur.i di 
soccorso sia salito <m he il 
feritore ( nnsavto dopc lira 
plus omicida ' ) poco dopo 
lenirai i in nosocomio I ap 
puntato ha cessato di zivere 
e iti polsi del carabiniere so
no se iti ile le in ine Ite 

In possesso di dinamite, forse preparavano un attentato 

[Massa, due ecoterrorìsti in manette 
[dopo un conflitto con i carabinieri 
|Li hanno arrestati a Massa dopo una sparatoria con 
[una pattuglia di carabinieri Nel borsello avevano 

della dinamite Secondo gli inquirenti sarebbero 
l«ecoterronsti», il gruppo che in nome della «difesa 
ideila Terra» fa saltare in aria i tralicci dell'Enel Uno 
tè svizzero, Walter Naf, ricercato dall'Interpol per 
fazioni terroristiche, l'altro è un massese. Giancarlo 
|Sergiampietri, pregiudicato per spaccio di droga 

DAL NOSTRO INVIATO 

aiOROIOSOHCRRI 

I MASSA Stavano prepa-
ando un attentato i due tetro-

arrestati a Cinquale ncl-
Falta Versilia, dopo aver spara 
' > a una pattuglia di carabimc-

, per non farsi catturare con 
un borsello pieno di candelot
ti, circa un chilo di esplosivo 

questrate anche una pistola 
emiautomatica e una a tam-
uro Nella sparatona sono n-

ili a terra feriti, un militare e 
Uno dei due terroristi 

- Nonostante il «top secret» di 
arabinicn e magistratura i 
orni degli arrestati sono filtrati 
alle maglie del segreto istrut 

Brio Uno è Walter Naf, 32 an-
, di Zurigo, ricercato dall'In 

ol per azioni terroristiche e 
l'altro e Giancarlo Sergiampic-

', 28 anni di Massa uscito di 
cento dal carcere per reati di 

aa Lo svizzero farebbe par
etegli «ecoterronsti» che in 

omc della «difesa della Terra» 
nno saltare in aria i tralicci 

ell'Enel Un «gruppo di fuoco» 
omparso per la pnma volta 
el 1987 con l'attentato alla li 
ea Cesenatico-Cervia e che 

successivamente ha compiuto 
una trentina di attentati sul ter-
ritono nazionale e in particola 
re a Massa Spezia Firenze 
Settimo Torinese, Caorso, Chi 
vasso, e in Emilia Romagna 
Sergiampictn avrebbe svolto il 
ruolo di basista e di fornitore 
dell'esplosivo 

Tutto è cominciato martedì 
pomenggio verso le 15 quando 
al Cinqualc di Montignoso, in 
via Gnllotti una strada che co
steggia il collettore del Versilia 
una pattuglia di carabinieri ha 
fermato due uomini che so 
praggiungcvano a piedi Uno 
dei mliitan, Antonio Ba/7ola 
25 anni, e sceso dalla «Uno» di 
servizio per esaminare i docu 
menti I altro Massimo Trovò 
22 anni, e nmasto a bordo Im
provvisamente uno degli sco
nosciuti identificato poi per lo 
svizzero Walter Naf ha estratto 
una pistola sparando contro il 
carabiniere Bazzola che è sta
to raggiunto da due proiettili al 
braccio destro Mentre il coni 
plice, identificato poco dopo 

la sua cattura per Giancarlo 
Scrgiampictn si dava alla fuga 
lo sparatore ha continuato a 
far fuoco contro I auto per col
pire il secondo militare il quale 
però ha risposto con la pistola 
d'ordinan/a Caduto a terra fé 
rito Walter Naf e stato blocca
to e ammanettato Via radio e 
stato dato l'allarme Nella zona 
venivano inviate tutte le pattu
glie disponibili e mezz'ora do
po, il fuggiasco è stalo rintrac
cialo e arrestato Lo svizzero 
che aveva una carta d'identità 
falsa Intestata a Fausto Signori 
ni, residente a Roma, Iraspor 
lato ali ospedale e medicalo 
per ferite alla coscia e stato di 
messo e portato in carcere II 
carabiniere invece ne avrà per 
una ventina di giorni 

Il nome di Walter Naf era già 
noto agli investigatori special
mente agli uomini della Oigos 
che lo inserirono in un rappor 
to di qualche mese fa e che 
comprendeva alcuni nomina 
tivi del gruppo terroristico 
anarchico «Azione nvoluzio-
nana» al quale sarebbe appar 
tenuto Alfredo Maria Bonanno 
leader di «Anarchismo e pro
vocai onc» nel quale «Azione 
rivoluzionaria» e confluita C a 
proposito di «Anarchismo e 
provocazione» e- utile ricordare 
che nel maggio scorso a Ro 
ma alla Garbatella, fu scoper 
ta la base di una organizzazio 
ne politico-criminale In quel 
covo la polizia olire a rinvenire 
un quantitativo imprcssionan 
te di armi ed esplosivo divise 
della Finanza e dei Carabinie

ri trovò materiale «ideoloRico» 
e soprattutto volantini di 
«Anarchismo e provocazione» 
una frangia violenta che da 
sempre e in guerra con lutto e 
tulli a cominciare dalla «Fede 
razione anarchica italiana» 
Ma furono trovate anche le 
tracce di alcuni sequestri com 
piutl in Toscana e in Emilia Ho 
magna 1 presunti collegamen
ti tra il sequestro di Esteranne 
Ricca, la studentessa grosseta
na rapita il 2 dicembre 1987 e 
liberata il 26 giugno 1988 nei 
pressi di Roma e la banda 
smantellati dopo la scoperta 
del covo-arsenale nella capi 
tale sono al centro di un ulti 
mo stralcio d istruttoria ancora 
aperto sul rapimento della ra 
gazza II sostituto procuratore 
generalo fiorentino Francesco 
Fleury e il giudice istruttore 
grossetano Salvatore Giardina 
hanno acquisito agli atti tutta 
la documentazione relativa al
lo indagini della Cnminalpol 
romana 

Al centro degli accertamenti 
svolti dai due magistrati ci so 
no le figure dell armeno Gcor 
gian (iaragin, che ha solidi ag 
ganci con gli anarchici di 
«Anarchismo e provocazione» 
ed e ritenuto il telefonista del 
sequestro di Mirella Siloechi 
moglie di un facoltoso indù 
striale di Parma e del sardo 
Francesco l'orcu arrestalo per 
il sequestro Ricca nel giugno 
1900 proprio alla Garbatella 
entrambi coinvolti nell indile 
sta siili organizzazione politi 
co-cnminalc 

Il «caso» giudiziario del Centro direzionale di Cibali 

itania, il de Rino Nicolosi ritira 
querela contro l'ex segretario Pei 

i chiude la vicenda giudiziaria che ha visto con-
apposti per tre anni l'ex presidente della Regione 
uliana, Rino Nicolosi, e l'ex segretario del Pei di 
litania, Vasco Giannotti Nicolosi ha deciso di nti-

t la querela per diffamazione dopo una precisa-
one dettata ai giudici della Corte d'appello da 

[fiannotti Al centro del caso il duro scontro politico 
ni centro direzionale di Cibali a Catania 

WALTER RIZZO 

I CATANIA «Allora il caso 
ì chiuso Ah dimenticavo 

n e i qualcosa La stretta 
I mano» È finita cosi, dopo 

si tre anni, la vicenda giu
liana che ha visto di fronte 
( presidente della Regione 
lliana Rino Nicolosi, e I ex 

_ e tano provinciale del Pei 
["Catania, Vasco Giannotti 

mattina davanti al presi-
nte della Corte di appello 

fCatanai l o n Nicolosi ha 
elso di ritirare la querela 

aveva presentato nel 
contro Giannotti. nte 

ndosi diffamato per alcu-
dlchiarazioni rese alla 

ampa dall ex segretario co-
lunista a proposito dell «af 
lire» del centro direzionale 

di Cibali Una polemica du 
rissima che vide contrapposti 
da un lato i partiti di governo 
De e Psi in testa e dall'altro il 
Pei e le associazioni della so 
cieta civile Al centro dello 
scontro diciotto cttan di ter 
reno, al centro dell? città sui 
quali doveva sorgere secon 
d o il Piano regolatore, ti se 
condo centro direzionale Di 
questi dicioito ettari secon 
d o il Piano solo il <10 per cen 
to poteva essere destinato a 
fabbricati e di questa p o m o 
ne la parte riservata ali edili
zia residenziale era solo il 40 
per cento Per il resto verde 
pubblico e servizi II piano 
particolareggiato viene a p 
provato nel 1080 Nel 1983 

durante la sindacatura del-
I andrcottiano Angelo Muti 
zone, viene approvata una 
variante al Piano regolatore 
che elimina totalmente la 
possibilità di costruire case 
per i privati I terreni vengono 
in buona sostanz i dcprezz.i 
ti Le «opposizioni» presenta 
te dai proprietari delle a tee 
non vengono però discusse 
dal Consiglio comunale Nel 
novembre dello stesso anno 
però alcuni imprenditori co 
mincid.no ad interessarsi a 
quei terreni Viene costituito 
un consorzio del quale fanne) 
parto gli imprenditori Carme 
lo Costanzo Francesco Fi 
nocchiaro e Gaet.ino Grac i i 
«cavalieri dell apocalisse» 
Nel 1988 il consorzio dei ca 
valien ormai proprietario 
delle aree, acquistate a prez 
zi più che convenienti avan
za una proposta di lottizza
zione Il 9 marzo, a poche 
decine di giorni dalle olezio 
ni arnnunislrative il governo 
regionale con sorprendente 
solerzia nomina uncommis 
sano ad acta per approvare 
la proposta di lottizzazione 

avanzata dai cavalieri In ci! 
ta scoppia la bagarre L op
posizione del Pei ù fortissi 
ma Giannotti oggi respon 
sabile nazionale del Pds per 
le politiche sociali detta ai 
giornalisti una durissima di
chiarazione che chiama in 
causa I on Nicolosi e I asses 
sore regionale al l emtono il 
socialisti Salvatore Piacenti 
«A dieci giorni dalle elezioni 
-d ichiarò ti a l altro Giannotti 
- Niculosi e Piacenti vogliono 
fare un enorme regalo ai ca 
valien e insieme a questo 
forse anche tangenti forse 
per pagare la campagna clet 
torale alla IX e al Psi» F. ab 
bastanza per far se altare la 
querela per diffamazione 
Giannotti precisa subito clic 
la sua era una denunc la che 
esprimeva un dissenso politi
c o ma al Inbunale non ba 
sta II 23 marzo del 90 il giù 
dizio di primo grado dà ra 
gione a Nicolosi Ieri in ap 
pollo la precisazione di 
Giannotti viene verbalizzata 
dopo cu che 1 ex presidente 
della Regione annuncia il riti 
ro della querela 

WlLL DURANT 

STORIA DELLA CIVILTÀ 
TORNA 

UNA GRANDE 
OPERA STORICA: 

LE VICENDE, 
LA LETTERATURA, 

L'ARTE, 
LA CULTURA DEL 
NOSTRO PASSATO 

IN UN 
AFFASCINANTE 

AFFRESCO 
NARRATIVO. 

AE* / •«RABy^l lENICE 

GLI AUTORI E LA 
LORO OPERA 
Will Duruni, studioso americano dagli interessi 
vastissimi ed etcreogcnei, iu autore di impor 
tanti opere divulgative tra le quali vj ricordala 
unii notevole «Stona della filosofìa» 
AH int/io degli unni 30 si addossò, «con 
gioia» ma «temerariamente» il compito di scri
vere una «Stona della Civiltà», che Io impegnò 
per tutta la vita coinvolgendo sempre di più la 
moglie Ariel Nel dare alla luce il pnmo volu 
me scriveva «M* propongo di determinare 
nei più bre\e spazio consentito i contributi det 
gemo e dei lavoro ai naturate retaggio deli u 
munita, di scrivere e meditare sulle loro cait\e 
sui loro caratteri e \ui loro effetti 
Parlerò dei progressi dell in\ emione di quelli 
dei vari tipi dì organizzazione economica dt gli 
esperimenti di governo delle aspirazioni reti 
giose della trasformazione della morale e dei 
costumi dei capotasort della letteratura dello 
sviluppo della scienza della saggezza della 

jilosofìa e delle realizzazioni dell arte* 
Nel 1975. pubblicando 1 ultimo volume gli 
-lUton si rivolgevano <mi tutti gli amu i ovunque 
\t trovino che hanno asuto la pazienza per 
anni di seguirci* L opera costata oltre qua 
rantanm di lavoro era stata tradotta in molti 
paesi ed aveva avuto in quel) arco di tempo 
milioni di lettori Intere famiglie erano crcsciu 
te insieme alla fatica degli aulon 
«// metodo seguito tu questi volumi è quello 
della sintesi storica la quale studia tutte le fast 
importanti della vita del lavoro e della cultura 
di un popolo nel loro simultaneo svolgtrsi in 
un unito quadro narratisi» 
«// lettori eristiano rimarrà sorpreso dallo 
spazio dato alla cultura musulmana e Ierudito 
maomt ttano w dorrà della brevità con la quali 
la brillante mitizzazione dt II Islam medili ali 
il stata qui riassunta 

Un tontmuo sforzo è slato fatto per esst ri 
imparziali per \edere ciascuna fede e cultura 
dal suo punto di \ista per (pianto sappia 
lune < he il passato di un uomo dà sempn il 
tono olii sin idet ed altronde nulla e irritati 
ti quanto I imparzialità'» 

Perché l'editore ripropone 
quest'opera... 
La «Stona della Civiltà» di WilJ e Ariel Duroni rappresenta un caso unico nel panora 
ma della storiografia contemporanea per ta particolare visioni* umanisuca da cui e if.pi 
rata, cosi come unico 1 esempio della casa cdjtncc Araba Fenice nata in pnmo luogo 
per ristamparla, a coronamento di un sogno lungamenic inseguito I) ni omo di qucsl o-
pera, dopo un innegabile oblio editoriale è pero innanzi tulio legala alla ccrtcrva che 
eŝ a andrà incontro al favore di quanti amano la lettura some trait d union tnt piacere e 
cultura hn dal pnmo approccio u si acoergeràd altra pane che lacunosità di coiosct 
re e di capire non trova qui un traguardo finale bensì uno stimolante punto di partenza 
In questo spinto e stata concepita la rinnovata veste grafica e soprattutto 1 idea di 
accompagnare ogni volume con una raccolta dei principali lesti — letterari religiosi 
filosofici — dei diversi penodi stona con laudino chi tutto ciò possa costituire un 
appassionante stimolo ad ampliare la biblioteca, o a cominciarne una 

Pà-anojdelllQpcxa 

IL M O N D O ANTICO 

fi libro t un awtcurazioru su'la vita, una pie 
i ola antu ipaztone dt immortalità 

Umberto Eco 

Costruirsi una biblioteca a poco a poco in 
casa in famiglia nu ntre i figli crescono è 
comi approntare un granaio come ammassa 
ri ptowtste contro un inverno dello spirito 
i In da molti indizi si vede avanzare 

p,irnfr wàniio Marguerite Yourcenar 

Dnulgazionc è signorilità 
Luigi Einaudi 

INTRODUZIONE 

I PRIMORDI 

L'ORIENTE 
Storni 

IL VICINO ORIENTE 
L INDIA 

L ESTREMO ORIENTI! 

LA GRECIA 
? tomi 

DA OMIÌKO A PKHIOJ2 
L EUJ- 'NUMO 

CESARE E CRISTO 
1.A KFPUBB1JCA Di ROMA 

1 SlìOOl I DUI 1 IMPERO 
L AVVENTO DKL CRISTIANRAIMO 

TESTI 

I L M O N D O M E D I E V A L E 
L'EPOCA DELLA FEDE 

I SECOLI DORO 

L A K I P O R M A 

T E S T I 

HB/nlÉN zIRAB/nlENICE 
EDIZIONI 

Via XX Settembre 6 CUNEO Tel 0171/695129 

DL M O N D O M O D E R N O 
L AVVENTO DBLLA R A G I O N E 

L E T A D E L KB S O L E 

L E T A DI VOLTAIRE 

R O U S S P A U b L A RI V O L U Z I O N b 

I r T A DI N A T O L E O M i 

i l - S T I 

r 

http://mincid.no
file:///edere
file:///ista
http://if.pi


GIOVEDÌ 7 NOVEMBRE 1991 IN ITALIA PAGINA 13 L'UNITÀ 

Regione Toscana 

Un avvocato 
per le donne 
molestate 
PALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI 

•*• HKENZE Troppo spesso 
le donne sono costrette ad «es
sere carine» con il capufficio 
per fare carriera o, più sempli
cemente, per continuare a la
vorare. Ma fare la «manomor
ta» con le dipendenti della Re-
Rione Toscana non e più tanto 
consigliabile. Perche la Regio
ne garantirà la difesa legale a 
chi sostiene di aver subito mo
lestie durante l'esercizio delle 
funzioni di dipendente regio
nale. 

•Certo - spiega l'assessore al 
personale, Claudio Carosi -
non possiamo rimuovere gli 
ostacoli psicologici che impe
discono di denunciare le mo
lestie. Ma quelli economici si. 
In più decidiamo di credere, 
già in partenza, alla persona 
molestata». Ma se il presunto 
molestatore venisse assolto, la 
Regione chiederà al dipenden
te (non c'è distinzione fra uo
mini e donne) il rimborso del
le spese sostenute. «Per la Re
gione non ci sarà alcun onere 
- spiega Carosi - Perche, an
che se ti querelante vincerà la 
causa, dovrà restituirci le spese 
processuali che abbiamo anti
cipato. Ovviamente il risarci
mento dei danni morali e ma
teriali spetta al dipendente». 

Ma questa proposta di legge 
non e farina del sacco della 
giunta Pds-Psi-Psdi toscana. 
L'idea è partila dalle sei donne 
(cinque del Pds e una di Rifon-
dazionc comunista) che sie
dono in consiglio regionale. E 
che. alcuni mesi fa (attraverso 
la commissione perle pari op
portunità fra uomo e donna) , 
hanno fatto una proposta di 
legge -sulle azioni positive per 
le pari opportunità», E le don
ne che ne pensano? «Se nel 
corpo complessivo della legge 
c'è anche l'assistenza legale -
spiega Maria Grazia Mammuc-
cini del Pds - non abbiamo 
niente da ridire. Anzi. Ma la 
nostra proposta non si limitava 
a questo. L'assessore, a suo 
tempo, ha accettato la nostra 
proposta. Pero ha detto che 
doveva essere adeguata in mo
do da poter armonizzarsi con 
la macchina regionale. Una 
parte delle sue proposte sono 
già arrivate alla commissione 
competente. Noi aspettiamo di 
poter esaminare la proposta 
complessivamente, prima di 
dare un giudizio definitivo». 

Gli altri due temi della pro
posta di legge sulle «azioni po
sitive» per garantire pari oppor
tunità di lavoro e di carriera al
le donne dipendenti della Re
gione Toscana, riguardano l'a
spettativa non retribuita in ca
so di malattia dei figli (finora si 
estingueva quando il bambino 
compiva tre anni). Secondo il 
progetto delle donne riclabo-
rato da Carosi. il diritto conti
nua fino ai sci anni e si estende 
ai genitori e suoceri ullraset-
tanlcnni anche non conviventi 
(i casi verranno vagliati singo
larmente). Inline la custodia 
dei figli durante l'orario di la
voro. «Invece di un parcheggio 
dentro la Regione - spiega Ga
rosi - proponiamo una con
venzione con una struttura 
scolastica che, durante I perio
di di vacanze scolastiche, 
ganniscano ai figli dei dipen
denti regionali attività culturali 
con video e altri strumenti 
creativi. Fina a che il ragazzo 
ncn avrà undici anni». Ovvia
mente sono proposte, che le 
donne dovranno vagliare e, 
eventualmente, lare proprie. 
La proposta resta loro. E la 
giuntasi associa. 

A pochi giorni da una sentenza 
che ammetteva la vendita 
di cassette hard core la Cassazione 
smentisce se stessa: è sempre reato 

Ne farà le spese una commerciante 
di Venezia, assolta dai giudici: 
si è vista annullare il processo 
e ora dovrà tornare in tribunale 

Porno è reato? Sì, no, forse 
Dopo la sentenza delle sezioni riunite della Cassa
zione che ammette la vendita, con discrezione, di 
cassette porno in negozio, la Suprema corte nega se 
stessa: è reato vendere cassette oscene, che sono 
«incitamento alla perversione sessuale e istigazione 
ad altre manifestazioni di criminalità». Farà testo la 
sentenza delle sezioni riunite tranne che per una 
negoziante veneziana: dovrà essere riprocessata. 

CARLA C H I L O 

• 1 ROMA È reato oppure no 
vendere cassette pornografi
che, con discrezione, magari 
riponendole in cassetti poco in 
vista e coperte dalla scritta «So
lo per adulti»? Non chiedetelo 
alla Cassazione perchè dai 
giudici delle Suprema corte ar
rivano risposte confuse, con-
tradditorie.Appena un mese fa 
una sentenza delle sezioni riu
nite, destinata in teoria a fare 
testo, aveva dato il via libera ai 
negozianti, a patto che il mate
riale osceno non fosse messo 
in bella mostra. Ma martedì 
scorso l'Ansa di Venezia dif
fonde la notizia che il 14 otto
bre la terza sezione penale 
della stessa Cassazione ha de
positato in cancelleria una 
sentenza che dice esattamente 
l'opposto: vendere cassette 
pornografiche fuori dalle edi

cole è reato anche se si usano 
tutte le cautele possibili. 

A fame le spese è per ora la 
signora Laura Rebuf, denun
ciata dal procuratore della Re
pubblica presso la pretura cir
condariale di Venezia insieme 
a molti altri venditori di video
cassette «hard-core». Al pro
cesso Laura Rebuf 6 stata as
solta, ma ora, dopo che la cas
sazione le ha dato torto, dovrà 
tornare ad essere giudicata dal 
pretore. 

t stato proprio giudicando 
sul ricorso del procuratore di 
Venezia contro l'assoluzione 
di Laura Rebuf che e nata que
sta sentenza «controcorrente». 
Il 26 settembre scorso, meno di 
una settimana prima dei loro 
colleghi delle sezioni riunite gli 
«illustrissimi signori Guido Ac-
cinni, Vittorio Mele, Fernando 

Fiorenza, Antonio Marchesiel-
lo e Raffaele Raimondi», com
ponenti della terza sezione 
hanno espresso idee in tema 
di pornografia che vale la pena 
di far conoscere, Eccone un 
piccolo saggio: «Secondo la 
concezione normale dell"'E-
ros" anche dell'attuale società, 
delle cui istanze etiche e cultu
rali il giudice dev'essere in ma
teria interprete, la rappresenta
zione dell'osceno non può 
prescindere dal rispetto del 
pudore, la cui sfera morale 
non può essere impunemente 
vulnerata dall'occulto incita
mento per forza imitatiliva del
le perversioni sessuali, clic 
non di rado, rappresentano sti
moli di istigazione ad altre ma
nifestazioni di criminalità». 

Ancora più interessante è 
vedere cosa i giudici intendo
no per osceno: «È vero - scri
v o n o - c h e in proposito tali cri
teri sono da considerare piut
tosto elastici per la naturale 
evoluzione dell'etica sociale 
nell'epoca che volge la libera 
trattazione delle tematiche 
sessuali, ma queste non posso
no travalicare i limiti dei pro
blemi di cognizione dei com
portamenti sessuali, sconfi
nando nell'arca della patolo
gia erotica con la sua esalta
zione». 

Ma la cosa più curiosa di tut

te sono proprio le argomenta
zioni svolte per accogliere il ri
corso, perchè negano proprio 
quanto affermato dai loro col
leghi delle sezioni riunite. Que
sti avevano eletto, giudicando 
un altro caso, clic ad offendere 
il senso comune non è il fatto 
in sé ma il modo in cui si agi
sce, perciò se il cliente e il 
commerciante si comportano 
con riservatezza, la morale co
mune e salva. Per la ter/a se
zione, invece, la riservatezza 
altro non ò che «clandestinità» 
contemplata nell'articolo 528 
del codice penale. E pensare 
che anche il caso concreto 
giudicato dalla sezioni riunite 
era assai simile a quello vene
ziano. Quella volta ad incorre
re nelle ire di un procuratore fu 
il titolare di un videoclub di Ca
sale Monferrato. Nonostante 
avesse riservato per le cassette 
porno una stanza speciale, 
chiusa da una tenda con su 
scritto: «Solo per adulti», il ma
gistrato ordinò comunque il 
sequestro del materiale perchè 
offendeva il comune senso del 
pudore. Quello di casale Mon
ferrato non ò il primo caso in 
cui la giustizia si è pronunciata 
per un orientamento meno re
strittivo. Nel giugno 1989. il 
pretore di Genova Patrizia Po-
truzziello assolse la proprieta
ria di Video Simpaty, un nego

zio dove era stali sequestrati 73 
nastri hard-core. Il giudice ave
va motivato la sentenza allo 
stesso modo della corte costi
tuzionale. Ed aveva anche cri
ticato la Corti' Costituzionale 
secondo la quale non poteva 
essere applicata anche ai Vi-
deoshop la legge del 1985 che 
esclude la punibilità dogli edi
colanti quando vendono ma
teriale pornografico. 

Per finire- la sentenza apre 

un piccolo caso di giustizia in-
compresibile, Se i giudici vene
ziani incaricati dalla terza se
zione della Suprema corte di 
rifare il processo si atterranno 
alla sentenza più autorevole 
della Cassazione, quella delle 
sezioni riunite, dovranno as
solvere Laura Rebuf. Se non lo 
faranno la negoziante avrà co
munque buone probabilità di 
spuntarla ricorrendo a sua vol
ta in Cassazione. 

Come cambia la pornografia, un successo le riviste di soli messaggi 

«Cercasi coppia di bella presenza» 
Il boom deài annunci sessuali 
Il sesso che passione. Comprare riviste e video por
no è diventata una cosa normale. Un mercato in 
espansione che si rivolge a giovani e anziani, uomi
ni e donne. Ma guardare non basta più: il vero 
boom sono le riviste di soli annunci. Coppie e sin-
gles desiderosi di incontrare altri partners con gli 
stessi gusti sessuali scrivono centinaia di messaggi, 
corredati dalle immancabili foto polaroid. 

MONICA RICCI-SAROENTINI 

• • ROMA. È un crescendo. Di 
pornografia se ne acquista 
sempre di più. un mercato in 
espansione che orinai si rivol
ge a tutti: giovani e anziani, uo
mini e donne. E, anche se 
mancano dati certi, non è diffi
cile rendersene conto, basta 
passare qualche minuto in al
cune edicole notturne per ve
dere arrivare gente di tutti i tipi. 
Ecco una coppia di giovanissi
mi, in jeans e scarpe da ginna
stica. Si fermano e guardano il 
grande bancone stracolmo di 
riviste e videocassette, ce n'è 
per tutti i gusti: dalla solita co
pertina con un paio di enormi 
seni al magazine patinato ri
servato ai gay o alle lesbiche o 
a chi ha preferenze sadomaso
chiste, bestiali ecc. I ragazzi ri
dono, sfogliano, poi prendono 
due riviste e se ne vanno. Arri
va altra gente, quasi nessuno è 
Il vecchietto maniaco presente 
di solito nella nostra immagi
nazione. 

È quasi impossibile però re
perire dati sul mercato della 
pornografia, la quota dei forti 
consumatori è ristretta mentre 
cresce sempre di più il numero 
di coloro che hanno un rap
porto saltuario con questi pro
dotti. Nel 1991, da gennaio a 
settembre, sono state distribui
te in edicola circa 230 collane 
di video pomo con 12000 titoli 
diversi per un totale di circa 2 
milioni di copie vendute, 
escludendo il noleggio nei ne
gozi specializzati. Già nel 1988 
l'Univideo, l'associazione del 
settore, riteneva che dal 30'* al 
50% dei video acquistati o no
leggiati fossero cassette porno. 

Al di là dei dati, la pornogra
fia è entrata nelle case degli 
italiani, non è più un tabù, la 
polizia ha rallentato i sequestri 
di materiale osceno e non 
sembra avere alcuna intenzio
ne di condurre una battaglia 
morale su questo terreno. Ma è 
soprattutto la società che ha 

imparalo ad essere più tolle
rante. E non è una novità, già 
nel 1988 un sondaggio dell'I-
spes rivelava che quasi il 50% 
degli italiani trova giusto che 
chi vuole consumi pornografia 
e che il 37% la considera ormai 
parte della nostra società, inol
tre il 33% non giudica per nulla 
anormale una persona che 
compra materiale pornografi
co. 

Ma non basta, Guardare le 
solite immagini è diventata 
una noia, meglio diventare 
protagonisti, filmare le proprie 
prestazioni sessuali, fotogra
farsi in posizioni oscè magari 
per poi «vedersi» proprio su 
una rivista. Non si tratta solo di 
narcisismo. Il vero obicttivo è 
quello di trovare un partner o 
una coppia con gli stessi gusti 
sessuali per poi incontrarsi. 
Annunci del genere sono sem
pre esistiti persino sui maggiori 
quotidiani: «Distinto signore 
cerca signorina scopo compa
gnia». Ma ora il mercato si è tal
mente ingigantito che sono 
nate delle riviste fatte solo di 
annunci corredali da foto. Li 
più accreditata si chiama Fer
mo Posta, è nata quattro anni 
fa e oggi gode di un momento 
di assoluto successo. Il sottoti
tolo recita: «il settimanale dei 
tuoi desideri». Le pagine sono 
divise per aree geografiche per 
agevolare il lettore nella ricer
ca dei partners, alcuni annunci 
sono verificati dalla redazione 
e quindi recano il simbolo di 

•coppia attendibile». Le foto, 
come e facile immaginare, 
non sono un granché. Per lo 
più si tratta di polaroid scattate 
senza creatività che ritraggono 
gli organi sessuali e null'altro 
Ma lo scopo non è la ricerca 
del piacere dell'occhio, bensì 
quello di verificare, con l'aiuto 
dell'immagine, la gradevolez
za e le «dimensioni» delle per
sone che si propongono. Ap
puntamenti alla cieca si, però 
meglio essere prudenti, fidarsi 
di una rivista che ha una repu
tazione di affidabilità. Fermo
posta vende 30 mila copie la 
settimana e da un anno è an
che in commercio Video Club 
Fermo Posta un mensile di vi
deo annunci che ha un merca
to di circa 14 mila copie a nu
mero. Ma ci si può fidare della 
genuinità degli annunci? «In 
parte si - dice Aldo Serio, diret
tore di Fermo Posta- sono mol
tissime le persone che seguo
no questo tipo di pubblicazio
ni, poi ce n'è una parte che le 
mette in pratica. Diciamo che 
su 100 coppie 70 sono vere. 
Certo può accadere che le 
aspetlative non corrispondano 
alla realtà, a volte riceviamo 
lettere di protesta, ma se il let
tore contatta soprattutto le 
coppie attendibili che hanno 
fornito il numero telefonico 
personale e la fotocopia di un 
documento, i nschi sono ridot
ti al minimo». Qual è l'identikit 
delle persone che comprano e 
scrivono a Fermoposta? Il setti-

La pornostar Moana Pozzi 

manale ha provato a conosce
re il suo target di lettori attra
verso una scheda da compila
re. «11 panorama è quanto mai 
vario - dice Aldo Serio- dalle ri
sposte si deduce che il nostro 
lettore tipo è soprattutto nordi
co sui 35 anni e le professioni 
sono le più diverse: avvocali, 
giornalisti, |>oliziotti, industria
li, insegnanti, disoccupati, im
piegati ecc. Molte sono anche 
le donne che però, di solito, 
comprano la rivista insieme al 
proprio compagno». 

Giovani coppie che cercano 
altre coppie o singoli altrettan
to giovani, è questo il leitmotiv 
degli annunci che appaiono 
sia su Fermo Posta che su altre 
riviste come La coppia moder-
naePop. Si richiede riservatez
za ma soprattutto «pulizia» e 
•salute», lo spettro dell'Aids è 
presente in alcuni testi: «Cop
pia di veri coniugi alla primissi
ma esperienza, lei 27enne co
me da foto, lui 30cnne, sempli

ci, simpatici, sanissimi, puliti e 
riservati, cercano per lei singo
lo assolutamente non bisex, 
max 35enne, bello colto longi
lineo, serio, riservato, sanissi
mo con fisico atletico, super
dotato e instancabile. Astener
si privi requisiti, volgari e non 
puliti». L'annuncio proviene da 
Milano ed è soprattutto il nord 
ad essere preso dalla passione 
degli appuntamenti alla cicca. 
Su un totale di 445 annunci ap
parsi su Fermo Posta del 9 otto
bre, 265 vengono dal nord, 113 
dal centro e 67 dal sud. Un da
to che viene confermato anche 
da una lettura delle altre due 
riviste. In Coppia Aperta su 622 
annunci ben 364 provengono 
dal nord, particolarmente atti
va la Lombardia e l'Emilia Ro
magna, per il centro il primato 
spetta al Lazio mentre il sud si 
divide fra Campania e Sicilia. 
Fra le città più «bollenti»: Forlì, 
Ferrara, Bergamo, Brescia, Vi
cenza e Venezia. 

Genova, ma l'esperto della Curia non trova il diavolo 

«In casa sta volando tutto 
mandatemi un esorcista» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO SALETTI 

• i GENOVA Satana fa balla
re gli accendini, ma non disde
gna i secchielli da ghiaccio per 
tenere lo champagne In fresco, 
suona il pianoforte e se la ride 
delle aspersioni di acqua santa 
e dell'esposizione di crocefis
so ancorché imbracciato da 
un esorcista debitamente au
torizzato. È quanto accade, a 
sentire gli inquilini, in un ap
partamento ad Albaro, quar
tiere elegante e costoso del le
vante cittadino. Nella casa, che 
sorge in via Giordano Bruno, 
abitano Geppy Costa, 48 anni 
ex consigliera comunale del 
Msi nel Tigullio.una donna più 
volte apparsa sulle cronache 
dei giornali cittadini per fatti di 
droga e sua figlia Elena di 26 
anni. Geppy Costa ha spiegato 
ai giornalisti d'aver subito un 
trattamento inquietante da 
parte di forze oscure. Per tutto 
il fine settimana di tanto in tan
to piatti e tazzine si sarebbero 
sollevati dal tavolo andando 
poi ad infrangersi a terra. Il 
peggio si è raggiunto quando a 
sollevarsi è stato un pesante 

secchiello d'argento che. se
condo la testimonianza delle 
due donne, avrebbe più volte 
sorvolalo Geppy Costa prima 
di abbattersi senza per fortuna 
far danni alle persone. L'unico 
ad essere colpito sarebbe stato 
il fidanzato di Elcna raggiunto 
alla fronte da una pera per (or-
luna molto matura. Le Costa 
hanno telefonato alla Curia ar
civescovile e il giorno dopo è 
arrivalo l'esorcista ufficiale, 
con bottiglia di acqua bene
detta per aspersione ma anche 
utilizzabilc.se bevuta, come 
evidenziatore di presenze sata
niche. L'esorcista ha fatto il 
proprio bravo esorcismo ma il 
diavolo proprio non l'ha consi
derato. Uscendo dall'apparta
mento il prete, che ha chiesto 
di mantenere riservate le sue 
generalità si è limitato ad os
servare «i fenomeni c'erano ed 
ho sentito il dovere di fare 
quello che si fa in questi casi», 
li portavoce della Cuna don 
Giulio Ven'urini però aggiunge 
•quando il maligno si mette a 
perseguitare una persona (a 
anche di queste cose. Sono co

se che possono accadere. An
che il vangelo ne parla. Ma è 
una materia delicata e bisogna 
trattarla con molta attenzio-
ne.Occone una preparazione 
particolare per capire se ci si 
trova di fronte realmente ad un 
intevento demoniaco oppure 
se si tratta di semplici allucina
zioni». «Bisogna avere un certo 
fiuto - tiene a precisare il prete 
esorcista - molta esperienza e 
l'aiuto del signore per indivi
duare l'intervento del maligno. 
Ma di casi veri ce ne sono, ec
come». Latitante durante l'e
sorcismo il diavolo d'Albaro si 
è rifatto vivo il giorno dopo 
mentre un giornalista stava in
tervistando le due Costa nella 
casa dei piatti volanti. Lo testi
monia il giornalista che ieri ha 
scritto d'aver visto «volare un 
accendino». DI quelli che ven
dono gli extracomunitari in 
plastica, rosso. A questo punto 
dicono in casa Costa, bisogna 
aumentare la dose dì acqua 
benedetta. Un genere ormai 
quasi scomparso dalle ac
quasantiere delle chiese geno
vesi dopo che si è scoperto un 
suo uso improprio da parte dei 
tossicodipendenti. 

I furti di opere d'arte in un anno sono aumentati del trenta per cento 

La metà dei musei a porte chiuse 
ma per i ladri l'ingresso è libero 
Poveri musei italiani. Solo il 52% è aperto al pubbli
co, i furti aumentano in maniera vertiginosa (del 
30% tra l'89 e il '90), mancano il riscaldamento e gli 
impianti antincendio. Gran parte delle opere sono 
segregate in cantina. Se ne parla a Firenze il 9 no
vembre, nell'ambito della prima conferenza nazio
nale sulla protezione dei Beni culturali. Il sottosegre
tario Covatta prospetta: visite solo su prenotazione. 

ELISABETTA AZZALI 

• i MILANO Se a Roma ruba
no in un museo l'allarme suo
na a casa del sovrintendente, 
se rubano a Milano suona in 
Prefettura. A Genova (come è 
recentemente accaduto pei i 
quadri russi) non suona affat
to. «Che l'allarme scatti è pura
mente casuale», dice il sottose
gretario ai Beni Culturali Luigi 
Covatta. Secondo i dati del
l'Associazione delle assicura
zioni, sono lOmila le opere tra
fugate nel 1990, contro le 7500 
dell'89, con un incremento del 
30%. Aree maggiormente a ri
schio: scavi archeologici, chic-
se e collezioni private. Ma non 

esistono solo i furti o i gesti di 
qualche squilibrato (l'ultimo 
noto è quello contro il David di 
Michelangelo a Firenze). C'è 
anche la questione dell'usura 
involontaria. 1 visitatori respira
no? I quadri si rovinano. E allo
ra'' «Visite su prenotazione -
azzarda Covatta - e non solo 
per le scolaresche», Se ne di
scuterà il 9 novembre a Firen
ze, nell'ambito della prima 
Conferenza nazionale sulla 
protezione dei Beni culturali. 
Dove verrà anche presentalo 
l'ultimo censimento dei circa 
3400 musei italiani, dicui il 49% 

è concentrato nel Nord, il 33% 
nel Centro e solo il 19% al Sud. 
La provincia più ricca è Roma, 
seguita da Firenze, Torino e 
Milano. Li parte più rilevante è 
di proprietà pubblica (69'?.): il 
15* dell'intero patrimonio ap
partiene allo Stalo mentre il 
49% agli Enti locali. Ma venia
mo alle note dolenti. Se i dati 
dei furti risultano sconfortanti, 
altrettanto deprimenti sono 
quelli relativi all'ordinaria am
ministrazione. Solo il 52% dei 
musei è visibile al pubblico, 
contro un 33'.*. chiuso o aperto 
a richiesta. Appena un terzo 
del materiale raccolto è espo
sto. Più della metà degli spazi è 
priva di impianti antifurto. Solo 
un terzo dei musei italiani go
de di riscaldamento, un quinto 
di impianti antincendio. Meno 
della metà offre guide e catalo
ghi, solo il 20% è dotato di la
boratori di restauro. E la ricca 
L.ombardi.1 non fa eccezione. 
Secondo le ricerche di Pietro 
Gaspcrmi, pubblicate l'anno 
scorso dalla Regione, solo il 

29% dei musei lombardi è in 
regola con le norme di sicurez
za , solo il 18% possiede un im
pianto di sicurezza completo, 
l'8% parziale. Circa il 30% è do
tato di uscite di emergenza, il 
42% di sistemi antifurto, l 'll% 
di controllo termico, l'8%di mi
suratori dell'umidità, il 33% di 
laboratori di restauro. Dei mu
sei lombardi, il 60% 6 privo di 
catalogo: solo il 3% ne ha uno 
completo e il 44% gode di un 
inventario esauriente. Per far 
fronte a tutti gli interventi ne
cessari, il piatto dei Beni cultu
rali piange. «E le tante leggine 
di npcsa non sempre sfruttate 
al meglio sono solo una goccia 
nel mare», sentenzia Covatta. 
Sono pochi dunque gli 82 mi
liardi stanziati l'anno scorso 
dalla l-cggc 431 per aggiornare 
i sistemi antifurto; pochi i 130 
promessi per la catalogazione 
(di cui solo 7 finora disponibi
li). «Ma l'anno prossimo - giura 
Covatta - partirà l'inventario 
dei musei dell'Italia meridio
nale, finanziato dal Ministero 
del lavoro». 

LETTERE 

Per evitare 
confusione sulle 
retribuzioni 
degustatali 

t v Caro direttore, l'artico
lo di Raul Witteniberg pub
blicato da\V Unità del 31 ot
tobre scorso (pag 13, «Eco
nomia e lavoro») rischia di 
determinare confusione nel
la delicata materia delle re
tribuzioni pubbliche. 

È necessario distinguere 
nettamente tra le elabora
zioni statistiche aggregate 
che ripropongono la classi
ca media del pollo e le retri
buzioni contrattuali effettive, 
tra le retribuzioni dei precari 
e le retribuzioni del perso
nale di ruolo, 

I.a retribuzione contrat
tuale minima vigente attual
mente nel comparto Stato 
non può essere inlcriore a 
circa 17.300.000 lire lorde 
(stipendio base della 1» 
qualifica, scala mobile corri
spondente, anzianità 0) . Ad 
essa va aggiunta la 13* men
silità. È chiaro che se questa 
retribuzione - che rappre
senta un vero e proprio sala
rio teorico d'ingresso - è ri
ferita al personale precario 
che lavora solo per alcuni 
mesi all'anno, se ne ricava 
un salario di fatto, indicativo 
certo della magra retribuzio
ne dei precari, ma assoluta
mente non-signìficativo del
la retribuzione media di fat
to degli statali. 

In realtà, la retribuzione 
media di fatto del comparto 
Slato dovrebbe aggirarsi per 
il 1991 intorno ai 28-30 mi
lioni annui lordi, dirigenza a 
parte. Occorre infatti tenere 
conto di variabili come il sa
lario legato all'anzianità di 
servizio - beninteso quello 
maturato fino all'89, succes-
sivamentcgli scatti sono sta
ti bloccali - e il salario di 
produttività, sia di quello 
contrattato che di quello de
rivante da provvedimenti le
gislativi extra contrattuali. 

1-a precisazione è dovero
sa per non alimentare equi
voci o di segno pauperismo 
che sono fuori luogo o tali 
da condizionare negativa
mente il confronto con il go
verno che intendiamo fra 
poco avviare sul rinnovo dei 
contratti, scaduti il 31.12.90, 
e non fra «due mesi» come 
scritto nell'articolo. È evi
dente infatti che se la base 
di partenza viene sottosli-
mata, gli incrementi saran
no ridotti e ciò influenzerà 
negativamente il risultato 
contrattuale. 

Per il sindacato, questo 
dovrà in ogni caso consenti
re la difesa del potere d'ac
quisto delle retribuzioni net
te di fatto (assieme alla sca
la mobile) ed una quota ul-
tenorc, rapportata alla cre
scila del Pil, da destinare ri
gorosamente ad obiettivi di 
produttività legati alla con
trattazione decentrata e non 
a remunerare l'anzianità, 
come sembra invece soste
nere il ministro Gaspari. 

Luigi De Vittorio 
Per la segretena nazionale 

della Funzione pubblica Cgil 

Nino Pasti: 
«Non sono stato 
una talpa 
di Breznev» 

• I Signor direttore, sol
tanto ora vengo a conoscen
za che il suo giornale del 18 
ottobre mi accusa di essere 
«una talpa di Breznev». A 
norma dona legge sulla 
stampa chiedo che il giorna
le pubblichi quanto segue. 

Non ho mai conosciuto 
nò direttamente né indiretta
mente Breznev. La prima 
volta che sono stato nell'U
nione Sovietica è slato a se
guito di un invilo da me non 
sollecitato, dell'allora Pei, e 
sono stalo accompagnato 
da Terenzi, membro, se non 
ricordo male, del Ce. Suc
cessivamente sono stato in
vitato alcune altre volte a 
Mosca dalle organizzazioni 
di Gorbaciov per la pace es
sendomi sempre interessato 
della pace e del disarmo In 
nessuna delle mie docu
mentazioni o dei miei studi 
per la pace e il disarmo ho 
mai citato documentazioni 

sovietiche proprio per non 
essere accusato di lare pro
paganda per l'Urss, ma ho 
sempre citato soltanto docu
mentazioni americane e Na
to. 

Non sono mai stato parti
giano essendo durante la 
guerra ufficiale d'aviazione, 
ritengo dilficile che si passa 
credere che io abbia «capi
tanato» assemblee di parti
giani Non sono mai Malo 
membro di Ilalia-Urss e non 
ho mai frequentato sedi di 
tale associazione. 

Nino Pasti. Roma 

Sinergie sì, 
ma nessun piano 
di fusione tra 
Alitalia e Ali 

• • Egregio direttore, in ri
ferimento all'articolo pub
blicato da\V Unità il 3 no
vembre scorso dal titolo 
«L'Ali scomparirà nell'Alita-
lia», Alitalia precisa che non 
esiste nessun progetto o pia
no di fusione tra Alitalia e 
Ati. 

Nel corso degli incontri 
tra il Gruppo Alitalia e le as
sociazioni professionali dei 
piloti Anpac e Appi si e di
scusso solo dell'ipotesi di 
realizzare sinergie nell'utiliz-
zo ottimale delle risorsi- del 
Gruppo, in particolare per il 
personale navigante. Per 
quanto riguarda poi «l'ope
rativo congiunto- questo è, 
con l'attuale sistema con
cessionario e normativo, 
giuridicamente improponi
bile. 

È stato invece riconferma
to il ruolo dcll'Ati, che svol
ge il 75% dei voli nazionali 
del Gruppo, che è la mag
giore compagnia charter nel 
medio breve raggio ed è infi
ne vettore che opera nei col
legamenti intemazionali tra 
il sud Italia e l'Europa. Inol
tre è da ricordare l'impegno 
dell'Ali per il Mezzogiorno 
poiché con Atitech effettua 
la manutenzione per tutta la 
flotta Ati e la revisione di tutti 
gli MD80 del Gruppo. 

Marco Zanichelli. 
Responsabile relazioni 

esterne dell'Atalia 

Rizzoli, Rai 
e il nervosismo 
alla 
Erre Produzioni 

• • Egregio direttore, ci ri
feriamo all'articolo «Ma la 
Rai non paga. I guai di Riz
zoli», apparso a firma Miche
le Anselmi su l'Unità del 3 
novembre. Più che smentire, 
vogliamo trasmettere lo stu
pore nel ritrovare sul suo 
quotidiano un'intervista ri
chiesta dal medissimo redat
tore esclusivamente per Pa
norama. Intervista pubblica
ta da Panorama la settimana 
scorsa. 

L'informazione, poi, sulla 
situazione debitoria risulta 
una esercitazione giornali
stica di pura fantasia, La Er
re soffre delle stesse difficol
tà che affliggono in Italia 
gran parte delle imprese ci
nematografiche e che tutta
via proseguono regolarmen
te la propria attività. 

11 citato articolo dell Unità 
sembra quindi perseguire 
obiettivi finalizzati ad una 
qualche causa che prò ̂ abil-
mente sfugge alla nostra 
comprensione. 

Massimo Scarafonl. Roma 

Ce inolio nervosismo alla 
Erre Produzioni Non polendo 
contestare il contenuto dall'ar
ticolo. Scaralom si limita a tra
smettere il suo slu/xtre Per 
auel che mi riguarda, è nero 
che il colloquio fu chiesto per 
Panorama, ma è altrettanto ve
ro che le dichiarazioni riporta
te sullVmìH una settimana do
po, in presenza di nuove infor
mazioni sulla vicenda, non ap
paiono mai .s-oHo forma di in
tervista È da supporre chi non 
esista una doppia verità. E. in 
ogni caso, nessuno potrebbe 
smentire quelle afférmazioni' 
le quali fotografano una situa
zione pesante che, dati il nome 
di Rizzoli e ifli ag/tanct finan
ziari con la Rai, fu indiscutibil
mente notizia 

(MA) 

'* ^ 
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IL MERCATO E LE MONETE 

LA BORSA GIOVEDÌ 7 NOVEMBRE 1991 

INDICI MIB 
I n d i e * 

I N D I C E M I B 

A L I M E N T A R I 

A S S I C U R A I 

B A N C A R I E 

C A R T 6 D I T 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A Z 

E U E T T R O T E C 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

D I V E R S E 

v a l o r e 

9 9 4 

9 9 5 

1 0 0 8 

9 5 4 

1 1 4 2 

1 1 7 2 

1 0 3 1 

1 2 5 4 

1 0 1 1 

1 3 1 1 

9 8 0 

9 8 0 

9 4 3 

1 0 2 1 

1 1 1 3 

8 0 2 

p r o c 

9 9 0 

9 9 5 

1 0 0 1 

9 5 3 

1 1 4 3 

1 1 7 3 

1 0 3 1 

1 2 5 2 

9 9 9 

1 3 0 7 

9 5 7 

9 7 9 

9 3 7 

1 0 2 6 

1 1 0 7 

8 0 7 

zar % 

0 4 0 

0 0 0 

0 7 0 

0 10 

0 0 9 

0 0 9 

0 0 0 

0 16 

1 2 0 

0 3 1 

0 3 1 

0 10 

0 6 4 

0 4 » 

0 5 4 

0 6 2 

CAMBI 
O O L L A R O 

M A R C O 

F R A N C O F R A N C E S E 

F I O R I N O O L A N D E S E 

F R A N C O B E L G A 

S T E R L I N A 

Y E N 

F R A N C O S V I Z Z E R O 

P E S E T A 

C O R O N A D A N E S E 

L I R A I R L A N D E S C 

D R A C M A 

E S C U D O P O R T O G H E S E 

E C U 

O O L L A R O C A N A D E S E 

S C E L L I N O A U S T R I A C O 

C O R O N A N O R V E G C S E 

C O R O N A S V E D E S E 

M A R C O F I N L A N D E S E 

1 ' 2 7 0 0 0 

4 9 6 9 0 

21'J 2 7 0 

6 0 5 2 6 0 

3 6 J 9 0 

2 1 7 8 8 2 0 

9 140 

b 18 5 7 0 

11 9 1 0 

193 1 4 0 

2 0 0 3 «•'O 

0 6 5 0 

8 n o 
1533 4 3 0 

1 0 9 0 5 0 0 

100 5 2 0 

191 1 7 0 

2 0 5 3 8 0 

3 0 7 6 8 0 

D O L L A R O A U S T R A L I A N O 9 6 1 6 5 0 

1 2 I . . 0 5 0 

7 4 9 115 

' > I 9 ' > 1 5 

0 6 4 8 8 0 

J t 3 ' 4 

7 1 7 8 0 7 5 

9 4 9 ? 

0 5 0 J 9 0 

11 9 1 2 

193 2 6 0 

2 0 0 2 0 2 6 

6 6 5 9 

8 n\ 
1 j J 2 8 5 0 

1 0 9 8 6 2 5 

106 4 8 4 

191 2 1 5 

2 0 5 3 5 6 

3 0 7 6 5 5 

9 6 4 / 5 0 

Si riprendono le «blue chips» 
ma è solo un rimbalzo tecnico 
EBE MIIANO D o p o una se 
<|U( la d i ribassi che I U v i n o 
pui t i to nel part i rre d i pi I Z / . I 
Af f . in un c l ima d i sfiduc la se 
non d i demora l i zzaz ion i ' c o 
m i strascico deisti scandal i 
e he hanno \ i s to c o m e prota 
monisti gl i at jcnt i d i c a m b i o è 
irnv i to il r imba lzo tecn ico 

dovuto i lk r icoperture che 
ha interessato gran parte del 
lo b in i e hips» anche se n o n 
tutte e non nel la stessa misti 
ra In venta 1 in iz io vivace de l 
l<i seduta per quanto r i f i l a r 
dava il mov imen to de i prezzi , 
non ha po i avuto un seguito 
coerente II Mib d i conse 
ijiKMiza d o p o una partenza 

buona che lo vedeva in prò 
presso de l lo 0 54 i perdeva a 
poco a poco terreno e mez 
z ora d o p o era j(id sul lo 0 4 
e tale e r imasto f ino al la f ine 

Ciò e h " resta sempre 
preoccupante e il l ivel lo degl i 
scambi che si co l l ocano or 
n id i at torno ai 70 mi l iard i 
( ier i un poco p iù ) con t ro un 
vecchio reg ime d i scambi 
che andava c o m e med ia . in 
che ol t re i duecento mi l ia rd i 
quot id ian i Se si considera 
qu ind i la seduta da l lato de l 
la mole degl i affari si vede 
che il mov imen to al recupero 
ha interessato p iccole quan 

t i t t d i azioni che non posso 
no dare nessuna i l lusione 
che ld tendenza stia in qual 
che m o d o per camb ia re Del 
resto nel parterre» nessuno 
si fa i l lusioni I appe l lo lan 
eiato al min is t ro C arli i Hai) 
kitalia e alla Consob d i parte 
del l ord ine d t g l i a-icnti d i 
c a m b i o svela che l i e i tego 
rid ha ben al t ro a cu i pensa 
re c iò che le preme i* 11 su ì 
stessa sopravvivenza nel m o 
men to in cu i le Sim entrer in 
no nel recinto del le grida 

hra i t i tol i p iù richiesti ieri 
matt ina e i sono state le Mol i 
tedison ( + 10 ' ) ) Aumen t i 

superior i al pun to perecntua 
le hanno interessato . i nch i le 
11 it ( i 1 0r> u) le Ceni rati 
( t I 1 A ) e le Girellone 
(H 1 4 3 , ) 

I vd lon d i De Benedett i O r 
e Olivetti sono r ima- t i pres 
s ix he stazionari Z o n e d o n i 
br i c i sono state anche fra i 
in igg ion assicurativi e b i l l 
e ari che non h a n n o mostrato 
d i vole r seguire nel recupero 
le p iù impor tant i «blue 
t hips Insomma anche nei 
mig l io rament i d i ieri vi sono 
forzature forse dovute al le 
eccessive speculaz ioni al ri 
b isso de i g iorni scorsi 

i / ? f . 

FINANZA E IMPRESA 

• l-ONDI I fondi r i i,gono al e i lo 
d c l l i i f e i r s i c iiuriostant il massiccio 
deflusso di sottoscrittori da! comparto 
d i g l i i z i o i u n ch iudono !mts< di ot 
t obn con una raccolta positiva di 28!) 
unii adi l on t ro i 21 rigistr i l i a se tic ni 
br i Mi rito de II i gr inde spini i del fon 
d i obb' ig i / ion in che con un saldo i l 
tivo d i 1 07r> nuli udì strappano uno 
dei migliori risultati da 2 inn i i questa 
p ir t i e f i l i n o s i l i re a 2 HO mil iardi l i 
laccolta lorda dell intero sistema a 
fronti d i rise itti pe r 1 841 

• IMI.Risultati semestrali positivi per 
I Imi I istituto di credito speciale e he e 
il centro di un pi igeilo d i ingiesso 

delle cassi d i risparmio nella co inpa 
gme soc etarid il consiglio di m immi 
strazione dell istituto ha cs imina lo ieri 
i dati al 30 settembre 1991 che espon 
gono un margine operativo di Ì71 mi 
liardi d i lire con un incremento del 6A 
sul corrispondente penodo dell esercì 
zio prece de nte I utile netto del seme 
stri ò d i ]H r>miliardi 

• CENTRALE C O M O T ulto da ri* 
re per la Centrali del lai i di Conio in 
liquidazione coati ì amministrata i il 
commissario Luigi Kutfini nominato 
ci i l ministero d i l l Agnco l tun t l o r i 
si i ha azzerato ! ì situazione che v i 
d i va in gara la società Pnni inatur i de i 
gmppo G r u m o l o e l i Pannala! i o 
ha de e iso di indire una n u o v i , u ì 
• ASSOLOMBARDA. C l iud io De 
mattò e stato n o m i n i l o consigliere 
scientifico d i II Assolomb ird e Demat 
IO1 ò professore ordinano d i economia 
delle aziende di credi lo ali univirsit i 
Cà Foscin d i Venezia e di i co i t om i i 
degli intermediari finanzi in i l i > lioc 
c o n i d i Milano 
• SCH1APPARELU Si chiuderà 
con un utile netto consolid i to in leg 
gero calo rispetto ai fa mil iardi prece 
denti I esercizio 91 del laSehiapparcl 
li 1824 che raggiungerà un fatturato 
complessivo a livello di e ipognippo 
n m a r r i invece sostanzialmente i nv i 
nato 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
• A L I M E N T A R I AGRICOLE 
• , A L I V A R 

• , F E R R A R E S I 

K i E R I D A N I A 

• , E R I D A N I A R I 

• ' Z I O N A Q O 

1 0 0 0 0 

3 2 7 0 0 

7 4 4 9 

5 8 3 0 

8 1 3 0 

1 9 6 

3 8 2 

0 6 6 

1 2 2 

0 3 3 

• ^ 
M'- ASSICURATIVI 
• ' A 8 E I L L E 

• • A L L E A N Z A 

• , A L L E A N Z A R I 

• ' A S S I T A L I A 

• . A U S O N I A 

K F O N D I A R I A 

• ' G E N E R A L I A S 

M L A F O N D A S S 

K i P R E V I D E N T E 

W ' L A T I N A O R 

H j L A T I N A R N C 

H ' L L O Y D A O R I A 

K L L O V D R N C 

H MILANO 0 
H MILANO RP 
fc RASFRAZ 
B RAS RI 
B SAI 
• t SAI RI 
f j SUBALPASS 
• t TOROASSOR 
• t TOROASSPR 
B TORO RI PO 
• E UNIPOL 
B UNIPOL PR 
B VITTORIA AS 
• t WAR LA FONO 
Bf> W FONDIARIA 

9 9 1 0 0 

1 0 9 0 0 

1 0 0 0 0 

7 5 8 0 

7 3 1 

3 3 0 0 0 

2 9 2 8 0 

1 3 8 8 0 

1 5 6 0 0 

7 1 4 0 

3 9 2 5 

1 1 1 1 0 

esso 
2 2 9 5 0 

1 2 8 0 0 

1 7 0 2 0 

1 1 3 0 0 

1 2 9 0 0 

7 1 8 0 

9 S 4 0 

2 0 1 8 0 

1 0 8 5 0 

1 1 0 5 0 

1 8 2 1 0 

9 1 5 0 

6 8 1 0 

1 8 9 8 

1 5 9 6 0 

0 5 1 

0 6 5 

0 5 0 

0 8 0 

0 14 

0 0 0 

1 12 

0 3 6 

0 9 5 

0 0 6 

0 3 8 

1 1 6 

4 8 9 

0 0 0 

0 0 0 

0 7 1 

0 4 4 

• 0 3 2 

. 1 3 7 

• 1 13 

0 15 

0 2 8 

1 3 8 

1 3 1 

1 4 2 

1 16 

1 1 2 

0 8 9 

B BANCARIE 
B B C A A G R M I 

B C O M I T R I N C 

• E C O M I T 

• T B M A N U S A R O I 

B K B C A M E R C A N T 

B B N A P R 

H B N A R N C 

B BNA 
B " BNLOTERI 
B BCA TOSCANA 
B BCOAM8RVE 
B c BAMBRVER 
B K B CHIAVARI 
B r ' BCO 01 ROMA 
B L LARIANO 
BK'-1 B NAP R P N 
H " BS SPIRITO 
B p BSAROEQNA 
B k f C R VARESINO 
B ' . CRVARRI 
mk CREO IT 
•JrJCREDITRP 
Bftò CREDIT COMM 
B ] ^ CREDITO FON 
B i l e CR LOMBARDO 
B i t INTERBAN PR 
B t MEDIOBANCA 
B t ' w B R O M A 7 % 
• 5 f W SPIRITO A 
B J , W SPIRITO B 

1 1 5 2 0 

3 2 9 6 

4 1 0 0 

1 0 8 0 

7 2 0 0 

2 4 3 0 

1 4 5 2 

8 4 5 0 

1 2 0 1 0 

3 5 4 0 

3 7 3 5 

2 3 3 5 

3 9 4 9 

2 1 8 0 

4 9 8 0 

1 9 0 0 

2 7 7 0 

2 2 3 8 0 

5 3 0 0 

2 8 7 0 

2 2 3 2 

1 7 7 9 

3 5 0 0 

4 9 5 5 

2 5 4 0 

3 1 0 0 0 

1 3 0 1 0 

6 2 8 

SSS 

2 1 0 , 2 5 

0 0 0 

- 0 0 6 

• 0 6 1 

0 0 0 

- 0 5 5 

0 8 3 

2 1 8 

0 7 8 

0 0 0 

0 2 8 

0 8 6 

1 3 0 

• C S 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 5 2 

0 0 0 

- 0 9 7 

1 S 2 

• 1 0 3 

0 2 7 

0 9 8 

0 4 3 

0 3 0 

0 0 0 

3 6 8 

0 3 1 

0 16 

0 0 0 

0 12 

H CANTARMI EDITORIALI 
B f i B U R G O 

B BURGO PR 
B « BURGO RI 
B r SOTTR-BINOA 
B>? CART ASCOLI 
B i ' FABBRI PRIV 
K > L ESPRCSSO 
B ' I MONOAO H NC 
B . « POLIGRAFICI 

9 0 7 5 

9 7 0 0 

9 7 9 0 

7 4 7 

3 4 7 0 

5 2 4 0 

1 9 1 0 0 

9 0 0 0 

5 6 1 0 

0 2 2 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 4 0 

0 2 9 

0 5 7 

0 0 0 

5 2 6 

0 0 0 

\\ cntnmcuuMicMi 
; C E M A U G U S T A 

. C E M B A R R N C 

3 C E B A R L E T T A 

\ M E R O N E R N C 

' C E M M E R O N E 

' , C E S A R D E G N A 

Si C E M S I C I L I A 

> C E M E N T I R 

• I T A L C E M E N T I 

S I T A L C E M E N R 
1 U N I C E M 

' U N I C E M R P 

i, W C E M M E R 

£ W C E M M E R R 

SI W U N I C E M R I 

3 5 4 5 

7 2 0 0 

1 0 7 4 0 

2 5 0 0 

6 1 3 0 

9 9 5 0 

1 0 2 6 0 

2 4 8 6 

2 0 9 5 0 

1 1 0 1 1 

1 0 3 8 0 

7 5 0 0 

2 5 7 0 

1 6 8 0 

2 5 4 0 

1 8 7 

0 2 1 

- 0 4 6 

- 0 2 0 

0 4 9 

0 5 1 

1 0 6 

0 2 8 

0 2 4 

2 2 1 

1 2 7 

0 8 6 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

C H I M I C H E IDROCARBURI 

A L C A T E L 

A L C A T E R N C 

A U S C H E M 

A U S C H E M R N 

B O E R O 

C A F F A R O 

C A F F A R O R P 

C A L P 

" N I C H E M 

E N I C H E M A U G 

F A B M I C O N O 

F I D E N Z A V E T 

I T A L G A S 

M A R A N G O N I 

M O N T E F I B R E 

M O N T E F I B R I 

P E R I I E R 

P I E R R E L 

P I E R R E L R I 

P I R E L L I S P A 

P I R E L R I N C 

R E C O R O A T I 

R E C O R D R N C 

S A F F A 

S A F F A R I N C 

S A F F A R I P O 

S A I A G 

S A I A G R I P O 

S N I A B P O 

S N I A R I N C 

S N I A R I P O 

S N I A F I B R E 

S N I A T E C N O P 

S O R I N B I O 

T E L E C O C A V I 

V E T R F R I A I T 

W A R P I R E L L I 

W S A F F A R N C 

4 9 5 0 

3 2 7 0 

1 8 9 0 

1 5 8 0 

6 3 4 0 

7 6 7 

9 0 2 

4 2 9 0 

1 4 3 1 

1 4 2 0 

2 7 5 0 

2 6 9 8 

3 4 0 1 

2 3 4 0 

7 2 0 

6 5 9 

1150 

1 6 6 0 

7 5 5 

1 8 4 1 

1 2 0 0 

7 9 6 1 

4 5 5 0 

7 3 4 0 

5 7 8 0 

7 7 5 0 

2 3 1 0 

1 5 5 8 

1 1 4 5 

8 3 9 

1 2 4 0 

8 3 0 

4 0 2 0 

6 4 3 1 

1 1 4 0 0 

5 4 1 8 

3 9 , 5 

9 1 1 

0 4 0 

5 4 8 

0 5 3 

0 6 3 

0 0 8 

1 / 9 

1 5 8 

0 0 0 

0 77 

0 2 1 

0 0 0 

0 0 4 

1 0 8 

6 8 5 

0 0 0 

1 3 8 

0 8 8 

1 0 3 

6 7 9 

1 4 3 

0 9 3 

0 13 

1 11 

0 6 8 

0 5 2 

0 6 5 

0 4 3 

0 0 0 

0 2 6 

0 2 4 

6 4 4 

0 6 1 

0 0 0 

0 5 3 

0 2 2 

0 0 6 

1 2 8 

0 9 8 

C O M M E R C I O 
R I N A S C E N T E 

R I N A S C E N P R 

R I N A S C R N C 

S T A N C A 

S T A N D A RI P 

7 2 6 0 

4 0 1 0 

4 8 1 0 

3 1 8 1 0 

6 2 2 9 

0 6 9 

0 1 8 

0 0 0 

0 5 9 

0 Z 7 

C O M U N I C A Z I O N I 
A L I T A L I A C A 

A L I T A L I A P R 

A L I T A L R N C 

A U S I L I A R E 

A U T O S T R P H I 

A U T O T O M I 

C O S T A C R O C 

C O S T A R N C 

G O T T A R D O 

I T A L C A 8 L E 

I T A L C A B R P 

N A I N A V I T A 

N A I N A L G 9 I 

S I P 

S I P R I P O 

S I R T I 

W S I P 9 1 / 9 4 

6 8 7 

5 2 9 

6 6 5 

1 2 9 9 0 

1 0 0 0 

1 0 7 8 0 

2 6 5 0 

1 8 9 0 

2 5 8 0 

5 5 0 0 

4 5 5 0 

8 6 3 

7 6 2 

1 2 7 1 

1 3 0 9 

1 0 6 0 0 

5 8 , 7 5 

0 15 

3 / 3 

0 15 

0 7 6 

0 5 0 

0 7 5 

0 0 0 

0 2 1 

1 2 3 

0 0 7 

4 7 4 

4 0 0 

1 2 3 

0 7 1 

0 5 4 

2 9 1 

1 2 9 

ELETTROTECNICHE 
A B B T E C N O M A 

A N S A L D O 

F D I S O N 

E D I S O N R I P 

E L S A G O R D 

Q E W I S S 

S A E S G E T T E R 

S O N D E L S P A 

W A R E L S A G 

2 6 1 0 

4 0 5 0 

3 5 9 9 

3 2 0 0 

4 2 9 0 

9 4 9 9 

5 6 4 0 

1 2 4 0 

100 

0 0 0 

0 7 5 

0 3 9 

0 3 4 

0 2 3 

0 8 4 

2 5 5 

0 6 4 

0 0 0 

FINANZIARI! 
A C O M A R C I A 

A C Q M A R C R I 

A M E F I N R N 

A V I R F I N A N Z 

B A S T O G I S P A 

B O N S I R P C V 

B O N S I E L E 

R O N S I E L E R 

D R E D A F I N 

B R I O S C H I 

B U T O N 

C M 1 S P A 

C A M F I N 

C I R R P O N C 

C I R R I 

C I R 

2 1 9 

191 

4 0 0 1 

7 7 0 5 

1 5 8 

1 2 8 0 0 

3 6 8 5 0 

6 0 0 0 

4 1 6 

6 5 0 

3 0 5 0 

4 5 8 0 

3 5 4 0 

1 1 3 5 

2 3 1 5 

2 3 5 0 

0 4 5 

4 5 0 

0 0 5 

0 13 

1 12 

0 72 

0 14 

0 0 0 

3 4 8 

1 5 6 

0 6 6 

0 8 7 

0 2 8 

0 3 5 

2 73 

0 0 0 

C O F I O F S P A 

C O M A U H N A N 

E D I T O R I A L E 

E R I C S ' O N 

F U H O M O B I U A 

t U H O M O B R I 

F E R R T O N O R 

F t - R R U Z Z I F I 

F E R F I R N C 

F I D I S 

F I M P A R R N C 

F I M P A R S P A 

F I N P O Z Z I 

F I N P O Z Z I R 

F I N A R T A S T F 

F I N A R T E P R 

F I N A R T E S P A 

F I N A R T E R I 

F I N R E X 

F I N R E X R N C 

r i S C A M B H R 

F I S C A M B H O L 

F O R N A R A 

F O R N A R A P R I 

G A I C 

G A I C R P C V 

G L M I N A 

C L M I N A L G 9 1 

G E M I N A R P O 

G C R O L I M I C H 

G E R O L I M R P 

G I M 

G I M R I 

I F I P R 

I F I L F R A Z 

I H L R F H A Z 

I N T E R M O B I L 

I S F F I S P A 

I S V I M 

I T A L M O B I L I A 

I T A L M R I N C 

K C R N F I R N C 

K E R N E L I T A L 

M I T T E L 

M I T T 1 0 T T 9 1 

M O N T F D I S O N 

M O N T E D R N C 

M O N T F D R C V 

P A R M A L A T H 

P A R T R N C 

P A R T F C S P A 

P I R E L L I l - C 

P I R E L E C H 

P R f c M A r i N 

R A G G I O S O I L 

R A G S O L E R 

R I V A F I N 

S A N T A V A L E R 

S C H I A P P A R F L 

S E R T I 

S I F A 

S I F A H I S P P 

S I S A 

S M E 

S M I M t T A L L I 

S M I R I P O 

S O P A F 

S O P A F R I 

b O G E F I 

S T E T 

S T E T R I P O 

T E R W l A C Q U I 

A C O U I R I P O 

T H f c N N O 

r H I P C O V I C H 

T R I P C O V R I 

U N I P A R 

U N I P A R R N C 

W A R B R E O A 

W A R C I R A 

W A R C I R B 

W A R C O F I D E 

W C O F I O F R I 

W A R I H L 

W A R I F I L H I 

W P R E M A F I N 

W A R S M I M E T 

W A R S O G r F I 

2 - 0 0 

145 

3 3 6 0 

4 8 2 5 0 

5 0 7 0 

2 4 8 0 

1 4 2 5 

1774 

1 2 1 4 

4 6 8 9 

5 3 0 

9 3 0 

4 1 9 

4 7 5 

4 U 0 

1010 

3 0 9 6 

9 0 0 

8 4 6 

8 0 0 

1 8 7 0 

2 7 1 0 

8 7 0 

8 7 1 

1 3 5 3 

1 3 3 6 

1416 

1 3 5 Z 

1 3 0 0 

9 6 

8 7 , 7 5 

4 9 0 0 

2 2 9 0 

1 3 0 6 0 

4 9 2 3 

2 9 8 2 

2 2 1 0 

1 3 8 0 

1 1 5 2 0 

6 7 2 0 0 

4 4 8 0 0 

7 1 8 

4 2 5 

1 7 9 5 

1 6 1 0 

1 2 3 6 

8 9 5 

147-5 

1 1 4 5 0 

1 2 J 0 

2 3 5 9 

6 0 4 0 

2 1 2 5 

1 2 4 6 0 

2 3 9 9 

1 5 4 5 

6 1 3 0 

1 5 5 0 

8 8 8 

5 9 0 0 

1 0 7 0 

1 0 0 1 

1 6 5 5 

J0O0 

9 8 0 

8 0 5 

3 2 8 0 

2 4 0 7 

2 0 2 0 

1 9 7 8 

1 7 8 5 

2 0 9 0 

6 6 1 

1 1 0 6 

1 1 0 4 0 

4 5 4 5 

7 2 0 

9 7 1 

1 4 9 . 2 5 

7 2 

1 9 

126 

9 3 

1 1 5 0 

6 0 6 

1 3 8 0 

1 8 5 

181 

0 8 0 

0 6 9 

0 5 9 

0 10 

0 2 0 

0 8 1 

0 3 5 

0 0 6 

3 2 3 

0 0 2 

1 9 2 

0 5 3 

0 2 4 

0 0 0 

2 13 

0 0 0 

0 16 

1 10 

18 16 

0 6 3 

0 0 0 

0 0 0 

0 4 8 

0 0 0 

0 15 

0 3 7 

- 0 9 8 

0 8 2 

0 3 9 

3 0 3 

0 2 9 

1 0 7 

0 3 9 

1 0 8 

0 3 0 

0 0 7 

1 3 6 

0 0 0 

0 0 0 

0 3 0 

0 2 2 

0 2 8 

1 8 5 

0 2 2 

0 5 0 

1 9 0 

" 17 

1 6 7 

0 8 8 

0 0 0 

2 5 7 

0 67 

1 19 

0 0 0 

0 8 0 

0 6 4 

0 0 0 

0 3 2 

0 2 2 

0 2 5 

2 7 9 

0 0 0 

J 2 2 

2 5 6 

0 0 0 

1 9 5 

0 4 6 

0 7 1 

0 0 0 

0 0 5 

0 3 4 

0 0 0 

2 7 9 

0 0 0 

0 5 4 

0 1 1 

2 0 4 

0 0 0 

0 17 

4 0 0 

0 0 0 

2 8 6 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 7 2 

5 11 

1 6 3 

IMMOBIL IARI EDIL IZ IE 
A E D t S 

A E D E S R I 

A T T I V I M M O B 

C A L C E S T R U Z 

C A L T A G I R O N C _ 

C A L T A G R N C 

C O G E F A R I M P 

C O G E F I M P R 

D t l F A V C R O 

G A B r T T I H O l 

G I F I M S P A 

G i f I M P H I V 

1 6 5 9 0 

8 5 4 9 

3 9 0 0 

1 8 8 4 0 

_ :'168-
3 8 4 0 

3 5 6 0 

2 4 6 0 

2 7 6 0 

2 4 3 6 

1 3 9 5 

->545 

0 11 

0 5 9 

1 2 5 

0 0 5 

0 3 5 

0 13 

0 2 8 

0 2 0 

0 7 3 

0 8 3 

3 3 5 

2 6 ? 

R I S A N A M E N T O 

S C I 

V I A N I N I I N O 

V I A N I N I L A V 

W C A L C E S T R 

4 9 9 9 0 

2 8 4 5 

1 5 7 5 

5 8 3 9 

3 1 9 0 

0 8 9 

0 71 

0 3 2 

0 1 9 

9 0 4 

M E C C A N I C H E 

A U T O M O B I L I S T I C H E 

A L E N I A A E R 

D A N I C L I E C 

D A N I E L I R I 

O A T A C O N S V S 

F A E M A S P A 

F I A R S P A 

H A T 

F I A T P R 

F I A T R I 

F I S I A 

F O C H I S P A 

F R A N C O T O S I 

G I L A R D I N I 

G I L A R D R P 

I N O S E C C O 

M A G N E T I R P 

M A G N E T I M A R 

M A N O E L L I 

M E R L O N I 

M E R L O N I R N 

N E C C H I 

N E C C H I R N C 

N P I G N O N E 

O l I V E T T I O R 

O L I V E T T I P R 

O L I V E T R P N 

P I N I N F R P O 

P I N I N F A R I N A 

R E J N A 

R E J N A R I PO 

R O D R I O U E Z 

S A F I L O R I S P 

S A F I L O S P A 

S A I P E M 

S A I P E M R P 

S A S I B 

S A S I B P R 

S A S I B R I N C 

T E C N O S T S P A 

T f K N t C O M P 

T E K N C C O M R I 

V A L E O S P A 

W M A G N F T I R 

W M A G N E T I 

W N P I G N 9 3 

W O L I V E T 8 % 

W r S T I N G H O U S 

W O R T H I N G T O N 

2 2 5 5 

6 6 5 0 

4 3 0 6 

2 6 0 0 

3 9 4 0 

7 8 5 0 

4 8 9 5 

3 2 7 0 

3 5 5 1 

2 1 9 0 

9 9 1 0 

2 9 1 8 0 

2 4 1 0 

2 1 7 0 

8 7 4 

8 6 9 

8 0 0 

8 0 3 0 

2 7 1 0 

1 1 9 5 

1 2 1 5 

1 5 3 9 

4 4 1 0 

3 1 8 5 

2 1 9 5 

2 2 6 0 

1 2 8 0 0 

1 2 5 1 0 

1 0 2 3 0 

3 1 7 0 0 

6 3 1 0 

1 1 1 5 0 

7 3 1 0 

1 5 3 5 

1 6 0 1 

7 5 9 0 

7 / 7 0 

5 5 4 5 

2 2 6 0 

5 3 0 

5 2 0 

3 7 5 0 

2 4 

2 2 

2 0 1 . 2 5 

1 1 4 

3 3 5 0 0 

1 9 5 0 

0 13 

1 19 

0 3 5 

3 5 0 

1 0 3 

- 0 6 3 

1 0 6 

0 9 3 

0 3 9 

0 4 6 

0 2 0 

0 2 4 

1 6 3 

0 2 3 

1 16 

1 2 5 

0 0 0 

0 2 5 

1 0 6 

1 7 9 

0 4 1 

ooo 
0 0 0 

0 3 1 

1 13 

0 0 4 

2 4 0 

- 0 1 6 

0 0 0 

0 0 0 

0 7 9 

0 0 0 

0 0 0 

2 13 

ooo 
3 0 5 

O O O 

3 6 4 

3 0 6 

0 7 6 

2 5 6 

0 6 2 

14 2 9 

0 0 0 

0 12 

1 7 9 

1 6 2 

0 0 0 

M I N E R A R I E METALLUROICHE 
D A L M I N E 

E U R M E T A L L I 

F A L C K 

F A L C K R I P O 

M A F F r i S P A 

M A G O N A 

W E U R M L M I 

4 0 0 

9 8 6 

6 7 7 9 

7 0 1 0 

3 3 5 0 

7 8 2 0 

2 7 . 5 

0 0 0 

0 4 1 

1 7 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

2 2 3 

TESSIL I 
B A S S E T T I 

B F N E T T O N 

C A N T O N I I T C 

C A N T O N I N C 

C E N T E N A R I 

C U C I R I N I 

E L I O L O N A 

L I N I F 5 0 0 

L I N I F R P 

R O T O N D I 

M A R Z O T T O 

M A R Z O T T O N C 

M A R Z O T T O R I 

O L C E S F 

R A T T I S P A 

S I M I N T 

S I M I N T P R I V 

S T E F A N E L 

Z U C C H I 

Z U C C H I R N C 

1 2 0 0 0 

1 0 8 6 0 

4 9 5 0 

3 7 8 0 

2 5 2 

1 4 2 0 

3 2 2 0 

6 2 0 

6 1 1 

1 3 0 0 

6 7 0 0 

5 1 8 0 

6 4 4 0 

1 8 3 0 

3 3 1 0 

4 4 1 0 

2 8 9 0 

4 4 2 0 

1 2 6 3 0 

7 4 7 0 

0 4 1 

0 4 7 

2 6 6 

0 2 6 

0 0 0 

0 71 

0 0 0 

1 5 9 

0 0 0 

0 0 0 

5 51 

0 0 0 

0 16 

2 5 2 

1 19 

0 2 3 

1 3 7 

0 9 1 

0 0 8 

0 9 3 

D I V E R S E 

D E F E R R A R I 

D f c F E R R R P 

B A Y E R 

C I G A 

C I G A R I N C 

C O N A C Q T O R 

J O L L Y H O T E L 

J O L L Y H R P 

P A C C H F T T I 

U N I O N E M A N 

V O L K S W A G E N 

6 7 5 0 

2 3 2 0 

2 1 4 2 0 0 

2 0 3 9 

1 2 7 5 

1 5 2 5 0 

1 0 6 0 0 

1 8 6 0 0 

4 9 1 , 2 5 

2 4 2 0 

2 4 8 3 0 0 

1 4 8 

1 6 9 

0 0 0 

0 7 3 

1 9 2 

0 3 3 

0 9 3 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 16 

T i to lo 

B T P 1 G E 9 ? 9 2 5 % 

B T P 2 1 D C 9 1 11 5 % 

C C T E C U 3 0 A G 9 4 9 6 5 % 

C C T E C U 8 4 / 9 2 10 5 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 6 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 8 7 5 " , 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 7 5 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 8 9 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 8 7 5 % 

C C T E C U 8 7 / 9 4 7 7 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 2 8 5 % 

C C T r C U 6 8 / 9 2 A P S 5 % 

C C T E C U 66792 M G 6 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 6 " . 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 0 6 % 

C C T E C U 6 8 / 9 3 8 7 5 " . 

C C T E C U 6 9 / 9 4 9 9 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 6 6 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 10 1 5 " . 

C C T E C U 8 9 / 9 5 9 9 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 2 % 

C C T C C U 9 0 / 9 6 11 1 5 " . 

C C T E C U 9 0 / 9 6 11 5 5 % 

C C T E C U 9 3 D C 8 7 5 % 

C C T E C U 9 3 S T 8 7 5 % 

C C T E C U N V 9 4 10 7 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 9 % 

C C T 1 5 M Z 9 4 I N O 

C C T 1 7 L G 9 3 C V I N D 

C C T 1 8 A P 9 2 C V I N D 

C C T 1 8 F B 9 7 I N D 

C C T 1 8 G N 9 3 C V I N D 

C C T 1 8 N V 9 3 C V I N D 

C C T 1 8 S T 9 3 C V I N D 

C C T 1 9 A G 9 2 I N D 

C C T 1 9 A G 9 3 C V I N D 

C C T 1 9 0 C 9 3 C V I N D 

C C T 1 9 M G 9 2 C V I N D 

C C T 2 0 L G 9 2 I N D 

C C T 2 0 O T 9 3 C V I N D 

C C T A G 9 3 I N D 

C C T A G 9 5 I N D 

C C T A G 9 6 I N O 

C C T A G 0 7 I N D 

C C T - A P 9 3 I N D 

C C T - A P 9 4 I N D 

C C T A P 9 6 I N D 

C C T A P 9 6 I N D 

C C T A P 9 7 I N D 

C C T A P 9 8 I N O 

C C T D C 9 1 I N D 

C C T D C 9 2 I N D 

C C T D C 9 5 I N D 

C C T D C 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T D C 9 6 I N D 

C C T F B 9 2 I N O 

C C T F B 9 3 I N O 

C C T F B 9 4 I N D 

C C T F B 9 5 I N D 

C C T F 8 9 6 I N D 

C C T F B 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T F B 9 7 I N O 

C C T G E 9 2 I N D 

C C T G E 9 3 E M 8 8 I N O 

C C T G E 9 4 I N D 

C C T G E 9 6 I N D 

C C T Q E 9 6 I N O 

C C T G E 9 6 C V I N D 

C C T G E 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T G E 9 7 I N D 

C C T - G N 9 3 I N D 

C C T - G N 9 5 I N D 

C C T G N 0 6 I N D 

C C T G N 9 7 I N D 

C C T L G 9 3 I N D 

C C T L G 9 5 I N D 

C C T L G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T L G 9 6 I N D 

C C T L G 9 7 I N O 

C C T M G 9 3 I N O 

C C T M G 9 5 I N D 

C C T M Q 9 5 E M 9 0 I N O 

C C T M G 9 6 I N D 

C C T M G 9 7 I N O 

C C T M G 9 8 I N D 

C C T M Z 9 3 I N D 

C C T M Z 9 4 I N D 

C C T M Z 9 5 I N D 

C C T M Z 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T M Z 9 6 I N D 

C C T M Z 9 8 I N D 

C C T N V 9 2 I N D 

C C T N V 9 3 I N D 

p r 0 7 7 O 

9 0 8 5 

9 9 8 6 

101 ''b 

1 0 0 5 

9 8 7 

99 8 

9 8 

9 9 5 5 

9 4 3 

9 8 1 

9 4 6 

9 8 6 5 

9 8 7 6 

9 8 6 

9 J 9 

9 7 2 

9 7 0 5 

9 9 4 

9 9 6 

100 3 

9 9 1 

105 7 

1 0 3 1 

1 0 J 6 

9 6 7 6 

9 7 1 

101 2 6 

104 6 5 

1 0 0 3 

9 9 9 5 

100 4 5 

9 8 9 

100 1 

100 4 

100 0 5 

1 0 0 2 

100 1 

101 

1 0 0 6 5 

1 0 0 3 

100 3 

1 0 0 4 

9 9 4 

9 9 2 

9 8 9 5 

1 0 0 2 6 

100 3 

9 9 3 5 

9 9 9 

9 8 9 5 

9 6 9 5 

100 

1 0 0 4 

100 1 

1 0 0 

9 9 5 

1 0 0 0 5 

100 1 

1 0 0 2 

1 0 0 3 5 

9 9 6 5 

9 9 8 5 

9 8 8 

100 

100 1 

1 0 0 1 5 

9 9 9 

9 9 75 

1 0 0 0 5 

9 9 8 5 

9 8 9 

1 0 0 6 

9 9 1 

9 9 7 5 

9 8 9 

1 0 0 4 6 

9 9 4 

9 9 8 5 

9 9 4 5 

9 6 8 

100 6 

9 9 3 5 

1 0 0 

9 9 7 5 

9 9 1 

9 9 1 

1 0 0 1 

100 3 5 

9 9 4 

9 9 8 5 

9 9 7 5 N D 9 8 9 

9 8 8 5 

100 6 

100 8 5 

var " 

0 0 5 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 3 0 

ooo 
0 45 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

- 0 16 

0 0 5 

0 0 0 

-0 10 

0 0 5 

ooo 
0 0 0 

0 0 0 

0 5 0 

0 06 

0 14 

1129 

0 0 0 

0 4 2 

0 3 1 

0 2 0 

0 19 

0 10 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 0 

-0 0 5 

0 10 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 10 

0 4 0 

• 0 0 5 

0 0 0 

• 0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 5 

ooo 
-0 0 5 

0 0 0 

0 10 

0 2 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 6 

-0 0 5 

0 10 

0 0 6 

0 0 0 

0 0 5 

0 10 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

-0 0 6 

0 10 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 15 

0 0 5 

0 0 0 

•0 16 

0 0 5 

0 10 

0 10 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

0 10 

0 15 

0 10 

0 0 5 

0 10 

C C 1 N V 9 4 I N D 

C C T N V 9 I N D 

C C T N V 9 6 E M 9 0 I N D 

C C T N V B 6 I N U 

C C 1 O T 9 3 I N D 

C C T O T 9 4 I N D 

C C T O T 9 5 I N D 

C C T O T O 5 C M O T 9 0 I N D 

C C T - O T 9 6 I N 0 

C C T S T 9 3 I N D 

C C T S T 9 4 I N O 

C C T * S T 9 5 I N D 

C C T S T 9 5 E M S T 9 0 I N D 

C C T S T 9 6 I N D 

C C T S T I / I N O 

U T P 1 6 G N 9 7 12 5"/ . 

f l T P 1 7 M C 9 2 1 2 5"/ . 

B T P 1 7 M Z 9 2 12 6 % 

B T P I 7 N V 9 3 12 5 % 

B T P 1 B A P 9 2 1 ? 5 % 

B T P 1 9 M Z 9 8 12 5 % 

B T P 1 A G 9 2 11 6 % 

B T P 1 A G 9 j 1 2 5 % 

B 1 P 1 A P 9 2 1 1 " . 

B T P 1 A P 9 2 1 2 5 % 

B T P 1 A P 9 2 9 1 5 % 

B T P 1 A P 9 2 C M 9 0 1 2 6"/. 

B T P 1 D C 9 3 12 5 % 

B T P 1 F B 9 2 1 1 " / . 

B T P 1 F B 9 2 9 2 5 " / . 

B T P 1 F B 9 3 1 ? 5 % 

B T P I F B 9 4 12 5 % 

B T P I G C 9 4 1 ? 6 % 

B T P 1 G E 9 4 E M 9 0 1 2 5 % 

B T P 1 G E 9 6 1 2 5"/ . 

B T P 1 G E 9 8 1 2 5 % 

B T P 1 G N 9 2 9 1 5 % 

B T P 1 G N 9 4 12 5 " . 

B T P 1 G N 9 7 12 5 % 

B T P l L O 9 ? 1 0 5 % 

B T P I L G 9 2 11 5 % 

B T P 1 L G 9 3 1 2 5"/. 

B T P 1 1 0 0 4 12 5 % 

B T P 1 M G 9 2 1 1 " / . 

U T P ÌMOV !•> 6 % 

B T P 1 M G 9 2 9 1 5 % 

B T P 1 M G 9 4 C M 9 0 12 5 % 

B T P 1 M Z 0 1 12 5 % 

B T P 1 M Z 9 2 9 1 5 % 

B T P 1 M Z B 4 I 2 5 " . 

B T P I M Z 9 6 12 5 " . 

B T P 1 N V 9 3 1 2 5"/ . 

B T P 1 N V 9 3 E M 6 9 1 2 5 % 

B T P 1 N V 9 4 12 5"/. 

B T P 1 N V 9 7 12 5 " . 

B T P 1 0 T 9 2 12 5 » . 

B T P 1 0 T 9 3 12 5 % 

B T P 1 6 T 0 2 1 2 6"/ . 

U T P 1 S T 9 J 1 2 5 % 

B T P 1 S T 9 4 12 6 % 

C A S S A D P C P 9 7 10»/. 

C C T 1 7 L G 9 3 8 75" / . 

C C T 1 8 A P 9 2 1 0 % 

C C T 1 8 G N 9 3 8 7 5 % 

C C T 1 8 S T 9 3 8 5 % 

C C T 1 9 A G 9 3 8 5 % 

C C T 1 9 M G 9 2 9 5 % 

C C T 8 3 / 9 3 T R 2 6 % 

C C T F B 9 2 9 8 % 

C C T G E 9 2 1 1 " / . 

C C T G E 9 4 B H 13 9 5 % 

C C T G E 9 4 U S L 1 3 9 5 % 

C C T L G 9 4 A U 7 0 9 5 % 

C T O 1 5 G N 9 6 1 2 5 % 

C T O 1 6 A G 9 5 12 5 % 

T T O 1 6 M G 9 6 12 5 % 

C T O 1 7 A P 9 7 12 5 % 

C T O 1 / G E 9 6 1 2 6 % 

C T O 1 8 D C 9 6 1 2 5" / . 

C T O 1 6 G E 9 7 1 2 6" / . 

C T O 1 8 L G 9 5 12 5 % 

C T O 1 9 F E 9 6 12 5 " . 

C T O 1 9 G N 9 5 1 2 5"/ . 

C T O 1 0 O T 9 5 12 5"/. 

C T O 1 9 S T 9 6 12 5 % 

C T O 2 0 N V 9 6 12 5 % 

C T O Z 0 N V 9 6 1 2 5 % 

C T O 20ST9"- 12 5 % 

C T O D C 9 6 1 0 2 5 % 

C T O N 0 5 12 5 % q m 

C T S 1 8 M Z 9 4 I N D 

C 1 S 2 1 A P 9 4 I N D 

E D S C O L 7 7 / 9 2 1 0 " . 

R E D I M I B I L E 1 9 8 0 1 2 ° . 

R E N D I T A 3 5 5 % 

100 3 J 

100 1 

100 

9 9 4 5 

100 6 5 

1 0 0 4 

9 9 9 

9 9 9 5 

9 9 0 5 

100 4 5 

100 2 

9 9 6 

9 9 8 

9 9 4 

9 9 1 

9 9 9 6 

1 0 0 1 

100 0 5 

100 5 

100 0 5 

9 9 9 5 

9 9 6 

1 0 0 3 

9 9 6 

100 0 5 

9 9 9 5 

100 0 5 

100 3 5 

9 9 7 6 

9 9 6 

100 7 5 

100 2 

100 4 

100 2 5 

100 0 5 

100 

99 1 

1 0 0 3 

1 0 0 0 5 

9 9 7 6 

9 9 6 5 

100 4 5 

1 0 0 3 

9 9 5 5 

1 0 0 16 

9 9 4 

100 3 5 

1 0 0 1 

9 9 7 

100 3 5 

1 0 0 

100 6 5 

100 8 6 

100 4 

1 0 0 

100 4 5 

100 6 

100 35 

1 0 0 4 

1 0 0 J 

9 9 1 

9 8 5 5 

9 9 75 

9 7 6 

9 9 5 

1 0 0 

9 9 5 

9 8 1 

1 0 0 2 

9 9 9 

102 7 

102 8 5 

9 9 

1 0 0 6 

100 5 

100 75 

1 0 0 7 

1 0 0 5 5 

100 55 

100 7 

100 5 5 

100 6 5 

1 0 0 5 

1 0 0 7 

1 0 0 8 

1 0 0 6 

100 7 

100 5 5 

9 8 1 

1 0 0 4 5 

8 7 4 

6 7 3 

102 2 

106 3 

6 4 8 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 6 

- 0 10 

0 0 5 

0 10 

0 0 5 

0 15 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 30 

- 0 0 5 

-0 2 5 

0 0 0 

-0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 15 

- 0 10 

- 0 15 

0 0 6 

0 0 0 

0 3 0 

•0 0 5 

0 0 0 

-0 10 

0 15 

0 0 0 

-0 15 

-0 0 6 

• 0 10 

- 0 3 0 

- 0 10 

0 0 5 

-0 0 5 

0 3 0 

- 0 0 5 

-0 0 5 

0 0 5 

- 0 10 

0 10 

0 0 6 

0 0 5 

- 0 15 

-0 2 0 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 2 0 

-0 0 5 

0 2 0 

- 0 10 

0 2 0 

-0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 15 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 6 

0 0 0 

0 19 

0 0 0 

0 1 0 

0 0 0 

-0 0 5 

- 0 15 

- 0 0 5 

- 0 15 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 10 

0 0 5 

-0 2 0 

0 10 

- 0 10 

0 0 5 

0 0 6 

-0 10 

- 0 0 5 

0 11 

- 0 1 1 

0 0 0 

0 28 

0 0 8 

A Z I O N A R I 
F O N D I C R I S E Z I T A L I A 

P R I M C G L O B A L 

P R I M E D I T E R R A N C O 

A D R I A T I C A M E R I C A S F U N D 

A D R E U R O P E F U N D 

A D R F A R E A S T F U N D 

A D R I A T I C G L O B A L F U N D 

A R C A 27 

A R I E T E 

A T L A N T E 

A U R E O P R E V I D E N Z A 

A Z I M U T G L O B C R E S C I T A 

C A P I T A L G E S T A Z I O N F 

C E N T R A L E C A P I T A L 

C I S A L P I N O A Z I O N A R I O 

F P T A I N T E R N A T I O N A L 

t U R O A L D E B A R A N 

E U R O J U N I O R 

E U H O M O B fllSKI-

F O N D O L O M B A R O O 

F O N D O T R A D I N G 

F I D E U R A M A Z I O N E 

F I N A N Z A R O M A G C S T 

F I O R I N O 

F O N D E R S r L I N D U S T R I A 

l - O N D E R S E L S T R V I Z I 

F O N D I C R I I N T C R N A Z 

F O N D I N V E S T 3 

F O N D O I N D I C E 

G E N E R C O M I T C A P I T A L 

G E N E R C O M I T F U R O P A 

G E N F R C O M I T I N T E R N A Z 

10401 

10184 

10058 

1 1 0 3 6 

11001 

10475 

12076 

10856 

9 9 9 8 

10364 

1 2 4 1 9 

10330 

1 2 1 8 5 

12204 

9 6 7 2 

10796 

11016 

11521 

13764 

1 1 4 8 0 

6 7 6 0 

10674 

9 2 9 3 

2 6 8 6 8 

8 1 3 8 

9 1 2 6 

12570 

11114 

9 2 J 7 

6 4 3 3 

10882 

1 2 0 6 / 

G E N E R C O M I T N O R D A M F R I C A 1 2 4 3 2 

G E P O C A P I T A L 

C E S T I C R E D I 1 C U R 

G E S T I C H C D I T A Z 

G E S T I E L L C A 

G E S T I F L L E I 

G F S T I E L L F S E R V E F I N 

I M I I T A L Y 

I M I C A P I T A L 

I M i r A S T 

I M I E U R O P E 

I M I N D U S T R I A 

I M I W E S T 

I N C A P I T A L E L I T E 

I N C A P I T A L E Q U I T Y 

I N D I C I ; G ì O B A I E 

I N D U S T R I A H O M A G E S T 

I N I Z I A T I V A 

I N T E R B A N C A R I O A Z 

I N V F S T I M E b E 

I N V E S T I R E A Z 

I N V F S T I R E I N T C R N A Z 

I A G C S T A Z I N T E R 

L A G C S T A Z I O N A R I O 

P C R S O N A L F O N D O A Z 

P H E N I X F U N D T O P 

P R I M E I T A L Y 

P R I M F M E R H I U A M E R I C A 

P R I M E M E R R I L L E U R O P A 

P R I M E M F R R I L L P A C I F I C O 

P R I M E C A P I T A L 

P R I M E C L U B A Z 

P R O F E S S I O N A L T 

Q U A D R I F O G L I O A Z I O N 

R I S P I T A L I A A Z 

S P A O L O H A M B I E N T E 

S P A O L O H F I N A N C E 

t. P A O L O H I N D U S T R I A L 

t . P A O L O H I N T C R N A T 

S A L V A D A N A I O A Z 

S O G E S F I T B L U E C H I P S 

T R I A N G O L O A 

11704 

1 0 0 2 2 

11454 

8 6 1 8 

9 4 9 4 

10707 

1 0 8 4 0 

2 4 6 4 6 

9 8 6 1 

10020 

9 5 0 0 

9 4 7 6 

10141 

11997 

9 6 8 7 

9 6 9 8 
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Nei primi nove mesi dell'anno il disavanzo 
del Tesoro supera i lOOmila miliardi 
Stretta di Carli ai rubinetti della spesa 
Prometeia: «Ripresa più lenta del previsto» 

Dure critiche dagli Usa: «Il paese rischia 
di crollare sotto il peso dei suoi debiti» 
Meno efficaci del previsto le «minimanovre» 
del governo: a rischio lìnvim straordinaria 

Settembre nero per i conti pubblici 
Il «Washington Post»: Italia, vivi al di sopra dei tuoi mezzi 
I conti pubblici vanno sempre più a picco: nei primi 
nove mesi dell'anno il deficit ha superato i lOOmila 
miliardi. Il Tesoro cerca di porre un freno alla spesa 
rinviando i pagamenti al prossimo anno, mentre an
che le «minimanovre» del governo incontrano gran
di ostacoli: mille miliardi in meno dall'anticipo Ir-
pef-Ilor, l'invim straordinaria sulle società «fiaccata» 
dalla recessione. Dure critiche dagli Stati Uniti. 

RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA. L'Italia danza sul
l'orlo di un abisso, «continua a 
spendere mentre il paese ri
schia di crollare». L'allarme, e 
al tempo stesso l'accusa, arriva 
dagli Usa, dal prestigioso Wa
shington post. «L'Italia e il pae
se che importa più pellicce, 
diamanti e whisky di ogni altro 
paese al mondo - ricorda il 
quotidiano statunitense - ma 
adesso comincia a sentire gli 
eHetti della sua vita al di sopra 
dei propri mezzi. Il debito pub
blico ha superato i mille miliar
di di dollari e il paese adesso 
ha bisogno di devolvere un de
cimo del suo prodotto nazio

nale lordo solo per pagare gli 
interessi». 

Il Washington post non (a 
che descrivere al pubblico 
americano una situazione che 
qui da noi è sotto gli occhi di 
tutti, non fosse altro che per le 
«stangate» che ci vengono rifi
lale puntualmente: per i nostri 
conti pubblici va sempre peg
gio. Ieri è arrivata l'ennesima 
conferma. Nei primi nove mesi 
dell'anno II deficit ha raggiun
to i 105.505 miliardi, 23mila in 
più rispetto allo scorso settem
bre, È una vera e propria «pic
chiata», cui il Tesoro ha cerca
to di porre rimedio - come di

mostra Il rendiconto mensile -
ritardando tutti i pagamenti 
che 6 possibile ritardare. 

La cura ha avuto un mode
rato effetto, visto che rispetto 
agli stessi mesi dell'anno scor
so l'incremento percentuale 
del deficit 6 passato dal 24% di 
agosto al 23% di settembre. Ma 
si tratta di un'operazione pura
mente contabile: Carli può ri
tardare i pagamenti, cercando 
in questo modo di arginare la 
frana del conti '91. Tuttavia pri
ma o poi dovrà allentare i cor
doni della borsa, il che signifi
ca che quanto viene risparmia
to oggi attraverso la stretta al 
conto corrente di tesoreria fini
rà Inevitabilmente per scari
carsi sul bilancio del prossimo 
anno sotto forma di maggiori 
spese. 

Per ora intanto,si allontana 
l'obiettivo di contenere il fab
bisogno statale, di quest'anno 
entro i Mimila miliardi; un 
obiettivo rettificato (dai 
132mila previsti in un primo 
momento) proprio alla fine di 
settembre a causa della crisi in 

., cui è precipitato il sistema fi-
1 scale. Per tamponare le falle 

apertesi nel bilancio, il gover
no ha messo in cantiere negli 
ultimi due mesi due mini-ma
novre economiche: l'anticipo 
straordinario del pagamento 
deH'Invim decennale da parte 
delle società (gettilo previsto: 
5mila miliardi) e la modifica 
dell'acconto Irpef-Ilor. Per 
quest'ultimo provvedimento è 
stato costretto a ricorrere al vo
to di fiducia; ma le modifiche 
apportate al decreto hanno 
fatto perdere per strada circa 
mille miliardi di entrate (2.500 
invece dei 3.300 preventivali). 

Ma anche sui Smila miliardi 
che si contano di reperire con 
il decreto sull'lnvim straordina
ria a carico delle società sugli 
immobili ci sono numerosi 
dubbi. Per molte imprese, so
prattutto quelle di proporzioni 
medio-piccole, pagare l'impo
sta straordinaria potrebbe rive
larsi più difficile del previsto. 
Una tesi questa sostenuta an
che all'interno della commis
sione Finanze della Camera, 
che ha attualmente in esame il 
provvedimento: «In un mo
mento come questo - sostiene 
il de Mario Usellini - bisogna 

valutare con molta attenzione 
l'adozione di norme cosi pe
santi per gli imprenditori». La 
commissione non ha comun
que a disposizione molto tem
po per apportare variazioni: il 
termine per la presentazione 
degli emendamenti scade in
fatti stamattina, mentre il voto 
è previsto per la prossima setti
mana. 

È insomma sempre la reces
sione ad influire In modo assai 
negativo sulle entrate fiscali, e 
la ripresa economica sembra 
più lenta del previsto. I primi 
segnali dovrebbero avvertirsi 
in Italia nella seconda metà 
del prossimo anno, sostiene 
un'indagine del centro studi 
Prometeia condotta per conto 
della Faid, l'associazione che 
raggruppa le imprese di distri
buzione. Secondo le proiezio
ni dell'istituto bolognese, nel 
1992 la crescita media del pil 
dovrebbe aggirarsi intomo al 
2%, mentre l'inflazione potreb
be scendere al 5,5%. Previsioni 
decisamente meno ottimisti
che di quelle elaborate dal go
verno qualche mese fa. Guido Carli, ministro del Tesoro 

Il Psi attacca, il Pli minaccia la crisi se la legge non passa, dal Pri un sì. Secco no anche dalla Uil 

Privatizzazioni, gran Babele nella maggioranza 
Sempre rissa nella maggioranza per le privatizzazio
ni. I socialisti insistono nella bocciatura del decreto 
mentre anche la Uil si schiera contro. I liberali mi
nacciano «conseguenze politiche» se la legge non 
verrà approvata. I repubblicani dicono che voteran
no a favore, ma qualche voce di dissenso comincia 
a nascere anche nella De. Andreotti per ora tace: 
parlerà, fa sapere, il 13 novembre. 

GILDO CAMPUATO 

m. 
¥ 
» • • • 

EV. 

«•ROMA Mercoledì 13 no
vembre. E questa la data che 
Andreotti ha scelto per presen-
larsidavanti alla commissione 
Bilancio della Camera per di
fendere il decreto del governo 
sulle privatizzazioni. Un'audi
zione che rischia di trasforma
re la saletta della commissione 
di Montecitorio nel ring di una 
rissa che si va facendo ogni 
gramo più forte all'interno del
la maggioranza. Dopo aver ap
provato in sede di consiglio dei 
ministri il decreto che trasfor

ma Eni, (ri, Efim, Enel in spa 
come premessa per la cessio
ne delle azioni sul mercato, i 
socialisti prendono sempre più 
le distanze dal provvedimento. 
Al punto che per evitare cla
morose scollature della mag
gioranza nelle aule parlamen
tari e soprattutto per impedire 
di venir messo sul banco degli 
imputati dagli stessi responsa
bili degli enti, tutti egualmente 
contrari alle nuove misure di 
legge, Andreotti ha impedito 
ieri per la seconda volta in po

chi giorni ai presidenti dell'Ili 
Nobili, dell'Eni Cagliari e del-
l'Efim Mancini di presentarsi a 
riferire alla Camera. Prima vuo
le parlare lui, facendosi forte -
possibilmente - dei lavori che 
una commissione di esperti sta 
portando a termine sul tema 
delle privatizzazioni. 

L'ostruzionismo di Andreotti 
contro i presidenti degli enti (e 
contro il Parlamento che li ave
va convocati) è stato stigma
tizzato ieri da Alberto Provanti-
ni, deputato del Pds, vice presi
dente della commissione Atti
vità produttive: «Non si parli di 
socialismo reale perche il de
creto riguarda settori fonda
mentali dell'economia ed oltre 
un milione di lavoratori». 

La mancanza dello scenario 
parlamentare non impedisce 
comunque lo spettacolo di 
una maggioranza sempre più 
divisa, soprattutto per le ten
sioni che vanno emergendo 
tra socialisti e liberali». Sterpa, 
ministro per i Rapporti col Par

lamento, l'altro giorno aveva 
chiesto al governo di mettere 
la fiducia sul decreto delle pri
vatizzazioni: ieri 6 tornato alla 
carica per dire che il «ripensa
mento» del Psi «scatenerà ine
vitabilmente contraccolpi poli
tici». Se si pensa poi che il go
verno ha voluto collegare stret
tamente la legge sulle dismis
sioni dell'industria pubblica al
le entrate della Finanziaria 
voce ( 15.000 miliardi che si di
mostrano vieppiù illusori), si 
capisce la portata dello scon
tro e la cautela con cui An
dreotti sta affrontando l'argo
mento. Il segretario liberale Al
tissimo ne ha parlato ieri con 
Forlani sostenendo che «un 
eventuale ripensamento sul 
decreto mette in discussione 
l'intera Finanziaria con tutte le 
conseguenze che ne conse
guono. Forlani - ha spiegato 
Altissimo - mi ha assicurato 
che la De intende mantenere 
gli impegni assunti». Ma rife
rendosi alla privatizzazione 

dell'Enel, il vice segretario del
lo scudo crociato Silvio Lega 
ha ammonito a non «confon
dere privatizzazioni con affari 
privati». In materia c'è stato an
che un colloquio telefonico tra 
Craxi e Forlani. I repubblicani 
hanno intanto fatto sapere che 
voteranno a favore della legge. 

Il fuoco di sbarramento dei 
liberali non ferma comunque 
l'onda d'urto socialista che ieri 
ha approfittato di un convegno 
della Uil sull'industria pubbli
ca per dare una nuova spallata 
al decreto che, ha accusato il 
responsabile delle Ppss Fabri
zio Clcchitto, «non regge né 
nella sua impostazione tecni
ca, nò nella logica del merca
to». Anche la Uil non è affatto 
tenera con la legge. Il segreta
rio generale Giorgio Benvenu
to dice che non ha senso par
lare di privatizzazioni se non vi 
è prima ben chiaro un proget
to di politica industriale, men
tre Antimo Mucci sostiene che 
se per lo Stato il problema 

principale e fare cassa, la solu
zione più opportuna non C di
sarticolare l'industria pubblica 
ma mettere mano aH'«immen-
so patrimonio» demaniale. 
Sergio Cofferati, segretario 
confederale della Cgil, ha po
sto invece l'accento sulla ne
cessità di rivedere le regole di 
funzionamento delle Parteci
pazioni Statali, mentre il presi
dente dcll'lntersind Agostino 
Paci ha difeso il ruolo della sua 
organizzazione rilevando che 
tra sindacati ed imprese pub
bliche «c'e un sistema di rela
zioni industriali tra i più avan
zati d'Europa». 

Roberto Cassola, presidente 
della Finmeccanica, ha sottoli
neato come «I problemi delle 
privatizzazioni andrebbero af
frontati nella logica del sistema 
paese: le Ppss possono essere 
una bamera insormontabile 
alla colonizzazione nei settori 
strategici dove registriamo 
grosse carenze». Il presidente 
dell'Efim Gaetano Mancini ha 

invece smentito l'intenzione di 
vendere la Siv: «È un'azienda 
che va bene e produce utili. 
Varasi continuerà ad essere 
socio di minoranza». L'ammi
nistratore delegato della Stet 
Umberto Silvestri ha confer
mato che si stanno facendo 
sempre più stringenti i contatti 
per la firma di un nuovo accor
do tra Italici ed At&t anche se 
la società telefonica nega che 
si sia già giunti alla decisione 
di uflicializzare l'intesa nel cor
so dell'inaugurazione della 
nuova sede Stet a New York il 
19 novembre. Il gruppo Stet sta 
anche verificando la possibili
tà di inserirsi nel progetto 
mondiale per le fibre ottiche 
messo in campo da British Te
lecom e la giapponese Ntt. Per 
Massimo Pini, rappresentante 
del Psi nel comitato dell'lri, la 
fusione «informatica» tra Fin-
sicl (!ri) ed Ois (Olivetti) «e 
condivisibile» purché l'istituto 
di Via Veneto non vada in mi
noranza nella compagine 
azionaria della nuova società. 

Tasso di sconto Usa al 4,5% 
Bush tradito dall'economia 
si appella all'America: 
«Ora non indebitatevi» 

Il costo del denaro 
Paese 

Usa 
Giappone 
Germania 
Francia 
Regno Unito 
Italia 
Canada 

Ta«»l ufficiali 

4,5 % 
5,5 % 
7,5 % 
9,0 % 

10,5 % 
11,5 % 
8,68 % 

Data ultimo ritocco 

(Seti. '91, 
(Giugno '91, 
(Luglio '91, 
(Febbraio '91, 
(Agosto '91, 
(Aprile '91, 
(Agosto '91, 

5.0 %) 
6,0 %) 
6,5 %) 
9,25 %) 

11,0 %) 
12,5 %) 
8,8 %) 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

•V ROMA Era nell'aria da 
qualche giorno e alla fine la 
Federai Reserve ha deciso: il 
tasso ufficiale di sconto passa 
dal 5 al4,5t, il livello più basso 
dai tempi di Richard Nixon< Le 
tre maggiori banche commer
ciali americane nonno subito 
ridotto il «prime rate» (tasso 
praticato ai migliori clienti) di 
mezzo punto in percentuale al 
7,5%. Wall Street non freme e 
reagisce subito con rialzo leg
gero che dura poco, il dollaro 
abbozza appena perdendo 
quota sui mercati europei 
(cinque lire a 1227, a 1.6375 
marchi contro 1.6428) fino a 
toccare il plafond più basso da 
marzo. Poi e risalito a dimo
strazione che la manovra di al
lentamento della stretta mone-
tara decisa dalla banca centra
le era già scontala dai mercati. 
Ora, dei sette paesi più indu
strializzati in quattro i tassi di 
interesse sono in calo. Stati 
Uniti, Giappone, Francia, Gran 
Bretagna. 1 fari sono puntati 
sulla Bundesbank, ma sul mar
co si concentrano gli effetti ne
gativi su deficit pubblico e in
flazione dell'unificazione tede
sca e di una ripresa delle riven
dicazioni salariali e delle incer
tezze sovietiche. Se questo è il 
quadro, l'aspettativa di una 
manovra italiana al ribasso del 
costo del denaro resta nelle 
ipotesi, condizionata sia alla 
scelta tedesca sia al raggiungi
mento degli obiettivi intemi in 
materia di debito pubblico e 
inflazione. 

La manovra della Fed mette 
nuovamente in evidenza 
quanto la strada della ripresa 
americana resti lastricata più 
da buone speranze che da 
buoni risultati. Bush è soddi
sfatto ma avverte che «la gente 
sta soffrendo e bisogna trovare 
nuove soluzioni». Lo slesso ot
timista numero uno della Casa 
Bianca, il consigliere economi
co del presidente, Boskin, è 
costretto ad ammettere che «la 
politica monetaria sembra es
sere meno incisiva che in pas
sato nel rilanciare la crescita». 
In ogni caso, assicura che i ri
sultati si vedranno, eccome, in 
primavera. Si comincerà con 
l'edilizia, visto che i mutui per 
l'acquisto di case sono i pnmi 
ad essere influenzati da tassi 
meno elevati, per poi passare 
ad altri settori dell'economia. 
Non e sufficiente per risponde
re ai pesanti interrogativi che 
un'area sempre più larga di 
opinione pubblica muove sul
la politica del presidente che 
dimostra di avere una «sfrenata 
passione per la politica estera» 

e di non averla psr le condizio
ni dell'economia del suo pae
se. La recessione americana e 
stata breve, ma dalla recessio
ne gli States non sono ancora 
usciti e gli ultimi dati statistici 
dimostrano che la debole ri
presa sta già svaporando. Sei 
degli undici indicaton base per 
misurare lo stalo di salute del
l'economia peggiorano: spesa 
delle imprese, offerta di credi
to, prezzi dei matenali, la me
dia di lavoro settimanale, do
manda di lavoro, prezzi azio
nari. Nonostante le ripetute 
manovre della banca centrale 
sul tasso di sconto, la fiducia di 
consumatori e imprese in una 
ripresa duratura non si è anat
ra riavuta dallo choc, troppo 
occupati come sono di liberar
si dei debiti accumulati per 
spendere troppo o indebitarsi 
eccessivamente. La Casa Bian
ca ntiene che il prossimo anno 
la crescita raggiungerà il 3.6T., 
intanto la prima amministra
zione di Bush si chiuderà con 
una media di crescita di appe
na l'I,6%, il livello più basso di 
Qualsiasi presidenza dalla finp 
della seconda guerra mondia
le. La disoccupazione ha or
mai sostituito criminalità e dro
ga al top della classifica delle 
principali preoccupazioni de
gli americani. Il consigliere 
Boskin accusa il Congresso (a 
maggioranza democratica) di 
ostacolare tutte le misure pen
sate alla Casa Bianca a comin
ciare dalla riduzione della tas
sazione sui guadagni da capi
tale e dalla riforma bancaria. 
Bush fi irritato e respinge il pes
simismo di casa democratica 
secondo cui il paese fi ancora 
sull'orlo della recessione: «Mi 
preoccupa solo che ora si pen
si sia arrivato il momento di 
comprare una casa o un'auto
mobile». Appello chiarissimo 
cari americani, non disfate le 
barriere che sto cercando di 
erigere per tamponare la ripre
sa. Ma le divisioni sulia politica 
da seguire sono profonde an
che nei ranghi repubblicani. Il 
problema e che il gigantesco 
debito pubblico, effetto primo 
dei grassi anni reaganiani, ha 
disarmato l'economia nel mo
mento in cui si cercano le leve 
di una riprc-.sa che non può 
fondarsi soltanto su un prezzo 
del petrolio stabile o su un mi
sero (in termini quantitativi nel 
breve periodo) dividendo del
la pace derivante dalla dimi
nuzione degli investimenti mi
litari. Tagli nelle imposte o cre
scita di spesa pubblica avreb
bero effetti negativi sul budget 
federale. 

Prosegue l'iter della Finanziaria e dei provvedimenti collegati. Ancora incertezze nella maggioranza 
Il Pds presenterà a Spadolini ed Andreotti un milione di firme raccolte per protestare contro i ticket 

Acconto Irpef, Formica strappa la fiducia 
Prosegue l'iter della Finanziaria. Ieri la Camera ha 
votato la fiducia all'emendamento che innalza l'ac
conto Irpef-Ilor al 98%. I contribuenti saranno tenuti 
a pagare entro il 30 novembre. Il Pds si appresta in
tanto a presentare un milione di firme raccolte per 
protestare contro i ticket. La maggioranza ancora al
la faticosa ricerca di un accordo: dietro-front di For
te (Psi) sui fondi ai terremotati. 

OJUHPPIP. MBNNILLA 

tm ROMA. Mentre la Finan
ziaria prosegue il suo cammi
no, anche grazie al ricorso alla 
fiducia chiesto da Formica per 
l'acconto Irpef-Ilor, il Pds si ap
presta a consegnare al presi
dente del Senato Giovanni 
Spadolini un milione di firme 
raccolte contro i balzelli sulla 
salute. A presentarle sarà una 
delegazione guidata dal capo
gruppo dei senatori Ugo Pec-
chioli. Le firme contro i ticket 
saranno consegnate anche a 

Giulio Andreotti, venerdì pros
simo. Le date non sono scelte 
a caso: in quelle ore, in quei 
giorni sarà più serrata, a Palaz
zo Madama, la battaglia ingag
giata dai senatori del Partito 
democratico della Sinistra per 
cancellare dalla manovra eco
nomica tutti i balzelli, quelli 
vecchi che sono stati aumenta
ti dal 40 al 50% e quelli nuovi 
introdotti dagli accordi tra la 
De e il Psi contratti a Palazzo 
Chigi: 3mila lire su qualsiasi ri

chiesta di prestazione sanita
ria, escluso soltanto il ricovero 
ospedaliero. 

Proprio quello sui ticket può 
essere considerato l'emenda
mento, come dire, centrale dei 
200 presentati dal Pds e illu
strati ieri ai giornalisti da Ugo 
Sposetti, capogruppo in com
missione Bilancio. L'emenda
mento configura una vera ma
novra sui farmaci per limitarne 
l'abuso con conscguenti ag
gravi sulla finanza pubblica. Il 
Pds, dunque, non dice soltanto 
•no» ai ticket ma avanza pro
poste capaci di far risparmiare 
5.500 miliardi al bilancio dello 
Stato. Il perno una ridefinizio
ne profonda del prontuario 
farmaceutico: i medicinali del
la fascia A (efficacia compro
vata e impossibilità dell'abu
so) verrebbero assicurati gra
tuitamente ai pazienti; quelli di 
lascia B (comprovata efficacia 
ma suscettibili di prescrizioni 
incongrue) verrebbero sotto
posti a somministrazione gra

tuita con sorveglianza regiona
le; I farmaci di lascia C verreb
bero eliminati dal prontuario 
terapeutico del servizio sanita
rio nazionale e prescritti gratui
tamente soltanto ai cittadini af
fetti da patologie croniche e lo
ro complicanze. A questa ride
finizione profonda del pron
tuario si accompagnano: la 
proposta di ridurre del 5% il 
prezzo dei farmaci alla produ
zione; quella di sospendere 
l'introduzione nel prontuario 
di prodotti «copia» e di nuove 
confezioni con modifica di do
saggio o di forma; e la propo
sta di sopprimere la franchigia 
di cui godono le case farma
ceutiche per pubblicità e con
vegni (da sola questa norma 
farebbe risparmiare 800 miliar
di di lire, più di quanto il gover
no conta di ricavare dall'au
mento di dieci punti dei tic
ket). 

Oltre che sulla sanità i prin
cipali emendamenti del Pds 
puntano sulla previdenza, il fi

sco, le politiche del lavoro, le 
leggi per I portatori di handi
cap, gli enti locali, le grandi cit
ta (le metroplitane per esem
plo a Roma), gli interventi so
ciali (indennità di maternità 
alle donne che non lavorano; 
congedi parentali; imprendito
ria femminile; tutela delle ca
salinghe, ecco le voci principa
li); i tagli alla Difesa (1.022 mi
liardi) e ai servizi segreti (248 
miliardi). 

Intanto, anche ieri - mentre 
in aula si sviluppava il dibattito 
generale - la maggioranza si fi 
riunita per l'ennesima volta nel 
tentativo di trovare un'intesa 
sulle ultime modifiche. Il barat
to di cui aveva parlato il psi 
Francesco Forte l'altro giorno 
riferendosi allo scambio fondi 
ai terremotati-fondi alla coo
perazione per lo sviluppo. I 
soldi ai terremotati avevano 
fatto venire «i conati di vomito» 
al senatore il quale ieri ha 
smentito le sue dichiarazioni 
sentite e trascritte da numerosi 

giornalisti che ieri hanno con
fermato quel che avevano sen
tilo e scritto. Ma ieri luori dal 
Senato i terremotati erano mi
gliaia. 

La discussione nell'aula del 
Senato terminerà domani sera, 
le prime votazioni già venerdì 
mattina e a raffica fino a sera. 

Ieri intanto con 312 «si» e 
218 «no» la Camera ha volato 
la fiducia, chiesta dal ministro 
delle Finanze Rino Formica, 
all'emendamento del governo 
che porta al 98% la quota del
l'acconto Irpef-llorchci contri
buenti dovranno pagare entro 
il prossimo 30 novembre. Han
no votato a favore i partiti della 
maggioranza, contro le oppo
sizioni di sinistra (Pds, Rifon
dazione, verdi, radicali e Sini
stra indipendente) e il Msi. Il 
socialista Franco Piro. ex presi
dente della commissione Fi
nanze della Camera, ha parla
to in dissenso dal suo gruppo e 
si fi astenuto. 

B A S T A 
CON L'ITALIA DELLE INGIUSTIZIE 

Contro la legge finanziaria 

Napoli, venerdì 8 novembre, ore 17 
corteo da piazza Mancini 
comizio a piazza Matteotti 

Con Massimo D'Alema 
del Coordinamento Politico Nazionale del Pds 

Unione Regionale Campana 
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Cesare Romiti, amministratore delegato della Fiat 

Movimento terra: 
Fiat conferma l'intesa 
con Hitachi e Deere 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE COSTA 

••TORINO. Era un segreto di 
Pulcinella, anticipato da tutti i 
giornali: la Fiat darà vita ad 
una «joint venture» nelle mac
chine movimento terra con gli 
americani della John Deere ed 
i giapponesi della Hitachi. Ma 
inutile non e stata la conferen
za stampa tenuta ieri dal re
sponsabile Fiat del settore, Ric
cardo Ruggeri, per confermare 
la firma di un memorandum di 
intesa. Ha permesso di capire 
che non si prepara un «matri
monio del secolo», ma un nor
male accordo dettato da reci
proche convenienze: Deere ed 
Hitachi metteranno piede in 
mercati, come Europa e Medio 
Oriente, nei quali la loro pre
senza era quasi nulla, mentre 
la Fiat potrà rimediare ad erro
ri passati e ricavare un bel po' 
di dollari e yen con la cessione 
di una quota di minoranza del
le sue società. 

L'Intesa preliminare (l'ac
cordo vero e proprio si farà al
l'inizio del '92, se daranno esi
to positivo gli studi di fattibili
tà) prevede la costituzione di 
una società, con sede a Tori
no, di cui la Fiat avrà «almeno 
il 50 per cento», mentre giap
ponesi ed americani si sparti
ranno la restante quota. La Fiat 
vi conferirà la Allis di Lecce, la 
Senati di Imola. Il suo 51% del
la Fiat-Hitachl di San Mauro 
Torinese e la rete commercia
le, affermata nell'Europa del
l'Ovest e dell'Est, in Medio 
Oriente ed Africa. In queste 
arce geografiche opererà pure 
la nuova società, mentre nel 
resto del mondo ciascuno dei 
partners continuerà ad opera
re per proprio conto. 

I giapponesi conferiranno 
soltanto il loro 49% della Fiat-
Hitachi e qualche piccola so
cietà commerciale, gli ameri
cani nessuna attività. In com
penso i futuri soci verseranno 
un'integrazione finanziaria, 
che in corso Marconi sarà gra
ditissima. E soprattutto appor
teranno il bene più prezioso: 
tecnologie avanzate di prodot
to. Il •mix» di mercato e cam
biato negli ultimi anni ed oltre 
il 75% delle macchine movi
mento terra vendute nel mon
do sono oggi di tre tipi: gli 
escavatori, In cui eccelle la Hi
tachi (infatti la Fiat-Hitachi di 
San Mauro, che fa questo tipo 
di macchine, ha raddoppiato il 
fatturato in soli 4 anni), i cari
catori gommati e le teme 
(macchine con una benna an
teriore ed un braccio articolato 
posteriore), in cui eccelle la 

Consob 
Stop del Psi 
ai candidati 
di casa de 
• 1 ROMA. La corsa alla suc
cessione di Bruno Pazzi alla 
presidenza della Consob, no
nostante la scadenza a gen
naio 92, e già aperta. La De sa
rebbe scesa in campo con due 
nomi •eccellenti»: il direttore 
generale dell'Istituto Corrado 
Conti e il professore di dintto 
amministrativo, Nazzareno 
Ferri. Due possibilità che non 
sembrano incontrare il lavore 
del Psi. Cosi, per evitare malin
tesi e confusioni, sulla vicenda 
interviene il responsabile del 
settore industria e partecipa
zioni statali del Psi, Fabrizio 
Cicchino che subito precisa 
che nessuno dei candidali di 
cui si è parlato ha l'appoggio 
del Psi. Cicchino, Infatti, ricor
da che «al momento opportu
no esprimerà le sue valutazio
ni sul problema che partiranno 
dall'esigenza di assicurare alla 
Consob una presidenza dotata 
di elevate qualità professionali 
e di rilevante profilo culturale e 
tecnico, oltre che dell'espe
rienza già maturata all'interno 
della stessa Consob. cosi da 
garantire la necessaria conti
nuità dell'attività istituzionale 
della Consob». 

John Deere. Perdono Invece 
quota ruspe e cingolati in cui 6 
specializzata la Fiat-Alfe. 

L'aver puntato sui prodotti 
meno redditizi non e comun
que l'unico errore commesso 
dalla Fiat. Uno sbaglio mador
nale fu commesso da Cesare 
Romiti quando, per motivi fi
nanziari e fiscali, unificò i set
tori trattori e macchine movi
mento terra, che sono prodotti 
solo esteriormente simili, ma 
tecnologicamente assai diver
si, e soprattutto hanno sbocchi 
di mercato completamente di
versi. In comune questi settori 
hanno soltanto il fatto di esse
re investiti da profonde crisi 
strutturali. Le vendite di mac
chine movimento terra calano 
da un anno in Nord America (-
35%). in Sud America (-26%). 
in Europa (-17%). Il mercato 
dei trattori e in lieve calo nel 
Nord America, ma precipita in 
Europa (dove si è passati da 
250.000 a 170.000 pezzi ven
duti tra l'85 ed il '9H e lo stes
so trend accusano le macchi
ne agricole. 

Col prossimo accordo la Fiat 
potrà tornare a diversificare le 
strategie. Nei trattori e macchi
ne agricole l'aver acquisito 
dalla Ford l'80% della New 
Holland (che potrà salire al 
100% entro 4 anni) le permet
terà di non rimanere confinata 
in un mercato calante come 
quello europeo. Per ora co
munque deve accusare una 
nuova botta: Il fallimento della 
Federconsorzi, che da decenni 
distribuiva i trattori Fiat. La 
Geotech sta organizzando in 
fretta e furia una nuova rete di 
vendita, con una ventina di 
consorzi agrari «sani» ed altri 
nuovi rivenditori, ma quest'an
no venderà solo 5.000 trattori 
In Italia, invece dei 10.000 del
l'anno scorso. 

Nelle macchine movimento 
terra la strategia è invece quel
la delle alleanze. Ma anche 
con l'accordo Fiat-Deere-Hita-
chi non nascerà un colosso. Il 
46 per cento del mercato mon
diale del settore è controllato 
da due sole case: l'americana 
Caterpillar e la giapponese Ko-
matsu (che ha assorbito Drcs-
sere Hanomag). Con l'intesa i 
tre nuovi partners potranno 
soltanto sperare di emergere 
dal groppone dei medi produt
tori in posizione critica. Ed in
tanto continuerà la cassa inte
grazione, ordinaria e straordi
naria, per centinaia di lavora
tori degli stabilimenti di Lecce 
e San Mauro. 

Borsa 
I confederali 
appoggiano 
i procuratori 
• 1 MILANO I procuratori di 
Borsa sono meno soli: alla fine 
di un incontro con le segreterie 
dei sindacati confederali del 
settore bancario hanno infatti 
ottenuto piena solidarietà nel
la lotta che stanno conduccn-
do perche sia rispettata la nuo
va legge delle Sim, che preve
de un loro utilizzo nelle struttu
re che sostituiranno i vecchi 
datori di lavoro. Ora in un'as
semblea sarà formalizzata l'a
desione dei procuratori ai sin
dacati dì categoria, e contem
poraneamente verranno deci
se le forme di mobilitazione 
per sensibilizzare Parlamento 
e Consob rispetto alle inadem
pienze delle banche e degli 
agenti che stanno costituendo 
le Sim. 

La segreteria della Fisac Cgil 
per parte sua ha espresso sod
disfazione perché si è realizza
to un orientamento del con
gresso di Rimini della Cgil, 
quello di tutelare il lavoro in 
tutte le sue articolazioni pro
fessionali e sociali. E certa
mente l'arrivo dei procuratori 
va in questa direzione. 

L'amministratore delegato Riconfermate le minacce 
della Fiat e le prospettive ali 'occupazione se non 
del settore auto: carte si chiude sul costo del lavoro 
in regola verso la concorrenza Proteste dei sindacati 

«Mirafiori non chiuderà» 
Per Romiti è un emblema 
L'amministratore delegato della Fiat assicura che 
l'azienda torinese non chiuderà Mirafiori: «Le nostre 
radici sono in Piemonte». E l'industria italiana avreb
be le carte in regola per affrontare la concorrenza 
internazionale. Non è questo il parere dei sindacati 
che replicano alle minacce di Romiti sull'occupa
zione se dovesse fallire il confronto sul costo del la
voro. Venerdì riprende la trattativa. 

PIERO DI SIENA 

• i ROMA. «La Fiat non inten
de assolutamente abbandona
re Miraliori e ridurre la sua pre
senza in Piemonte dove lavo
rano 110 mila dei 300 mila di
pendenti che abbiamo nel 
mondo». Con queste parole 
Impegnative Cesare Romiti, in
tervenendo ieri all'Accademia 
aeronautica di Pozzuoli, cerca 
di tagliar corto con la discus
sione che si era aperta dopo 
l'annunzio della chiusura degli 
stabilimenti dcll'Autobianchi a 
Desio. Qualcuno si era comin
ciato infatti a Interrogare, di 
fronte agli investimenti nell'au
to in Polonia e in Urss e ancora 
in Algeria - e soprattutto a Mel
fi e Avellino - , e dinnanzi al 
perdurare della crisi del setto

re, se gli stabilimenti «storici» 
della Fiat, a cominciare pro
prio da Mirafiori, avessero a 
lungo una prospettiva e un de
stino. 

In verità con le affermazioni, 
sia pur perentorie, di ieri Romi
ti non ha fugato tutti i dubbi. 
Egli ha detto, certamente, che 
la Fiat pur essendo una grande 
azienda intemazionale «ha le 
sue radici nel Piemonte» e che 
non potrebbe liberarsi di Mira-
fiori a cuor leggero essendo il 
grande stabilimento torinese 
«anche un emblema». Ma non 
ha speso una parola per dire 
quale posto esso occupa nella 
strategia imprenditoriale del 
gruppo e l'unico riferimento a 
una scelta innovativa corposa 

6 stato, al solito, al nuovo sla-
bilimento che si sta costruen
do a Melli, in Basilicata, «che 
sarà - dice Romiti - all'avan
guardia nel mondo sia come 
organizzazione sia come qua
lità degli impianti», uno degli 
elementi che «consentirà alla 
Fiat di competere con una 
concorrenza certamente ag
guerrita e non riguarda solo il 
Giappone ma anche industrie 
europee e americane». 

Naturalmente anche nella 
vita delle grandi imprese gli 
•emblemi», alcuni salienti fatti 
simbolici, hanno un peso, ai fi
ni dell'immagine e dell'identi
tà, che non vanno sottovaluta
ti. Ma essi come per chiunque 
alla lunga rischiano di offu
scarsi se non sono sorretti da 
scelte che impegnino la pro
spettiva. E da questo punto di 
visla - cioè da quello di un 
chiarimento sulle prospettive -
l'amministratore delegato del
la Fiat rimanda, come e solito 
fare ormai da qualche tempo, 
alle scelte di politica economi
ca generale che le classi diri
genti italiane tardano a fare. 
Per il 1992 gli esperti prevedo
no, egli dice, una inversione di 
tendenza nell'economia mon

diale, anche se non sanno dire 
se essa si verificherà nella pri
ma o nella seconda metà del
l'anno. Ivi ripresa giungerebbe 
in concomitanza dell'unifica
zione economica europea e 
potrebbe per questo, secondo 
Romiti, nposizionare i -rappor
ti di for/.a tra le imprese e le 
scelte di allocazione delle ri
sorse», in un quadro di rifon-
menlo in cui il confronto sarà 
«non soltanto tra sistemi indu
striali ma Ira sistemi nazionali». 
Per questo, dice l'amministra
tore della Fiat, l'industria priva
ta italiana ha le carte in regola. 
\JO dimostrerebbe il fatto che. 
se si «esamina la produttività 
del sistema economico italia
no tra il 1982 e il 1990, questa è 
cresciuta del 35 per cento nei 
settori esposti alla concorren
za, e solo del 5,7 per cento nei 
settori non esposti», che sareb
bero in prevalenza ricadenti 
nell'area delle imprese pubbli
che. Un ulteriore conferma del 
paradigma confindustriale - in 
verità mollo semplice per esse
re effettivamente corrispon
dente al vero - che mentre 
l'impresa privata funziona e 
solo la «struttura-paese» a esse
re inefficiente. 

Ieri vi sono state anche le 
prime reazioni di parte sinda
cale alle affermazioni del gior
no prima di Romiti, sul fatto 
che se la trattativa sul costo del 
lavoro non dovesse andare in 
porto si avrebbero immediata
mente npercussioni negative 
per l'occupazione. Secondo il 
segretano generale aggiunto 
della Cisl, Raffaele Morese, «il 
problema non è solo la ridu
zione del costo del lavoro» ed e 
anche della Confindustria la 
responsabilità che «da diversi 
mesi si e ancora ai convenevo
li». Per il segretario generale 
della Uil, Giorgio Benvenuto, 
«il grido di allarme di Romiti ha 
un fondamento, ma l'ammini
stratore della Fiat non tiene 
conto dell'assenza di una stra
tegia industriale». Anche per il 
segretario confederale della 
Cgil Alliero Grandi e l'assenza 
di investimenti qualificati e 
non il costo del lavoro «a ridur
re la competitività delle impre
se italiane». 

Intanto venerdì mattina si in
contreranno Marini, Formica e 
Cirino Pomicino con i sindaca
ti per preparare sul costo del 
lavoro il successivo incontro 
col presidente del Consiglio. 

Intesa di massima tra i due grandi produttori: nel '96 nascerà una nuova utilitaria Seat 

L'auto gialla si espande in Europa 
Alleanza spagnola tra Suzuki e Volkswagen 
Tutti sbandierano il pericolo dell'auto gialla ma poi, 
sotto sotto, trattano coi giapponesi. Stavolta è la 
Volkswagen a siglare un accordo con la Suzuki, per 
produrre un'utilitaria insieme, entro il '96. Gli im
pianti saranno quelli della Seat spagnola. Soldi e 
tecnologie nipponici. Lo sbocco: il mercato euro
peo. Gli accordi Cee sui tetti ai giapponesi vengono 
cosi, in sostanza, aggirati. 

• • ROMA. L'auto gialla? Il so
lo evocarla fa venire la pelle 
d'oca ai colossi europei. Tutti 
gridano: al lupo, al lupo ma 
poi, appena si presenta l'occa
sione di fare un accordo coi 
giapponesi, nessuno se lo la
scia scappare. L'ultima intesa, 
ancora di principio ma che si 
concretizzerà nel giugno '92, e 
quella tra Suzuki e Volkswa
gen. Produrranno insieme 
un'utilitaria, destinata al mer
cato europeo e a quello, consi
deralo promettentisslmo, del
l'est. 

Sarà la Seat, controllata spa
gnola della Volkswagen, a pro
durre la vettura. Gli impianti 

sorgeranno in Spagna e do
vrebbero cominciare a sforna
re auto entro il '96. Conoscen
ze tecniche e soldi saranno so
prattutto i giapponesi a tirarli 
fuori, con un obiettivo preciso. 
L'alleanza col gruppo tedesco 
guidato da Cari Hahn, infatti, 
consentirà ai nipponici di aggi
rare le quote stabilite dalla Cee 
sull'import di auto gialle. 

Un colpo basso? Ma non 6 il 
primo. La Toyota fabbrica già 
da 5 anni utilitarie in Germa
nia, assieme alla Volkswagen. 
Honda sforna auto in Gran 
Bretagna con la Rover (di cui 
controlla il 20%). Mitsubishi 
punta ad entrare in prima per-

Cari Hahn 

sona nella Volvo olandese. 
Daihatsu coopera con Lotus 
ed Opel, Toyota con Renault, 
Mitsubishi con Mercedes, Por
sche e Saab, Nissan con la 
Ford europea, la quale ha an
che esteso al vecchio conti
nente il suo accordo Usa con 
Mazda. La tecnica giapponese 
e nota. Una fitta rete di ragno, 

basata su partecipazioni, ac
cordi locali, forniture di pezzi 
d'auto. In pratica le aziende 
nipponiche puntano ad asso
ciarsi con i loro concorrenti 
europei F*r estendere la loro 
rete mondiale, migliorare il lo
ro know-how tecnologico e as
sicurarsi l'entrata sui mercati 
locali del vecchio continente a 
costi ridotti. Poi ci sono i tran-
splant, gli impianti di società 
giapponesi all'estero, dislocati 
per la maggior parte in Gran 
Bretagna, grazie alla condi-
scenza della deregulation that-
cheriana. Sui transplant gli ac
cordi Cee sono ambigui. 1 
giapponesi sostengono che 
non nentrano nelle intese pro
tezionistiche e gli europei 
avanzano la tesi opposta. 

Resla il fatto che un accordo 
come quello tra Suzuki e 
Volkswagen sfugge alle maglie 
definite dalle quote Cee. Sono 
gli stessi i giapponesi a dirlo. 
La Toyota, infatti, in agosto, al
l'indomani dell'accordo Cee, 
ha lanciato il suo avvertimen
to: «Noi abbiamo degli obiettivi 
conosciuti di produzione loca
le ma lo sviluppo della nostra 

cooperazione con i costruttori 
europei può cambiare questo 
quadro», Un altro fronte sul 
quale i giapponesi puntano 
molto per piazzare le auto gial
le è l'Europa dell'Est e in parti
colare l'Urss. Nonché quello 
del Sudafrica, dove la Mazda 
ha lanciato un'offerta per ac
quisire una quota della South 
African Motor Corporation. 

Sull'accordo Suzuki-Volks-
wagen il giudizio degli esperti 
è positivo. «Per Suzuki e una 
buona operazione» commenta 
Ben Moyer, analista della ban
ca d'affari internazionale Mer-
ryl Lync, perche i grandi co
struttori giapponesi, privi di ve
re strutture di produzione loca
le in Europa, non hanno la ca
pacità di finanziare una vasta 
rete di distribuzione. La Suzuki 
In Giappone e leader nel setto
re delle auto utilitarie, dove 
controlla il 27% del mercato. 
Per la Volkswagen invece l'in
tesa dovrebbe presentare il 
vantaggio di avere un solido 
partner in grado di aiutarlo ad 
individuare un'auto che possa 
sostituire nel prossimo decen
nio la Seat Marbella, aAI.G. 
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™"™-—"•"—""" Ristrutturazioni, chiusure di stabilimenti, tagli all'occupazione 
Per quasi tutte le imprese manifatturiere la crisi è già una realtà 

L'autunno nero dell'industria 
ROBERTO OIOVANNINI 

• i ROMA. L'economia italia
na perde colpi, e le cronache 
di queste settimane testimo
niano eloquentemente le cre
scenti difficoltà in cui si dibat
tono moltissime grandi e me
die imprese Industriali del no
stro paese, mentre nel tessuto 
diffuso delle piccole aziende la 
situazione è davvero dramma
tica, Secondo la consueta in
dagine sulle previsioni degli 
imprenditori Iseo-Mondo Eco
nomico (riferita a settembre-
ottobre), le aspettative sugli 
ordinativi e sui prezzi sono 
sempre più negative, almeno 
fino all'inizio del '92, periodo 
per cui ci e attesa una «ripresi
na». Intanto, tra il primo trime
stre del '91 e quello dell'anno 
scorso si sono dimezzate le as
sunzioni di giovani tra i 15 e i 
29 anni con contratti di forma
zione-lavoro, da 153.472 a 
81.303. Ma vediamo alcuni trai 
punti di maggiore difficoltà. 
Montedlson Da qualche 
giorno sindacati e azienda 
stanno discutendo il piano di 
ristrutturazione del gruppo chi

mico controllato dalla Ferruz-
zi, che tra l'altro prevede 1.350 
esuberi. L'altro ieri, In nottata, 
la trattativa al ministero del La
voro si e arenata sull'impianto 
di Temi, un'arca caratterizzata 
da alta disoccupazione e già 
segnata da massicci processi 
di ristrutturazione. I 130 tagli 
previsti su un totale di 1.500 
addetti (che dovrebbero di
ventare 200, e che si sommano 
ai 120 lavoratori già in cassa 
integrazione) si inseriscono in 
un clima di smobilitazione del
lo stabilimento. Il ministero del 
Lavoro, che deve sbloccare 
prepensionamenti e Cig per 
gestire gli esuberi, ha riconvo
cato le parti per il 13 novem
bre. 

Fiat. Non ci sono all'oriz
zonte novità allarmanti, ma 
martedì 12 sindacati di catego
ria e azienda si incontreranno 
al ministero del Lavoro per di
scutere della situazione di al
cune società del gruppo che 
hanno chiesto di poter acce
dere ai prepensionamenti pre
visti dalla legge di riforma della 

Cig: Geotech, Ivcco, Gilardini e 
Magneti Marcili. 
Ansaldo. La vertenza sul pia
no industriale del gruppo pub
blico e pressoché conclusa, 
ma lavoratori e consiglio di 
fabbrica dell'Ansaldo Compo
nenti di Sesto San Giovanni 
(Milano) contestano la chiu
sura dello stabilimento previ
sta dal progetto. Il piano parla 
di 3mila esuberi e di investi
menti per 500 miliardi, ma del
lo stabilimento (1100 addetti, 
più della metà iscritti alla 
Fiom) resterebbe un presidio 
tecnologico con 72 occupali e 
una centrale di cogenerazione 
da 20 posti di lavoro; altri 550 
posti sarebbero recuperati alla 
Franco Tosi di Legnano. Ieri a 
Sesto ci sono stati una scric di 
scioperi articolati, e nei giorni 
scorsi si é parlato di cento la
voratori intenzionati ad abban
donare la Fiom. Il coordina
mento Ansaldo della Fiom, a 
quanto pare, è intenzionato a 
sottoscrivere l'intesa, sottoli
neandone gli aspetti positivi e 
prendendo atto dei punti in
soddisfacenti (come la chiu
sura di Sesto). 

Sava. L'Alumix. la finanziaria 
per l'alluminio del gruppo 
pubblico Bini, ha annunciato 
la chiusura dello stabilimento 
Sava di Pusilla (Venezia), che 
occupa 250 addetti e produce 
lìlmila tonnellate annue di al
luminio. Perl'Alumix lo stabili
mento non é competitivo, e 
non ci sono alternative alla 
chiusura: l'I I novembre si riu
niscono gli esecutivi di Fiom-
Fim-Uilm per discutere le azio
ni di lotta contro questo prov
vedimento. 
Zanussl. In questo caso non 
c'è una crisi industriale, ma co
me noto la firma di un accordo 
separato Ira azienda e Fim-
Uilm per la costituzione di or
ganismi paritetici sindacati-
azienda in grado di decidere 
su ambiente, innovazione tec
nologica, inquadramenti e 
mense. Dopo un lavoro di «ri
cucitura» e di chiarimento tra 
Fiom, Fini e Uilm, a quanto pa
re lunedi si riunirà il coordina
mento Fiom della Zanussi per 
dare il via libera martedì alla 
firma dell'intesa anche da par
te della Fiom. L'accordo do
vrebbe essere preceduto da 

una «premessa» che spiega la 
filosofia del nuovo modello di 
relazioni industriali. 
Alenia. Ieri è continuata la 
trattativa tra sindacati metal
meccanici e il gruppo aerospa
ziale Alenia (Iri-Finmeccani-
ca) sul piano triennale di ri
strutturazione aziendale che 
prevede, tra l'altro, circa 3mila 
esuberi, in gran parte nel setto
re Dilesa. L'azienda ha presen
tato un bozza di accordo sugli 
assetti futuri degli stabilimenti, 
sul ricorso alla cassa integra
zione, e sugli strumenti per la 
gestione degli esuberi: prepen
sionamenti per 500 lavoratori, 
parziale blocco del turn over, 
dimissioni incentivate, mobili
tà. I sindacati hanno chiesto 
maggiori garanzie per gli stabi
limenti di Palermo e L'Aquila, 
la rotazione della cassa inte
grazione, e respingono il ricor
so alle liste di mobilità. Un ac
cordo va raggiunto entro ve
nerdì per impedire che l'azien
da possa ricorrere - anche 
senza il consenso dei sindacati 
- alla cassa integrazione a ze
ro ore per un primo gruppo di 
•M0 lavoratori 

I compagni ik'11-i Stvione Pds Ripa 
Grande sunn vii ini ,i Giampiero por 
l.i scomparsa del suo caro papa, 
i nmp.iijno partigiano <- meriacilia 
(l'oro della Kfslsli'll/.<| 

DOMENICO PANCALDI 
Roma, 7 novembre Hill] 

DO|KJ una lurida e dolorosa inalai 
Ila si e sjx.'nlu ilcunip.'ie.no 

ANGELO CIOCCA 
ld fi^hit Orncll.i, il neutro Nino, i ni
poti Massimiliano e V.tk-ntnid lo n-
corderuiino con grandi' afk'tto v lo 
avranno sempre nei loro cuori 1 !u-
iier.ili .ivrv.nno IUORO oRgi alle ore 
15 30, partendo dati abita/ione Per 
onorare !<i sua Illuni sottoscrivono 
per l'Unità 
Bettola d'Adda, 7 novembre 1*)i>l 

7 ottobre '91 7 novembre '91 
nel ennesimo delia scomparsa della 
compagna 

PAOLA COTTINO 

vedova de l l ' i nd i meni icabi le 
«BEKTO Cava^nino, della sezione 
•Alpa-, le sorelle, il (rateilo e i nipoti 
ta ricordano con rimpianto e gran
de affetto a quanti la conobbero e 
amarono. In sua memoria sottoscri
vono L ]W.mX) pvr l'Unità 
Genova, 7 novembre 1991 

Nel !">" e nel M" anntversjmo della 
st.omp.irsa dei compagni 

MARIO SPERANZA 
e 

EUO SPERANZA 
tutti i familiari li ricordano con amo
re e grande alletto a coni patini, ami
ci e a tulli coluto che li conosceva-
'ii> e li stimavano In loro nr'muna 
sr.itoM.nv•:.!.> ure T-0000 per l'Uni
ta 
Genova, 7 novembre 1991 

C-Rgi ricorre il 12" anniversario della 
scomparsa del compagno 

GUIDO FERRARI 
; suoi lo ricordano e sollonrivono 
JMT il suo giornale 
Milano 7 novembre 1991 

Ad un anno dalla scomparsa di 

ENRrCHETTA SARTI 
in Seve» 

i lamillan la ncordano con alleilo e 
sotlosrrivono per tVnitò 
Gravilo B , 7 novembre 1991 

Nonna 

ENRICHETTA 
è già passato un anno, e il tuo voler
ci bene è insostituibile. Ci n.anchi 
Cnsftna e Daniela Seveso. 
CmiselloB, 7 novembre 1991 

COMUNITÀ MONTANA «VALLO DI DIANO» 
PADULA (SA) 

81 r*nd« nolo al sensi dell'art 20 della legge 19/371990, n. 55 che In da
ta 2/7/1991 ò slata esperita la gara per l'appalto della 'Gallzzozlon* del
lo Infrastrutture primario del Palp del Vallo di Diano nel Coruunl di Pol
la ed Atena Lucana • 2" lotto, Importo a base d'appalto L 3 227 200 207, 
con la procedura ed il criterio di cui all'art 24, leti b), legge n 584/77 É 
risultata aggiudicatala l'Atl Carratù Pasquale, Castel San Giorgio (SA) 
o Zecchine costruzioni spa, Napoli, con il ribasso del 5% Gli elenchi 
completi delle Imprese Invitato e di quello partecipanti sono pubblicati 
sul loglio inserzioni della Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n 
260 del 6/11/1991 
Padula, 6 novembre 1991 IL PRESIDENTE dr. Enrico ZambrotU 

Gruppi parlamentari comunlsti-Pds 

I deputat i del g ruppo comunis ta-Pds sono tenut i 
ad essere present i senza eccezione alla seduta 
pomer id iana d i ogg i g iovedì 7 novembre . 

I deputat i del g ruppo comunis ta-Pds sono tenuti 
ad essere present i S E N Z A E C C E Z I O N E A L C U 
NA alla seduta c o m u n e d i oggi giovedì 7 novem
bre alle ore 10. 

I senator i del g ruppo comunis ta-Pds sono tenuti 
ad essere present i senza eccezione alla seduta 
congiunta d i ogg i g iovedì 7 novembre. 

I senator i de l g ruppo comunis ta-Pds sono tenuti 
ad essere present i S E N Z A E C C E Z I O N E A L C U 
N A n a l l a s e d u t a c o n g i u n t a d i o g g i g i o v e d ì 7 
n o v e m b r e a l le o re 10 . (E lez ione g iud ic i Cor te 
cost i tuzionale). . . . 

LR 
' , M ) S S O l / < f i . W a t < , / ; , 

OSMANICO 

CHJBdaCUJB Riformista 

Progetto Scientifico di POLITE1A 
CONVEGNO su: 

ETICA LAICA E ETICA 
CATTOLICA A CONFRONTO 

Valori, Cultura e Politica 
PALAZZO STELLINE 8-9 NOVEMBRE 1991 

CORSO MAGENTA 61 - MILANO 

Vaiarti ira 9.08: laicità $ rtli/lttHi mimata» sasaltrizat$ 
Mattino: Adriano Bausola - Enrico Berti - Antonella Bcsufcsi -
Gordon Dunslan H. Tnstam Engelhardt, Jr. - Eugenio Lecalda
no - Sebastiano Maffettone - Maurizio Mori - Armando Rigobel
lo - Pietro Rossi - Salvatore Veca. 
Pomerìggio: Adriano Bompiani - Alfonso Catania - Dino Co-
franecsco - Francesco Forte - Gianni Gennari - Stefano Levi Del
la Torre - Claudia Mancina - Sergio Rostagno - Sergio Scalpelli -
Paolo Valori - Luigi Ver/c. 

Salati art 9.30 
Dopa I cornatomi: politica a nini In Mia a la tarata 

Presiede: Bruno Pellegrino; intervengono Pierre Camit i . Clau
dio Martel l i . Mino Mart ina/vol i , Giorgio Napolitano; conclusio
ni di. Giovanni Spadolini , 

In occasione del summit 
dei capi di Stato della NATO 

TI INVITIAMO 
A PARTECIPARE 

AL VERTICE DI PACE 
promosso dal movimento 

per la pace europeo e americano 
Roma 7 , 8 , 9 novembre 1991 

9 novembre - Assemblea nazionale del pacifismo 
Per un futuro senza armi e una pace con giustizia 

ore 9,30 -19 
(Centro Servizi Missionari, via delle Mura Auretie 16, Roma) 

Intervengono tra gli altri: 
A. ZANOTELLI 

P. INGRAO 
E. BALDUCCI 

G. Bianchi, G. Zonl, A. Paplsca, G. Rasimeli!, L Morgan-
tini, S. Semenzaio, L. Menapace, M. Pianta, M. Serafini, 
E. Maslna, G. Nappi, S. Andrsls, F. Lotti, R. Ingrao, R. 
Serri, G. Lumia, G. Marcon, G. Novelli, S. Medici, P. Fas
sino, F. lanuzzelli, C. Baker. 

Per informazioni rivolgili alla Campagna Venti di Pace 
Tel, (06) 3610624 - 7005367 - (075) 66890 fax 21234 
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«Rimbaud dai 
lunghi capelli», 

un disegno 
di Croquis 

de Oelhaye. 
Al centro, 
un ritratto 

di Rimbaud 
eseguito 
da Paul 
Verlaine 

nel 1872. 
Inailo 

a destra 
il poeta 

nel 1669 

Il 10 novembre 1891 moriva il «poeta maledetto». 
Il mito, l'esplosione creativa, il lungo silenzio poetico 
e l'avventura africana. Le radici di una nozione nuova 
dell'arte, un linguaggio per formulare l'inesprimibile 

Le profezie di Rimbaud 
•al Come mai, uscendo dal 
complesso e ambiguo santua
rio del suo mito (ormai ricono- . 
scibile come tale perché miti- > 
camente operarte) Rimbaud , 
ci venne inconfo, nei primi , 
anni Trenta, agli inizi del no
stro avviamento, nella sovrana 
naturalezza e nella giustezza -
irrefutabile del suo accento? : 
La lingua non aveva dovuto la- . 
re quel salto, sempre un po' 
godo alle orecchie italiane, per 
trovarsi impostata liricamente. 

Era bastato che le cose in
tentili, infantilmente vissute, 
incluse le prime pubertà scon
trose, le prime irritanti saccen
terie, entrassero non per vez
zo, ma per risentita e vindice 
testimonianza nel testo e lo oc
cupassero con le loro visioni < 
percezioni -al livello», rabbiosi 
e beffarde come di chi deve t 
farsi di un torto, il torto di esse 
re un enfant, il torto di esser 
oggetto di manipolazioni in 
monde dalla famiglia, dak 
Chiesa. E soprattutto dcll'off-
sa di una immediabile orfat-
ta. Il sale della situazione è ce 
a quella infanzia narrata al 
cuore stesso dell'infanzia sci
ta da un ragazzo, corrìsporie 
un di più di coscienza e um-
telligenza superadulta e imp
losa. A un certo punto èctiro 
che senza alcuna metaira 
l'Infanzia 6, si, l'infanzia pve-
ra dei borghi delle Ardene, 
spietatamente, senza il mie e 
le altre edulcorazioni drito 
elegiaco, messa a fuoco; la è 
nello stesso tempo l'tntezza 
del vivere e del sentire, pra di 
remore e di patteggiami!! e 
dunque indomita e crJele. 
Ecco perché il linguagg che 
la incide e la rapprcsca è ir
refutabile e semplice, 

È un primum appenatqua-
drato nelle forme e neltonisu-
re che a scuola hann insc-
gnato e che solo ades» sem-

rano convenienti, no arte
fatte né retoriche. Il tesi passa 
dalla loquela interectanea, 
quotidiana o scolaste, alla 
composizione senza serdere 
verdezza, vigore o imertinen-
za, essendo anzi detamente 
potenziato dallo siile..) 

Questa lingua noroppone, 
lo abbiamo già detti un dia
framma tra la parola le cose. 
Le cose entrano ed diretta
mente nel testo d<a poesia 
che la presunzloneiominale 
dei vocaboli è tutta:onsuma-
ta: i vocaboli sono «itati sem
plicemente dalle eie, e que
ste a loro volta sco sempre 
meglio penetrate nla loro so
stanza. La patina detterarietà 
che mette sugli ojettl e sulle 
varie operazioni t differenti 
stati una lingua dilungo pas
sato e tutta raschio. Essi sono 
quel che materiaìiente sono, 
e sono anche mici. 

C'è polemica, ibbia, furore 
in tutta questa alludine? Ce, 
possiamo coglilo, il disin
ganno atroce di figlio tradito 
dal padre e tento a distanza 
dalla madre, c'ja rabbia con
tro le istituziof e la madre 
Francia, rappescntata 'dai 
panciuti borghsi scampati al
la Commune, .'6 l'ira coltro 
l'idiozia degli omini e debel
lerai! e poeti, icui si vergogna 
di appartener! ma c'è anche 
la felicita dcll«coperta e l'pu-
foria del capire, a nudo, li vi
ta non filtratala ipocrisia < re
torica e la letiia e l'orgoglb di 
Inventare un iuovo stile poeti
co, di fronte a quale ogni litro 
appare grevei rituale, induso 
quello del «veo Dio» Baudelai
re, troppo pò© ardito e trcppo 
poco libero dltradurre in levi
ta incondizioiata di fome le 
sue grandi scoperte. 

L'autore che nel 1871 sicon-
geda dai suol versi chiudendo 
le Poesie con i demiers i il si
gnore di questo mondi nel 
quale toul selient, un un/erso 
inconfondible con gli aM che 
ha succhiato e rasentate. Non 
ha ancora scritto la Lete du 
voyant. né progettato Wchi-
mie du verte, ma quelli ile di
verranno postulati ulrnativi 
nella stagione posterice non 
hanno aia 11 loro chia» ante
fatto nel ludus ideativ e lin
guistico delle poesie? passo 
sciolto e talora giochrellone 
della sua marcia attraerso le 
ripugnanze, rotte daincanti, 

Cent'anni fa, il 10 novembre 1891, moriva Arthur Rim
baud. Da quasi vent'anni non aveva più scritto una ri
ga. Ma le straordinarie illuminazioni poetiche della 
sua adolescenza erano destinate a segnare un intero 
secolo di poesia. Dedichiamo a questo centenario uno 
scritto inedito di Mario Luzi tratto da un ampio saggio 
preparato per il volume delle Opere di Rimbaud per la 
collana «La Plèiade» di Einaudi-Gallimard. 

MARIO LUZI 
della sua pedinata adolescen
ziale non esclude chela rivolu
zione sia cominciata. Per 
esempio / poeti dei sette anni o 
Cabaret veri ci dicono che l'e
poca della lingua evocativa o 
allusiva 6 terminata: essa con
tinuerà e si evolverà in altri ma 
non in lui. Egli l'ha già riempita 
materialmente di tutte le so
stanze a cui si riferivano, in 
quanto segni, i vocaboli. Tra 
lingua e cosa la distanza e la 
corrispondenza tendono a 
sparire. Leuoyantera all'opera 
prima di giorno. 

Ventenne, accingendomi a 
scrivere in una fase adolescen
te della esistenza nella quale 
Rimbaud aveva già considera
to chiusa, almeno provvisoria
mente, la sua esperienza, che 
cosa mi colpiva di lui In pieno 
petto? Dal suo mito sospeso 
nella vaghezza della cultura e 
della ricerca poetica e lettera
ria del tempo usciva questo ra
gazzo di sessanta anni prima, 
afflitto e impietoso signore, co
me ho detto, di un suo univer
so di orfanità - un deserto co
sparso di alcune oasi tanto vive 
da non doversi più nemmeno 
commentare. E certo, le caren
ze, la difettiva temperatura di 
certi essenziali rapporti, altre 
confessate intollerabilità del
l'ambiente, del nucleo, hanno 
cagionato quella irriverente or
fanità; ma, come accade nelle 
opere destinale, attorno a quel 
nocciolo di strepitante dolore 
si addensava tutta la derelitta 
quantità di assenza e di ango
scia da abbandono che l'epo
ca soffriva. Negli schemi, nelle 
imprecazioni, nelle laceranti 
empietà, nella cosiddetta rivol
ta di Rimbaud c'6 un umile, fi
liale sottinteso religioso che 
sarebbe vano cercare nella tra
gedia hautaine di Mallarmé e 
che Verlaine, senza curarsi di 
capirlo nel suoi acerbi recessi, 
aveva però Iratemamente in
tuito. 

Questa condizione depau
perata e desiderosa era anche 
la mia, la nostra, al momento 
di tentare l'avventura della 
poesia e della vita. Quel vero 
affetto che mi nacque per Ar
thur si intrecciò con il culto 
che ne avevano altri scrittori i 

quali ambivano ad approfon
dire il problema della poesia 
nella modernità e il problema 
del linguaggio dentro quello 
della poesia. Quel periodo di 
effervescente cooperazione tra 
uomini molto diversi nel tema 
unifhante del messaggio e del 
linguaggio poetico e che fu poi 
detto Ermetismo non aveva 
numi esclusivi; ma Rimbaud 
era un sottinteso oppure un 
esplicito riferimento onnipre
sente [...]. 

In quel fitto discorrere sul te
ma della poesia e delle rispo
ste che essa aveva dato a chi 
l'aveva chiamata a quell'estre
mo paragone di verità, Leopar
di, Baudelaire, più vicini a noi i 
surrealisti, Ungaretti, Campa
na, ciascuno di Rimbaud ave
va la sua immagine intema e la 
sua memoria operante. In nes
suno degUJntertocutori di quel 
discorso'"tuttavia il poeta 
avrebbe avuto, suppongo, quel 
rilievo sia pure non conclama
to se non fosse stato doppiato 
dal profeta; se doè dalle poe
sie non fosse passato alle lllu-
minationsa Ma Saison. [...] 

Dopo Eliemble parecchi al
tri critici hanno invitato il letto
re a far giustizia dell'epilogo 
muto, del"Africa e di altre sug
gestioni che contribuiscono al 
mito dubbio di Rimbaud: con
siderando tutto ciò un infortu
nio e restringendo», al .termini 
letterari della vicenda! Credo 
che anche da noi non mancas
se chi si trovava d'accordo. 
Landolfi o Traverso non vedrei 
come altrimenti avrebbero 
prestato attenzione (ammira
ta, crede* di ricordare) a Rim
baud. Ma se noi accordiamo 
credito non solo allo straordi
nario episodio artistico ma alla 
profezia e al suo significato di 
rischiosa liberazione, allora 
l'Africa cessa di essere materia 
di semplice leggenda o di favo
loso infortunio e diviene segno 
importante. Questo era da dire 
subito. 

Nulla impedisce che i testi 
della Saison e quelli dcllci'//u-
minations siano esauriti dal
l'intelligenza del lettore in se 
stessi, nella loro volontaria ab
normità: come premesse, pe
daggi, sfide destinate a sposta

re il limile della conoscenza e 
della dicibilità. In una epoca 
estremamente conscia, il ge
niale adolescente poeta non 
ha rispetti da osservare e lascia 
libera, anzi sirena sfrontata
mente le facoltà associative, le 
aizza contro le inerzie dell'abi
tudine e dell'automatica pre
vedibilità, riuscendo in extre
mis a ricuperare un senso dove 
pareva non dovesse più esser
ci. Il line sarebbe sempre, in 
questo caso, coerente con 
1 appello a nuove Irontierc da 
attraversare, nuove e più de
gne azioni da compiere. Il 
«vecchiume poetico» che am
mette con rammarico di aver 
latto entrare nel suo nuovo cal
colo viene via via abraso, avul
so dalla allucinazione delle 
parole e dei drogaggi appositi. 
E un dominio difficile, tuttavia 
sempre un dominio che si apre 
alle future impazienze di tanta 
vita. E allora l'inferno e la sua 
stagione saranno una fase del
l'avventura mentale. Tutte le 
incarnazioni e i fantasmi del 
delirio nelle sue oscillazioni 
febbrili avranno la paura e il 

conforto di quell'alto e basso 
procurato dall'esperimentoaf-
(rontato, voluto affrontare, non 
per una bravata estetica, ma 
per una lezione di coraggio in
flitta ai chiacchieroni: con di
sprezzo e con rabbia. Dilata
zione e distruzione dell'io si 
confondono in quelle visioni, 
rimanendo inteso che «je est 
un autre» come sempre. Come 
sempre oppure al di là di una 
individualità assegnata? È il 
vecchio gioco che ha cambia
to e penino sconvolto il suo 
trucco o é tutta un'altra (ac
cenda? 

Lo spettatore di questo mu
tevole scenario esita a rendersi 
conto, a prendere partito. Nul
la vieta che siamo introdotti in 
quel teatro la cui ribalta si è im
provvisamente illuminata e 
che subito presenta le fasi più 
vistose e le più mostruose della 
fiction, stupefacendo il pubbli
co per la violenza e l'efferatez
za dei gridi e delle proteste. 
Del resto lo spirito delle avan
guardie moderne è giustap
punto questo. La deliberata e 
coltivata incongruenza Ira mo-

«Un modello 
per la poesia 
del Novecento» 

BRUNOSCHACHERL 

tivo plausibile e azione a sor
presa avrebbe, come in gran 
parte ha e riconosce di averlo, 
un singolare padrino. Non per 
caso dopo di lui le granai e 
piccole sceneggiate, le isterie, 
ie convulsioni, le rivolte serie e 
grottesche si moltiplicarono. 
La regola e la pratica del dérù-
glement sia pure tradotta in 
semplice debauché si genera
lizzò a Parigi e fuori. Questo in 
definitiva era divenuto Rim
baud autore e Rimbaud attore 
del suo copione negli anni del 
surrealismo e adiacenti. Un 
deus ex machina beffardo, ca
pace di tramutare in veggenza 
le traveggole della sua sbornia 
voluta, risolveva le ambagi e le 
impasse della poesia e delle ar
ti esasperandone le assurdità 
superava poi le voragini della 
logica civile tenendo in mano 
la miccia per far saltare il siste
ma o semplicemente l'attenta
tore... 

Un po' di questo Rimbaud 
surrealista, dispensatore di 
notte e di accecante solarità, 
era filtrato anche nel nostro di
scorso, sarebbe difficile esclu
derlo. La laicità fredda e irri
dente che Rimbaud aveva con
trapposto sappiamo bene a 
quali nauseanti consacrazioni 
era, in quegli anni durissimi 
estesa a significazione ontolo
gica e funzionava da punto di 
possibile e per alcuni inevitabi
le raccordo con il marxismo. 
Non c'erano, è vero, titoli per 
una vera omologazione; ma 
nel campo dei precorrimenti si 
può andare abbastanza svelti e 
disinvolti, e Rimbaud non si 
sottraeva a questa disponibili
tà. Non si tratta di una rapina, 
insomma; ma di una sugge
stione efficace se pure resisti
bile, come dice Brecht. Ma ac
canto ai testi e alle testimo
nianze che certo non devono 
in alcun modo essere sciente
mente falsate e sfigurale, c'è 
da interpretare anche il senso 
e il colorito di certe stagioni 
nelle quali i residui di altre so
no immersi. Nell'epoca termi
nale e nazistica del fascismo, 
durante e dopo la guerra di 
Spagna, è verosimile che ci sia 
stata una violenta fagocitazio
ne per nulla riguardosa e an
che poco corretta di principi e 
di volontà non assimilabili. Il 
democratico, il communard si 
associavano allora con la rivol
ta e con la riforma senza troppi 
scrupoli. 

Ma chi come me aveva guar
dato o visto con tenerezza e 
meraviglia la poesia di Rim
baud entrare nelle cose fino ad 
annullare la distanza simboli
ca del linguaggio non può 
prendere per semplice istanza 
di dèli il fatto che poi ne esca e 
lasci la presa, le abbandoni 

per correre dietro all'avventura 
delle parole e alla furia delle 
immagini. Non 6 impensabile 
che l'insofferenza per il vec
chiume poetico portasse II, 
che le punzecchiature e le tra
fitture da banderillero alla vec
chia e coriacea mula letteraria 
dovessero dar luogo a delle 
impennate a comando; ma 
difficile e sempre più irrealiz
zabile si presentava la reversi
bilità. Il feroce ludus diveniva 
strada tacendo sempre meno 
ludus. «E ora posso di nuovo 
salutare la bellezza». Cosi fini
sce YAlcliimie du verbe con 
una frase che sembra corri
spondere a quella dell'inizio 
della Saison. «Un soir. j'ai assis 
la Beaulé sur mes gcnoux. Et je 
l'ai trouvée amère. Et je l'ai in-
juriée». La folle e perversa par
tita sembra finita. Ma ormai è 
troppo tardi. Essa è sfuggita al 
dominio di lui che l'ha intra
presa. Tra profezia calcolata e 
profezia organica, che non è 
più possibile ritirare e che è già 
scritto e saputo non debba 
produrre effetti salvifici, c'è al
la fine coincidenza e confusio
ne. Il destino personale di Rim
baud si giocò allora, in quello 
scorcio del 1872. 

L'orfanità e l'assenza della 
«vraie vie» erano divenute una 
sola condizione universale. E 
lo scampo Rimbaud non l'ave
va trovato nei deliri e nelle vi
ziose pratiche allucinatorie e 
che volevano scardinare la 
vecchia grammatica. Ci vollero 
le peripezie, duri servizi, le in
credibili spedizioni a prendere 
le distanze, a scavare più pro
fonda la buca, per riuscire 
semmai da un'altra parte. La 
rottura irrevocabile dell'ordine 
dei capitoli faceva si che quel
la stona, quell'opera seminas
sero una parte del loro conte
nuto e cioè un dolore che non 
sarebbe mai più rientrato nella 
tranquillità. 

In un paradigma come que
sto tutto è opera; dove Rim
baud aveva voluto portare il di
scorso tutto è parola e silenzio 
allo stesso tempo. Tutto ha di
ritto di risalire alle fonti. Il detto 
e il non detto contano ugual
mente. Quanto? È impossibile 
fare questo calcolo dal mo
mento che non siamo fuori 
causa e dunque siamo soggetti 
a sbagliare le operazioni. Solo 
sia lecito osservare che una ci
viltà complessa e sovraccarica 
di contraddizioni si è lasciata 
sorprendere nelle dismisure di 
un giovanetto geniale; sotto i 
colpi delle sue intemperanze e 
nel suoi impossibili amori an
cora una volta si è svelata sen
za misericordia affidandogli il 
Crivilegio durissimo della cm-

lematicità. 

• 1 Jacqueline Risset, che 
insegna letteratura francese 
all'Università di Roma ed è 
anche poeta in proprio (ha 
partecipato alla creazione del 
gruppo di Tel Quel, e di recen
te ha portato a termine una 
splendida traduzione moder
na della Divina Commedia), 
non ha dubbi sul posto che 
occupa la poesia di Arthur 
Rimbaud nel nostro secolo. 
Da qui ha preso avvio l'intervi
sta. 

Sono trascorsi cent'anni 
dalla sua morte, quasi cen
toventi dal suol ultimi scrit

ti. E ancora molti lo consi
derano il vero archetipo 
della poesia del Novecento. 
In Francia e non solo In 
Francia. 

lo continuo a considerare 
davvero stupefacente la mo
dernità della sua opera. So
prattutto degli ultimi testi, la 
Saison en enfer e le Illumina-
tions. Perché distinguo due 
stagioni nella sua poesia: la 
prima, ancora sotto l'influsso 
di Laforgue (e a questo pro
posilo, trovo inconcepibile 
l'affermazione di un poeta ita
liano che vorrebbe limitare 

Rimbaud a quella sua adole
scenza poetica), e la secon
da, quella dei testi che ho in
dicalo, e dove si esprime tutta 
la sua forza anticipatrice. 
Quella forza che ne fa, più an
cora che un archetipo, un mo
dello per tutta la creazione 
successiva. E un modello a 
mio parere ancora inarrivato, 
ancora olire a tutto ciò che è 
nato dopo. 

Per due ragioni. La prima è 
la straordinaria consapevolez
za della sua concezione della 
poesia come antitesi della 
ispirazione incosciente. 

Quando egli afferma che la 
poesia è pensiero cantato e 
capito dal cantore rovescia 
tutta una tradizione, per sem
pre. Se ne rese conio anche 
Mallarmé che considerò ca
polavori assoluti tanto il Ba-
teau ivre quanto le lettere del 
«Voyant». In questo senso 
Rimbaud mi appare tuttora 
più avanti dello stesso surrea
lismo. 

E la seconda ragione è il la
voro sul linguaggio, quello 
che definirei l'uso energetico 
della lingua. Quella continua 
instabilità e contraddittorietà 
dei legami sintattici, quei con

tinui salti logici produttivi di 
senso contengono in nuce tut
to il programma della poesia 
del Novecento: formulare l'i
nesprimibile. 

Accanto e Insieme alla sua 
poesia, c'è 11 mito di Rim
baud. La fuga e i vent'anni 
di silenzio dopo l'esplosio
ne creativa, l'avventura 
africana sono apparsi an
che come una fuga dalla 
poesia. C'è qui da vedere 
quasi un'anticipazione del
la francofortese «morte del
l'arte»? 

No, è qualcosa di diverso e di 
più alto: una nozione nuova 
dell'arte. Perché c'è attorno a 
Rimbaud il mito e anche l'an-
limilo. Per Breton il Rimbaud 
africano era come una mario
netta svuotata dello spirito; 
per Tristan Tzara, era l'azione 
interessata, contrapposta alla 
poesia non-azione disinteres
sala e tuttavia ancora a suo 
modo inesaurìbile esplosione 
creativa. Lui stesso diceva di 
sé: «Vivo si era amputato della 
poesia»; ma andava olire, per
ché la poesia va oltre la deri
sione di se stessa. Come ben 
vide Bataille quando parlò di 
«odio della poesia». 

Nell'Interpretazione di 
Rimbaud ba pesato a lungo 
una lettura «di sinistra». Per 
i surrealisti si concentrava 
nel suo nome la folgorante 
scoperta del rapporto tra 
poesia e rivoluzione. Non 
solo per la contiguità tem
porale e fisica con la Comu
ne di Parigi, ma per lo spiri
to di rivolta che pervade 
tutta la sua creazione. Vale 
ancora? 

A lungo, certo, attorno a Rim
baud si è costituito un mito ri
voluzionario. Cambiare il 
mondo, trovare una lingua, di
ceva egli stesso. Già Verlaine 
aveva usato una formula che 
ebbe molta fortuna: un angelo 
ribelle, un angelo esiliato. 

Ma ribellione letteraria e ri
voluzione politica sono cose 
diverse. L'una non può ripa
rarsi sotto l'altra come sotto la 
cappella di un fungo. La rivol
ta di Rimbaud era, senza dub
bio, una rivoluzione: ma una 
rivoluzione letteraria. E credo 
che oggi, nel discutere di que
ste questioni, occorra una va
lutazione più libera di quanto 
non potesse essere quella de
gli anni Venti del nostro seco
lo. 

Al Museo d'Orsay 
le mille reliquie 
dell'angelo ribelle 
Disegni, ritratti, manoscritti autografi, nell'importan
te mostra parigina per il centenario della nascita di 
Rimbaud che rimarrà aperta fino alla metà del gen
naio prossimo. Scopo dell'iniziativa è quello di uti
lizzare i documenti originali esposti per ricostruire 
la biografia del poeta, sottraendola alle suggestioni 
del mito e riportandola alla concretezza delle espe
rienze vissute. 

FABIO OAMBARO 

sai PARIGI Tra le molte inizia
tive che di questi tempi inten
dono celebrare il centenario 
della morte di Arthur Rimbaud 
avvenuta a Marsiglia il 10 no
vembre 1891 - particolare at
tenzione merita la mostra alle
stita dal Museo d'Orsay di Pari
gi in collaborazione con il Mu
seo Rimbaud di Charieville-
Mézières, paese natale dell'au
tore del Battello ebbro. Inaugu
rata pochi giorni fa, l'esposi
zione - intitolata Artur Rim
baud: ritratti, disegni, mano
scritti - resterà aperta fino a 
metà gennaio, preponendo al 
pubblico materiali di grande 
interesse che difficilmente è 
possibile veder riuniti in un 
medesimo luogo. 

Scopo della mostra è quello 
di utilizzare i molti documenti 
originali esposti per ricostruire 
in maniera fedele le diverse 
tappe che scandiscono i tren
tasette tumultuosi anni della 
vita del poeta, sottraendo l'au
tore di Una stagione all'inferno 
all'aura del mito e riportando
lo invece alla concretezza del
le esperienze. A questo scopo 
contribuisce significativamen
te l'iconografia, gli organizza
tori infatti sono riusciti a riunire 
una ricca e completa galleria 
di immagini relativa a Rim
baud, anche se purtroppo essa 
t assai esigua rispetto a quella 
di altri scrittori suoi contempo
ranei. Si tratta di dipinti, foto
grafie, disegni, caricature, 
schizzi dovuti per lo più a pit
tori ed artisti suoi contempora
nei, che a più riprese hanno 
immortalato il poeta nei diversi 
momenti della sua vita: è cosi 
che al visitatore è dato scoprire 
il viso angelico del bambino 
educato accanto a quello del
l'adolescente ribelle, come pu
re l'immagine dell'esploratore 
coloniale che precede quella 
sofferente del malato morente. 

La mostra è organizzala cro
nologicamente e divisa in tre 
sezioni che ripercorrono l'evo
luzione della vita del poeta. 
Nella prima (1854-1870) -
che è dedicata all'infanzia e al
la giovinezza che Rimbaud tra
scorse nella natia Charleville -
si possono vedere le sue prime 
composizioni in latino premia
te con la pubblicazione sul 
Bollettino dell'Accademia di 
Douai, quando Rimbaud aveva 
solo quindici anni, come pure i 
primi versi in francese pubbli
cati nella Revue pour tous nel 
1870. 

Qui sono anche esposte al
cune delle lettere scritte all'e
poca dell'adolescente irre
quieto, come quella famosa al 
suo amico e professore Geor
ges Izambard in cui Rimbaud 
dice di intestardirsi ad («ado
rare la liberta libera»); o come 
quella inviata a) poeta Théo-
dore de Banville per presentar
gli alcune delle sue poesie. Di 
queste, per altro, la mostra pa-
ngina offre numerosi mano
scritti originali, in cui spicca la 
calligrafia ordinata e minuta 
del poeta che riempie diligen

temente pagine fitte di parole, 
quasi del tutto prive di cancel
lature e correzioni. Affianco al
te testimonianze del percorso 
poetico ci sono però anche le 
tracce della sua irrequietezza, 
come ad esempio il rapporto 
di polizia che riferisce dell'ar
resto per vagabondaggio in oc
casione della sua prima fuga a 
Parigi. 

La seconda sezione (1871-
1874) comprende il periodo 
parigino di Rimbaud e quello 
dei suoi primi viaggi in Europa, 
in particolare in Belgio e in In
ghilterra. Sono questi gli anni 
della relazione con Verlaine, il 
quale contribuirà in maniera 
decisiva alla conoscenza del
l'opera del giovane amico. La 
loro fu un'amicizia conflittuale 
e complicata che si concluse 
con un colpo di pistola sparato 
da Verlaine, che cosi fu con
dannato a due anni di prigio
ne, come ricordano gli atti e i 
documenti del processo. Ma 
questi sono anche gli anni in 
cui nascono alcune delle sue 
composizioni più famose, co
me ad esempio dimostrano la 
prima edizione di Una stagione 
all'inferno o alcuni manoscntli 
di Illuminazioni. 

L'ultima sezione della mo
stra (1875-1891) raccoglie te
stimonianze e documenti che 
si riferiscono agli anni dei viag
gi, prima in Europa - Rimbaud 
fu anche in Italia, dove in due 
diverse occasioni soggiornò a 
Milano e Roma - e poi verso 
paesi esotici, lontano dalla 
Pancia e dalla poesia, a cui 
non a caso non dedicherà più 
alcuna attenzione. Giunto ad 
Aden, in Yemen, Rimbaud si 
dedica al commercio per con
to di una compagnia francese; 
poi si trasferisce ad Harar (che 
oggi si trova in Etiopia) dove 
organizza un traffico d'armi 
per il re Menelik; nel frattempo 
esplora zone sino ad allora 
sconosciute e scrive qualche 
relazione che invia alla Società 
geografica francese. 

La vita in quelle contrade e 
però difficile e Rimbaud è as
sillato dai problemi economi
ci, dalle difficoltà pratiche e 
dalle preoccupazioni per la 
sua salute, come ricordano le 
lettere inviate alla famiglie e il 
ritorno disperato in patria. 
Concludono la mostra parigi
na le testimonianze dell'ago
nia all'ospedale di Marsiglia, 
dove Rimbaud passa gli ultimi 
giorni della sua vita, dopo che 
gli è stata amputata la gamba 
sinistra pervia di un tumore: ci 
sono le ultime lettere, la prova 
del lascito al suo domestico 
Djami Wadai, il ntratto del 
poeta morente fatto dalla so
rella al suo capezzale. 

Insomma, il Museo d'Orsay 
ha raccolto quanto oggi resta, 
oltre alle innumerevoli edizio
ni delle sue opere, di un poeta 
ribelle che, come ha rilento il 
suo amico Delahaye. avrebbe 
voluto «bruciare il Museo del 
Louvre e la Biblioteca Nazio
nale». 
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In Israele 
laser e computer 
per tagliare 
i diamanti 

SCIENZA E TECNOLOGIA GIOVEDÌ 7 NOVEMBRE 1991 

Sara possibile disegnare un diamante con il computer e rea
lizzare il taglio con il laser grazie alla nuova tecnologia mes
sa a punto da Yehian Prior dell'istituto delle scienze israelia
no Weizmann. La tecnologia laser era considerata (mio ad 
ora non economica a causa dell' alta percentuale di pietra, 
il 5 per cento, che si perdeva nel taglio. La nuova tecnica 
dell'istituto Weizmann ha ridotto della metà II materiale va
porizzato nella lavorazione, perdita simile a quella dei siste
mi meccanici. I risultati delle ricerche sono stati presentati al 
congresso intemazionale dei diamanti di Tel Aviv. Le alte 
temperature raggiunte dalla tecnica laser consentono la la
vorazione delle pietre senza tener conto della particolare 
struttura cristallina e una produzione di diamanti tagliati in 
modo particolare. Obicttivo degli israeliani e di automatiz
zare l'industria diamantifera. Nonostante la loro velocità e 
flessibilità, i laser sono usati solo come ultima risorsa per i 
diamanti che non possono essere lavorati con i sistemi mec
canici tradizionali. I miglioramenti hanno superato l'ostaco
lo economico, che fino ad ora non consentiva un utilizzo 
più esteso della lavorazione. I ricercatori israeliani sono ora 
allo studio di una applicazione informatica, utilizzare cioè i 
programmi di progettazione grafica per realizzare in video il 
taglio che poi verrà realizzato dal laser. 

Entro il 2000 
leVoyager 
arriveranno 
ai confini 
dell'universo 

Entro il 2000 le sonde spa
ziali Voyager 1 e 2, che due 
anni fa hanno oltrepassato 
le orbite del pianeti più lon
tani dal sole, arriveranno ad 
esplorare i confini estremi 
del sistema solare, chiamati 

" dagli astronomi ellopausa. 
Con questo termine viene chiamata la zona dove I venti so
lari iniziano ad estinguersi, molto oltre 11 pianeta Nettuno. 
Gli scienziati americani credono che possa essere localizza
ta tra 11 e 22 miliardi di chilometri di distanza dal sole. Prima 
di entrare in questa zona, le sonde voyager entreranno in 
contatto con una zona limite, «primo segnale delal fine del 
sistema solare», ha detto Edward Stone della missione voya
ger. Voyager t, che si trova ora a circa 7 miliardi di chilome
tri dalla Terra, sarà la prima sonda ad inviare segnali diretti 
dai confini del sistema solare, mentre Voyager 2 viaggia nel
la direzione opposto a circa 5 miliardi di chilometri. Non sa
rà possibile avere delle immagini delle zone periferiche del 
sistema solare, poiché le telecamere di ambedue le sonde 
non sono più in funzione. Ma gli strumenti che registrano i 
raggi ultravioletti continueranno ad inviare dati fino al 2000. 
Voyager ha Inviato le immagini di Nettuno nell'agosto del 
1989, ultimo pianeta sorvolato dalle sonde, mentre Plutone, 
il pianeta più lontano dal sole non è stato Inserito nella mis
sione voyager per la difficile traiettoria della sua orbita. 

Crescerà 
del 25 per cento 
il mercato 
italiano 
del sistemi esperti 

Crescerà del 25 per cento 
annuo il mercato italiano 
dei «sistemi esperti», I pro
grammi informatici che. fon
dando il loro funzionamento 
su una vasta e complessa «base di conoscenza», possono 
costituire un importante ausilio per prendere decisioni in 
molti settori produttivi e dei servizi. È quanto emerge da una 
ricerca condotta dalla società di consulenza Mate di Milano. 
Secondo l'Indagine, il mercato dei «sistemi esperti» ha anco
ra dimensioni molto limitate e si aggira sui 50 miliardi di lire 
per un giro di affari che comprende sia le stazioni di lavoro 
sia il software. Alcuni anni fa, gli esperti avevano auspicato 
un forte balzo in avanti di questo settore di prodotti avanzati, 
i primi messi a punto con tecniche di intelligenza artificiale. 
Il grosso ostacolo allo sviluppo del mercato, si legge nel rap
porto consiste nelle troppe aspettative createsi Intorno alla 
efficienza di questi programmi, che invece molto spesso 
hanno deluso gli utenti. Infatti i «sistemi esperti» veramente 
funzionanti costano molto e come supporto devono avere 
elaboratori potentissimi, perché i personal computer non 
sono affatto adeguati. I «sistemi esperti» censiti dalla Mate 
sono stati 410, di cui circa la metà è già prodotta industrial
mente. 

Scoperto 
un nuovo 
resistentissimo 
cristallo 
di carbonio 

Un gruppo di scienziati giap
ponesi ha annunciato la 
scoperta di un nuovo cristal
lo di carbonio a forma cilin
drica che potrebbe essere 
impiegato nella produzione 
di fibre molto più resistenti 
di qualsiasi materiale a base 

di carbonio attualmente disponibile. La notizia é riportata 
dalla rivista Nature.Secondo altri ricercatori, aggiunge la rivi
sta, la scoperta della nuova molecola potrebbe rivelarsi mol
to più importante di quella del cristallo a forma di sferoide 
ortogonale, oggetto di intense ricerche nel mondo intero. Il 
cristallo, identificato dall'equipe del professore Sumio iiji-
ma, della Nec Corp, consiste in un reticolo di atomi di carbo
nio generalmente raccolti a grappoli di circa dieci tubi, per
cettibili solo al microscopio, Ciascun tubo, lungo circa un 
micrometro ( un milionesimo di metro), ha un diametro di 
appena un centesimo di micrometro. Secondo gli scienziati 
citati da Nature, la nuova molecola, denominata «nanotubo 
di carbonio», è chimicamente stabile e presenta interessanti 
proprietà elettriche, agendo ora come conduttore ora come 
isolante. Tra le possibili applicazioni della scoperta, gli 
scienziati giapponesi hanno indicato l'elettronica. 

MARIO PBTRONCINI 

\i La scoperta del telescopio spaziale 

Nubi d'idrogeno 
accecano Hubble 

ATTILIO MORO 

• 1 NEW YORK. Il cosmo è 
cosparso di nuvole. E questa 
la maggiore scoperta fatta fi
nora dall'Hubbl.e Telescope 
- il telescopio spaziale mes
so In orbita l'anno scorso 
dalla Nasa. Si tratta di nuvole 
di idrogeno, di una consi
stenza mille volte inferiore a 
quella delle nuvole terrestri. 
Ma pur sempre di nuvole si 
tratta, e nascondono all'oc
chio del telescopio gli oggetti 
più lontani. La scoperta ri
mette in discussione la teoria 
comunemente accettata fi
nora dagli astronomi secon
do la quale l'idrogeno libera
to in forma gassosa nell'uni
verso dal big bang quindici 
miliardi di anni fa, sarebbe 
lentamente scomparso dallo 
spazio per andare a concen
trarsi nelle stelle e nelle ga
lassie. L'Hubble ha invece 
scoperto che le «nuvole» di 

Idrogeno presenti nello spa
zio sono almeno dieci volte 
più diffuse di quanto non si 
ritenesse. Le nuvole sono sta
te registrate in maniera ine
quivocabile: una volta punta
to l'occhio dell'Hubblc verso 
un Quasar (le stelle più lon
tane dell'universo, percepibi
li per le onde elettromagneti
che che esse generano), sul
lo spettrografo elettromagne
tico del telescopio è compar
so tutto lo spettro delle onde 
elettromagnetiche generate 
dal Quasar, tranne quelle as
sorbite dalla massa gassosa 
di idrogeno che si trovava 
sulla traiettoria che separava 
il Quasar dall'Hubble. 

Dal momento che ciascu
na sostanza chimica assorbe 
luce di una certa lunghezza 
d'onda, si è potuto conclude
re con certezza che le masse 

.La macchina, da status symbol a problema 
razionale: a fronte di una crescita produttiva che sembra 
inarrestabile, le esperienze pilota di alcuni paesi 

Rinnegare rautomobile 
Nulla sembra poter fermare la produzione di auto
mobili e se il tasso attuale non dovesse subire un ral
lentamento, nel 2000 ne circoleranno per il pianeta 
un miliardo. Quale politica per scoraggiare l'uso 
dell'auto? Inanzitutto è necessario promuovere la 
sua «degradazione», da status symbol a problema 
razionale. E poi bisogna utilizzare le promettenti 
esperienze pilota attuate in alcuni paesi. 

ANDREA PINCHBRA 

• • Un ciclista di colore vali
ca il traffico di una città ameri
cana all'inseguimento di una 
ragazza in auto che regolar
mente lo precede al semaforo. 
È un famoso spot pubblicita
rio, ma anche - per l'atteggia
mento difensivo che lo ispira -
la testimonianza più diretta 
che il rapporto della nostra ci
viltà con lo status symbol per 
eccellenza sta cambiando. «Il 
punto di attacco alla cultura 
dell'auto - dice Mercedes 
Bresso. presidente dell'Asso
ciazione Ambiente lavoro - sta 
proprio nel suo ruolo di status 
symbol: se questo cade resta la 
funzione reale, e questa potrà 
allora essere trattata con i cri
teri della razionalità ordinaria, 
che ci dicono che solo una 
piccola frazione della doman
da di mobilità deve essere sod
disfatta dall'auto individuale». 
Ricordava Deborah Lynn Blc-
viss, direttrice esecutiva dell'In-
temational Institute for Energy 
Conservation, durante Esctt 
'91, il simposio milanese di 
preparazione all'-Earth Sum
mit» previsto a Rio il giugno 
prossimo: «Usare un'automo
bile per muovere una persona 
da un posto all'altro rimane 
una delle vie a maggiore inten
sità energetica di affrontare le 
necessità di trasporto». E, al
meno nelle città, una delle più 
lente. 

Nel mondo sia sviluppato 
che in via di sviluppo, infatti, le 
medie urbane di velocità dimi
nuiscono progressivamente e i 
tempi di percorrenza sono or
mai superiori a quelli dei tram 
a cavallo di inizio secolo. Pa
rallelamente cresce la densità 
del traffico e nelle strade si as
siste allo «stop and start»: le au
to sono soggette a continue 
fermate e partenze che le ob
bligano ad operare In condi
zioni di efficienza molto mino
re rispetto alle potenzialità. 
Tutto ciò, evidentemente, ha 
implicazioni sia ambientali 
che economiche. L'auto pre
senta oggi i suoi limiti di fronte 
alla necessità di contenere i 
consumi energetici e le emis
sioni di inquinanti. La conge
stione del traffico, inoltre, in
fluisce negativamente sulla 
produttività cosi come costitui
sce un inutile consumo del 
tempo libero personale. Stime 
effettuate a Bangkok, per 
esempio, hanno mostrato che 
Il traffico ha ndotto il prodotto 
lordo della città di circa un de
cimo. 

Cionostantc, la crescita del 
parco macchine non conosce 
soste (se si esclude la crisi pe
trolifera che negli anni 70 ave
va causato una contrazione 
degli acquisti), ma anzi viag
gia a ritmi superiori a quelli 

delle nascite. Se la percentuale 
del 4,7 annuo dovesse mante
nersi, nel 2020 verrebbe rag
giunta la quota di un miliardo 
di automobili circolanti sulla 
Terra. Oggi, il 90% dei circa 400 
milioni di automobili esistenti 
circola sulle strade dei paesi 
dell'Ocsc. Gli stessi problemi 
di congestione si sono però 
presentati nelle aree metropo
litane del Terzo mondo, tanto 
che l'Intemalional Institute (or 
Energy Conservation ha pro
mosso lo studio del traffico in 
quattro città asiatiche differenti 
per livello di industrializzazio
ne e sviluppo delle infrastruttu
re, come Bangkok (Thailan
dia), Surabaya (Indonesia), 
Islamabad (Pakistan) e Vara-
nasi (India). I risultati di que
sta ricerca saranno utilizzati 
per progettare un innovativo 
sistema dei trasporti per i paesi 
in via di sviluppo. 

Gli strumenti per scoraggia
re l'uso delle automobili sono 
tanti quante le città che si sono 
impegnate in questa impresa. 
D'altra parte la complessità 
della questione, legata alle 
strutture urbanistiche, alla vo
cazione socio-economica ed 
allo sviluppo storico di ogni 
metropoli, rende difficile la ri
cerca di un asoluzionc univo
ca che possa funzionare a 
Stoccolma come a Città del 
Messico, a Roma come ad 
Hong Kong. 

È però evidente che la scelta 
del mezzo da utilizzare per un 
viaggio é influenzata da molti 
fattori, come il carattere e la 
necessità dello spostamento, 
la distanza, la reperibilità ed il 
costo dei mezzi, la loro veloci
tà, il tempo disponibile, ecc. 
Una politica finalizzata a sco
raggiare l'uso delle automobili 
deve intervenire su questi ele
menti contemporaneamente, 
creando le condizioni Ideali 
per una maggiore efficienza 
del sistema globale dei tra
sporti. L'esperienza ha dimo
strato come i provvedimenti 
volti a proibire il traffico priva
lo automobilistico hanno sem
pre fallito nel loro scopo là do
ve non sono stali accompa
gnati da un potenziamento 
delle alternative e una gestione 
coordinata della rete dei Ira-
sporti. Uno dei sistemi più tra
dizionali per limitare l'uso del
le automobili e quello del 
«road pricing», che si basa sul
l'idea di sottoporre a paga
mento l'accesso in certe zone 
delle città o nella città stessa. 
Biglietti, abbonamento, con
trollo elettronico con bolletta 
spedita (sperimentalo ad 
Hong Kong dal 1983 al 1985 e 
bocciato perché ritenuto una 
violazione al diritto di riserva
tezza) : il concetto non cambia 

Il telescopio spaziale Hubble 

di materia incontrate dal fa
scio di radiazioni durante il 
loro tragitto erano «nuvole» di 
idrogeno. Gli astronomi ora 
si chiedono quale misteriosa 
forza abbia potuto tenere in
sieme queste masse gassose 
dopo miliardi di anni dalla 
loro formazione. Una delle 
ipotesi da loro formulate e 
che gli atomi d'idrogeno 
conservino una capacita di 
coesione grazie alla forza di 
gravita esercitata da una invi

sibile «materia scura», even
tualmente presente negli io
ni. Un'altra ipotesi è che la 
massa d'idrogeno sia di più 
recente (e misteriosa) for
mazione. Ma sono soltanto 
ipotesi. Quel che e certo è 
che - come ha osservato Ste
phen Maran, portavoce del-
l'American Astronomica! So
ciety, «questa scoperta del
l'Hubblc sfida le nostre più 
radicate convinzioni cosmo
logiche». 

Un'immagine di traffico a Roma; In alto disegno di Mitra Divshal! 

anche se è evidente che la 
semplicità è un elemento di
scriminante per la scelta del 
metodo di pagamento. L'e
sempio di applicazione più 
antico del «road price» è Singa
pore dove, per l'impossibilità 
di estendere i confini, lo spazio 
è d'oro. E a peso d'oro viene 
pagata la sua occupazione. 
Dal 1975, infatti, la piccola cit
tà-stato ha dotato le principali 
vie di accesso al quartiere degli 
affari di stazioni di pedaggio: 
per entrare bisogna acquistare 
un biglietto da esporre sul pa
rabrezza. Esclusi dal pedaggio 
sono autobus (notevolmente 
potenziati), moto, mezzi di si
curezza pubblica e le auto con 
almeno quattro passeggeri. 

Il «carpooling» ed il «vanpoo-
ling». cioè il riempimento della 
macchina o del pulmino, sono 
modi efficienti di viaggiare che 
avvicinano l'uso del mezzo pri
vato a quello del mezzo pub
blico. «Qdtfeta opzione - so
stiene ' Deborah Bleviss - è 
spesso più attraente per i con
sumatori perché applicabile in 
quei luoghi che non presenta
no una valida alternativa di tra
sporto collettivo». E un siste
ma, quindi, particolarmente 
appetibile negli Stati Uniti do
ve la gente è per tradizione au
todipendente. Proprio a Wa
shington l'amministrazione ha 
sviluppato le «high occupancy 
vehicle lanes» in molte delle 
principali strade della città: 
queste corsie a veloce scorri
mento sono precluse alle auto 
che non trasportino tre o quat
tro persone. 

Altra soluzione è quella dei 
«woonerf», un sistema olande
se che prevede l'allargamento 
dei marciapiedi e la riduzione 

della strada ad una pista a sen
so unico, con strettoie alterna
te a destra e a sinistra, nella 
quale si può solo guidare sen
za fermarsi. Molte città, poi, 
stanno creando le «celle di traf
fico», zone cioè all'interno del
le quali è possibile circolare 
senza però passare dall'una al
l'altra. Con questi sistemi ven
gono ultenormente colpiti due 
dei tradizionali elementi di 
preferenza a favore dell'auto
mobile: la velocità e la mobili
tà. 

C'è poi la questione dei par
cheggi. Un tempo ritenuti una 
sorta di panacèa; ci si è invece 
accorti come essi servissero 
più ad attirare traffico che a 
combatterlo. Una politica effi
ciente è disincentivare I par
cheggi in centro, limitando la 
durata della sosta ed aumen
tandone il costo, a favore di 
quelli periferici, punti di inter
scambio tra il mezzo privato e 
più modalità di servizi collettivi 
(sistema «park-and-ride»). 

Propno quello della mulli-
modalità risulta oggi essere un 
aspetto strategico per rendere 
attraenti i mezzi collettivi. Non 
è sufficiente, infatti, aumentare 
l'offerta, ma occorre coordina
re gli interventi per sviluppare 
l'uso integrato di più mezzi e 
più modi di trasporto. La flessi
bilità del sistema permette di 
calibrare l'offerta sulla doman
da, anche in relazione alla si
tuazione urbana: in zone a 
bassa intensità di domanda si 
possono prevedere servizi 
•dial-a-ride», come gli autobus 
a chiamata. Il «sistema di tra
sporto integrato» della contea 
di Stoccolma, per esempio, fi 
fondato sui «commuter trains», 
veloci treni pendolari collegati 

tra Ico da centinaia di linee di 
autokjs in costante contatto 
via ralio con i centn di control
lo decadico. Risultato: il 75% 
degli .bitanti di Stoccolma si 
muove con i mezzi pubblici. 
Un cas> intemazionale di effi
cienza lei sistema integrato di 
trasportè quello di Cutiriba, in 
Brasile, velocissime metropo
litane disuperficie percorrono 
le arteie tra il centro e la peri
feria, nentre frequenti navette 
connetono le stazioni con le 
principili linee di autobus. A 
Cutiribi si registrano bassissi
mi consumi di carburante no
nostante che la percentuale di 
auto possedute dai suoi abi
tanti sia tic le più alte del Brasi
le. 

Negli Stali Uniti, patria del
l'automobile, solo il 6% delle 
persone viaggia in autobus o 
treno, contre il 15% in Germa
nia ed il 47* in Giappone. An
dare la bicicletta, però, sta di
ventando sempre più popola
re. Scnveva recentemente il 
Worldwalch: «Negli ultimi cin
que anni, il numero di amen-
cani che si recano al lavoro in 
bicicletta è raddoppiato, arri
vando a 3 milioni 200mi!a». 
Complici forse le vittorie al 
Tour di Greg Lemond o i film 
di Spike Lee, oggi quasi il 10% 
del traffico veicolare presente 
ogni giorno a Manhattan è 
composto da biciclette. Non 
solo. La catena di Domino's 
Pizza è passata alle biciclette 
per mantenere l'impegno di 
consegnare le pizze entro 30 
minuti e ben 100 città america
ne (tra le quali Seattle, Boston, 
aliami Beach e Los Angeles) 
ìanno formato squadre di po
zioni ciclisti. 

Il modello olandese, dove 
na rete particolarmente este-
< di piste ciclabili serve un 
«ercito di ciclisti ed i treni ef
figiano regolarmente il servi
zi di trasporto delle biciclette, 
no è sempre adatto alle città 
itfane. Non a Roma, per 
esmpio, adagiata su sette col
li, nchc se la proposta di tra
stullare le sponde del Tevere 
in liste ciclabili non è stata 
racolta che in parte. Vi sono 
cotunque altre soluzioni co-
mela ricomparsa di quegli 
strai ibridi tra motorini e bici-
elei- che permettono di supe-
rareal'te e grandi distanze col 
moire acceso per poi pedala
re iipiano. Gli stessi motorini 
e g scooter rappresentano 
un'asmativa meno inquinan
te edngombrante dell'auto e 
soprtutto di immediato utiliz
zo, ache se poco si fa, ad 
esemio, per agevolarne il par
cheggi. Uno dei settori, però, 
nel qile urbanisti ed ambien
talisti concordano che sarebbe 
utile cocentrare gli sforzi, è la 
riprogeazione della città. Non 
sarà Nnko Port, 40mila abi
tanti il Giappone, che ha 
esclusoin dalla progettazione 
il traffic automobilistico, ma 
decentnizzazione, distribu
zione diservizi, politica degli 
orari (serimentata con suc
cesso a lodena), potrebbero 
limitare i necessita e la di
stanza d;li spostamenti inci
dendo dettamente su traffico 
ed uso de'automobile. 

Pet e Spet, due strumenti diagnostici fondamentali per Alzheimer, epilessia, cariiopatie 

Cuore e cervello, la geografìa disegnala 
dalle frontiere della medicina nucleare 
Sempre meno segreti il nostro corpo per nuovi «esplo
ratori»: raggi X, ecografia, Tac (Tomografia assiale 
computerizzata), Rmn (Risonanza magnetica nuclea
re) ed ora anche la Pet (Tomografia ad emissione di 
positroni) e la Spet (Tomografia ad emissione di sin
goli fotoni). Queste due ultime metodiche sono state 
al centro di un convegno intemazionale che si è svolto 
all'Istituto scientifico San Raffaele di Milano. 

ENNIO BLENA 

tm MILANO. Il professor Fer
ruccio Fazio è il responsabile 
del servizio di medicina nu
cleare del San Raflaele ed or
ganizzatore del convegno sui 
due nuovi metodi di indagine. 
Sia la Spet che la Pet - dice - si 
basano sull'impiego di isotopi 
radioattivi. La prima metodica 
è più semplice ed è potenzial
mente disponibile in ogni cen
tro di medicina nucleare. La 
seconda, nata negli anni Set
tanta nei laboratori di ricerca 

degli Stati Uniti, ha avuto un 
lento decollo clinico anche 
perchè, a differenza della Spet. 
si avvale di attrezzature assai 
costose, complesse e di diffici
le gestione (ciclotrone, tomo
grafo) e prevede l'impiego di 
una ventina di specialisti (tra 
cui chimici, fisici, igegncri). 
«La Spet» dice il professor Fa
zio «in alcuni casi si può vali
damente sostituire alla Pet an
che se si tratta di un'indagine 
meno approfondita». 

Vediamo, secondo Fazio e 
semplificando, quali sono at
tualmente le applicazioni clini
che della Pet, metodica che 
•consente di misurare in modo 
quantitativo le funzioni, i pro
cessi metabolici e le reazioni 
biochimiche del corpo uma
no». 

Cardiopatie ischemiche. Con 
la coronarografia è possibile, 
com'è noto, accertare la pre
senza di tratti di arterie del 
cuore ostruite e decidere, 
quindi, di intervenire per appli
care by-pass aorto-coronarici 
che permettano di «scavalca
re» l'ostacolo. L'esame fatto 
con la Pet permette di indicare 
al cardiochirurgo se l'area del 
cuore dove si deve operare fi 
ancora vitale oppure no e, di 
conseguenza, evitare interven
ti inutili. 

Trapianti cardiaci. In pazien
ti in attesa di trapianto ù possi
bile con questa metodica ac

certare se, in attesa dell'inter
vento, è possibile impiantare 
un «by-pass» in una zona anco
ra vitale e migliorare cosi le 
condizioni del malato. 

Tumori cerebrali. In caso di 
pazienti operati di tumore ce
rebrale o trattati con radiotera
pia, con la Tac e la Rmn non è 
possibile accertare se un dan
no al tessuto è dovuto ad une 
recidiva del tumore o agli effet
ti della radioterapia. Questo fi 
possibileconlaPet. 

Epilessia. Circa il 20 percen
to dei pazienti affetti da epiles
sia non possono essere curati 
con i farmaci e si decide quin
di di operare se la sede e l'e
stensione del focus che produ
ce l'epilessia lo consentono. 
L'esame fatto con la Pet con
sente di definire le aree epilet-
togene e di valutare quindi la 
possibilità di intervento Si sta 
studiando la possibilità di otte

nere questi risiltati anche con 
la più semplie e accessibile 
Spet. 

Morbo diAltieimer. C'è una 
deoressione netabolica che 
intsressa in m«do specifico le 
arte temporooanetali bilate-
ramente, un; distnbuzione 
eh» corrisponce alle maggiori 
alttrazioni regnali anatomc-
paologiche; questo aspetto 
caHttenstico è presente anche 
nele fasi più precoci della ma-
latta e, quindi, consente una 
diajnosi precoce. 

«'na metodrca molto pro-
melente» conclude il profes
sor-azio «che in futuro potrà 
trovre altre e importanti ap-
pliczioni anche per quanto ri-
Ruaila malattie neurologiche 
e pichiatnche caratterizzale 
da aerazioni dei sistemi di 
neurtrasmissione che la Pet 
può i>serc in grado di studia
re». 

A. 
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SPETTACOLI 
«Notte rock», «Maurizio Costanzo show» e «Profondo Nord» 
per una serata televisiva un po' diversa dal solito 
La predica, l'inchiesta, l'intervista sul palcoscenico 
tre modi per portare sul video la realtà che ci circonda 

rande notte 
di una piccola tv 

, La tv può essere diversa da come 
. spesso ci si offre. E lo ha dimo
strato anche martedì con Notte 

• rock, Profondo nord e Maurizio 
Costanzo show. Tre programmi 
molto lontani fra loro, tre linguag
gi diversi - cifra della polverizza-
zionedei generi - che hanno par

lato, in modi e con punti di vista 
diversi e perciò tutti opinabili -
della nostra realtà, di contraddi
zioni che quotidianamente vivia
mo. Lo stile-Celentano, quello del 
sermone, mutuato dai predicatori 
«elettronici» americani, ha affron
tato i temi dell'ecologia davanti a 

un pubblico - mutuato dalla for
mula di Samarcanda senxa aver
ne però la grinta -che ha sorretto 
il cantante nelle sue «esternazio
ni». L'inchiesta a teatro di Gad 
Lerner che ha mostrato - metten
do insieme, nella stessa platea, 
milanesi ed extracomunitari •• -

quanto drammatico sia ancora il 
problema della convivenza tra 
italiani e immigrati. Infine, il salot
to di Costanzo dove si è parlato di 
neo-nazismo e razzismo; con lo 
stile di sempre, soft ma non tale 
da impedire che i temi siano af
frontati in profondità. 

Il razzismo, la Lega 
è la civile Milano 

MARINA MORPURQO 

:'•( 

• • ' MHJWò., 'Profondo, Nch>d è 
stato al'tèmpo stesso'un Suc
cesso e un massacro: uh'suc-
cesso in cifre, un massacro di 
razionalità e buona educazio
ne. Sotto gli occhi estenrelatti 
del conduttore Gad temer e 
della stragrande maggioranza 
degli ammutoliti òspiti del tea
tro «Franco Parenti», un gruppo 
composto da leghisti più o me
no dissidenti e da rappresen
tanti del comitato di via Cascia 
- i signori che si sdraiano da
vanti alle ruspe per impedire al 
Comune la costruzione di un 
centro di prima accoglienza -
ha infatti tentato fin dall'inizio 
di portare il dibattito sui binari 
della rissa. Un tentativo peral
tro ben riuscito, visto'che si è 
concretlzzato in urli, insulti. 
lanci di palline di carta, accen
ni di scazzottature. Ma la Lega 
Lombarda e il comitato di via 
Cascia non sono ancora appa
gati, ieri mattina hanno riversa
lo sulle scrivanie delle redazio
ni milanesi un paio di fax dai 
toni indignati. Ce l'hanno, na
turalmente, con il conduttore 
di Profondo Nord e con la Rai, 
accusati di una lunga scric di 
misfatti. La più dura e la Lega 
Lombarda, che intanto appro
fitta dell'occasione per ribadi
re l'invito a non pagare più il 
canone di abbonamento ad 
una «televisione serva del regi
me», che altro non fa se non 

.«manipolare ' platee consen
zienti Comandando a bacchet
ta applausi e fischi». 

Sulla puntata milanese di 
Profondò Nord, la Lega fa le 
seguenti rimostranze: primo, 
sono stati invitati solo immigra
ti onosti ed integrati; secondo, 

' non si 6 parlato delle violenze 
commesse dagli extracomuni-
tari; terzo, gli immigrati erano 
•ammaestrati ad hoc» per in
terrompere a «sproposito e in 
maniera maleducata» i suoi 
rappresentanti. In effetti, i le
ghisti sono stati a volte interrot
ti da spettatori o dallo stesso 
Gad Lerner. Forse la Lega si 
aspettava che gli immigrati po
tessero accogliere con un sor
rìso (rasi del tipo «Lei stia zitto, 
con i tratti somatici che si ritro
va!»? L'elegante esclamazione 
è del dottor Piergianni Prospe-
rini, monumentale consigliere 
comunale, leghista dissidente 
e gran scempiatore di con
giuntivi. E Prosporini si e pla
tealmente irritato quando I im
migrato che aveva cosi apo
strofato gli ha risposto dando
gli del «fascista». 

Ma la Lega non e sola, nella 
sua crociata contro Pro/ondo 
Nord e i «cori dì regime». Come 
si e detto, anche i membri del 
comitato di via Cascia hanno 
espresso le loro lamentele. In 
parte le accuse coincidono 
con quelle dei leghisti, loro pa

dri spirituali: ai mei'rihri.del co
mitato non èniàciuta la vìsio-
nc"òrfirfà'dà('tìròHUWnla,'se- • 
corido tóro'tro'rjrjo'ròsea: È 
chiaro che avrebbero voluto 
vedere sul palco e in platea di
seredati, stupratori, spacciatori ' 
di droga, ubriaconi puzzolenti, 
ladri e molestatori di fanciulle: 
gli immigrati, insomma, che 
corrispondono al loro immagi
nario. A Gad Lerner i signori di ' 
via Cascia contestano perù un 
altro reato, ovvero quello di 
aver interrótto con «troppe do
mande» i loro interventi. Gad 
Lerner, È vero, fa molte do
mande: e il suo mestiere. L'al
tra sera, poi, i suoi inviti a ri
spondere sembravano il gesto 
di uno che dà un colpetto alla 
puntina del giradischi, per far 
ripartire la musica Gli oratori 
del comitato sembravano in
fatti dischi,incantali su un'uni
ca Irase: «abbiamo giù i noma
di». Che fastidio concreto può 
darvi un centro di prima acco
glienza' «Abbiamo già i noma
di» Perché vi opponete alla co
struzione di una moschea' 
«Abbiamo già i nomadi». 

Dal Profondo Nord dell'altra 
sera, comunque, si può ricava
re una lezione. Come già ave- > 
va dimostrato una puntata di. 
Samarcanda, è quasi impossi
bile discutere civilmente di im- ' 
migrazione a Milano: un bel bi
glietto da visita, per una città 
che vuol farsi passare per apcr-
tu e cosmopolita 

In sette milioni 
per Cdentano 
• • lx> speciale Notte rock con Adriano Celentano ha regi
strato un'audience di 6.671 000 spettatori, con uno sharc del 
25.44%. Il ritorno del cantante-messia - definilo da direttore 
di Ramno, Carlo Fuscagni, «sempre divertente, misurato, vo
glioso di ascoltare» - ha portato in alto l'ascolto di Raiuno e 
del suo programma. Notte rock e stata la trasmissione più se
guita nel prime rimedi martedì sera. Profondo Nordw Raitre 
e il Maurizio Costanzo show su Canale 5, sono invece andati 
in onda in seconda serata. Profondo Nord, condotto da Gad 
Lerner e incentrato sull'inserimento degli immigrati a Milano 
(in trasmissione, nonostante il velo di Pasquarelli c'era an
che Luigi Manconi). ha avuto 1.646 000 spettatori (14 46% 
di share). mentre l'altra trasmissione calda, il Maurizio Co
stanzo show, che trattava i temi del neonazismo e della xe
nofobia in Germania, è stato seguito da 1.933.000 spettatori 
(26.63%di share). 

Il «catechismo» 
di Adriano 
«Sinite parvulos...» 

MARIA NOVELLA OPPO 

Gad Lerner spiega: 
«La rissa? 
Una tassa da pagare» 

STEFANIA SCATENI 

M ROMA «Non> parlerei di 
rissa, piuttosto di forte anima
zione». Il giorno dopo la diretta 
dal teatro Franco Parenti, Gad 
Lerner preferisce vedere il lato 
positivo della puntata di Pro
fondo nord, che martedì sera 
su Raitre ha affrontato il pro
blema dell'immigrazione a Mi
lano, e liquidare l'incidente 
con un «era irritantemente pre
vedibile» Quello scontro, Gad 
Lerner lo considera una «tassa» 
che doveva pagare per poter 
parlare di immigrazione. «In 
fondo - aggiunge - 6 stata una 
trasmissione veritiera della si
tuazione milanese». Una tra
smissione, comunque, molto 
accesa, che ha rischialo di tra
sformarsi in una rissa tra le di
verse «aree» della platea. La 
miccia era stata accesa dagli 
interventi di una missina, rap
presentante dei comitati citta
dini «anti-immigrati», e di Pier-
giovanni Prosperini, consiglie
re comunale ex leghista, che 
ha condito il suo discorso con 
insulti nvolti agli extracomuni
tari in platea: «State zitti, Magh-
reb»; «Quel signore con quei 
tratti somatici...». «Di cittadini 
che si sono opposti alle case di 
prima accoglienza per gli stra
nieri senza casa, ne avevamo 
invitali pochi - spiega I-crner -
proprio per evitare confusione. 
Erano 40 su una platea di 500 
persone. Non sarebbe stalo 
corretto escluderli, d'altra par
te, la Lega e il Msi rappresenta-

La parola ai nazisti 
«Ma avevo la nausea» 

ROBERTA CHITI 

• • ROMA Neonazisti in tv: 
più comici o pericolosi? La do
manda è rimbalzata l'altra sera 
Ira gli ospiti del Maurizio Co
siamo show. Da una parte l'o
peraio italiano picchiato il 4 
ottobre a Francoforte, tre gior
nalisti, il «nouveau philosophe» 
Bernard Henry Levy. Dall altra 
un gruppo di «nazionalsociali
sti» tedeschi: tre di quelli che 
danno le cacce agli immigrati, 
per cui «la grande Israele e il 
male, altro che Hitler», che 
portano addosso spille con 
scritto «I love Eva Brami». Due 
ore di discussione: a tratti lesa, 
spesso imbarazzante.s'empli-
cemente Inopportuna. Se per 
Maurizio Costanzo «il silenzio 
genera mostn: anche di neo
nazisti e meglio parlare-che ta
cere», il lilosofo Irancese ribat
te che «con certi individui il di
battito non esiste perche le lo
ro idee non possono essere 
considerate equivalenti a quel

le delle loro vittime». Insomma: 
c'è un'etica da nspettare per la 
cosiddetta «tv di denuncia»? 
l.'abbiamochiestoaCostunzo. 

Da quello che ha detto nella 
puntata di martedì sembra 
che attribuisca alla tv una 
funzione preventiva o addi
rittura educativa 

In qualche modo si. Credo 
proprio che se in altri anni ci 
fossero stati i mass media le 
cose sarebbero andate diver
samente 

Cloe la tv ci avrebbe salvato 
dal fascismo? 

In trasmissione Enrico Menta
na ha detto una cosa che ap
provo: cioè che se all'ongine 
del fascismo una troupe televi
siva fosse partita e avesse inter
vistalo questi signori, li avesse 
mostrati a tutti, forse la gente 
avrebbe imparato a conoscerli 
meglio Per cui ecco, da un la
to sono con U'vy quando 

esprime tutto il suo disagio e 
imbarazzo per dover dividere 
con quella gente il tempo con
cesso In tv, ma dall'altra sono 
convinto che bisogna farla ve
dere. 

E nel caso del neonazisti da 
lei ospitati, crede che si sia 
raggiunto lo scopo che au
spicava Levy, cioè quello di 
«sgonfiarli»? 

Penso che facendoli vedere in 
tv, dando loro la parola, se e 
vero che possono pur esserci 
dieci imbecilli che ne rimango
no affascinati, ci sono anche 
dieci milioni di persone che 
imparano a capirli in lutti i lo
ro, uso un eufemismo, limiti 
Una cosa e vederli in fotogra
fia, un'altra e sentirli parlare 
Certo non voglio dire che que
sto debba tranquillizzare, ma 
se non altro prendi coscienza 
di cosa significhi un fenomeno 
del genere Oltretutto la gente 
vuole sapere nel corso della 
puntata ci sono siati 7 600 000 
contatti per 38 mmntiti, e uno 

no il 15-20* dell'elettorato mi
lanese». 

L'obiettivo di Profondo nord 
era quello di affrontare i pro
blemi della seconda acco
glienza, quelli che - dando per 
scontata la presenza e l'inseri
mento della forza lavoro stra
niera - prendono in considera
zione altre necessita, come la 
casa, l'educazione e la salva-

guardia dell'identità culturale. 
iad Lerner si è trovato a gesti

re, invece, anche il problema 
primario dell'accoglienza e 
della tolleranza. «Abbiamo co
munque introdotto temi che 
non erano stati trattati finora -
precisa il giornalista - come le 
cifre della ricchezza che i lavo
ratori stranieri portano all'Ita
lia, l'esistenza di coppie miste, 
la libertà di culto. In tv, inoltre, 
non c'erano mai stati tanti im
migrati come l'altra sera». Pro
fondo nord continuerà a 
esplorare i problemi dell'Italia 
ncca e a mostrare, dove esista
no, anche aspre contrapposi
zioni. «Continuo a credere -
conclude l,erner - nella possi
bilità di realizzare trasmissioni 
con il pubblico presente quan
do questo viene scelto secon
do criteri giornalistici. A Mila
no, e sul problema degli immi
grati, non era pensabile mette
re insieme un pubblico diver
so. E lutto sommalo la trasmis
sione e stata comprensibile lo 
stesso». 

Maurizio Costanzo 
durante 
la trasmissione 
sotto, Bernard 
Henry Levy. 
Al centro 
Gad Lerner 
sopra, Celentano 

share del 57.2!) percento Cioè 
poco meno che 11 programma 
sulla mafia alla stessa ora. 

Al di là delle sue idee sul 
ruolo del giornalista televi
sivo, si è sentito del tutto a 
suo agio? 

Per niente, tanto che ho anche 
impostato il programma in 
modo diverso ho fallo in ma
niera che ai tre non andasse il 
consueto .ìpplauso d'entrala, 

facendoli apparire già seduti. 
Non c'è stata la passerella fina
le. Posso dire che quando poi 
hanno detto che Auschwitz e 
stata una menzogna mi sono 
imbestialito, e certo non ho 
sprecalo tempo, al termine del 
programma, per salutarli. 

Levy ha anche parlato però 
di «esigenze di spettacola
rizzazione» 

Si sta dando una connotazio

ne negativa alla parola spetta
colo. C'è lo spettacolo bello e 
quello bruito Si può intendere 
spettacolo come contraltari.' 
alla tavola rotonda, al dibattito 
noioso e che nessuno guarda 
perchè non comunica lo cer
co di ottenere discussioni che 
comunichino anche grazie al
la tensione che esprimono Ilo 
sempre latto cosi, ed è un tipo 
di professionalità che vince 
sempre. 

sssl MILANO L'obiettivo di
chiarato da Mario Maffucci per 
la serata in diretta di Adriano 
Celentano a Notte rock è stato 
raggiunto con il 25% degli 
ascolti. Ma come è stato rag
giunto? Lo spettacolo non si 
può dire sia corso via leggero. 
Dentro il teatrino antico che 
ospitava cento studenti insie
me con il «re degli ignoranti», 
assistito da un giornalista dei 
Tgl (Vincenzo Mollica) e da 
Enzo Biagi in funzione di ànco
ra di salvataggio logico e sin
tattico, si è registrata da subito 
la negazione di ogni sorpresa. 
Celentano. poi, nell'incontro 
che ha concesso ai giornalisti 
a video spento ha dichiarato 
che era appunto questa la sor
presa annunciata: l'assenza di 
qualsiasi sorpresa. E il direttore 
di rete Carlo Fuscagni, a lato, 
sorridendo come una parto
riente a cose fatte, ha sbandie
rato l'intento di finirla con le 
preordinate sregolatezze e le 
provocazioni per partito preso 
(ma quale partito'). 

Cosicché il botta e risposta 
col giornalisti è stato più diver
tente (e sarcastico) di quello 
col pubblico dei giovanissimi 
raccolto in studio per l'evenlo 
mancato. 11 massimo di mali
zia dal video l'aveva dimostra
to una ragazzina rimproveran
do a Celentano i suoi film 
commerciali (che chiaramen
te contraddicono la sua predi
cazione anticonsumistica). 
Adriano ha «vagheggiato» e di
vagato come suo solilo, chia
mando in soccorso Biagi, op
pure la musica. Mentre in con
ferenza stampa, nonostante il 
suo stile tortuosamente sem
plice, ha tirato fuori più grinta 
che catechismo. Ha parlato 
per esempio del suo Fantastico 
(che andava contro la formula 
tradizionale del varietà del sa
bato sera) per dire che dopo è 
stato il diluvio. Fantastico 0 av
viato sicuramente verso il de
clino. Almeno secondo Celen
tano. Mentre Mario Maffucci, il 
capostruttura responsabile sia 
della serata speciale di marte

dì che delle declinanti fortune 
del varietà del sabato sera, è ri
masto scindente. Ha solo pre
cisalo che la novità vera rap
presentala da Adriano nell'87 
è stato il fatto che un uomo di 
spettacolo avesse le sue idee 
Stesse idee proclamate a Notte 
rock. E perfino stesso look ca
micia scollata con una sorta di 
jabot amcciolato. a contrasto 
con la giacca e la muscolatura 
maschilissime. Celentano ha 
negalo di aver concepito lo se
rata come grande spot del di
sco e del libro // re degli //ino
ranti. Ha detto che la promo
zione, se c'è stata, è slata indi
retta Ma che. d'altra parte, lui 
cerca il pubblico là dove si tro
va. Ha anche detto qualche 
parola sul suo prossimo film. 
che comincerà a girare a fine 
novembre e si intitolerà forse 
C/asse speciale e forse Tilt. 
Tratterà (senza canzoni) di un 
maestro a contatto con una 
classe di bimbi geniali. Sarà un 
altro «film commerciale'». 
Chissà. Comunque Adriano a 
domanda ha risposto che i 
suoi film li nfarebbe tulli. Cosi 
come è contento dì avere fatto 
a suo tempo Fantastico e. ora. 
la serata di martedì. Perchè lui 
fa le cose con entusiasmo. F. 
non si ritiene un «rischio» per 
nessuno. Figurarsi per Raiuno, 
una rete con la quale ha tale e 
tanta consonanza di idee: la 
natura, il candore dell'igno
ranza e perfino Dio. Perchè per 
Celentano, come ha spiegato a 
una giornalista di una testata 
cattolica, tirare in ballo Dio per 
farlo conteggiare nell'Auditel 
non è peccato. «Anche per 
quelli che non ci credono, Dio 
è sempre un argomento di pn-
ma grandezza». E Maffucci e 
Fuscagni hanno più noiosa
mente sottolineato che qual
siasi contenitore è buono per 
affrontare grandi temi E non è 
un po' volgare far suonare la 
campana della chiesa insieme 
alle trombe dell'Auditel' Mac
ché. Celentano ha dato la sua 
definizione: «Volgare è tutto 
ciò che è fuori tempo. La vita è 
sempre un fatto musicale» 

Biagi: «Credevo 
d'essere l'altra 
faccia della luna» 
sssl MILANO Paracadute, 
ciambella di salvataggio, assi
curazione contro i nscni: cosi è 
stato definito Enzo Biagi nel 
suo ruolo di sostegno alla sera
ta Celentano di Raiuno. lui, ov
viamente, a presentarsi come 
come salvatore della patria 
elettronica non si presta, pro-

Crio non può, per ragione di 
uon gusto. Cosi come non 

può ammettere che l'averlo 
chiamato all'impresa da parte 
del direttore di rete Carlo Fu
scagni e del capostruttura Ma
rio Maffucci sia stato un modo 
di lasciar apertamente trapela
re un sintomo di panico, lad
dove si continua a dire che 
«non c'è crisi di pubblico per 
Raiuno». 

Biagi ha dichiarato, subito 
dopo la diretta, che l'hanno 
chiamato e lui volentieri si è 
prestato. Ma come si è trovato, 
lui cosi addestrato e disincan
tato da tanti anni di «cronaca» 
(come ama dire) tra un finto 
ingenuo mollo furbo e uno 
schieramento giovanile che ha 
mostrato una disarmante e di
sarmata ingenuità sia nei con
fronti del mezzo televisivo sia, 
soprattutto, delle esagerate te
matiche celentaneschc' 

«Diciamo che da una parte 
c'era un teatrante, un comico, 
meglio, un cantaslone che 
confonde la recita e la realtà. 
Dall'altra c'erano i ragazzi con 
quelle idee generali, alle volle 
ingenue e superate, che si sen
tivano inappagati, perché quel 

copione più di tanto non può 
dare. Lui, Celentano, le nspo-
ste le dà con le canzoni, ma di 
più...Insomma voglio dire che 
se i giovani sono venuti per co
noscere un protagonista tutto 
bene. Se poi volevano davvero 
confrontare i loro turbamenti, 
avere qualche risposta, allora 
sarebbe come andare dal pro
fessor Bobbio all'università e 
chiedergli di cantare una can
zone». 

Ma allora In questo dialogo 
mancato, quale è stato il suo 
ruolo, quello della saggez
za, oppure, come ha soste
nuto Aldo Grasso via radio, 
quello del soccorso civile 
che arriva a salvare il salva
bile? 

No, no. È una posizione anche 
sgradevole Io credevo di rap
presentare un po' l'altra faccia 
della luna. 

Pensa che in casi analoghi 
accetterà ancora di interve
nire ad altri show, ad altri 
spettacoli di Intrattenimen
to? 

Una volta e mai più. Non è il 
mio genere Avete visto che 
poi, fuori dal mio campo, sono 
anche Umido e impaccialo. Se 
non ho cose da dire, notizie da 
dare, prefensco lacere. 

Insomma. Biagi avverte ele
gantemente Fuscagni: chi ha 
dato ha dato, chi ha avulo ha 
avuto e non se ne parli più 
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RAIUNO TUNIS IA (Rotano, 11.05). Oggi è festa nazionale 
in Tunisia. Cogliendo l'occasione d i questo avvenimen
to, Raiuno manda in onda un video promozionale sulla 
nuova rete tv tunisina. L'emittente e stata costruita dalla 
«ai su incarico del ministero ital iano degli Altari esteri, in 
base a un accordo d i col laborazione Italia-Tunisia. La 
nuova rete diffonde i programmi d i Raiuno nelle zone in
teme del paese. Il video documenta l'attività della nuova 
rete e i legami storici, culturali ed economic i che unisco
no i due paesi. 

I L C IRCOLO DELLE 12 (Raitre, 12). In studio c o n Oliviero 
Beha per parlare del 13esimo censimento attualmente in 
corso, con un servizio in col legamento dall'lstat. Nel pro
gramma d i oggi anche l'iniziativa dcl l 'Unesco per un 
concerto che si terrà l 'anno prossimo nel cuore dell 'A-
mazzonia; infine, Luigi Manconi affronta oggi la discussa 
proposta della legalizzazione della droga. 

NONSOLONERO (Raidue. 13.25). Riprende oggi la rubri
ca del Tg2, curata da Massimo Ghirell i e Fausto Spegni, 
sui problemi del l ' immigrazione in Italia. Gli appunta
menti settimanali raddoppiano: la rubrica si sposta al 
giovedì e uno spazio d i due minut i viene aggiunto ogni 
domenica nel lo spazio del Tg2 delle 13. La pr ima punta
ta £ dedicata all 'Europa d i fronte alla sfida delle nuove 
immigrazioni dall'Est e presenta un nuovo spazio dedi
cato al «dizionario dei luoghi comuni* . 

RITRATTI (Raiuno. 14.30). Oggi i l programma d i Antonia 
Mulas, che indaga tra I protagonisti della nostra cultura, 
porta le sue telecamere nello studio del lo scultore Fausto 
Melottl a Milano. 

BLUE N I G H T (Videomusic 19). La deformazione della 
realtà presentata attraverso il videocl ip d i T o m Petty, 
Creai white open. Segue un'intervista a Ferdinando Rey, 
l'attore prediletto da Bunuel, con spezzoni de II fascino 
discreto della borghesia. 

TRASMISSIONE URGENTE (Raitre. 20.30). «S.o.s. contro 
la strage de i bambin i in Brusite» e i l tema del la trasmissio
ne d i stasera, che presenta un fi lmato d i Pier Giuseppe 
Murgia sulla tragica situazione de i minor i nel paese su
damericano, c o n testimonianze sull 'el iminazione dei 
bambin i d i strada. Verranno trasmesse inoltre alcuni ser
vizi sulle squadre armale che commet tono gli omic id i . 
Tra gl i ospit i in studio, i l ministro brasil iano dell ' Infanzia 
e il presidente del la conferenza episcopale brasiliana. 

N O ZAPPING (Tmc. 20.40). Salvatore Marino stasera veste 
i panni d i A ldo Biscardi, conduttore del Processo del lu
nedi, che condurrà l'intervista a se stesso, con domande 
del t ipo: «Perché l 'antidoping solo a Carnevale e non a 
Pasqua e Natale?». Segue il gioco a premi con domande 
sugli spot che Interrompono il f i lm Nightkill, in onda pri
ma del la trasmissione. 

M A U R I Z I O COSTANZO S H O W (Canale 5, 23). Nanni 
Svampa arriva nel salotto d i Costanzo per presentare il l i
bro dedicato a George Brassens edito da Muzzio, una 
delle tante iniziative nate per ricordare il celebre cantau
tore francese scomparso dieci anni fa. 

PALOMAR (Radiotre, 16). Nel programma sulle scienze 
condot to in diretta da Rosella Panarcse la giornalista Da
niela Minerva parla del la vita nel deserto. 

- —• (Monica Luongo) 

Roger, un coniglio v 
per sfidare Santoro 

STEFANIA SCATENI 

• 1 ROMA. Il tiro al bersaglio 
contro Raitre cont inua. Dopo 
la decisione della seconda reto 
d i programmare alle 19 ( lu 
stessa ora alla quale va in onda 
il Tg3) la soap-opera Beautiful, 
giovedì prossimo Raiuno 
schiererà contro la prima pun
tata d i Samarcanda il f i lm a 
cartoni animat i Chi ha incastra
to Roger Rahbit?, campione 
d'incassi della stagione cine
matografica '88-'89. La pell ico
la d i Robert Zcmcckis, prodot
ta da Steven Spielberg, 6 uno 
dei titoli «lotti» d i «Cinema in
sieme», il c ic lo d i fi lm per la fa
miglia che proseguirà, però, 
dalla settimana successiva, il 
venerdì sera, lasciando il cam
po del giovedì a Cròme cara-
mei, il varictà-con-polit ici di 
Castellacci e Pingitore che du
rante l ' inverno sarà l'avversa
rio numero uno del settimana
le d i attualità d i Raitre, Alla re
dazione di Samarcanda ris|x>n-
dono alla «provocazione» 

usando l 'amia del l ' i ronia. «Il 
giovedì sta diventando la ma
dre d i tutte le battaglie televisi
ve - ha commentato Michele-
Santoro - . Abb iamo visto scen
dere in campo Crème caramel 
e Rombo. Beautiful, come si sa, 
non era disponibi le perche im
pegnato sul fronte delle 19. 
Adesso, con una manovra a 
sorpresa, viene richiamato Ro
ger Rabbi! dalle linee avanzate 
del venerdì. Noi siamo desola
ti, e anche un po' depressi, per 
essere costretti a difenderci dai 
nostri eroi preferiti del c inema, 
mentre apprendiamo dalla 
stampa che Paolo Frajese sta
rebbe studiando, in segreto, 
un'arma unti-Samarcanda che 
pero dovrebbe esplodere in al
tri luoghi del palinsesto. Per
che il conigl io Roger ha più co
raggio d i Frajese?». L'ironia del 
commento d i Michele Santoro 
e in realtà condita da molta 
amarezza e anche da un pizzi
co d i orgoglio. «Certo, Frajese 

contro Roger Rabbit non ci po
trebbe mai andare - dice San
toro - . E m i piacerebbe una sfi
da alla pari: lui contro d i noi. 
Sarebbe divertente spostare la 
rissa sul terreno culturale». In
tanto, tutta la redazione sta 
preparando la prima puntala 
di Samarcanda, attesissima do
po le polemiche che hanno 
accompagnato la puntata spe
ciale «In memoria d i Libero 
Grassi». Insieme a Giorgio La 
Malfa, e a un pubbl ico in sala 
scelto ad hoc, la prima puntata 
della trasmissione cercherà d i 
riflettere sulla crisi dei partili e 
si domanderà perche non rap
presentano più la gente. L'uni
ca risposta concreta agli attac
ch i 6 fare al meglio il propr io 
lavoro, offrire il prodotto che il 
pubbl ico ha dimostrato d i ap
prezzare. Per questo Michele 
Santoro conclude: «Non pos
siamo arretrare, cont inuiamo a 
fare il nostro giornalismo po
polare. D'altra parte, negli altri 
canal i qualcosa la devono pur 
mettere». 

Una scena da «Chi ha incastrato Roger Rabbit?» 

In collegamento con Mosca, Adelmo Fomaciari ha presentato le sue ultime produzioni 
Un lp dal vivo, registrato al Cremlino, un video e uno special che sarà trasmesso da Raidue 

Dalla Russia un satellite di Zucchero 
DANIELA AMENTA 

EMI ROMA, Ormai tutto 0 pos
sibile, perfino le conferenze 
stampa via satellite. Da Mosca, 
attraverso un maxi schermo al
lestito al Grand I lotel d i Roma, 
Zucchero Fornaciari ha ama
bilmente chiaccherato con un 
nugolo d i giornalisti. Sullo 
sfondo si intravedeva la Piazza 
Rossa, come nei col legamenti 
con Demetrio Volcic, mentre il 
faccione del «bluesman» no
strano, tra un ronzio e l'altro, 
pareva quasi un ologramma. 

Ma che ci faceva Adelmo 
Fomaciari in Russia? Invitato 
dal la tv sovietica, l'altro ieri ha 
tenuto II uno special e ha regi
strato un servizio che verrà tra
smesso su Raidue nel pro
gramma musicale Rock Calè. E 
poi , dopo quasi un anno di as
senza ha detto che sentiva il bi
sogno di tornare sul «luogo del 

misfatto», là dove il 9 dicembre 
del '90 cantò al Palazzo dei 
Congressi de l Cremlino. L'ope
razione back in the Ussr con
templa, inoltre, un dopp io d i 
sco dal vivo registrato proprio 
in quell 'occasione. Si intitola, 
naturalmente, Uve al the Crem-
Un e Zucchero ci tiene a sotto
lineare che «non si tratta del 
solito album live rifatto in stu
d io , ma 0 la cronaca vera d i un 
concerto». 

E continua: «Volevo che re
stasse un documento d i quella 
serata cosi importante per me, 
un documento vivo, appassio
nato, sporco come le cose ve
re, perché rappresenta l'apice 
d i un periodo della mia esi
stenza e della m ia carriera». 

Fioccano le domande sulle 
condiz ioni d i vita in Unione 
Sovietica dopo il golpe. Adel- Zucchero 

mo nicchia un pò, d i certo i 
panni da invialo gli stanno 
stretti. Poi dice: «Forse, pr ima 
era peggio. C'era più paura e 
più confusione. I ragazzi del 
posto con i quali ho parlato 
hanno un atteggiamento posi
tivo, non sono depressi. Davve
ro non so come fanno, se nel 
mio paese accadesse quello 
che sta accadendo nel loro, io 
starei a pezzi». 

Come racconta il trimestrale 
Zucchero News, quattro pagi-
nette patinale, sponsorizzate 
da una birra e tutte dedicate al-
l'«eroe d i Roncocesi», Foma
ciari ha in serbo grandi cose 
per il prossimo anno. Da Mo
sca il cantante conferma: «Fra 
breve, p iù precisamente IMI 
novembre, andrò negli Stati 
Uniti e c i resterò per un mese. 
Ricomincerò tutto daccapo 
perché 11 sono uno sconosciu- ' 
to. Mi piace pensare a me stes

so come a un pionere». 
Nel frattempo, Zucchero ha 

trovato il tempo anche per rea
lizzare un video e adesso, 
adempiut i gli obbl ighi promo
zionali va in giro per le vie d i 
Mosca abbigl ialo come un 
mormone e (elice come una 
Pasqua. «Dopo tre mesi d i va
canze adesso sono più tran
quillo», ammette Adelmo che, 
beato lui, può permettersi pure 
d i rinviare tour, annullare date 
o r imandare per l'ennesima 
volta il progetto di un disco in 
cui dovrebbero comparire, as
sieme a lui, Sting, Paul Young, 
Eric Clapton, Randy Crawford 
e Tony Child. «Lo tengo in ser
bo per i tempi magri - conclu
de il musicista - forse non lo 
sapete, ma 6 t ipico d i chi ha al
le spalle una cultura contadi
na, mettere da parto le cose 
migliori in previsione d i lunghi 
inverni». 

Zeffirelli 
si pente 
sugli spot 
nei film? 

• 1 MILANO Zeffirelli si pente 
" '2 marcia indietro sugli spot 
che massacrano i f i lm in tv? 
Proprio luì che, qualche mese, 
fa polemizzò aspramente con 
la Kininvest per aver infarcito di 
pubblicità il suo Romeo e Giu
lietta? Intervistato da Mike Bon-
g iomo nella puntata di Telemi-
ki' che va in onda stasera alle 
20,40 su Canale 5, il rissoso re
gista f iorentino, appena torna
to dagli Stati Uniti, d ice sul te
ma: «La stampa mi ha frainte
so. Non nego il diritto della tv 
commerciale alle interruzioni 
dei f i lm, a patto che sia il regi
sta a sceglierle, adattando i ta
gli ai film». 

Ma Zeffirelli, che il prossimo 
febbraio dovrà rispondere in 
tribunale dell 'accusa d i diffa
mazione nei confront i di Fede
rico Fellini, si spinge oltre nel
l'autocritica: «Colgo l'occasio
ne per corregge i miei eccessi 
contro Berlusconi. È un uomo 
dalla straordinaria visione po
sitiva, probabi lmente l'Italia 
non se lo menta». E rivolgen
dosi direttamente al l ' impren
ditore milanese, ha aggiunto: 
«Anche se hai martoriato i miei 
f i lm, ti ringrazio d i esistere». 

A proposi lo d i calcio e d i t i
foseria, Bongiorno tenta d i far
gli fare la pace con la Juventus, 
ma inuti lmente. «Lasciami 
questo risentimento... a vita 
contro quella squadra», dice 
l'ultra fiorentino Zeffirelli ac
cettando lo scherzo. Subito 
dopo le ragazze «Bingo» entra
no in scena agitando le ban
diere delle due squadre. Mike, 
notoriamente tifoso juventino, 
accetta d i sventolare il vessillo 
f iorentino, Zeffirelli, invece, 
gioca con quel lo avversano fa
cendo d i tutto: compreso sof-
fiarcisi il naso dopo averlo tol
to dall'asta. 

Un'atmosfera infantile che 
sarà commentata poco dopo 
da Vittorio Sgarbi, che si pro
fessa juventino, ma senza ec
cessi. Per il cnt ico d'arte, i l fa
natismo, in fatto d i sport (e d i 
pol i t ica) , é sempre da disap
provare, non è da persone 
adulte. Quanto alle supposte 
simpatie d i destra, alimentate 
da un'intervista ripresa dal Se
colo d 'Italia qualche settimana 
fa, Sgarbi precisa- «Non sono 
antifascista semplicemente 
perché sono un post-fascista. 
Sono nato cioè dopo la fine 
del regime fascista». 

Rai: «Festival 
di Sanremo? 
Sì, ma almeno 
per sei anni» 

BEI SANREMO La partita d i 
p ing-pong tra Comune di San
remo e Rai, che ha per posta 
l'organizzazione del Festival 
della canzone italiana, e pro
seguita anche ien con l ' incon
tro avvenuto a Genova tra le 
due delegazioni, presso la se
de d i Raitre. L'offerta iniziale 
del Comune era d i assegnare 
alla Rai l'organizzazione del
l 'edizione 1992, in attesa che si 
ca lmino le acque agitate dalla 
Ics.ival-story e di riprendersi 
poi il diritto d i scegliere la per
sona cui affidare l' incarico di 
allestire la manifestazione. Ma 
la delegazione Rai, guidata dal 
direttore della pr ima rete, Car
lo Fuscagni, ha ri lanciato: tutto 
bene, ma a due condizioni . 
Che l'offerta valga per tutte le 
sei edizioni per le qual i la Rai 
ha anche l'esclusiva delle ri
prese. E che il Comune ( i n 
cambio dei 24 mil iardi che gli 
verranno corrisposti, 4 per an
no ) si impegni a realizzare f i
nalmente i l Palafesuval, una 
struttura da utilizzare per fare 
d i Sanremo un centro della 
musica leggera, con varie altre 
manifestazioni oltre al festival. 

I sanremesi sarebbero disposti 
ad accettare purché, invece d i 
sei anni , si parli soltanto d i tre. 
Comunque, trattandosi d i una 
richiesta che investe una scelta 
di carattere col i t ico, l'assesso
re al turismo, Ninetto Sindoni, 
si é riservato d i sentire il consi
glio comunale già convocato. 

II prossimo incontro, che do
vrebbe essere quel lo definitivo, 
avrà luogo a Roma lunedi 
prossimo. Mentre sembrano 
definitivamente fuori gioco i 
dieci pretendenti all 'organiz
zazione, uno spazio pare an
cora possibile per la candida
tura d i Adriano Aragozzini e 
quella della Publispei d i Ravc-
ra Blxio. Intanto si e fatta avanti 
anche la «Leadership» d i Dino 
Vitola (tra le sue più recenti 
produzioni , la tournée sovieti
ca d i Toto Cutugno e il concor
so «Voci e volt i nuovi» d i Ca-
strocaro) che propone, assie
me ad un direttore d i chiara fa
ma, una diversa organizzazio
ne del festival: suddivisione in 
4 o 5 serate con tre categorie d i 
cantanti e una serie d i iniziati
ve distribuite nel corso d i tutto 
l 'anno. • C.Lo. 

Q .RAIUNO 
OTTOCENTO. (Ultima puntata) 

M I UMOMATTMIA, Con L. Azzariti 
7-8-8-10 TG1 MATTINA 

10*08 UNOMATI1HAB«ONOMIA 
I O J I L1 ALBERO AZZURRO 
1 1 4 » TOI MATTINA 
11.08 RAtUNOTUNISIA 
11.SS PIACERE RAIUNO. Con Gigi 

Sabini, Oanlela Bonito (da Pia
cenza). Nel corso dalla irasmla-
slonealle12.30TO1 FLASH 

18*30 
1 4 4 » PIACERE RAIUNO. (Final 
1 4 J 0 RITRATTI. Fausto Meloni 

1S*3B CHQ1IACHB ITALIANE 
I Variata par ragazzi 

17.38 8PAZKXIBSIIO. Coldlrettl 
1T.8B POMI AL PARLAMENTO 
1 * 0 0 TG1-FLA8H 
i84« PANTASTICOBIS 
18*40 IL MONDO DI QUARK 
1»V40 ALMANACCO DO. «ORNO 

POPO-CHBTBMPOFA 
2 0 4 » 
20*40 L'INDOMABILE, Film con Tom 

Burlinson, Starlo Thomlon. Ragia 
di Geott Burrowes 

t*4o ZEUS. La mitologia raccontata 
da Luciano De Creacanzo 

«ava» TOI . LINEA NOTTE 
1 * 0 0 POLIZIOTTI IN CITTA. Telefilm* 
« 4 4 » T01NOTTB-CHBTEMPOFA 

0 4 » OGGI AL PARLAMENTO 
0*40 MtxautoTf •PurrowNi 
1.00 CINQUI ORI IN CONTANTI. 

Film con Ernie Kovacs. Regia di 
Mario Zampi 

^•JB^ru^oNTtoato 

T*»O c m t i w i 
8^80 NATURA AMICA 

114)0 VITE RUBATE 
11.46 A PRANZO CON WILMA 
ISSO DORIS DAV SHOW 
1 8 4 » TMCNEWS. Telegiornale 
144>0 OTTOVOLANTI. Attualità 
19.00 MAROCCO. Film con Gary Coo-

per, Marlene Dietrich 
16*46 TVDONNA. Attualità 
1 8 4 » V I PO 
18.36 ARRIVA LA RANDA. Gioco con

dotto da Gabriella Cari ucci e Luca 
Damiani, Chiamare 0769/64343-4 

18*48 TaUOTTO. Quiz 
2 0 4 » TMCNEWS, Telegiornale 
80.30 NOZAPPINQ. Quiz 
20.40 N N H T K I U . Film con Robert 

Mltcnum. Regia di Ted Poat 
22*40 FESTA 01 COMPLEANNO, va-

rlata con Gigliola Cinguetti 
28*48 TMCNEWS. Telegiornale 

0.0» PROM WASHINGTON TO NEW 
ORLEANS. I più grandi musicisti 
del mondo 

LOS SEOICIANNL Film 

Film con Annie Girardot. Regia di 
J.L- Bertuccelll 

114*0 TOJt-FLASH 
11.6S I PATTI VOSTRI. Con F. Frizzi 
1 8 4 » TOS ORE TREDICI 
18*48 SEGRETI PER VOI. Con M. Vico 
13.80 QUANDO SI AMA. Telenovela 
14.80 SANTA BARBARA. Telenovela 
18.30 IL LUPO DELLA SILA. Film con 

Silvana Mangano, Amedeo Naz-
zarl. Regia di D. Coletti 

17.08 TOS-FLASH 
17.10 DAL PARLAMENTO 
17.18 HILL STREET GIORNO E NOT

TE. Telefilm «Capitan Tornila-
18.08 ROCK CAFE. 01 Andrea Oleose 
18.18 TOasPORTSERA 
18.88 IL COMMISSARIO KOSTER 
18.48 TOaTELEOIORNALB 
20.16 TQ2 LO SPORT 
20.S0 ZK> ADOLFO IN ARTE FUH-

RER. Film con Adriano Celenta-
no. Regia di Castellano & Pigolo 

22.10 NUNTER Telelllm -Lucida lol-
Ila» con Fred Dryer 

28.00 TOS PEGASO. Fatti S opinioni 
S84tS T02 NOTTE ~ 
23.30 PALLACANESTRO. Coppa 

Campioni: Philips Mllano-Juvon-
tude Badalone g ì » METEO2-T02OROSCOPO 

0 4 8 IPCRBSS. Film con Michael Cai-
na. Regia di Sidney J. Furie 

2.10 ROCK CAPE. Di Andrea Oleose 

9 lllllillilllllllllll 
7.00 CARTONI ANIMATI. 

8.00 IL MERCATORE 

13*46 USA TODAY Attualità 

1 4 4 » ASPETTANDO IL DOMANL 

Sceneggiato con Sherry Mattila 

14.80 IL MAGNATE Telenovela 

1 8 4 » ROTOCALCO ROSA. Attualità 

18.80 ANDREACELESTE 

18.00 ILMERCATONE 

17.20 CARTONI ANIMATI 

18.80 IL PRINCIPE DELLE STELLE 
-Desert Dune molto cross» 

2 0 4 0 FENOMENI PARANORMALI IN
CONTROLLABILI. Film con Da-
vld Kellh. Regia d) Mark Lestor 

22.40 COLPO GROSSO. Quiz 

28.80 PATTI DI CRONACA VERA 

22*40 M'E CADUTA UNA RAOAZZA 
NBL PIATTO. Film con Petor 
Setlers. Regia di Roy Boulttng 

RAITRE 
11.PO AUTOMOBILISMO. (OaMlaano) 

11.80 HOCKEY SU PISTA 

12.00 OSE. IL CIRCOLO DELLE 12. 

Conduce Oliviero Beha 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

1 4 . 2 0 TOS-POMERIOOIO 

OSE • LA SCUOLA SI AGQIOR-
HA, Educazlono al linguaggi 

18.48 PALLACANESTRO 
LE Bari-Parma 

18.10 PIANETACALCK) 

18.30 CICLISMO. Bici & Bike 

17.00 VTTACOLNONNO. Telelllm 

17.45 GIORNALI E TV ESTERE 

18.00 

18.48 

18.00 TELEGIORNALE 

18.46 BLOB CARTOON 

20,00 BLOB. DI tutto di più 

20.28 CARTOLINA. Con A. Barbato 

20.80 S.04L CONTRO LA STRAGE 
DEI BAMBINI IN BRASILE Pre-
senta Donatol la Raffai 

22.30 TOS-VENTIPUS E TRENTA 
22.48 CALCIO. COPPA UEFA. Porto-

Tottenham (da 0 porlo) 

0.48 T03NOTTE-METEO» 

1.10 APPUNTAMENTOALCINEMA 

1.20 FUORI ORARIO 

GEO. Pulcinella di mare 

TG3 DERBY 

ODEOn 
13.00 CARTONI ANIMATI 
18.30 SCANDALI AL MARE. Film con 

Carlo Dapporlo 
17.00 PER TE HO UCCISO. Film con 

Joan Fontaine, Buri Lancaster. 
Regia di Norman Poster 

18.30 BEVONO 2000 
18.80 CARTONI ANIMATI 
20.00 FIORI DI ZUCCA 
20.30 SOGNI DI GLORIA. Film con 

Bruco Dern. Regia di Rod Nlllsson 
22.30 L'UOMO DAGLI OCCHI DI 

GHIACCIO. Film con Antonio 
Sabato, Barbara Bouchel 

[«$. 

18.00 TELEGIORNALE 
18.30 IL CALABRONE VERDE Tole-

film con Bruce Lee 
20.00 HENRYEKIP. Telelllm 
20.30 LA MIA GUARDIA DEL CORPO. 

Film con Mal Oiiion, Adam Bald-
win Regia di Tony Bill 

22.30 CONVIENE FAR BENE L'AMO
RE VanetaconD Capnoglio 

7 4 » PRIMA PAGINA. News 

8 4 0 ARNOLD. Telelllm 

0.06 IL BARBARO E LA GEISHA. 
Film 

11.60 IL PRANZO E SERVITO. Gioco a 
quiz con Claudio Llppl 

12*40 CANALE 8 NEWS 
12*46 NON E LA RAI. Varietà con Enri-

ca Bonaccortl (0769/64322) 

14.30 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 

16.00 AGENZIA MATRIMONIALE 
16.30 TI AMO PARLIAMONE 
16.88 BACIANDO BACIANDO 
1 8 4 » BIMBUMBAM. Varietà 

18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO. Gio-
co a quiz con Iva Zanlcchi 

18.80 BACIANDO BACIANDO 

18.66 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

18*40 CANALE 8 NEWS. Notiziario 

18*46 IL GIOCO DEI 8. Quiz 

2 0 4 6 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 TELEMIKE Gioco a quiz con Mi
ke Bongiorno, Vittorio Sgarbl. Ro-
già di Mario Bianchi (5«) 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 

oro 24: Canale 5 News. Notiziario 

1.06 STRISCIA LA NOTIZIA 

1.20 NEW YORK NEW YORK 

.inumili 
1 2 4 » IL RITORNO DI DIANA SALA-

ZAR. Telenovela 
12.30 MEDICINA 33. DI L. Ondar 
13.00 LAPADRONCINA 
14.00 TELEGIORNALE 
1 4 . 3 0 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 C U P RAGAZZI 
18.30 TELEGIORNALE 
2 0 4 0 LA RAGAZZA DE! LILLA. Film 

con Laurent Terzini! (2* puntata) 
22.00 ARIA APERTA 

22.30 TELEGIORNALE 

inni 
vfsva-VMUSie 

18.00 
18.00 
21.30 
2 2 4 » 
22.30 
24.00 

MBTROPOUS 
BLUE NIGHT 
ON THE AIR 
BLUE NIGHT 
ON THE AIR 
THEPOOUES 

1.00 BLUENIOHT 
1.30 NOTTE ROCK 

8 4 0 STOP» APERTO. Notiziario 

7.00 C U P CIAO MATTINA. Cartoni 

8.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

8.08 SUPERVICKV. Telefilm 

8 4 0 CHIPS. Telelllm 

10.30 MAONUMP.I. Telelllm 

11.30 8TUDI0APERT0. Notiziario 

11.48 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va-

rletà con Gianlranco Funeri 

13*46 DON TONINO. Telefilm-Don To
nino e la casa del veleni- con An-
drea Roncaloe Gigi Sammarehi 

1 6 4 » SUPERCAR. Telelllm -Alibi per-
letto-con D. Hasselhott 

17.00 A-TEAM. Telefilm «Finché morte 

non ci separi- con G. Peppard 

18.00 MONDOOABIBBO. Varietà 

1 8 4 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

18.00 PRIMADONNA. Varietà 

20.00 BENNY HILL SHOW 

20.30 CLASSE DI FERRO II. Telelllm 
-Una vacanza in Florida- con 
Adriano Pappalardo 

22.00 CALCIO. Zurlgo-Milan 

0.80 STUDIO APERTO. Notiziario 

TELE #7' 
Programmi codificati 

20.30 GORILLA NELLA NEBBIA. Film 
con Slgourney Weaver, Bryan 
Brown 

22*40 PARTITA CON LA MORTE. Film 
con Roy Scheider, Koren Young. 
Regia di Peter Masterson 

0.30 GROSSO OUAtO A CHINA-
TOWN. Film con Kurt Russell. 
Klm Coltrali 

TELE 

1.00 AGENTE 4K2 CHIEDE AIUTO. 
Film con D Janssen (replica dal-

Ie01.00alle23) 

sv 
20.00 OLTRE LA NOTIZIA 
20.16 TOANEWS. Inlormazione 
20.30 SEMPLICEMENTE MARIA. 
21.18 Al GRANDI MAGAZZINI 

8.06 COSI GIRA IL MONDO 
8.30 LA VALLE DEI PINI. Telenovela 
8.1» VALERIA. Tol.iovela 

10.00 STELLINA. Telenovela 
10.86 CARI GENITORI. Quiz 
11.60 CIAO CIAO. Cartoni animati 

«Candy Candy-, «Lupln. l'incorre-
glbile Lupin-, -Tartarughe Ninja 
alla riscossa-

13*40 BUON POMERIGGIO. Varietà 
con Patrizia Ros tetti 

13.48 SENTIERI. Sceneggiato 
14*46 SEMPRA. Telenovela 
16.16 VENDETTA DI UNA DONNA. 

Telenovela con Luisa Kullok 
16.80 CRISTAL. Telenovela 
16.30 GENERAL HOSPITAL 
17.06 FEBBRE D'AMORE 
17.60 T04-NOTIZIARIO 
18.00 C'ERAVAMOTANTOAMATI 
18.26 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

con Corrado Tedeschi 
18.00 CARTONI ANIMATI. Varietà -Il 

libro della giungla-. Chiamare 
0369/66144 

1 8 4 8 PRIMAVERA. Telenovela 
20.80 IL PRESIDIO. SCENA DI UN 

CRIMINE. Film con SeanConne-
ry Regia di Peter Hyans 

22.30 AVVOCATI A LOS ANGELES. 
Telelllm «Giustizia è latta-

23.40 LA OENTB MORMORA. Film 
con Cary Grani, Jeanne Craln. 
Regladl J. Leo Manklewlcz 

1.40 CHARLIFS ANGELE. Telefilm 

RADIO UHI 111 

RADIOGIORNALI. GR1 :6 ; 7; 8:10; 11; 
12; 13; 14; 15: 17; 18; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.35. GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RAOIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56, 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56. 14.57. 16.57. 
18.56, 20.57. 22.57; 9.00 Radio an
ch'Io '91; 11.15 Tu. lui i f igl i e gli altr i ; 
12.00 La ponisola del tesoro: 15.00 
Sportello aperto a Radlouno: 16.00 II 
Pagmone; 17.30 L'America Italiana: 
20.30 Radiouno Jazz '91, 23.10 La te
lefonata. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26. 
8.26. 9.27, 11 27. 13 26, 15.27. 16.27, 
17.27. 16.27. 19 26, 22.27. 8.45 Agiata, 
10.30 Radiodue 3131; 12.50 Impara 
l'arte, 15.00 Motello, 15.50 Pomerig
gio Insieme, 20.30 Dentro la sera: 
22.40 Questa o quella. 
RADIOTRE. Onda verde- 7.18, 9 43, 
11 43 7.30 Prima pagina; 8.30 Con
corto dol mattino, 10.00 l giorni della 
radio; 12 Opera in canto; 14.05 Dia
pason, 16.00 Palomar; 19.45 Scatola 
sonora: 21.00 Radiotre sulle, 23.35 II 
racconto della sora. 
RADIOVERDERAI. Musico, notizie o 
inlormnzioni sul trall ico In MF dallo 
12.50 alle 24. 

SCEGLI IL TUO FILM 
1B.OO MAROCCO 

Ragia di Joseph von Sternberg, con Gary Cooper, 
Mariana Dietrich. Uaa (1930). 07 minuti. 
Primo dei sei f i lm Paramount con Sternberg e la 
•sua» creatura Dietr ich. Lei e una cantante fatal lssl-
ma e supercorteggiata che al Innamora di un legiona
r io altrettanto affascinante cho però la tratta mal iss i 
mo. Pronta a tutto, lo segue nel deserto, abbandonan
do gioiel l i e pel l icce. Ruolo perfetto per Marlene, se
ducente e ammaliante. Meno per Cooper, non propr io 
a suo agio nel ruolo del seduttore cinico. 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 IL PRESIDIO 
Ragia di Pater Hyams, con Saan Connery, Mark Har-
mon, Mag Ryan. Uaa (1988). 120 minut i . 
Una donna poliziotto v iene uccisa nel presidio mi l i ta
re d i San Francisco. Indagano un colonnel lo o un 
Ispettore legati da una vecchia incomprensione, ag
gravata dal l 'amore che nasce tra I f igl i del due. Una 
gial lo intricato, girato con più attenzione al dialoghi 
che non al l 'azione, protagonista una splendida San 
Francisco. 
RETEOUATTRO 

2 0 * 4 0 NIGHTKILL 
Ragia di Tad Post, con Robert Ml tcnum, Jaclyn Smith, 
James Franclscus. Usa (1980). 100 minuti. 
Dal romanzo di John Case, un thr i l ler psicologico già 
premiato dal la giur ia del Mysrlest di Cattolica. Mit-
chum e un ambiguo poliziotto che Indaga su una cop
pia in crisi che ha ucciso lo scomodo consorte d i lol. 
Una rivisitazione anni Ottanta del la classica trama 
«nolr- , arricchita soprattutto dal la presenza del gran
de attore, In una parte a lui molto Indicata. 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 ZIO ADOLFO IN ARTE FUHRER 
Regia di Castellano A Plpolo, con Adriano Celantano, 
Graziella Galvani, Amanda Lear. Malia (1979). 100 m i 
nut i . 
Due gemell i nella Germania degl i anni Trenta: uno, 
mago e prest ig ia tore si arruola nelle SS e la carr iera 
nel l 'esercito; l 'altro, anarchico e antinazista, prepara 
continui attentati a l la vita di Hitler. Finiscono cosi per 
incontrarsi. Commedia piena d i gag e gol lardate più o 
meno riuscite, con un ri tmo più televisivo che grotte
sco. 
RAIOUE 

2 0 * 4 0 L'INDOMABILE 
Ragia di GeoH Burrowes, con Tom Burtinaon, Slgr ld 
Thornlon, Brian Dennehy. Uaa (1988). 100 minuti. 
Un ti tolo Walt Disney «per tutta la famig l ia - Ancora 
una volta un animale protagonista della storia' l ' indo
mabi le 0 uno splendido caval lo nero. E Jim Craig un 
addestratore cho dopo una lunga assenza torna in 
Austral ia por reclamare proprietà e l 'amore di una ra
gazza. Cavalcate e paesaggi maestosi sul lo sfondo 
del la contrastata battaglia del l 'uomo. 
RAIUNO 

2 3 . 4 0 LA GENTE MORMORA 
Regia d i Joseph L. Manklewlcz, con Cary Grant, Jean
ne Craln, Flnaly Curile. Uaa (1951). 110 minut i . 
Tratto da -Dr. Praetor ius- di Curt Goetz, la storia di un 
modico psicologo che non esita a farsi passare per 
stregone quando rit iene siano megl io i consigl i dei 
farmaci Viene nominato pr imar io di un ospedale In 
città e la sua fama di «mago- rischia di comprometter
ne la carr iera. Commedia, melodramma, buoni senti
menti e un pizzico di gial lo In uno del cocktail leggeri 
e dissetanti di Manklewicz. 
RETEOUATTRO 
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Franco Battiate ha aperto le porte della sua casa sull'Etna 
per presentare «Come un cammello in una grondaia» 
Canzoni di denuncia, misticismo, e quattro Lieder classici 
Un concerto a Roma il 27 novembre; a gennaio parte il tour 

Lo spirito e la patria 
Franco Battiato ha aperto le porte della sua bella ca
sa sulle falde dell'Etna, per presentare l'album Co
me un cammello in una grondaia. Quattro brani 
nuovi, di denuncia sociale e luminoso misticismo, e 
altrettanti Lieder classici, per un lavoro di rara bel
lezza e rigore. Il 27 novembre il musicista lo presen
terà a Roma (a Santa Cecilia) ; assaggio del tourche 
parte il 7 gennaio da Casale Monferrato. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ALBASOLARO 

1 B MILO (Catanlu). Sospesa 
tra le falde dell'Etna e il mare 
c'è la casa di Franco Battiato: 
una grande villa costruita -ad
dosso» a un minuscolo bor-
ghetto, con tanto di piazzetta, 
vicolo e una chiesa piccina, 
poco più che una cappella. In
torno, solo silenzio, un'inso
stenibile silenzio. Più a valle, 
c'è la casa che Lucio Dalla sta 
facendosi costruire, e ci sono 
pacsolti che portano nomi co
me Mislerbianco, Giarrc, Mac
chia, Riposto. E una zona ma
gnifica e tormentata questa, 
spesso alla ribalta della crona

ca: alcuni anni fa Franco Bat
tiato stufo di peregrinare è tor
nato qui, dov'è nato, a vivere 
tra le sue radici e il silenzio. 

Arriva a fare gli onon di casa 
con la barba professorale che 
si 6 fatta crescere da un po' di 
tempo, babbucce di velluto 
porpora ai piedi, sorridente e 
gioviale, amante della buona 
conversazione come spesso lo 
sono i siciliani colti: c'è anche 
la mamma, una bella signora 
di ottant'anni che ne dimostra 
dieci di meno. L'occasione 
che porta in casa sua un picco
lo drappello di giornalisti è l'u

scita del nuovo album Come 
un cammello in una grondaia-, 
arriva a oltre Ire anni di disian
za dall'ultimo lavoro in studio. 
Fisiognomica, due anni dal live 
Giubbe rosse. E si presenta su
bito con un doppio volto, un 
poco controverso: se la prima 
facciata accoglie quattro nuo
ve composizioni, la seconda è 
occupata da altrettanti Lieder 
c h e suoneranno familiari alle 
orecchie degli appassionati di 
musica classica, trattandosi di 
composizioni di Wagner, Ber-
lioz (Plaisir d'amour), 
Brahms, Beethoven, eseguite 
con fedeltà all'originale, in 
compagnia dell'Asiane Orche
stra of London diretta dal bra
vo Antonio Ballista: certo la
sceranno interdelti (e forse un 
po' annoiali) i fans del Battiato 
canzonetlaro. Contaminazioni 
fra pop e classica? Niente di 
tutto questo: c'è comunque 
una continuità fra i due lati, 
che in parte è frutto dell'assen
za di nimica, perchè -oggi non 
mi sento di ballare - spiega 
Battiato - senio invece bisogno 
di orizzontalità, uniformila di 
impressione». 

Più nel profondo. Come un 
cammello in una grondaia - il 
titolo è una citazione da un 
cartografo medievale, persia
no, di nome Al Biruni, morto 
nel 1048- si rivela per un disco 
impastato di tenebre e sereni
la, rabbia e speranza. Rabbia 
per questa Povera puma no
stra, come recita la canzone 
che apre il disco: «Povera pa
tria! Schiacciata dagli abusi del 
potere di gente infame, che 
non sa cos è il pudore, si cre
dono polenti e gli va bene 
quello che fanno, e lutto gli ap
partiene. Tra i governanti, 
quanti perfetti e inutili buffoni! 
Questo paese è devastato dal 
dolore...». E conclude: «Non 
cambierà, non cambierà; ve
drai che cambierà». C'è spe
ranza, ma c'è anche un coin
volgimelo nelle miserie quoti
diane, politiche e sociali, di 
questo paese, ben diverso dal 
Battiato che un decennio fa, 
tra i versi di Bandiera bianca, si 
tirava fuori dalla mischia: «Se 
ho scritto Povera patria è per
chè sono coinvolto - dice -
ogni sera guardare il telegior
nale è una sofferenza, a meno 

che non si resti indifferenti a 
questo passare, che so, da Ric
cardo Muti ai morti ammazza
ti, Quella che una volta poteva 
essere una caratteristica sim
patica del popolo italiano, og
gi divenla infame; quando an
cora non c'era questa barba
rie, l'italiano che pensa a se 
stesso era in fondo un indivi
dualista, e va bene. Oggi è in
sopportabile. Basta col tirare a 
campare: si richiede un inter
vento a! cittadino di solidarietà 
civile, non si può più restare in
differenti. È strano che il male 
abbia più effetto sulla genie 
che il bene; c è c h i ruba, lutti lo 
sanno, e lo votano lo stesso... 
Guardate Imelda Marcos. che 
ha truffato al suo popolo mi
liardi e miliardi: è tornata a Ma
nila e l'hanno accolta in trion
fo». 

L'altro lato di Povera patria^ 
la sublime e dolcissima L'om
bra della luce. -La considero la 
vetta della mia produzione. E 
un salmo più che una canzo
ne. La amo cosi tanto perchè è 
una di quelle canzoni che non 
mediano, perchó quello che 
dice, trasmette: lo stato che 

Franco Battiato: esce in questi giorni il suo nuovo album 

una persona raggiunge attra
verso la meditazione, la sereni
tà che si può provare in certi 
monasteri e che è solo "l'om
bra della luce"», commenta 
Battuto, che continui) a vivere 
il suo misticismo come una ri
cerca molto personale; di re
cente ha preso parie a una 
conferenza episcopale in Sici
lia, per trovarsi di fronte, inorri
dito, a «dei ragazzi che parla
vano di Gesù Cristo come se si 
fosse trattato di Marco Mastni». 
Gli altri due brani originali, Li-
sacre sinfonie del tempo <• Co 
me un cimimi Ilo in una ginn 

da/o. giocano anch'esse con 
l'anima e lo spinto. E il «noma
dismo», i viaggi, l'Oriente' A 
parte il cammello dipinto in 
copertina (dallo stesso Battia
to), qui non ci sono. Ma per il 
suo prossimo tour. Battiato so
nila «un palco coperto da cen
to tappeti e grandi tende in 
fondo», come in uno speltaco-
lo itiaghrebino. Aspettando la 
sua nuova opera, Gilgamesli, 
saga assiro-babilonese a cui 
lavora da quattro anni, e che fi
nalmente sarà rappresentata il 
7 giugno del '92 al teatro del
l'Olio™ di Roma 

}| È morto a 83 anni l'attore Fred MacMurray 

L'assicuratore del peccato 
con la faccia da papà 

i 
-.t 

L'ha ucciso una polmonite, ma da tempo era mala
to di cancro. Fred MacMurray è morto martedì scor
so in un ospedale di Los Angeles, aveva 83 anni. At
tore versatile, capace di passare dalle commedie so
fisticate al western, MacMurray diventò famosissimo 
negli anni Quaranta interpretando il ruolo dell'assi
curatore irretito di La fiamma del peccato di Billy Wil-
der. E pensare che lo girò senza crederci. 

MICHCLSANSKLMI 

i » M «Non avrei mai immagi-
ì*,, nato che sarebbe stato il mio 
[T film migliore». Fred MacMurray 
' T ripeteva spesso, ai giornalisti di 

'• essere finito senza convinzio-
E'b ne sul set di La fiamma del peo 
»'? calo, uno del noir più mitici 

•t della storia del cinema. Corre
l a i va l'anno 1943: la Paramount 
" voleva Alan Ladd o George 

. Raft, ma a nessuno dei due 
( garbava l'idea di interpretare 

... la parte di un «cattivo». Fu cosi 
"» che Billy Wilder tirò fuori dal 
•j»- cilindro, per il ruolo dell'assi
t i curatore corrotto e assassino, il 
S n o r a e di Fred MacMurray: un 

'• tipo gioviale e un po' flaccido 
fe - che s'era costruito una discreta 

• l fama a Hollywood recitando 
•! accanto a Claudettc Colbert e 
3 Barbara Stanwyck. 

Il cappello appena sforma
ci to, il vestilo elegante, lo Sguar
ir 

E-M< 

do un po' opaco, MacMurray 
diventò, suo malgrado, un •ar
chetipo» cinematografico: 
l'uomo medio risucchiato nel 
crimine per amore di una don-
' na-vampiro che prima lo sedu
ce e poi lo uccide. Probabil
mente quanto di più lontano 
dall'indole placida e sorriden
te dell'attore, morto ieri a 83 
anni, dopo una serena vec
chiaia da nababbo. «Era uno 
degli attori più ricchi di Holly
wood», informano le agenzie, 
ricordando l'abilità con cui, al 
culmine della carriera, Mac
Murray si era lanciato in una 
serie di investimenti immobi
liari. Pagato come un Marion 
Brando o un Sylvesler Stallone, 
questo spilungone belloccio 
con la fossetta sul mento aveva 
attraversato tutti i generi in vo
ga a Hollywood senza sfigura
re: certo nella commedia sofi

sticala aveva dato il meglio di 
sé. ma lui non disdegnava le 
parentesi drammatiche e le ca
valcate nel vecchio West. 

Billy Wilder. che nel 1960 
l'avrebbe rivoluto nei pann i , 
dell'odioso capo ufficio • di 
L 'appartamento, lo definiva 
cosi: «Fred dà l'impressione al
la gente di essere carino con i 
cani, i bambini, le mamme e le 
vedove». Una pasta d'uomo, 
insomma, che ai tormenti del- ' 
l'Actor's Studio preferiva le 
canne da pesca e le mazze da 
golf. 

In realtà, dietro quell'aria 
tranquilla batteva un cuore da 
artista. Nato a Kankakcc, Illi
nois, nel 1908, MacMurray ave
va esordito nello spettacolo 
suonando il sassofono e il vio
lino, cantando in qualche or
chestra leggera e recitando 
vaudeville. Ma Hollywood pro
metteva di meglio: la j ' a ra-
mount lo mette sotto contratto 
e lui, dopo essersi misurato 
con il drammatico La vergine 
di Salem, si specializza nella 
commedia sentimentale. È la 
•spalla» adatta per attnei del 
calibro di Carole Lombard (La 
moglie bugiarda'), Marlene 
Dietrich (La signora acconsen
te), Madeleine Carroll (Una 
notte a Lisbona): in lutti è un 
accompagnatore galante dal 
doppiopetto impeccabile e dal 

Nella foto 
accanto, 
Fred 
MacMurray 
e Edward 
G. Robinson 
nel film 
«La fiamma 
del peccato» 
di Wilder 

GIULIANO FERRARA FORSE A RAITRE. Dal prossimo 
gennaio Giuliano Ferrara potrebbe lasciare la Fminvest a 
favore di un programma di Raitre. Nella nuova trasmis
sione l'anchorman socialista dovrebbe far coppia fissa 
con Michele Sdntoro, in un programma del tipo Cane e 
gatto, che Carlo Freccerò, direttore di Italia 1, aveva con
cepito per consentire ai due di misurarsi in diretta con le 
rispettive antitetiche posizioni. Alla base del possibile ri
torno (dopo IJnea rovente) di Ferrara alla Rai, ci sareb
be soltanto il fatto che non è stala raggiunta un'intesa 
economica con la Fininvest. 

IL TENORE ALFREDO KRAUS PER IL PETRUZZELU. È 
disponibile ad ogni iniziativa di solidarietà e di sostegno 
del Teatro Petruzzelli di Bari, distrutto alcuni giorni fa da 
un incendio. Il tenore Alfredo Kraus propone l'organiz
zazione di un grande concerto, cui gli artisti offrano gra
tuitamente la propria partecipazione. Obiettivo finale, ri
costruire il leatrocosl com'era. 

I PREMI UBU 1990-91. Gli ultimi giorni dell'umanità di 
Karl Kraus allestito da Luca Ronconi per lo Stabile di To
rino, ha fallo la parte del leone nelle nommations per i 
Premi Ubu perii 1990-91. Concorrerà ai premi come mi
glior spettacolo, miglior regia, migliore scenografia e mi
gliore attore protagonista. In gara per il miglior spettaco
lo straniero, invece, La tempesta di Peler Brook, Aujour-
d'huic'est mon anniversairedì Kantor e Madame de Sade 
di Ingmar Bergman. I premi verranno consegnati il 25 no
vembre a Milano. 

PEE WEE HERMANN SALVATO DA UN VIDEOTAPE. 
Accusato da un poliziotto di atti osceni in un locale pub
blico, l'attore americano Pee Wee Hermann è stalo sal
vato «in extremis» da un videotape. Gli avvocati di Her
mann hanno infatti presentato un filmato (che alcuni lo
cali pubblici girano per motivi di sicurezza) che dimo
stra che l'attore si trovava presso l'entrata del cinema nei 
venti minuti in cui l'agente di polizia sostiene di averlo 
«osservato commettere atti osceni». 

LA PRIMA A NAPOLI DI «DRITTI ALL'INFERNO». Al tea
tro Galleria Toledo di Napoli debutta domani, in prima 
nazionale, con repliche fino a domenica 17, lo spettaco
lo Dritti all'inferno prodotto da Teatn Uniti. su progetto e 
regia di Antonio Nciwiller. Lo spettacolo inaugura una 
Trilogia della vita quotidiana, che andrà in scena nell'ar
co df tre anni e che indagherà le poetiche di Pasolini, Ma-
lakovskij e Tarkovskij. 

TOUR IN SUDAFRICA PER PAUL SIMON. Nel prossimo 
gennaio Paul Simon effettuerà una tournée in Sudafrica. 
Secondo un portavoce del cantautore a New York, il tour 
di Simon ha avuto anche l'imprimatur dell'Anc, il princi
pale partilo anti-apartheid del Sudafrica. Come si ricor
derà, Simon era stato in quel paese alcuni anni fa per in
cidere il disco Graceland, in cui era accompagnato da al
cuni (bravissimi) musicisti locali. 

PERDE «SCARLETT» PER UN MILIONE (DI DOLLARI). 
Per un milione di dollari Dino De Laurentiis ha perduto la 
battaglia per acquisire i diritti di Scarlett (il seguito di Via 
col vento) di Alexandra Ripley. Gli esperti hanno rico
struito tutte le fasi della vittoria di Silvio Berlusconi, entra
to in un consorzio guidato dall'americano Robert Halmi. 
Dino De Laurentiis, l'ultimo a lasciare l'asta con sette mi
lioni di dollari, ha mollato nel momento in cui i suoi av
versari, su suggerimento di Berlusconi, hanno deciso di 
unirsi in una cordata e di offrire otto milioni di dollan. In 
corsa c'erano anche Rizzoli, la Carolco, Clint Eastwood, 
La Capital Cilies-Abc, la Hbo della Time Warner e Zev 
Braun. 

(Eleonora Martelli) 

sorriso malandrino. 
Poi, nel 1943, la svolta con 

La fiamma del peccato, scritto 
da Raymond Chandler e diret
to da Billy Wilder. MacMurray 

{accetta quel ruolo inedito per 
RHe un dispetto al capo della 
produzione Frank Freeman, il 
quale, a sua volta, spera che il 
film distrugga la carriera del
l'attore. Sbagliano entrambi. 
L'assicuratore Walter Neff. di
viso tra l'amore per la bionda 
Phyllis e l'amicizia verso il de
tective Barton Kcyes, si rivela 
un eroe negativo di inedita for
za espressiva: e la voce narran
te post-mortem introduce un 
elemento di stile che farà scuo
la. 

Pur continuando a interpre
tare commedie di svelto com-
sumo, come Signorine non 
guardate i marinai e lo e l'uo
vo, l'attore non disdegna nuovi 
cimenti drammatici: è il caso 
di L'ammutinamento del Caine 

di Dmytryk, ' dove nvaleggia 
con Humphrey Bogart in un 
film corale e amaro che respira 
l'aria del tempo (è il 1954, il 
maccartismo trionfa a Holly
wood). 

Con gli anni Sessanta, il non 
più giovane MacMurray appro
da in televisione: è il papà 
comprensivo e mattacchione 
nella serie My Three Sons («I 
miei tre figli»), che durerà fino 
al 1972. Intanto ha girato per la 
Walt Disney il film Un professo
re fra le, nuvole, dove fa uno 
scienziato distratto che per tre 
volte diserta le proprie nozze. 
L'ultima sua apparizione risale 
al 1978, nel catastrofico Swarm 
di Irving'Alien, morto proprio 
qualche!giorno fa. Ha setlan-
t'anni, i capelli sono imbianca
ti e il passo più incerto: ma il 
sorriso da «bravo americano» 
stupito è sempre quello di un 
tempo. 

Il' 
| Incontro a Roma con il famoso regista polacco che ha rivoluzionato il teatro sperimentale 

Una folla attenta ha visto i film dei suoi spettacoli e ascoltato le ultime teorie del maestro 

IÀ lezione di povertà da Grotowski 
ri. X e? 
n Non fa più spettacoli da oltre vent'anni, ma per mol-
-, ti è ancora un punto di riferimento importante, forse 
% un mito. Jerzy Grotowski, il regista e teorico polacco 
' che ha rifondato il teatro contemporaneo, ha radu
mi nato al Palazzo delle Esposizioni di Roma una folla 
f, attentissima: per vedere il filmato del Principe Co
nstante ed ascoltare la filosofia di un uomo di teatro 
' rivoluzionario e restauratore. 

STEFANIA CHINZARI 

tm ROMA «Il regista è qualcu
no che insegna ad altri u na co
sa che lui non sa fare». Molti 
non saranno d'accordo ma è 

.-difficile smentire Jerzy Grò-
i ttowski, uno dei più importanti 

registi teatrali contemporanei, 
fondatore di una filosofia dei 
teatro che ha rivoluzionato la 
scena scavando nell'assoluto 
di valori «restauratori» come la 
spiritualità e il rito. Ieratico e 
didattico, lunghi capelli radi, 
Grotowski è sialo il protagoni
sta, domenica scorsa, di un 
lungo incontro con il pubblico, 
quinto e affollatissimo appun
tamento con «I maestri della 
scena contemporanea», orga
nizzato al Palazzo delle Espo
sizioni di Roma dall'assessora
to alla Cultura del comune e 
dal Dipartimento di spettacolo 
dell'università «La Sapienza». 

La sala gremita (di studenti, 
attori, critici, uomini di teatro) 

e le decine di delusi che sono 
rimasti fuori danno solo par
zialmente la misura del cari
sma di questo sessantenne po
lacco che ha frantumato ogni 
convenzione teatrale e non fa 
più spettacoli dal 1968, ma che 
è guardato ancora come un fa
ro, capace di illuminare con i 
suoi paradossi e il suo rigore il 
vuoto di un teatro sempre più 
alla ricerca di un'identità, 

C'è silenzio religioso e pub
blico diligente come una sco
laresca ad accogliere le sue 
parole, una legione di teatro e 
di vila raccontata con precisio
ne quasi pedante, tra una siga
retta e l'altra, sorseggiando 
calfè. Il pubblico è venuto ad 
ascoltare e a rendere omaggio 
a Grotowski l'eretico e il rifor
matore; al creatore del «teatro 
povero» che fa u meno di sce
ne, luci, macchine, costumi e 
dove conta solo l'attore (e Per 
un teatro povero è il titolo di un 

Jerzy Grotowski 

suo libro che è stato per anni la 
Bibbia di quanti si avvicinava
no al teatro, sperimentale e 
non); a Grotowski l'ideatore 
del training e del teatro di 
gruppo: all'inventore di una 
nozione dello spazio nuova e 
diversa ogni sera, aliena all'e
dificio, alia sala e ai riti del 
foyer; all'ostetrico delle scon

volgenti perfomancc di Rys-
zard Cieslak, attore straordina
rio e autentica espressione 
corporea del Grotowski teori
co. «Ryszard è passato alla sto
ria», ha detto Grotowski Jel 
«suo» attore simbiotico, scom
parso di recente e cosi legato a 
quell'esperienza da non aver 
praticamente lavorato, dopo, 
con nessun altro regista. 

A Cieslak è dedicalo il pre
zioso filmalo del Princiix1 C'o
stante (ripreso clandestina
mente e certosinamente dop
piato dal Centro Teatro Ate
neo) che il regista ha mostralo 
e spiegato a Roma: "Da questo 
testo, rielaborato da Caldcrón, 
non volevo ricavare solo la 
rappresentazione del martirio 
di un principe cristiano tortura
to dagli islamici, ma anche il 
complesso rapporto tra resi
stenza e violenza. Ira vittima e 
carnefice». Uno spettacolo 
concepito ritualmente, come 
un atto sacrificale, con un alta
re dove Cieslak si immola e si 
consuma, ma dove i boia car
nefici indossano le toghe dei 
giudici dei tribunali militari po
lacchi. 

«Il teatro è un'arte e un me-
sliere - ha scandito Grotowski 
- . Il mestiere non è l'arte rna 
por esserci l'arte deve esserci il 
mestiere. Le leggi del teatro 
come mestiere sono stabili, 
immobili, di ferro: chi vuole la
re teatro deve conoscerle, Le 

leggi del teatro come arte sono 
mobili, ogni opera ha le sue e 
l'uomo di teatro deve scoprir
le». Lui. Grotowski, è ancora 
impegnato in questa ricerca at
traverso il Workcenter che ha 
fondato a Ponledera nel 1986. 
Ma il suo punto di vista teorico 
è cambiato: non più lo spetta
tore, sentito negli anni delle 
sue celebri performance (acuì 
non erano mai ammesse più di 
sessanta persone por volta) 
come elemento costitutivo del
lo spettacolo, voyeur e creato
re, ma l'arte come veicolo e 
possibilità di recupero delle 
tradizioni antiche, dei valori 
originari. 

«Ogni allievo deve aggiunge
re Il 33 per cento agli insegna
menti del suo maestro» ha det
to ancora, raccontando della 
sua formazione e di Stanislavs-
ki|. Cosa si può aggiungere og
gi all'impervio percorso di Gro
towski'' Quanto è ancora fon
damentale, oggi, la ricerca del 
«tempo intenso» del teatro? Da 
Trieste, giorni la, rispondevano 
a Grotowski alcuni tra i più au
torevoli esponenti di quel tea
tro di ricerca che Leo De Berar-
dinis proponeva di chiamare 
•teatro di composizione». 
Chiedevano (ai politici ma 
non solo) di rispettare e ri
specchiare, anche nella futura 
legge, l'idea di un teatro vivo, 
che è arte perchè può e deve 
Irasfonnare resistente, 

LA RADIO N°1 
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cosa e entra 
Wbody Alien con la Coop? 

• New York - giugno- '91 - Woody Alien sul set degli spot Coop. 

Da sempre, la Coop propone valori e comportamenti di consumo più attenti e consape
voli, prodotti più vicini ai desideri dei consumatori, più rispettosi dell'uomo e dell'am
biente. Oggi, un consumatore fuori del comune come Woody Alien, è stato invitato ad 
interpretare con il suo umorismo e stile inconfondibili i temi 
dell'alimentazione, della salute e dell'ambiente. Il risultato è 
nello stesso tempo sorprendente e divertente. Una serie di 
quattro mini film in onda a partire dalla fine di settembre. LA COOP SEI BiTU. 

A 
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|-.;- Automobilisti con le «ossa rotte» per il battesimo del vertice Nato. Strade chiuse, parcheggi vietati e per finire un acquazzone 
h\. Il Teatro dell'Opera si è giocato bene la grande occasione, ma Gilda è stata pugnalata senza capi di Stato a far da testimoni 

Snobbato un buon «Rigoletto» 
si1 ^ 
W « 

ri.. 

I ** 

IV •; 
* ^ •• Ir -

$• . 

\v 
lì 

•sB Non era difficile prevedere che al «battesimo» del vertice 
della Nato gli automobilisti romani sarebbero usciti con le os
sa rotte. A partire dalle 18 i vigili urbani hanno sbarrato il pas
so alle macchine in gran parte del quartiere Esquilino, dov'e
ra in programma la serata di gala al Teatro dell 'Opera, e al-
l'Eur, dove questa mattina i l terra la prima seduta dell'assem
blea plenaria. Come se non bastasse, poi, s'è messo a piove
re. E il traffico è impazzito al di fuori del perimetro delle inedi
te 'isole pedonali» ad uso e consumo dell'Alleanza Atlantica. 
Ma nella casella dei «vinti» di questa prima giornata potrebbe 
essere inserito anche Giampaolo Cresci, sovrintendente del 
Teatro dell'Opera, snobbato dai sedici capi di stato del paesi 
dell'Alleanza Atlantica che hanno disertato in massa la rap
presentazione del «Rigoletto». Tra I vincitori, invece, l'impec
cabile servizio di sicurezza che in punta di piedi h a invasò e 
conquistato le zone a rischio, abbandonandole soltanto a 
notte fonda, quando le delegazioni straniere e rano ormai al 
riparo negli alberghi (trasformati in bunker) o nelle amba
sciate. 

Oggi non andrà meglio. 1 vinti di ieri, gli automobilisti, dif- ' 
ficilmente riusciranno a ribaltareunetfintroppo-scontata pre- ' 
visione. Questa sera le stesse limitazioni Imposta aU'Esquillno "• 
saranno ricalcate nella zona circostante il Quirinale, dove il 
presidente della Repubblica Francesco Cossiga offrirà un 
pranzo ufficiale ai capi di stato e di governo dei paesi aderenti 
alla Nato. Per non parlare poi delT'Eur. L'isola pedonale va 
dall'hotel Sheraton all'Auditorium della Tecnica. Il quartiere 
sarà riconsegnato agii abitanti venerdì a notte fonda. 

M A S M O V A U M T I 

M Per l'arrivo dei capi di Sta
to che s'incontrano a Roma in 
questi giorni, il Teatro dell'O
pera, esaltando finalmente il 
suo ruolo di teatro di rappre
sentanza - e questa era la 

• grande occasione - ha rappre
sentato una buona edizione 

' del •Rigoletto* di Verdi, appog-
' giata anche ad un presuntuoso 
' programma di sala, esclusiva

mente in lingua francese ed in-
; glese. Ormai siamo in Europa, 

e tutto il resto non conta. Ma 
conta, intanto, che i grandi ca
pi, arrivati a Roma, non sono 
poi giunti in teatro. Né è arriva-

.V to tutto l'atteso pubblico di • 
„ grandi invitati. Colpa anche 
•" del traffico e, soprattutto, del-
••' l'Improvviso temporale giusto 
. in coincidenza con l'ora fissata 
- : per l'ingresso in teatro: le 19. 

Nel 'Rigoletto» c'è una bella 
-.' tempesta, 'pardon», una «tem-

pete», uno «storni», che scop
pia nell'ultimo atto («demler 
acte», «last act»), quando viene 
pugnalata Gilda. Per eccesso 
di zelo, Il cielo ha pensato be
ne di «pugnalare» 11 pubblico 
mentre andava all'Opera. Un 
dispetto, una vendetta del cie
lo, in piena regola con il melo
dramma verdiano, che celebra 
il piacere della vendetta. Verdi 
aveva chiesto a Francesco Ma
ria Piave proprio dei versi co
me Dio comanda, che manife
stassero questo piacere della 
vendetta. E una cosa impor
tante. Nel 1786, sessantacin-

•;, que anni prima del «Rigoletto», 
Mozart con Lorenzo Da Ponte 

. aveva già esaudito il desiderio 
di Verdi, alfldando a Don Bar
tolo, nelle «Nozze di Figaro», i 
versi che cantano la vendetta 
come «gioia dei saggio». 

C'è, però, una «morale» nel 

•Rigoletto»: la vendetta si paga, 
si sconta, per cui bisogna star 
lontano da Sparafucile, dal kil
ler, da ogni «assassin profes-
sionnel», che poi si sbaglia e ti 
ammazza la figlia invece che il 
seduttore. Beh, un'opera cosi -
una volta tanto cantata che era 
una meraviglia - i capi di Stato 
non hanno voluto o potuto 
ascoltarla. È un'opera «dispe
rata», che può ancora riflettere 
la speranza del mondo per 
una vita sottratta agli abusi, al
le violenze, dedicata alla pace. 
Un'opera di centoquaranta an
ni or sono Ha «prima» si ebbe 
nel marzo 1851, a Venezia), 
che punteggia con una musica 
sempre più straordinaria I con
trastanti moti delle passioni 
umane. 

Questo «Rigoletto», tenuto in 
caldo dopo le prime recite al 
chiuso e all'aperto (Terme di 

Caracolla), ha fatto ieri sera un 
cambiamento da cosi a cosi, 
con la presenza di Daniel Oren 
sul podio e proprio nel suono 
dell'orchestra e nella voce dei 
cantanti. Si è ancora una volta 
imposto il baritono Piero Cap
puccini, sulla breccia dal 1956, 
splendido Rigoletto e hanno 
come suol dirai «spopolato» la 
meravigliosa Mariella Devia 
(Gilda), nonché il tenore Vin
cenzo La Scola, allievo di Car
lo Bergonzi, poco pia che tren
tenne, cantante di ampia vi
brazione. Non meno eccellenti 
Franco De Grande (Sparafuci
le), Mirella Caponetti (Madda
lena), Bernardino Di Bagno (il 
Conte di Ceprano). 

I costumi di Salvatore Russo 
vanno benissimo, ma qualco
sa da cosi a cosi dovrebbe 
cambiare anche nella regia 

^ Il sindaco si limita a rinnovare il suo appello: «Non usate l'auto» 

Centraline tutte «sotto tutela» 
ma l'inquinamento toma alto 

I VELENI NELL'ARIA 

gt, 

L'inquinamento è alle stelle e il sindaco Carraro lancia 
ii solito appello ai cittadini: «Non usate l'automobile, 
prendete i mezzi pubblici». Il monossido di carbonio, 
nonostante il presidio dei vigili urbani nei pressi delle 
centraline, ha superato i limiti di tollerabilità in ben sei 
cabine di monitoraggio. È allarme rosso. Ma il Campi
doglio sembra non accorgersene. E comunque l'altro 

: giorno l'assessore Mori ha detto: «È tutto regolare». 

MAfUSTILLA i n l V A S I 

• V Nuvole di smog nel cielo 
di Roma. Nonostante la pre
senza massiccia dei vigili urba
ni nei pressi delle centraline di 
monitoraggio, i veleni tossici 
hanno raggiunto il primo livel
lo di attenzione. Ancora una 
volta, quindi, e scattato l'allar
me inquinamento: su otto sta
zioni funzionanti, ben sei han
no oltrepassato il limite. E il 
sindaco Franco Carraro si è li
mitato a lanciare l'ennesimo 
invito alla cittadinanza: «Non 
prendete l'automobile, se po
tete». 

Nulla di più. Intanto il mo
nossido di carbonio sale alle 

stelle. E lo spauracchio targhe 
alterne rischia di ritornare in 
città. L'«ordine» ai caschi bian
chi, impartito dall'assessore 
Piero Meloni («Fluidificate il 
tralfico, fate in modo di evitare 
lo sfondamento») non e basta
to a tener sotto regime I fumi 
inquinanti. Che fare? Il Campi
doglio tace. Eppure, per conte
nere i veleni dell'aria potrebbe 
applicare alla lettera la diretti
va del consiglio comunale del 
13 febbraio 1991. 

Considerando che il rituale 
appello del primo cittadino 
(«Lasciate le quattro ruote a 
casa, prendete l'autobus») vie

ne puntualmente ignorato dal
l'automobilista, per contenere 
il primo grado di emergenza la 
giunta potrebbe ricorrere ad 
altri rimedi. Eccoli. L'Invito a n-
durre la temperature nelle ca
se e la diminuzione delle ore 
di riscaldamento, bn maggior 
controllo del vigili sulle vetture 
diesel. Chiedere con una ordi
nanza di non fumare negli uffi
ci e nei locali a rischio. La pos
sibilità di indire blocchi voianti 
della circolazione stradale e 
una maggiore severità nel far 
rispettare i divieti di sosta. 

Non una sola nonna, scritta 
sulla carta, e entrata fino ad 
oggi In vigore. Anzi, in tema di 
inquinamento da riscalda
mento, il Campidoglio è stato 
più volte sollecitato dai Verdi 
ad approvare la delibera che 
prevede il controllo delle cal
daie condominiali: dal giugno 
scorso è scaduta la convenzio
ne Ira il Comune e le quattro 
cooperative che negli anni 
scorsi hanno ellcttualo la su
pervisione. Ma anche questa 
interrogazione non ha trovalo 
risposta. 

In realtà, il silenzio della 

giunta 6 stato rotto dall'asses
sore Piero Meloni. Ma la sua 
iniziativa, che «obbliga» i vigili 
urbani a presidiare le centrali
ne al line di non ricorrere al 
gioco del pari e dispari, non ri
solve il problema smog. E i dati 
del monitoraggio di martedì lo 
hanno dimostrato. I livelli dei 
veleni non si annullano con il 
trucco. La paletta del vigile che 
agisce nei pressi della cabina 
di monitoraggio non la altro 
che spostare di qualche metro 
l'ingorgo. 

Ma non tutti la pensano co
si. C'è chi dice: «È tutto regola
re». L'assessore alla sanità Ga-
bncle Mori, infatti, l'altro gior
no, ha spiegato: «Non e la pri
ma volta che si interviene per 
abbassare i livelli di smog. 
Nel'86, mettemmo i cordoli 
davanti alla centralina di largo 
Santa Susanna. E il traffico si 
spostò di 10 metri». E poi: « Al
lora il pretore non ebbe nulla 
da dire». L'eruodepulalo verde 
Gianfranco Amendola, allora 
giudice «d'assalto», semplice
mente ha risposto: «Sono mi
sure da ladri di polli». 

Centraline 
di rilevamento 
del dati 

LARDO 
ARsWULA 

LARQO 
PRENBSTS 

CORSO 
FRANCIA 

PIAZZA 
FIRMI 

LAROO 
MAONA ORBCIA 

PIAZZA 
GONDAR 

LAROO 
MONTBZEMOLO 

LARQO 
QRBQORIOXIII 

VIA 
TIBURTINA 

Quantità 
di smog 
nell'aria 

Dato 
non valido 

11,6 

12,1 

12,6 

7,2 

15,1 

16,0 

14,8 

9,1 

Sopra 
0 sotto 
1 limiti 

_ 

+ 
+ 
+ 
-

+ 
+ 
+ 
-

il sindaco 
Carraro, 
la moglie e II 
soprintendente 
dell'Opera 
Cresci al loro 
arrivo In teatro. 
In basso, 
un vigile 
sorveglia una 
strada chiusa 
al traffico 

propensa a inserimenti di gen
te in palcoscenico e, sul finire 
del primo quadro, anche in 
platea, senza alcun particolare 
motivo. Gli entusiasmi anche 
vanno bene, ma la grossolani
tà della «claque» (sarebbe l'o
ra di sussurrare complimenti ai 
cantanti in francese o in Ingle
se) fortunatamente non ha da
to ai capi di Stato (non c'era
no) l'idea di essere capitati In 
una provincia ancora lontana 
dall'Europa. 

Il pubblico ha generosa
mente applaudito (insistenti 
gli applausi di Nilde lotti, Gio
vanni Spadolini, Gianni De Ml-
chelis) lieto anche di aver assi
stito a «ciclo aperto» allo smon
taggio della scena dopo II pri
mo atto e al montaggio dell'ul
tima. Funziona questo Teatro 
dell'Opera. 

Primi passi 
per celebrare 
i matrimoni 
nelle ville 
• V Fiori d'arancio nelle vil
le romane? Prende sempre 
più piede la proposta del 
consigliere comunale verde 
Francesco Rutelli di celebra
re i matrimoni non soltanto 
nella sala rossa e nella sala 
bianca capitoline, ma anche 
nelle ville storiche. Lo scorso 
anno in Campidoglio sono 
stati celebrati 4295 riti civili, e 
quest 'anno tra gennaio e ot
tobre ne sono stati già contati 
3.89S. Ieri l'assessore al patri
monio Gerardo Labellarte ha 
fatto un sopralluogo all'inter
no delle ville candidate. So
no state visitate II museo ca
nonica a villa Borghese e villa 
Mercede sul lato sinistro di 
porta Tiburtina. Tra le favori
te della lista c 'è anche la pa
lazzina Corsini, a villa Dona 
Pamphili, mentre non sono 
stati scartati il semenzaio che 
si trova a porta Metronia e la 
Casina del cardinale Bessa-
rione sull'Appia Antica C'è 
anche l'ipotesi di villa Torlo-
nia, ma potrà essere pratica
bile solo tra un paio di anni. 

^ f c ^ & ^ ^ f ^ ^ ^ ^ 

Alberghi d'oro 
a Latina 
dopo 10 anni 
al via il processo 

*feys&SMMÌk 
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Con la prima udienza è iniziato ien il processo per gli «alber
ghi d'oro» a Latina, una grande truffa ai danni della Regione 
che nsale a dieci anni fa. Nel 1981 infarti alcuni finanzia
menti erogati dalia Regione per le strutture turistiche furono 
utilizzati per costruire, secondo la tesi dell'accusa, opere di 
valore inferiore a quello dei fondi stanziati Tra i trentasette 
imputati, 31 dei quali hanno chiesto il nto abbreviato, ci so
no l'ex consigliere democristiano Renato Maragoni e il fun
zionario della Regione Alfonso De Pasquale. Gli altri imputa
ti sono operatori alberghieri di Roma, Frosinone e Latina. I 
reati contestati sono di truffa, tentata truffa e falso in atto 
pubblico. Il pubblico ministero Allotta ha chiesto pene che 
vanno dal quattro anni e sei mesi agli otto mesi di reclusio
ne. Le pene maggiori sono state chieste per Maragoni e per 
De Pasquale. Il processo proseguirà oggi con gli interventi 
dei difensori. 

Marino 
Cliente contro 
rapinatori 
Ferito un bandito 

I tre uomini mascherati era
no entrati nella Cassa rurale 
di via Gribaldl con le pistole 
spianate, disarmando il me
tronotte e mettendo tutti i 
clienti faccia al muro. Fatta 

_ _ ^ _ ^ ^ _ _ m ^ _ ^ ^ aprire la cassaforte, i rapina-
*^^^^™^^™""""*^ — ^^™ tori si sono fatti dare tutto 
quello che c'era, circa venti milioni. Ma a quel punto la porta 
si è aperta ed è entrato un nuovo cliente. Era una guardia 
giurata dell'Europol in borghese, che andava in banca per 
un'operazione, ma con la pistola in tasca. Vista la situazio
ne, l'uomo ha tirato fuori l'arma intimando l'alt ai banditi. 
Uno di loro si è girato, pistola in pugno, pronto a sparare. Ma 
la guardia giurata è stata più veloce. Tre colpi sono andati a 
segno, ma i rapinatori sono fuggiti lo stesso. Poco dopo, il fe
rito è stato costretto a fermarsi in ospedale, al Policlinico Ca-
silino. Aveva due ferite alfa gamba ed una alla scapola. Gior
gio Attilia, 36 anni, in semUlbertà per una precedente rapi
na, è stato cosi catturato. Ora è piantonato in un letto dell'o
spedale San Giovanni. 

Minelli <Cqil) 
accusa il Comune: 
«Incapace di 
riscuotere tasse» 

Un Comune incapace a ri
scuotere le tasse, che man
da allo sfascio servizi pro
duttivi, che affitta le sedi per 
i suoi uffici invece di utilizza
re il patrimonio di sua pro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prietà. Il segretario della Cgil 
••»•»•»»»•»»»»»»»»»»»»»»»»»»«••>•>»»• fornana Claudio Minelli con
sidera il Campidoglio incapace di far fruttare servizi comu
nali che in altre città rimpinguano le casse dell'amministra
zione. «Il Comune non si presenta con tutte le carte in regola 
all'appuntamento con il bilancio '92 - afferma Minelli - an
che se è vero che Roma non pud contare che su esigui finan
ziamenti statali». Minelli chiede al sindaco di ridare forza al
la vertenza Roma capitale e annuncia un'iniziativa sindaca
le per discutere i piani di risanamento delle aziende munici
palizzate. 

Referendum 
sulla droga 
Otto tavoli 
per firmare oggi 

', Giornata dedicata al referen-
. dum sulla droga, oggi, per la 
Sinistra giovanile. Si può fir
mare in otto punti della città 
per abrogare alcune norme 
della legge 162 Jervolino-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Vassalli che ha istituito la 
• " " " ^ " ^ ^ ^ ^ ~ punibilità del consumo di 
stupefacenti. I banchetti cominciano alle 10 nella facoltà di 
Lettere dell'università La Sapienza. Nel primo pomeriggio 
sono alla fermata Eur Fermi della metro (ore 15,30) e a 
piazza Sempione (ore 16). Alle 17 sono in varie stazioni 
della metro: Ponte lungo, Agricola, Ottaviano, San Paolo, ol
tre che a piazza Ungheria. Su tutti i tavoli ci sarà la scritta: 
«Giovani in carcere: la mafia ringrazia». 

570 miliardi 
in arrivo nel Lazio 
per costruire 
nuove case 

Il consiglio regionale ha ap
provato uno stanziamento 
dì 570 miliardi in favore del
l'edilizia residenziale pub
blica nel Lazio. Quasi 560 
miliardi sono stati destinati 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ agli Iacp per l'edilizia sov-
»»»»»»»j»M»»»»»»»»»»»»»»»»»»»j»»»»»»»»»»j venzionata. Di questi. 455 

miliardi serviranno alla costruzione di 2.197 nuovi alloggi e 
per ristrutturare quelli vecchi, 50 miliardi sono destinati alle 
opere di urbanizzazione primaria. Altri 10 miliardi sono in
vece assegnati all'edilizia agevolata, cioè serviranno insieme 
ad altri fondi ad attivare mutui per oltre 207 miliardi, neces
sari alla costruzione di 3.000 appartamenti. Al Comune di 
Roma il consiglio regionale ha concesso un finanziamento 
di 165 miliardi per realizzare 1.100 nuove case popolari. E 
stata accettata inoltre la richiesta per altri 1.400 alloggi di ' 
edilizia agevolata. Cioè la richiesta di contributo è stata ac
cettata, a beneficio delle cooperative e delle imprese edili 
che ne hanno fatto domanda. Infine 62 miliardi sono stati 
stanziati per opere di recupero edilizio. 

Ostia 
«2.500 negozi 
pagano tangenti 
per le licenze» 

Secondo 11 presidente del
l'associazione del commer
cianti di Ostia sul litorale 
2.500 negozianti e esercenti 
pagano una tangente ai po
litici locali in cambio di per-
messi e autorizzazioni. Se-

^ " ™ ™ " ™ ^ ^ ^ M " ™ " ^ ~ condo il presidente dei com
mercianti per una licenza di abitabilità, si paga anche tre mi
lioni. Il giro complessivo delle tangenti ad Ostia sfiorerebbe i 
sei miliardi. L'associazione dei commerciane, appoggiata 
dai Verdi, chiede l'intervento della magistratura, de) sindaco 
e del prefetto. E chiede l'istituzione di un ufficio informazio
ni presso la XIII circoscrizione per l'applicazione della legge ' 
241. 

RACHIUOONNU4J 
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Sono 
passati198 
giorni da 
quando il 
conalgllo 
comunale 
ha deciso di 
attivar* una 
linea verde 
ariti tangente 
• di aprire 
•portelli par 
consentire 

«M cittadini 
•gli etti del 
Comune. 
Ancora 
non Astato 
fatto niente 
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Acer 
La cassa edile 
compie 
trerit'anni 
•Si La facciata del teatro Ar
gentina dipinta a nuovo in oc
casione del trentennale della 
cassa edile di Roma. Lo hanno 
annunciato ieri il presidente 
dell'ente di assistenza Aldo 
Buzzetti in occasione di una 
conferenza stampa tenuta per 
tracciare un bilancio dell'attivi
tà svolta in questi anni. Un bi
lancio positivo per una struttu
ra che ha fornito un enorme 
contributo alle carenze del set
tore. La cassa edile - un'orga
nizzazione costituita e gestita 
dai rappresentanti dei datori di 
lavoro aderenti all'Acer e da 
quelli dei sindacati di catego
ria - offre prestazioni relative 
all' indennità di malattia e in
fortunio per chi lavora nel set
tore edilizio, quelle relative al
l'anzianità professionale, eia 
corresponsione di un «una tan
tum» al momento del pensio
namento. Le principali presta
zioni straordinarie compren
dono invece assicurazioni su
gli infortuni, ricoveri e indenni
tà varie, borse di studio e attivi
tà turistiche e culturali. 

•Con la cassa edile - ha det
to ieri il presidente riferendosi 
alla recente creazione di una 
banca dati che raccoglie infor
mazioni sul mondo del lavoro 
- abbiamo inventato una strut
tura in grado di sollevare i la
voratori dalla discontinuità 
delle retribuzioni, in un settore 
di per se precario. È importan
te anche il continuo confronto 
che l'organizzazione ha in
staurato tra Imprenditori e sin
dacati». Tra le iniziative in pro
gramma per il trentennale una 
serie di convegni inerenti alle 
problematiche del settore edi
lizio. 

Ostia 

Nasce al lido 
il sindacato 
di periferia 
• i L'hanno già ribattezzato 
«il sindacato della periferia». È 
l'Unione sindacale presentata 
ien al Lido, un cartello che rac
coglie commercianti, artigiani 
e liberi professionisti del litora
le romano, già impegnati da 
anni nelle associazioni di stra
da e di quartiere che si battono 
per il risanamento di Nuova 
Ostia. 

In particolare, la nuova sigla 
rappresenterà gli interessi del 
commercio ambulante, contro 
i supermercati e i negozianti 
tradizionali: le proposte dei 
neodingenti dell'Unione ri
guardano infatti la riforma del
la legge sugli ambulanti del 
1931, introducendo la nuova 
distinzione tra commercio fis
so e mobile. Nella prima cate
goria rientrerebbero in pratica 
i gestori dei chioschi e del ban
chi, equiparati a pieno titolo 
agli altri commercianti, mentre 
il commercio mobile riguarde
rebbe solo i mercati periodici e 
le fiere. Nonostante l'ambizio
ne nazionale, l'Unione intende 
difendere il commercio locale 
dagli openton non residenti 
(in particolare quelli meridio
nali), chiedendo l'abolizione 
della legge 398, che consente 
agli ambulanti di svolgere la 
propria attività anche in cin
que province, purché confi
nanti tra loro. Infine, preoccu
pata dalla rapida espansione 
del centri commerciali sul lito
rale, l'Unione chiede al Comu
ne di rintracciare subito nuove 
aree da assegnare ai mercati 
settimanali. Oltre alle funzioni 
di rappresentanza della cate
goria, l'associazione fornirà ai 
propri iscritti i servizi di centro 
informatico e un numero ver
de per l'assistenza diretta. 
Hanno già aderitooperatori 
commerciali di Tor Beliamo-
naca. Fiumicino e Pomezia. 

Più di mille persone ieri Tanti medici e pensionati 
alla manifestazione per dire «basta allo sfascio » 
organizzata dai sindacati Palloncini con gli slogan 
davanti alla sede della giunta «I servizi sono un diritto » 

«Non si può morire dì sanità» 
In corteo sotto la Regione 

AGENDA 

Un corteo di Cgil Cisl e Uil ha sfilato ieri fin sotto il 
palazzo della Regione per chiedere una sanità che 
funzioni, dove non si muoia più per i ritardi nei soc
corsi, non si sia costretti a calvari per una medicina ' 
o a.raccomandazioni per un posto d'ospedale. Più 
di mille persone, arrivate con i pullman, tra i quali 
molti pensionati. Uno striscione lanciato in cielo per 
chiedere il piano sanitario regionale. 

RACHELE OONNELLI 

IEi Sono venuti anche da La
tina, da Frosinone, da Velletri. 
con i pullman messi a disposi
zione dal sindacalo. Per dire 
che basta, di sanità non si deve 
più morire, per chiedere servizi 
efficienti, contro I tagli proposti 
dal governo, contro il muro di 
gomma della Regione. Oltre 
mille persone: infermieri degli 
ospedali, modici delle cliniche 
e utenti, tantissimi pensionati, i 
più colpiti dagli aumenti dei 
ticket. Neppure gli organizza
tori si aspettavano una simile 
partecipatine. Ma il ragazzo di 
Viterbo morto proprio ieri a 
Pescara dopo essere stato rifiu
tato dagli ospedali della regio
ne, Il caso simile della donna 
di Subiaco e la bancarotta an
nunciata per le Usi del Lazio, 
troppe morti e troppi disagi 

hanno contribuito a mettere 
sotto accusa le istituzioni re
sponsabili dei servizi sanitari, 
la Regione. E la gente si affac
ciava alle finestre delle case, si 
fermava per strada a cercare di 
capire le parole urlate nei me
gafoni: «Nel Lazio di sanità si 
muore perche non si trova 
un'ambulanza, perchè manca
no infermieri e medici nei re
parti, |>erc!iò gli anziani sono 
abbandonati a se stessi, basta 
con i servizi sanitari da Terzo 
mondo». Alla fine, dal camion 
che serviva da palco agli orato
ri, sono stati lanciati due stri
scioni appesi a grappoli di pal
loncini colorati., Due strisce 
lunghe con scritto su «Servizi 
sanitari» e «Vogliamo il piano 
sanitario nel Lazio», sono vola
te in ciclo tra gli applausi. 

La manifestazione aveva in
fatti l'obiettivo di sollecitare il 
varo del plano sanitario regio
nale. «È finito nelle sabbie mo
bili della Regione - dice Fulvio 
Vento, segretario della Cgil del 
Lazio - fermo da due anni nei 
cassetti della giunta, incom
pleto, già vecchio prima di na
scere». Mentre, senza una reale 
programmazione dei servizi, 
non si riducono gli sprechi e si 
penalizzano utenti e lavoratori. 
Questo è II ragionamento delle 

confederazioni sindacali che 
oggi si incontreranno con l'as
sessore alla sanità Francesco 
Cerchia per discutere dell'assi
stenza agli anziani. Cgil Cisl e 
Uil della sanità pubblica e pri
vata chiedono inoltrel'istituzio-
ne del «118», il numero telefo
nico per i trasporti d'urgenza, i 
centri unici di prenotazione 
per tutti gli ospedali, 10 mila 
nuove assunzioni di personale 
sanitario per aggiornare le 
piante organiche, ferme a die-

La 
manifestazione 
di Cgil, Cisl e 
Uil sulla sanità 
sotto la sede 
della giunta 
regionale 

ci anni fa quasi ovunque. Chie
dono inoltre l'applicazione in 
lutto il l̂ azio del contratto di la
voro della sanità, firmato un 
anno fa e i presidi multizonali 
di prevenzione sull'ambiente e 
la sicurezza sul lavoro. Ai tem
pi dei cantieri per i Mondiali, il 
sindacato ottenne un poten
ziamento dei controlli sulla si
curezza. Poi però, finiti i Mon
diali, la promessa di rifinanzia
re il servizio e rimasta una Dro-
messa. 'r* 

Gli attentati si sono verificati a 48 ore di distanza 

Due negozi a fuoco in via Corinto 
Racket nel quartiere San Paolo? 
EM In due notti, due negozi 
sono andati a fuoco nella 
stessa strada, quella del mer
cato rionale di San Paolo. 
L'altro ieri, all'una, è toccato 
alla saracinesca del negozio 
di scarpe di Andrea Di Pietro, 
al civico 56 di via Corinto, 
con danni lievi. Ieri notte, in
vece, verso le quattro, le 
fiamme hanno devastato l'a
limentari a fianco, il forno 
«Alesse»: uno dei più grossi 
esercizi della via. 1 danni so
no di centinaia di milioni. In 
tutti e due i casi, le tracce del 
dolo sono evidenti. Prima è 
stata sparsa benzina, poi è 
stato appiccato il fuoco. I 
proprietari del due negozi 
hanno dichiarato di non aver 
mai avuto minacce né richie
ste di «pizzo». I carabinieri 
della compagnia di San Pao
lo, comunque, ritengono che 
possa trattarsi di malavita lo
cale. 

Le saracinesche del forno 
«Alesse» sono tutte abbassa
te. Sul marciapiede i detriti, 
traccia dell'incendio nottur

no. Accanto, aperto, il nego
zio di scarpe, che è uscito 
praticamente indenne dal
l'attentato della prima notte. 
La signora che lo gestisce 
non vuole dare il suo nome, 
ma ha un'idea precisa. «Se
condo me, volevano colpire 
di nuovo noi, visto che al pri
mo colpo non erano riusciti a 
farci danni. Ci avevano già 
bruciato tutto un anno fa. 
L'alimentari qui vicino non 
c'entra niente. Hanno messo 
la benzina da dietro, dalle fi
nestrelle del cortile. Avranno 
sbagliato a contarle». Quanto 
al motivo, però, la signora 
non ha nulla da dire. Ai mo
mento dell'Incendio. Il forno 
stava lavorando. 1 panettieri 
hanno sentito esplodere vici
no a loro le bombolette dei 
prodotti spray nella sala del
l'alimentari e sono subito 
scappati in strada. 

1 carabinieri non hanno 
notizia di altri casi di incendi 
dolosi degli ultimi tempi. 
Nessun altro segnale della 
possibile esistenza di un rac
ket, ma II sospetto esiste, an-

II negozio di alimentari distrutto l'altra notte In via Corinto. 

che se al commissariato si li
mitano a parlare di un possi
bile «dispetto» al negozio di 
calzature. L'idea che l'ali
mentari sia stato solo un ber
saglio sbagliato sembra un'i
potesi plausibile anche per la 
polizia, oltre che per la si

gnora del negozio. Sulle-
eventuali tangenti, In via Co
rinto, tra i banchi del merca
to rionale e negli altri negozi, 
nessuno sa niente, nessuno 
ha visto niente, nessuno di
chiara di aver mai dovuto pa
gare una «protezione». 

Arrestati due giovani polacchi 

Raid di teppisti a Canino 
Un uomo in fin dì vita 
«Raid» di cinque polacchi in un casale di Canino, in 
provincia di Viterbo, nella notte tra lunedì e martedì. 
Grave il padrone di casa. Serafino Vinci, picchiato 
dai cinque per ottenere gli oggetti di valore e la mac
china, un'oAlfa 164». Due dei colpevoli sono stati ar
restati nella stessa notte a Roma. Krzyszlof Kowal-
zyz, 29 anni, e Maruisz Koncner, di 25, sono residen
ti al «Country Club» di Castelfusano. 

• V Un violento «raid» in un 
casale vicino Viterbo, con il 
padrone di casa picchiato 
quasi a morte, poi la corsa ver
so Roma con la macchina del 
derubato e le cose che erano 
riusciti a prendergli. Erano le 
due di lunedi notte. Krzysztof 
Kowalzyz, di 29 anni, Maruisz 
Koncner, 25 anni, ed altri tre 
polacchi ancora non identifi
cati si lasciavano dietro, in 
quel casale di Monte dell'oro, 
a Canino, un uomo gravemen
te ferito, Riempito di pugni e 
schiaffi. Serafino Vinci ora è ri
coverato in prognosi riservata. 
La corsa dei due giovani po
lacchi è finita alle quattro di 

notte sui lungotevere, con la 
macchina schiantata contro 
un albero e i carabinieri intor
no, i due, saltati fuori dall'«AI(a 
164» di Vinci, hanno tentato la 
fuga lungo gli argini del Teve
re. Raggiunti dai militari, han
no resistito fino all'ultimo, pic
chiando due carabinieri. Ko
walzyz e Koncner, che viveva
no al campeggio «Country 
Club» di Castelfusano. sono 
stati arrestati per tentato omici
dio a scopo di rapina. 

I carabinieri stanno cercan
do gli altri tre giovani che han
no partecipato all'aggressione 
nel casale. Entrati inclnque, gli 

uomini hanno trovato Vinci so
lo. Ogni tentativo di difesa è 
stalo inutile: lo hanno riempito 
di botte. Poi, un rapido giro per 
le stanze in caccia di tutti gli 
oggetti di valore. Infine, la ban
da ha preso ['«Alfa» di Vinci ed 
è fuggita. L'uomo è riuscito a 
chiedere aiuto ed in breve la 
segnala7|one di quella mac
china verde metallizzata targa
ta Viterbo era arrivata a tutte le 
centrali operative della regio
ne. E la vettura è riapparsa nel
la capitale. Raggiunti in via del 
Circo Massimo, i due polacchi 
rimasti in macchina, davanti 
all'alt dei militari hanno reagi
to schiacciando l'acceleratore. 
Ma pioveva a dirotto ed in bre
ve, arrivata sul lungotevere dei 
Fiorentini, l'«Alfa» ha sbanda
to, finendo contro un platano. 
Oltre che del tentato omicidio 
nei confronti di Serafino Vinci, 
ora i due giovani dovranno ri
spondere anche di resistenza e 
lesioni a pubblico ufficiale. 1 
carabinieri Davide Cizzi e Gio
vanni Acampora, colpiti in te
sta e all'addome, sono stati 
medicati al Policlinico ed han
no una prognosi di sei giorni. 

Di LA CITTÀ P ENTRO LA L»ITTA TROIBITA 

Tracciati simbolici 
del Caravaggio 
fra luci e ombre 
Il ciclo di visite dedicate al Caravaggio continua 
questa settimana con la visita alla chiesa di S.Agosti
no. Attraverso il gioco di luci e di ombre, nelle tele 
del pittore si ritrova un preciso intento simbolico 
che riecheggia i dibattiti teologici sul tema della 
Grazia, di scottante attualità nell'Europa di fine Cin
quecento. Appuntamento sabato alle 10 in piazza 
S. Agostino davanti alla chiesa. 

l% RLLAPORTBLLA 

•Et Con le prime grandi 
commissioni pubbliche - la 
cappella Contarelli in S. Luigi 
de' Francesi e la cappella Ce
rasi in S. Maria del Popolo -
Caravaggio si misura e si con
fronta con quello ancora con
siderato il più elevato genere 
di pittura: la «pittura d'historia» 
(ovvero quella a carattere reli
gioso o mitologico). La affron
ta senza ricusare il realismo 
delle prime opere giovanili. 
Anzi, con l'insediamento del

l'evento sacro nella cruda real
tà quotidiana (con l'uso, ad 
esempio, di figure in abiti con
temporanei), ne arricchisce 
l'impatto emotivo, coinvolgen
do lo spettatore attraverso il 
fatto visto, nella sua fragrante 
concretezza. E, nel farlo, adot
ta esperimenta quella maniera 
•di scurì gagliardi» che poi ca
ratterizzerà tutta la sua arte 
matura. «... S'inoltrò tanto egli 
in questo suo modo di opera
re, che non faceva mai uscire La «Madonna dei pellegrini» di Caravaggio nella chiesa di S. Agostino 

all'aperto del sole alcuna delle 
sue figure, ma trovò una ma
niera di campirle entro l'aria 
bruna di una camera rinchiu
sa, pigliando un lume alto che 
scendeva a piombo sopra la 
parte principale del corpo, e 
lasciando il rimanente in om
bra a fine di recar forza con 
veemenza di chiaro e di oscu
ro» (Bellori). Quel modo pitto
rico che, giocato tutto sul rin
forzo dei contrasti tra luce ed 
ombra, fu a ragione definito 
dal Longhi: «l'esperienza ad 
uso pittorico (leggi poetico) di 
una "camera oscura"». 

Sarebbe errato tuttavia ri
durre il luminismo caravagge
sco ad una mera interpretazio
ne stilistica e non scorgere die
tro ai suoi primi tentativi di 
«ringagliardire gli scuri», un 
preciso inlento simbolico Se si 
analizzano da vicino le due te
le Contarelli - il Martirio e la 
Vocazione - alla luce degli ac
cadimenti storici coevi, come 
l'editto di Nantes (1598) e il 
contesto francese della cap
pella, evidente traspare il ricor
so a tematiche fondate sulla 
Grazia e sulla Salvazione. L'il
luminazione che colpisce Mat
teo 0 dunque quella della Gra
zia divina. Argan lo ha detto 
con chiarezza: «Con Cristo e 
Pietro entra una lama dura di 

luce: investe le figure accende 
nel buio le stoffe, le piume, i 
volti. È un raggio di luce fisica 
ma è anche il raggio della gra
zia». 

Il tema della Grazia era allo
ra infatti, all'interno del dibatti
to teologico, di scottante attua
lità. Andavano infatti emergen
do, specie nell'Europa centra
le e settentrionale, le teorie ri
formiste - luterane e ugonotte 
- clic negavano alla Chiesa la 
funzione di mediatrice e am-
ministratrice della Grazia divi
na (benelico effetto del sacrifi
cio del Cristo) e inoltre soste
nevano la teoria della predesti
nazione. In tal modo contesta
vano la possibilità del perdono 
e del riscatto. 

Questa ideologia fortemente 
esclusivista, era respinta dalla 
Chiesa cattolica che viceversa 
sosteneva fortemente la possi
bilità della remissione dei pec
cati attraverso la Grazia. Aque
sti concetti e informata tutta l'i
conografia dei dipinti, il mes
saggio e chiaro: con la Voca
zione, intesa come «chiamata», 
lutti, compresi i peccatori in
calliti (Matteo era pubblicano 
e dedito pertanto al gioco), 
hanno la possibilità del riscat
to. Attraverso il pentimento e i 
sacramenti impartiti dalla 
Chiesa (Pietro) potranno ac

cedere alla salvezza (la luce). 
Lo stesso assunto viene ribadi
to dai due dipinti della cappel
la Cerasi. In entrambi i casi, ad 
un'allegoria della Chiesa del 
martirio, espressa attraverso la 
vicenda del santo come imita
tore di Cristo (il Matteo colpito 
al costato e Pietro crocifisso). 
si affianca quella della voca
zione intesa come redenzione 
del peccato. 

Il motivo che spinge il Cara
vaggio all'adozione di una 
spiccata resa luministica delle 
sue opere è pertanto da ricer
carsi nell'ambito di una preci
sa ottica teologica: quella ade
rente ai dettami controriformi
stici della Chiesa cattolica, Ciò 
implica una visione certamen
te meno rivoluzionaria ed at
tualizzante di quanto e stato 
spesso fatto oggetto il nostro 
pittore, che se pur con la atte
nuante di un controriformismo 
sincero e pauperista, come 
quello del Borromeo, rimane 
un convinto assertore dei pre
cetti conservatori del cattolice
simo seicentesco. È vero che la 
sua luce simbolica diverrà sem
pre più una luce stilistica, ma al 
suo fondamento vi sarà co
munque una precisa estetica 
di propaganda. Propaganda al 
servizio di una ideologia reli
giosa intransigente e rigonsta. 

Ieri ) minima np 
massima 17° 

Oo°OÌ il sole sorge alle 6.49 
^ S » 1 e Iramonia alle 16.57 

MOSTRE I 
Henri Matlsse. Mostra antologica del pittore francese con 
oltre settanta opere tra olii, disegni, incisioni, sculture in 
bronzo, gouaches, arazzi. All'Accademia di Francia. Villa 
Medici, viale Trinità dei Monti. Ore 10-13, 15-19, lunedi chiu
so. Fino al 29 dicembre. 
Afro. Parabola di opere dal 1951 al 1975. un anno prima 
della morte dell'artista, attivo fra quella generazione di pitto
ri che «fecero i conti» con Picasso e Braque. Galleria Editalia 
(via del Corso 525). Orario 10-13, 16-20. Chiuso festivi e lu
nedi. Fino al 30 novembre 
Gilbert & George. Le «pitture cosmologiche» dei due ec
centrici artisti inglesi che lavorano in tandem dalla line degli 
anni '60. 25 lavori di grandi dimensioni in mostra al Palazzo 
delle Esposizioni. Orario 10-21. Chiuso martedì Fino al 1 di
cembre. 

I VITA DI PARTITO! 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Centocelle. Ore 18.30 assemblea congressuale con M. 
Cervellini. 
Sez. Fiumicino Alesi, Ore 18 assemblea su Referendum 
con A. Ottavi. 
I Circoscrizione. C/o sez. Trastevere ore 19 assemblea dei 
comitati direttivi della I Circoscnzione per costituzione Unio
ne circoscrizionale con M. Brutti. 
Sez. Ostia Centro. Ore 18.30 attivo sulla Finanziaria con L. 
Cosentino. 
Avviso. È convocata per oggi alle ore 17.30 in Federazione 
(via G. Donati 174) la riunione del Comitato federale e della 
Commissione federale di garanzia. Odg: «Bilancio, varie». 
Partecipano: Marcello Stefanini, tesoriere della direzione na
zionale Pds. Mario Schina, tesoriere della Federazione ro
mana del Pds. 
Avviso. Tutte le sezioni devono consegnare entro oggi le fir
me raccolte per la petizione contro i ticket sanitari alla corn-

. pagna Marilena Tria in Federazione. 
Avviso referendum. Tutte le iniziative riguardanti le as
semblee sui referendum devono essere comunicate in Fede
razione alla compagna Marilena Tria tei. 4367266,le iniziati
ve riguardanti i tavoli ad Agostino Ottavi, segretario romano 
del coordinamento unitario, o a EUsabetta Cannella tei. 
4881958. Si avvisano i compagni che la raccolta delle firme 
siconcluderàil31 dicembre 1991. 
Avviso. Tutte le sezioni territoriali e aziendali devono ritira
re in Federazione i volantini per l'Assemblea nazionale delle 
donne die si svolgerà a Roma il 9 novembre dalle ore 10 
presso il cinema Capranica con Livia Turco e Achille Oc
chietto; e i volantini per la petizione delle donne sulla Finan
ziaria e pensioni. 
Avviso. Lunedi 11 alle ore 17 c/o Casa della Cultura (via 
Arenula 20) attivo «Elezioni scolatiche dell'I e 2 dicembre». 
Partecipano:. Maria Coscia, responsabile scuola della Fede
razione romana del Pds, Giancarlo Aresta, responsabile na
zionale progetto scuola del Pds. 
Sezione Ludpvisi Macao. Ore 17 assemblea su situazione 
politica. . 
IV Circoscrizione. Venerdì 8 novembre ore 19 presso se
zione Monte Sacro (piazza Monte Baldo) attivo delle com
pagne della zona. 

UNIONE REGIONALE RDS LAZIO 
Unione regionale. Si avvisano i compagni che tutte le fir
me raccolte della petizione contro i ticket vanno consegnate 
oggi al regionale (via G. Donati 174 - Roma). 
Federazione Castelli. Genzano ore 17 direzione federale 
(Peroni, Magni, Cerri). 
Federazione Civitavecchia. Ladispoli ore 20.30 Cd; In Fe
derazione ore 18 riunione Unione comunale su sanità. 
Federazione Tivoli. Castel Madama ore 17.30 assemblea 
(Fredda) ; Rignano C/o mercato raccolta firme contro i tic
ket. 
Federazione Viterbo. Viterbo ore 18 Unione comunale 
(Capaldi); Gradoli ore 20.30 Cd (Parroncini); Marta ore 
20.30 c/o Centro Amalasunta Cd (A. Giovagnoli); Canino 
ore 20.30 Cd. 

REFERENDUM I 
Tavoli di raccolta firme giovedì 7-11 : Ponlelungo 17-20; 
Facoltà di Lettere 10-13; metro S. Paolo 17.30-20; metro G. 
Agricola 17-20; piazza Sempione 15-19; metro Ottaviano 17-
20; piazza Ungheria 17-20; via dei Giubbonan (Arenula) 17-
20; fermata metro Eur Fermi 15-18.30; piazza Barberini 
10.30-14.30; piazza Crivelli 9.30-12.30; viale Regina Elena 
9.30-13; piazzale Clodio 10-13; viale Europa 16-19; piazza 
Esedra 1S.30-J8.30; piazza Quadrata 16.15-19.30; piazza 
Fiume 16.30-19.30; piazza Jacmi 16-19; viale Marconi 
(Upim) 16-19; Cola di Rienzo (Standa) 15-19; viale Marco
ni (Upim) l'fj-19; piazza Santiago del Cile 16-19. 
Tavoli diraccolta firme venerdì 8-11: Cola di Rienzo 
(Standa) 15-19; Via dei Giubbonari (Arenula) 17-20; piaz
za Crivelli 9.30-13; piazza Barberini 10.30-14.30; viale Regina 
Elena (Università) 9.30-13); piazzale Clodio 10-13; via Ap-
pia Nuova, 361 16-20; viale Europa 16-19. piazza Esedra 
15.30-18.30; piazza Quadrata 16.15-19.30, piazza Fiume 
16.30-19.30; piazza Jacini 16-19; viale Marconi (Upim) 16-
19; viale Libia (S. Emerenziana) 16-19. 
Assemblea .cittadina spontanea. Via Mano Cingolani 10 
(Colli Aniene). Partecipano: Ottavi Agostino, segretario 
coordinamento, Ottoni Francesco del Coordinamento, Ro
molo Piacenti, (All'assemblea non si raccolgono firme), 

PICCOLA CRONACA I 
La danza italiana Inizia il conto alla rovescia. Oggi alle 
10,30 presso la Sala Borromini in piazza della Chiesa Nuova 
18 si svolgerà ia conferenza stampa sulle problematiche del 
settore coreutiéo e sulle proposte di soluzione elaborate dal-
l'Anid (associazione nazionale insegnanti di danza). A di
stanza dì alcuni mesi dal convegno «C'è un 93 anche per la 
danza», l'Anid propone questo nuovo appuntamento per 
una messa a fuoco delle ipotesi di soluzione della cnsi e per 
illustrare le iniziative da portare avanti. 
L'informazione parlamentare negli anni '90: il caso ita
liano nel confronto europeo. Questo il tema del seminano, 
organizzato dalla Camera dei Deputati, che si conclude oggi 
presso la Sala del Cenacolo in piazza Campo Marzio, 42. 
Lo Zibaldone. Oggi alle 18 presso la sala dello Stenditoio di 
San Michele a'Ripa verrà presentata l'edizione critica a cura 
di Giuseppe Pacella dello «Zibaldone» di Giacomo Leopardi, 
edito da Garzanti. Oltre al curatore, interverranno Tullio De 
Mauro. Pietro Gibellini e Gennaro Savarese. Introdurrà Fran
cesco Sisinni. 

La prevenzione dei tumori. Oggi alle 16 presso i locali del 
padiglione della Provincia della Fiera di Roma si svolgerà il 
Convegno nazionale sulla prevenzione dei tumori, scienza e 
politica a confronto sulle strategie sanitarie per vincere la sfi
da del 2000. 
Riunione a Radio Ateneo. Oggi alle 17 presso la sede del 
servizio legale università in via De Lollis 20 si terrà una riu
nione su Radio Ateneo (uno spazio che Radio Città Aperta 
88.900fm mette a disposizione di lutti gli studenti). Sono in
vitati studenti e collettivi di facoltà per un dibattito critico sul 
ruolo dell'università oggi e sulle sue problematiche. 
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Ieri mattina traffico in tilt sulla consolare In sospeso lo sgombero di Ponte Mammolo 
All'alba 150 persone sono scese in strada Le ruspe hanno buttato giù sei baracche 
per evitare l'insediamento a Casal Monastero ma operai e forze dell'ordine si sono fermati 
criticando il sindaco e l'amministrazione Nessuno sa dove portare le famiglie di rom 

Nomentana bloccata contro i nomadi 
Si ripete la protesta dell'87: no ai campi sosta nella zona 
Ancora un blocco stradale sulla Nomentana. Ieri 
mattina alle 5 e 30 centocinquanta persone hanno 
paralizzato la consolare all'altezza dello svincolo 
per Palombara: non vogliono che un gruppo di no
madi venga trasferito nella zona di Casal Monastero. 
Il traffico è stato caotico per tutta la mattinata. Sem
bra un film già visto: negli stessi luoghi si ripete la 
protesta di quattro anni fa. 

DU.IAVACCARU.LO 

• i Si sono dati appunta
mento fin dalla sera preceden
te. Hanno annuncialo il blocco 
stradale con i megafoni. E ieri 
mattina alle 5 e mezza hanno 
paralizzalo la Nomentana. 
Centocinquanta persone a lare 
da muro per fermare le mac
chine in entrata e in uscita da 
Roma, all'altezza delio svinco
lo per Palombara, controllate 
da due blindati dei carabinieri. 
Ieri mattina, come la mattina 
precedente, e come l'altra an
cora, hanno protestato per evi-
lare che gli zingari vengano 
trasferiti nella zona, a Casal 
Monastero. «Abbiamo chiesto 
fogne, acqua, luce e ci avole 
dato i nomadi», recita un car
tello affisso sugli alberi che 
fiancheggiano la strada. Le al
tre scritte hanno come bersa
glio il Comune, il sindaco, l'as
sessore Giovanni Azzaro. An
nunciano l'arrivo di circa tre
mila nomadi. Un numero 
enorme: i rom da trasferire, 
quelli di Ponte Mammolo, so

no circa 30 famiglie. Il blocco e 
durato per tutta la mattina, as
sottigliandosi col passare delle 
ore. Alle 8 la manifestazione e 
stata deviata in una strada se
condaria della Nomentana, via 
Dante da Maiano, e il traffico, 
caotico sulla consolare e sul 
Gran raccordo anulare, ha co
minciato lentamente a deflui
re. Alle 10 erano circa in 80 ad 
intralciare le macchine. Solo 
ad ora di pranzo la situazione 
e ritornata alla 'normalità». 

La protesta 6 iniziata alla fi
ne di ottobre ed e andata via 
via montando. Un'agitazione 
che assomiglia tanto a un film 
già visto. Ripete infatti quanto 
avvenne nel novembre dell'87, 
quando sulla Nomentana per 
dieci giorni gli abitanti prote
starono organizzando assem
blee e blocchi stradali contro 
l'ipotesi di un campo sosta nel
la zona. Anctu; allora gli abi
tanti lamentavano lajnancan-
za di fogne e di acqua corren

te, anche allora si parlava di 
«contìngenti» di rom in arrivo: 
7.000. Quattro anni fa i dieci 
giorni di protesta colpirono nel 
segno: il Comune fece marcia 
indietro. Ancora oggi si conti
nuano a cercare aree per i 
campi sosta. 

Alle pareti del bar «Marcel
lo», che si trova all'ingresso di 
Tor Lupara, al diciassettesimo 
chilometro della Nomentana, 
era affissa fino a qualche gior
no fa la delibera del comune 
che annuncia il trasferimento 
dei nomadi dagli insediamenti 
di Ponte Mammolo e di Torre 
Spaccala. «Parla dell'ordinan
za anche un settimanale molto 
letto nella zona - dice Bianca 
Marcocci della federazione del 
Pds di Tivoli - Ha invitato la 
genie a scendere in strada "per 
dire no agli zingari", scrivendo 
che i nomadi potrebbero esse
re trasferiti nelle arce di pro
prietà dei privali di Casal Mo
nastero e di Prato Lauro, un 
lotto tra il tredicesimo e il quin
dicesimo chilometro della No
mentana». A protestare sono 
soprattutto gli abitanti di Colle-
verde, Tor Lupara e Prato Lau
ro. «Non 6 questione di razzi
smo, abbiamo problemi per 
avere l'acqua corrente e le fo
gnature - dice un signore an
ziano - A noi non ci sistema
no, e per giunta ci mandano i 
nomadi». Insomma, la guerra 
tra poveri si ripete. Il Comune 

ha avvialo lo sgombero delle 
30 famiglie che si trovano a 
Ponte Mammolo, anche se si è 
trattato di una «falsa partenza». 
Mentre dall'altra parte della 
città si alzano le barricate. «La 
gente qui ha dei problemi reali 
- aggiunge Bianca Marcocci -
Ma e vero anche che i nomadi, 
perche più deboli, diventano il 
capro espiatorio di una situa
zione difficile. L'amministra
zione dovrebbe attrezzare pic
coli campi in diverse aree della 
città». 

A Ponte Mammolo intanto 
tutto rimane in sospeso. Due 
giorni (a le ruspe del comune 
hanno abbattuto le baracche 
di sei famiglie rom. Ieri gli ope
rai sono tornati per completare 
lo sgombero, accompagnati 
dalle forze dell'ordine. «Non 
hanno fallo nulla. Perche non 
si sa dove trasferire i nomadi -
dice Susanna Placidi della 
cooperativa solidarietà noma
de che fa capo alla comunità 
di Sant'Egidio - Hanno buttato 
giù alcune baracche che In
gombravano un tratto di stra
da. Adesso le famiglie si stipe
ranno nelle roulotte. Ma non ci 
sono aree alternative. Quella 
di Castel Monastero e privata. 
Ma il problema 6 sempre lo 
stesso: manca la volontà politi
ca di intervenire. A Roma c'è 
solo un campo parzialmente 
attrezzato, quello di via Tirbur-
tina 874, dove nei wc mancano 
persino i lavabi». 

Bancarelle a piazza Navona 
Cacciati dalla polizia 
gli ambulanti esclusi 
Manifestavano in via Giulia 
• B La I Circoscrizione ha 
chiesto l'intervento della poli
zia per impedire la manifesta
zione degli ambulanti esclusi 
dalla fiera natalizia di piazza 
Navona. Alle tre di ieri pome
riggio in via Giulia, sede della 
Circoscrizione, è arrivata la po
lizia che ha caricato 15 mani
festanti su un cellulare e li ha 
accompagnati nel commissa
rialo di piazza del collegio ro
mano per identificarli. È già da 
diversi giorni che gli ambulanti 
manifestano in via Giulia, per 
protestare contro la decisione 
della circoscrizione di esclude
re dalla fiera I venditori di pro
dotti artigianali lasciando sol-
tanto le bancarelle di dolciu
mi, giocattoli e gli sland gastro
nomici. La richiesta di inter
vento della polizia è stata fatta 
dalla Circoscrizione. Negli uffi
ci di via Giulia Ieri il presidente 
della Circoscrizione, il de Enri
co Gasbarra, non c'era. Ma gli 
ambulanti sono convinti che è 
stato lui a ordinare lo sgombe
ro. «Stavamo facendo una ma
nifestazione pacifica, come 

sempre in questi giorni - ha 
detto uscendo dal commissa
rialo Silvana Bonslgnore, una 
delle manifestanti -, Ora Ga
sbarra vuole impedirci anche 
di protestare, ma noi non ci 
facciamo intimidire: fino a ve
nerdì, quando si riunirà il con
siglio circoscrizionale, manife
steremo ancora». Di intimida
zione ha parlato anche la Con-
(esercenti che, condannando 
l'episodio, ha espresso preoc
cupazione per le tensioni che 
si stanno verificando attorno 
alla tradizionale fiera di piazza 
Navona. «Sollecitiamo la Cir
coscrizione e il sindaco Carra-
ro a risolvere urgentemente la 
vicenda - ha detto Cesare Tira-
basso della presidenza dell'or
ganizzazione -. I criteri con i 
quali sono slati esclusi quei 40 
commercianti sono ingiusti». A 
difendere il provvedimento e 
rimasto soltanto Gasbarra. I so
cialisti della circoscrizione so
no Invece convinti che le rego
le di partecipazione alla fiera 
debbano essere modificate. 

Truffa aggravata e associazione a delinquere per 19 persone 

La banda delle tangenti inutili 
Prométteva a] 
Associazione a delinquere, falso in atto pubblico, 
millantato credito e truffa aggravata. Con questa ac
cusa sono state rinviate a giudizio 19 persone che, 
facendo leva sul senso comune dell'inevitabile maz
zetta, hanno truffato per decine di miliardi alcuni 
imprenditori. L'organizzazione prometteva appalti 
chiedendo una percentuale. Incontri in sedi di parti
to e delibere false per rendere veritiero il raggiro. 

• • Rinviati a giudizio i 19 
componenti della banda delle 
tangenti inutili, pagate per ot
tenere appalli inesistenti. L'ac
cusa nei loro confronti è di as
sociazione per delinquere, 
millantalo credito e truffa ag
gravata. Con l'aiuto di docu
menti e falsi sigilli della Regio
ne e dell'Anas facevano crede
re agli imprenditori laziali di 
poter far ottenere facilmente 
gli appalti. In cambio di una 
percentuale. 

Negli uflici delle società che 
avevano costituito per rendere 
la truffa più veritiera sono pas
sati molli titolari di aziende e 

imprese, soprattuto edili. Gli 
investigatori hanno calcolato 
che la banda sarebbe riuscita 
ad incassare tra i dieci e i venti 
miliardi. L'efficacia della truffa 
si fondava sul luogo comune, 
comunissimo tra gli imprendi
tori, che per ottenere un appal
to è necessaria una tangente. 

Ieri 11 giudice delle indagini 
preliminari Slelania Di Tom-
masi, ha disposto il rinvio a 
giudizio per i diciannove che, 
secondo l'accusa sostenuta 
dai pubblici ministeri Giusep-. 
pe Andruzzi e Pietro Moricca, 
sono responsabili della (ruffa 
ai danni degli imprenditori. 

Sulla vicenda la magistratu
ra apri un'inchiesta nel maggio 
scorso, dopo la denuncia di 
una vittima del raggiro. Un im
prenditore che gli esponenti 
della banda contattarono tele
fonicamente promettendogli 
un appalto per la fornitura di 
arredo urbano alla Regione. Il 
litolare dell'azienda si convin
se, poteva essere un affare, e 
preparò un preventivo per ef
fettuare il lavoro. Due mesi do
po alcuni esponenti dell'orga
nizzazione lo invitarono ad un 
incontro, nella sede della «Zin-
scn Invesl», una società roma
na che esiste davvero ma che 
non e più attiva, usata dalla 
banda per rendere più veritiera 
la truffa. E nell'incontro con
cordarono tutti i particolari 
dell'affare, le modalità del pa
gamento della tangente, che 
ammontava al 10%, e fissarono 
i tempi del pagamento. Poi al
l'imprenditore arrivò la telefo
nata nella quale si annunciava 
che l'alfare era andato in por
lo. L'appallo era stato aggiudi
cato e l'imprenditore doveva 

versare degli assegni come ga
ranzia per la percentuale pat
tuita, cosi come avevano con
cordato negli incontri prece
denti. Gli assarebbero siali in
cassati soltanto quando l'Iter 
dell'appalto tosse concluso. 
Per rendere ancora più realisti
ca l'operazione i truffatori con
vocarono l'imprenditore nella 
sede di un partito, per farlo in
contrare con un sedicente fun
zionario della regione che gli 
spiegò tutto l'Ier burocratico 
che l'appalto avrebbe seguito. 
Ma poi la banda forzò i tempi, 
tentando di cambiare i dieci 
assegni da 30 milioni ciascuno 
che l'imprenditore aveva stac
cato dal suo blocchetto come 
garanzia. Ma non riuscirono a 
riscuotere la somma: il titolare 
della società sì insospettì e 
bloccò il pagamento, poi fece 
la denuncia dalla quale sono 
partile le indagini. E cosi i ca
rabinieri scoprirono che non si 
trattava di una truffa isolata, 
ma che le vittime dell'imbro
glio erano molle. L'organizza
zione disponeva addirittura di 
uffici con personale e di socie

tà di comodo, utilizzate per la 
simulazione dei contratti. Gli 
investigatori hanno sequestra
to negli uffici delibero della Re
gione, timbri e sigilli per realiz
zare delibere e atti falsi che ve
nivano usati per dare alle vitti
me dell'imbroglio la certezza 
di aver vinto un appalto. Nei 
cassetti della «Zinscns lnvest» 
sono stati trovati anche assegni 
per 4 miliardi versati alle socie
tà dei truffatori da imprenditori 
che attendevano di ottenere gli 
appalti. 

L'organizzazione aveva una 
conoscenza perfetta dei mec
canismi attraverso i quali ven
gono concessi gli appalti e si 
teneva costantemente aggior
nata sulle delibere della Regio
ne, quelle vere, e sull'attività 
dell'Anas e di altri enti pubbli
ci. Tanto che nei mesi scorsi, 
da parte di alcuni consiglieri 
regionali, in particolare da par
te del vicepresidente del consi
glio regionale Angelo Marroni, 
è stato chiesto di verificare se 
la banda non avesse anche 
qualche aggancio e coperture 
all'interno della Pisana. 

Campagna elettorale per il Comune a colpi di querele 

Ciampico chiede i danni al Pds 
Fatami: «Lui deve risarcire Fiuggi» 
Campagna elettorale a colpi di querele a Fiuggi. 
Ciarrapico ha chiesto il risarcimento danni al segre
tario regionale del Pds Antonello Falomi per «di
chiarazioni diffamatorie e calunniose». Falomi: «È 
un'intimidazione nei confronti del Pds e delle altre 
forze che vogliono ridare a Fiuggi la sovranità sulle 
fonti». Un'affermazione di Falomi sul prezzo dell'ac
qua ha provocato la reazione di Ciarrapico. 

CARLO FIORINI 

H Ciarrapico querela il Pds. 
In piena campagna elettorale, 
chiamato a far fronte ad uno 
schieramento ampio di forze 
politiche che della riconquista 
delle «sue» Terme di Fiuggi 
hanno fallo la loro bandiera, 
Ciarrapico non smentisce il 
suo molto, quello che ama ri
petere in ogni intervista: «li mio 
obicttivo e far soldi, la politica 
non mi interessa». E cosi, l'im
prenditore andreottiano. ha 
pensato bene di tener fede alla 
sua filosofia e chiedere il risar

cimento danni ad Antonello 
Falomi, segretario regionale 
del Pds, per «dichiarazioni dil-
famatorie e calunniose». A lar 
scattare la querela è stala 
un'intervista concessa da Falo
mi ad un quotidiano romano, 
nella quale al segretario regio
nale del Pds viene attribuita 
l'affermazione secondo cui 
l'acqua di Fiuggi sarebbe ven
duta alla distribuzione a 300 li
re al litro. Falomi sostiene di 
non aver mai latto tali cifre al
l'intervistatore, e comunque 

accusa Ciarrapico di tentare 
un'intimidazione attraverso la 
querela. 'Ho sentito che Ciar
rapico ha annunciato di voler 
devolvere all'associazione 
handicappati la somma che 
pensa di ottenere come risarci
mento - commenta Falomi -. 
Ma la cosa più saggia che può 
fare per aiutare gli handicap
pati e tutti i fiuggini e di lare in 
modo che vengano restituite le 
risorse sottraile loro per tanti 
anni». 

Alle battaglie a colpi di que
rele e azioni giudiziarie i fiuggi
ni si sono abituati. Nella citta
dina termale si va avanti cosi 
da quando, due anni (a, e sca
duta la convenzione con l'Ente 
Fiuggi per lo sfruttamento delle 
acque. Ma la querela di Ciarra
pico è una novità. Il Ciarra non 
e il tipo che si offende per 
quello che dicono o scrivono 
di lui i giornali, di solito e sicu
rissimo di se e del suo potere. 
Possibile che un'imprecisione 
del genere gli abbia fatto per

dere le staffe? La risposta forse 
sia nel fatto che il 24 e il 25 no
vembre a Fiuggi si vola. E a far 
innervosire il Ciarra c'e una li
sta, la «Fiuggi per Fiuggi» che 
raccoglie uno schieramento 
molto vasto, dal Pds al Prì, da 
Rifondazionc comunista alla 
Rete. Una lista nella quale so
no rappresentali anche alcuni 
candidati in rotta con il Psi e il 
Psdl locali e con la presenza 
del presidente dell'associazio
ne albergatori. Tutti uniti per 
togliere lo sfruttamento del
l'acqua a Ciarrapico. E nella li
sta messa insieme dalla De lo
calo, sloricamenle braccio po
litico del potere fiuggino del 
Ciarra, sono scomparsi i perso
naggi più legati all'imprendito
re di fede andreottiana. A Fiug
gi si vota anticipatamente pro
prio perche l'estate scorsa la 
maggioranza si disintegrò di 
fronte ad una mozione di sfi
ducia delle opposizioni, e ri
mettere insieme i cocci fu im
possibile. 

Al varo la stagione dell'Argentina 

Cartiglio: «I debiti 
non li ho fotti io» 

ROSSELLA BATTISTI 

• I «Non abbiamo problemi: 
lasciateci lavorare»: a Pietro 
Carriglio, neo-direttore dell'Ar
gentina, la storia delle poltrone 
pignorate non è andata giù. Il 
«lattacelo» si ò svolto l'altro ieri, 
quando qualcuno dei creditori 
del teatro, che nelle passale 
edizioni ha raggiunto la consi
derevole somma di tredici mi
liardi di deficit, ha pensato di 
rilarsi, cercando di far confi
scare appunto le poltroncine e 
soffiando sul fuoco della pole
mica, proprio mentre l'Argenti
na sia per alzare il sipario su 
una sostanziosa stagione. Non 
ha dunque tutti i torti, il vee
mente Carriglio a dire senza 
mezzi termini: «A chi mi chiede 
delle pollrone, darò un pugno 
sulla testa» e nella conferenza 
stampa improvvisata in rispo
sta alle vocine e vocetle, taglia 
corto: «i debiti sono stati fatti 
nelle gestioni passale e con la 
vecchia struttura di cui io so 

poco o niente. Rispondo solo 
della mia gestione, che d ini
ziata adesso. È slato molto gra
voso ingranare, ma ce l'abbia
mo fatta». 

I creditori del vecchio ente 
dovranno quindi rivolgersi al
trove. Carriglio ha aggiunto 
che proprio tre giorni fa la 
giunta comunale ha stanziato 
cinque miliardi per tamponare 
i debiti della vecchia struttura e 
che sarà il commissario liqui
datore, Claudio Giovannini, ad 
occuparsi della questione. Per 
quello che riguarda l'organico 
del teatro, unico ed effettivo 
trait-d'unìon fra le due gestio
ni, Carriglio ha annunciato un 
incontro che si svolgerà oggi 
alle 12, alla presenza di Gio
vannini, dei sindacati e dell'as
sessore capitolino al persona
le, Beatrice Medi, e dove verrà 
stabilito rassetto definitivo del 
personale (30 elementi do
vrebbero restare nel nuovo en

te e 19 passerebbero alle di
pendenze del Comune). 

Esaurite le repliche, il neo-
direttore del Teatro di Roma si 
è potuto soffermare con meri
tala soddisfazione sul cartello
ne, allestito a tempo record in 
tandem con il presidente, Fer
dinando Pinto. L'inaugurazio
ne si estenderà per tre giorni, 
fitti di appuntamenti: il 30 no
vembre debutta il Pinocchio di 
Guicciardini, seguito dalla ma
tinee per ragazzi il 1 dicembre, 
mentre la sera stessa la banda 
dei carabinieri, diretta da Vin
cenzo Borgia e la regia di Cosi
mo Cinica si esibisce in un 
Canzoniere italiano. Lune-di 2 
dicembre parte il ciclo delle 
letture di Dante con Giovanni 
Raboni, che accosterà al 33 
canto del Paradiso la lettura de 
La Pentecoste^ Manzoni. E il 3 
si inaugura con Goldoni la sta
gione teatrale vera e propria, i 
cui abbonamenti per la prima 
- sottolinea giustamente sod
disfatto Carriglio - sono già 
esauriti. 

PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
Unità di base Colli Aniene e Ferrovieri 

ASSEMBLEA DIBATTITO 
GIOVEDÌ 7 NOVEMBRE - ORE 18 

presso la Sala Falconi 
Via N. Franchellucci 

"Le prospettive della sinistra in Italia 
e in Europa dopo il crollo del comunismo" 

Partecipano: 
Adalberto MINUCCI 

Direzione Pds 
Fabrizio CICCHITTO 

Direzione Psi 
Aldo DE MATTEO 

vicepresidente Adi 

Associazione sul territorio «Roma, la città futura» 
per la SINISTRA GIOVANILE 

Punti di raccolta 
delle firme per i referendum 

OGGI 7 NOVEMBRE 1991 

CIRCOLO LUOGO ORA 
Woody Alien 
«La Sapienza» 
EUR 
San Paolo 
Tuscolana 
E. De Filippo 
Salario 
Trionfale 

Metro Ponte Lungo 17.00 
Facoltà di Lettere 10.00 
Metro EUR Fermi 15.30 
Metro San Paolo 17.30 
Metro G. Agricola 17.00 
Piazza Semptone 16.00 
Piazza Ungheria 17.00 
Metro Ottaviano 17.00 

Cooperativa soci 
de «l'Unità» 

Anche tu 
puoi diventare socio 

* Una cooperativa a sostegno de 
«l'Unità» 

* Una organizzazione di lettori a dir-
fesa del pluralismo 

* Una società diservizi 

Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'U
nità», via Barberia, 4 - 40123 BOLO
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 

r UNITA 

MILANO - Viale Fulvio Tosti. 69 
Tel. (02) 64.40,361 
ROMA - Via del Taurini, 19 
Tel. (06) 44.490.345 

Informazioni anche prato 
' la Federazioni dal Ppa 

NATALE 
sulla neve al Passo dei Tonale 

TRENTO (minimo 15 partecipanti) 

PARTENZA: 21 dicembre 
DURATA: 7 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 360.000 

riduzione bambini: sino a 2 anni II 50% 
e dai 2 ai 12 anni il 20% sulla quota 

La quota comprante: la sistemazione in camere doppie con 
servizi in albergo a tre stelle, la pensione completa (dalla 
cena del 21 alla prima colazione inclusa del 27), Il cenone di 
Natale con il regalo sorpresa e la fiaccolata sulla neve, Il pull
man navetta che collega l'albergo agli Impianti. L'albergo offre 
una buona animazione serale; inoltre è dotato di discoteca, 
solarium e sauna. 

Abbonatevi a 

ritolta 

riMi 
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Tor Pagnotta, Fiumicino, Tor Sapienza... 
Le immagini scattate dai consiglieri pds 
mostrano che nelle zone industriali 
gli imprenditori costruiscono edifìci in vetro 

L'opposizione chiede di fermare i cantieri 
«tutte le licenze devono essere riviste» 
E il sindaco Franco Carraro dice 
«Le circoscrizioni faranno gli accertamenti» 

Candid-camera per gli uffici abusivi 
In un dossier fotografico decine di palazzi fuorilegge 
E adesso sono arrivate le «prove»: in zone lontanissi
me dallo Sdo, i costruttori romani, invece di fabbri
che, stanno realizzando decine di «palazzi in vetro». 
Il Pds ieri ha presentato un dossier fotografico. Le 
immagini riguardano soprattutto le zone di Torpa-
gnotta e Fiumicino, ma anche la Maglianella, il 
quartiere Flaminio, Tor Sapienza. Il Pds: «È in corso 
una speculazione smodata». 

CLAUDIA ARLCTTI 

• i Dovrebbe essere un ca
pannone industriale, e invece 
sopra c'è scritto: «si vendono 
ullici». Succede a Tor Pagnot
ta, ma anche nel quartiere del
la Maglianella e del Flaminio, a 
Fiumicino, a Tor Sapienza... In 
zone, cioè, dove potrebbero 
essere costruite solo fabbriche. 
La denuncia viene dal Pds, ed 
è 'inoppugnabile»: decine di 
(olografie documentano la si
tuazione. Una specie di «can
did-camera». Il consigliere Pie
ro domenica scorsa è andato 
per la città con una «Canon». 
Le immagini? Splendidi «palaz
zi di vetro», porte girevoli per 

impiegati, ampie finestre per 
chi dovrà usare penne e com
puter. Cosi, per esempio, da
vanti a un cantiere di Fiumici
no si legge: •realizzazione 
complesso a uso ufficio». E le 
fabbriche? E i capannoni? 
Niente. 

Il Pds, ieri, ha chiamato a 
raccolta i giornalisti e ha mo
strato le fotografie. Tutto con
fermato, dunque: gli imprendi
tori del cemento non stanno ri
spettando le regole, e si di
menticano dello Sdo, la «citta
della» a est della città dove si 
dovrebbero concentrare uffici 
e ministeri. 

•È una speculazione smoda
ta», ha detto Piero Salvagni. E, 
infatti, i costruttori porteranno 
a casa guadagni smisurati: co
struire sui terreni destinati al
l'industria, in termine di oneri 
e tasse, costa poco, pochissi
mo: E, quando i cantieri avran
no finito i lavori, i proprietari ri
venderanno i «palazzi di vetro». 
Che «valgono» molto di più, ri
spetto ai capannoni. «L'effetto 
di tutto questo sarà la mancata 
realizzazione del Sistema dire
zionale orientale», hanno com
mentato i consiglieri del Pds. 
SI, perché qualche giorno fa la 
giunta comunale ha sbloccato 
tutte le concessioni edilizie, 
senza precisare qual è il limite 
massimo di uffici costruibili in 
ciascuna fabbrica. A luglio, era 
stato deciso di abbassare di 
molto la soglia-massima (da 
30 metri cubi di uffici per cia
scun capannone, a 10 metri 
cubi). Ma il Comitato regiona
le di controllo aveva bocciato 
la decisione, per un vizio di 
forma. Sembrava che il Campi
doglio fosse pronto a varare 
una nuova delibera, senza 
•inesattezze». E, in attesa di de-

Civitavecchia, il Comune è diviso 

Fhimaretta. vìnce l'Enel 
La centrale non si chiude 
M Tre ordini del giorno di
stinti: cosi si è concluso il co
munale straordinario che do
veva sancire la chiusura defini
tiva della centrale di Fiumaret-
ta e riaprire la vertenza con l'E
nel. Chi s'r attendeva una città 
unita e compatta, per difende
re il suo territorio, è rimasto de
luso. Dalle divisioni, dai silenzi 
dei banchi della maggioranza 
è venuto l'incoraggiamento 
per l'ente energetico a prose
guire nella sua politica del fat
to compiuto. «Non c'è nessun 
partito dell'Enel, agiamo alla 
luce del sole, non è vero che 
neiia maggioranza c'è chi trat
ta su tavoli separati», hanno ri
badito il sindaco democristia
no Carluccio e il vicesindaco 
socialista Flamini. E le vaghe, 
rinnovate promesse dei funzio
nari dei ministeri dell'Ambien
te e dell'Industria, elargite il 
giorno prima a Roma ad una 
delegazione del Comune di Ci 
vitavecchia, sono state presen
tate come una vittoria: un risui 
tato ottenuto con coraggio. Sui 
banchi molte facce distratte, 
diverse assenze, un via vai 

continuo. Subito relegato nel
l'album dei ricordi il proposito 
dei capogruppo psi Sbrozi, 
che in un precedente consiglio 
aveva proposto le dimissioni in 
massa dei consiglieri: un atto 
clamoroso di protesta per l'i
nerzia del governo nei con
fronti dei problemi di sicurezza 
e di salvaguardia della salute e 
di Civitavecchia. Quando il ca
pogruppo del Pds De Angells 
ha raccolto la sua proposta 
(«Va bene, dimettiamoci»), la 
maggioranza si è subito ritirata 
in buon ordine, e l'idea di 
Sbrozi è stata fatta passare co
me una battuta. 

Veleni e sospetti, nuovi e di 
vecchia data negli interventi 
dell'opposizione: «Il partito 
dell'Enel in consiglio comuna
le è presente e opera in tutta 
tranquillità. Il nuovo incidente 
di Fiumaretta fa coi.iodo, ma 
non bisogna dimenticare con 
quale sicurezza l'Enel ha ria
perto la centrale, senza avverti
re nessuno». Troppi dipenden
ti dell'Enel sui banchi del Con
siglio comunale. Troppi mani

festi anonimi per le vie cittadi
ne che lanciano accuse di affa
ri poco puliti. Troppi sbadigli 
in aula consiliare. «Ormai il 
consiglio è svuotato del suo 
ruolo di garante delta città - di
ce Fabrizio Barbaranelli del 
Pds -. Il comportamento del
l'Enel fa capire che ormai nelle 
questioni cittadine ci si muove 
con estrema disinvoltura. Fiu
maretta, va detto amaramente, 
si è chiusa da sola dopo mesi 
di inerzia della maggioranza 
Dc-Psi-Psdi-Prl. La vertenza ri
mane con tutte le sue incertez
ze per le centrali di Torre Sud e 
Torre Nord e per il polo ener
getico di Montalto. Ma qui ci si 
accontenta delle promesse 
formali di qualche funzionario 
ministeriale». Vita dura intanto 
per i lavoratori di Fiumaretta. 
La direzione ha ridotto il nu
mero del turnisti, senza tenere 
conto che comunque l'im
pianto deve avere il personale 
addetto alla sicurezza dei 
macchinari rimasti in funzione 
dopo lo scoppio della valvola, 
il 29 ottobre. 

DSiSe. 

ANTONIO C1PRIANI 
GIANNI CIPRIANI 

S o v r a n i t à 
l imitata 

Storia dell 'eoerslone 
atlantica In Italia 
(Introduzione di 
Sergio Flamlgn!) 

EDIZIONI ASSOCIATE 

ENTRA 
riellr 

Cooperativa 
soci do l'Unita 

Invia la tua domanda 
completa di tutti I dati 
anagrafici, residenza 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barbe-
ria. 4 - 40123 BOLO
GNA, versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22029409 

AVVISO REFERENDUM 

Deve continuare l'Impegno delle organiz
zazioni del Pds per contribuire al raggiun
gimento a Roma, entro II 31 dicembre 
1991, di 80.000 firme per I 6 referendum 
Istituzionali e per quello contro la droga. 

Ogni sezione nel proprio programma di 
lavoro deve prevedere almeno una ini
ziativa entro il 20 novembre. 

- Le assemblee vanno comunicate In Federazio
ne a Marilena Trla al 4367266 

- 1 tavoli ad Agostino Ottavi, segretario del 
Coordinamento unitario, o a Elisabetta Can
nella al 4881958 - 4883145 

LA FEDERAZIONE DEL PDS 
DI CIVITAVECCHIA ADERISCE ALLA 

MANIFESTAZIONE INDETTA 
DALLA AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

DI CANALE M. 

PER DIRE NO ALLA DISCARICA 

Sabato 9 novembre - ore 9,30 
Località MERCARECCIA 

PER IL RITIRO DELLA ORDINANZA 
REGIONALE DEL PRESIDENTE GIGLI 

Pds Fed. Civitavecchia 

Un palazzo in vetro a Tor Pagnotta 

cidere, aveva sospeso tutte le 
concessioni edilizie. Ma dieci 
giorni fa, a sorpresa, la giunta 
ha cambiato idea: «mica pos
siamo bloccare tutta l'attività 
di Roma», ha detto l'assessore 
Antonio Gerace (Piano regola
tore), annunciando la novità. 
«i cantieri devono poter lavora
re...». E Robinio Costi (Edilizia 
privala), entusiasta: «lo firme
rò tutte le licenze che hanno fi
nito l'iter burocratico». I due 
assessori, poi, avevano garan
tito: «Controlleremo che nelle 
zone industriali i costruttori ri
spettino le regole, devono fare 
fabbriche, non uffici». 

Invece, le cose stanno an
dando diversamente. Nelle zo
ne industriali sono in arrivo 7 
milioni e mezzo di metri cubi 
E da ieri c'è anche la conferma 
che tutto questo cemento sarà 
trasformato in vetro, le fotogra
fie sono inequivocabili. Massi
mo Pompili, consigliere del 
Pds e membro della commis
sione urbanistica, ha detto: 
«Ormai 6 chiaro, tutta questa 
vicenda si regge su un accordo 
di spartizione tra gli assessori 
Costi e Gerace». Critiche dure 

anche per il sindaco. Secondo 
Renato Nicolini, capogruppo 
della Quercia in consiglio, 
«Franco Carraro è assoluta
mente appiattito sulle posizio
ni della De». Lui, il sindaco, do
po avere ricevuto il dossier, ha 
detto: «Le circoscrizioni faran
no i necessari accertamenti». 
Poi ha aggiunto: «È indispensa
bile proporre una nuova nor
mativa». 

A Franco Carrara il Pds ha 
mandato anche alcune propo
ste. Primo, le licenze edilizie 
devono essere tutte fermate, 
finché la giunta non approva le 
nuove regole sulle cubature 
ammesse. Secondo, il Campi
doglio dovrebbe avviare subito 
un'indagine per capire quanti 
abusi siano già stati commessi 
(gli immobili ormai costruiti 
dovrebbero essere confiscati). 
Tutti i cantieri che stanno rea
lizzando uffici chiaramenti ir
regolari, poi, devono essere 
chiusi. Il Pds, infine, chiede 
che i dati riguardanti le con
cessione urbanistiche degli ul
timi anni siano consegnali alla 
commissione urbanistica, per 
essere riesaminati. 

Civitavecchia, la scoperta non ha fermato il cantiere 

Necropoli cancellata dalle ruspe 
Un centro commerciale sulle tombe 
È finita sotto terra la necropoli romana del II secolo 
dopo Cristo scoperta a settembre a Civitavecchia. 
Centoquattro tumuli, ricoperti di tegole e coppi, so
no stati cancellati dall'enorme escavatore dell'im
presa Sasper che sull'area del ritrovamento vuole 
Costruire un centro commerciale. Il silenzio della 
Sovrintendenza. La protesta degli studenti e del 
consigliere provinciale del Pds Insolera. 

SILVIO SERANOELI 

M La necropoli romana, 
scoperta a settembre a Civita
vecchia, in via Terme di Traia
no, è ormai un ricordo, conser
vato in qualche foto dei gior
nali locali e nelle immagini te
levisive. Via le tegole di coper
tura delle tombe, via i coppi di 
argilla: una enorme pala mec
canica morde il terreno e can
cella, Ha ripreso la regolare at
tività il cantiere della Sasper. 
Tolti di mezzo gli ingombranti 
cocci e le poche ossa sepol
crali, ora si può riprendere lo 
scavo delle fondamenta per il 
centro commerciale. Le 104 
tombe del II secolo dopo Cri

sto, tornate alla luce proprio 
durante i lavori di sbancamen
to, sono state ispezionate dalla 
Sovrintendenza e poi «conse 
gnate» ai mezzi meccanici del 
l'impresa. Nessuna spiegazio 
ne ufficiale, con i responsabili 
di cantiere guardinghi verso gli 
intrusi e i curiosi. Gli archeolo
gi locali dell'associazione 
«Centumcellae» hanno sempre 
evitato giudizi sommari e noti
zie clamorose durante le varie 
fasi degli scavi. Nessuna sco
perta eccezionale, semmai la 
conferma di antiche testimo
nianze: la Centumccllae impe
riale, del II secolo dopo Cristo, 

aveva una sua necropoli molto 
vasta. Le tombe sorgevano su
bilo fuori le mura, verso la col
lina, lungo la strada che co
steggiava l'acquedotto. E, pun
tualmente, accanto al sepolcri -
semplici ed essenziali, a set-, 
tembre erano comparsi il tron
cone di un acquedotto roma
no con al suo fianco una strut
tura analoga del Seicento. «La 
scoperta è mollo importante 
per il suo valore storico e an
tropologico. È l'unica testimo
nianza che abbiamo di una 
necropoli di cui conoscevamo 
l'esistenza, ma che non era 
stata localizzata. Eravamo 
convinti che fosse andata se
polta sotto i bombardamenti o 
nella ricostruzione della città. 
Il ritrovamento è una fortuna», 
dicono alla associazione ar
cheologica. Ma la scoperta, ca
suale e scomoda, e stata archi
viata. Ora le file di tumuli co
perti con tegole non ci sono 
più. La ruspa sbriciola e di
strugge. I due tronconi di ac
quedotto sono stati ripuliti del 
materiale circostante: alle pri
me piogge ci penserà una fra
na a toglierli di mezzo. 

Gli studenti del liceo classi
co «Guglielmotti» chiedono: 
«Perché sono ripresi i lavori? Il 
ntrovamento é davvero di po
co valore? I*a necropoli non 
andava cancellata cosi, la So
vrintendenza non'doveva fare 
completare lo scavo dall'im
presa senza che fossero state 
riportate alla luce le rimanenti 
tombe. 

Secondo gli esperti le tombe 
«alla cappuccina» nella località 
Dogarella sono sicuramente 
molte di più delle 104 portate 
alla luce dagli scavi della So
vrintendenza. Il completamen
to del loro ritrovamento avreb
be almeno permesso di com
piere una conoscenza più am
pia delle strutture della necro
poli. E invece non si salva 
niente. Il consigliere provincia
le del Pds Alfio Insolera chie
de, in una lettera al sindaco di 
Civitavecchia, l'immediato 
blocco dei lavori nel cantiere, 
la verifica da parte del capo ri
partizione urbanistica dell'an
damento delle operazioni di 
sterramento, la convocazione 
urgente delle commissioni 
consiliari. 

- CONTRO I VELENI DEL TRAFFICO 
- GARANTIRE LA MOBILITÀ 
- COLLEGARE LA PERIFERIA 
- RAFFORZARE IL TRASPORTO PUBBLICO 

11 NOVEMBRE - ORE 17,30 
Assemblee di presentazione della petizione popolare 

Per la realizzazione di 100 Km 
di metropolitane a Roma 

1)SE2. ENTI LOCALI 1'-17°-9»Coientlno 
Via S. Angelo in Pescheria, 35/a 

2)SEZ.FILIPPETTI 
ViaValCteone,33 

3) FED. ROMANA 
Via G. Donati, 174 

4)SEZ.GARBATELLA 
Via F. Passino, 26 

SJSEZ.AUREUA 
Via Graziano, 15 

2°-3°-4»S*lvignl-Monleforte 

5«. e» - 7» - 8» • IO" Mela • Calamante 

11° -12° -13" -14" -15° -16" Toccl • Rosavtti 

18°-19°-20° Montino-FlMo 

LUNED111 NOVEMBRE - ORE 17 
c/o Casa della Cultura 

Via Arenula, 26 

A T T I V O 

"Elezioni scolastiche 
del 1 e 2 dicembre" 

Partecipano: 
Maria COSCIA 

responsabile scuola della Federazione romana Pds 

Giancarlo A RESTA 
responsabile nazionale progetto scuola Pds 

Carlo LEONI 
segretario della Federazione romana Pds 

GIOVEDÌ 7 NOVEMBRE 
ORE 17,30 

c/o Federazione - Via G. Donati, 174 

COMITATO FEDERALE 
e 

COMMISSIONE FEDERALE DI GARANZIA 

Odg.: 

BILANCIO - VARIE 
Partecipano: 

Mario SCHINA 
Tesoriere della Federazione romana del Pds 

Marcello STEFANINI 
Tesoriere della Direzione nazionale Pds 

PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
REGIONE LAZIO 

Unità di base dipendenti Regione Lazio 

''Liberare l'Amministrazione regionale 
dall'invadenza dei partiti 

Rinnovare le strutture 
Valorizzare il lavoro pubblico 

con una nuova politica del personale" 
FRATTOCCHIE 

9 novembre 1991 
(intera giornata ore 10 -17) 

Istituto Palmiro Togliatti - Via Appia Km. 22 

Intervengono: Danilo Collepardi, Andrea Ferroni, 
Alessandro Smeraldi, Giancarlo D'Alessan
dro, Franco Cervi. 

Borse 
di studio 

corsi 
professionali 

Corni di formazione professionale 
Sondatore 20 posti. Istituto Colme, via Monte Cervino 8, Po
mezia. Scadenza 11 novembre 1991 Requisiti: extracomu-
mtario, età compresa tra 25 e 29 anni; possesso del visto di 
soggiorno conoscenza lingua italiana. Durata 600 ore. 
Analisti programmatori 20 posti. Istituto Database Infor
matici, via dei Castelli Romani 15. Pomezia Scadenza 12 
novembre 1991. Requisiti, età compresa Ira 25 e 29 anni; 
iscrizione collocamento; laurea. Durata 800 ore 
Esperti organizzazione di piccole e medie imprese 311 
posti. Istituto Upla Confartigianato, via Crescenzio 74. Sca
denza 15 novembre 1991. Requisiti: eia compresa tra 18e25 
anni, iscrizione collocamento; diploma di scuola media su
periore Durata 996 ore 
Commi» di cucina 20 posti. Istituto Assoristoranti, via Pro
perzio 5 Scadenza 20 novembre 1991. Requisiti: età com
presa tra 14 e 18 anni; iscrizione collocamento; diploma di 
scuola media inferiore. Durata 1050 ore. 
Commi» di sala 20 posti. Istituto Assonstoranti, via Proper
zio 5. Scadenza 20 novembre 1991. Requisiti: età compresa 
tra M e 18 anni; iscrizione collocamento; diploma di scuola 
media inferiore. Durata 1050 ore. 
Tecnici dello stampaggio di materie plastiche 23 posti. 
Istituto Formare Sri, P le De Maltcis- Grattacielo «Edera», Pro
sinone Scadenza 22 novembre 1991. Requisiti: età compre
sa tra 18 e 25 anni; iscrizione collocamenlo; maturità elettro
nica, elettrotecnica, meccanica. Durata 800 ore. 
Impiegato amministrativo edile: 16 posti. Istituto 
Ce F.M E . via Monte Cervino 8, Pomezia. Scadenza 2 dicem
bre 1991 Requisiti: Età compresa tra i 18 e i 25 anni; iscrizio
ne al collocamento; ragioniere, perito commerciale Durati 
700 ore. 

Borse di studio 
Ricercatore 15 posti in sedi varie, ente Istituto Nazionale Fi
sica Nucleare. Scadenza 15 novembre 1991; pubblicata su 
GUI 85del25/10/91 
Perfezionamento 3 posti in Pisa, ente Scuola superiore 
studi avanzati. Scadenza 15 novembre 1991; pubblicala su 
G.U. 1 82 del 15/10/91. 
Laureato 30 posti in Roma, ente Istituto regionale per gii 
studi giuridici. Scadenza 15 novembre 1991; pubblicata su 
G.U. 1,81 dell'I 1/10/91. . 
Laureato 1 posto in Trieste, ente Consorzio per la ricerca 
scientifica e tecnologica. Scadenza 17 novembre 1991 ; pub
blicata su G.U. 1.83 del ' S,' 10/91. 
Insegnante di inglese 12 posti in Gran Bretagna, ente Mi
nistero degli Esteri. Scadenza 18 novembre 1991 ; pubblicata 
dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Ricercatore numero imprecisato di posti in Gran Bretagna, 
ente Ministero degli Esteri. Scadenza 18 novembre 1991; 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Ricercatore 4 posti in India, ente Ministero degli Ester, 
Scadenza 18 novembre 1991; pubblicata dal Ministero deg.i 
Esteri il 23/9/91. 
Laureato/laureando 1 posto in New Delhi, ente Ministero 
deRli Esteri. Scadenza 18 novembre 1991; pubblicata dal Mi
nistero degli Esteri il 23/9/91. 
Laureato numero imprecisato di posti in Jugoslavia, ente 
Ministero degli Esteri. Scadenza 18 novembre 1991; pubbli
cata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Corso di slavistica 21 posti in Jugoslavia, ente Ministero 
degli Esteri. Scadenza 18 novembre 1991. pubblicata da! Mi
nistero degli Esteri il 23/9/91. 
Laureato numero irnprecisato di posti in Messico, ente Mi
nistero degli Esteri. Scadenza 18novembre 1991; pubblicata 
dal Ministero degli Esten il 23/9/91. 
Laureato 3 posti in Norvegia, ente Ministero degli Esteri. 
Scadenza 18 novembre 1991; pubblicata dal Ministero degJi 
Esteri il 23/9/91. 

, Ricercatore numero imprecisato di posti in Norvegia, ente 
Ministero degli Esteri. Scadenza 18 novembre 1991; pubbli
cata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Corso di lingua 2 posti in Norvegia, ente Ministero degli 
Esieri. Scadenza 18 novembre 1991 ; pubblicata dal Ministe
ro degli Esteri il 23/9/91. 
Ricercatore C.C.M.S. numero imprecisato di posti in sedi 
varie, ente Nato. Scadenza 18 novembre 1991; pubblicata 
dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Ricercatore numero imprecisato di posti in sedi varie, ente 
Nato-Cnr. Scadenza 18 novembre 1991 : pubblicata dal Mini
stero degli Esteri il 23/9/91. 
laureato 213 posti in Roma, ente Intercultura. Scadenza 20 
novembre 1991 pubblicata su Campus del 1/10/91. 
Ricercatore 1 posto in Trieste, ente Ministero Università e 
Ricerca Scientifica. Scadenza 21 novembre 1991; pubblicata 
su G.U. 1.84 del 22/10/91. 
Ricercatore 1 posto in Udine, ente Ministero Università e 
Ricerca Scientifica. Scadenza 21 novembre 1991; pubblicata 
su G.U. 1.84 del 22/10/91. 
Laureato 1 posto in Vimercate, ente Usi 60. Scadenza 25 
novembre 1991; pubblicata su G.U. 1.81 dell'I 1/10/91. 
Studi economici i 4 posti in sedi varie, ente Cnr. Scadenza 
29 novembre 1991 ; pubblicata su G.U. 1.84 del 22/10/91. 
Studi economici 10 posti in sedi varie, ente Cnr. Scadenza 
29 novembre 1991 ; pubblicata su G.U. 1.84 del 22/10/91. 
Laureato numero imprecisato di posti in sedi varie, ente 
Consiglio d'Europa. Scadenza 30 novembre 1991 ; pubblica
ta su Cid/Vr del 9/10/91. 
Medico 3 posti in Strasburgo, ente Consiglio d'Europa. Sca
denza 30 novembre 1991; pubblicata su Campus del 
1/10/91. 
Ricercatore 1 posto in Svezia, ente Ministero degli Esteri. 
Scadenza 1 dicembre 1991; pubblicato dal Ministero degli 
Esten del 23/9/91. 
Ricercatore numero imprecisato di posti in Austria, ente 
Istituto Austriaco di Cultura. Scadenza 30 dicembre 1991; 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Laureato/laureando numero imprecisato di posti in Au
stria. Scadenza 30 dicembre 1991; pubblicato dal Minitero 
degli Esteri il 23/9/91. 
Ricercatore 20 posti in Austria. Scadenza 30 dicembre 
1991, pubblicala dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Laureato/laureando numero imprecisato di posti in Ci
pro, ente Ministero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991 ; 
pubblicala dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Perfezionamento 1 poslo in Ungheria, ente Ministero degli 
Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991 ; pubblicata dal Ministero 
degli Esteri il 23/9/91. 
Traduttore 1 posto in Ungheria, ente Ministero degli Esten. 
Scadenza 30 dicembre 1991; pubblicata dal Ministero degli 
Esteri il 23/9/91. 
Storico numero imprecisato di posti in Ungheria, ente Mini
stero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991; pubblicata 
dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Corso di lingua 20 posti in Spagna, ente Ministero degli 
Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991 pubblicata dal Ministero 
degli Esteri il 23/9/91. 
Corso di lingua 10 posti in Polonia, ente Ministero degli 
Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991 ; pubblicata dal Ministero 
degli Esteri il 23/9/91. 
Specializzazione numero imprecisato di posti in Brasile, 
ente Ministero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991, 
pubblicata dal Ministero degli Esieri il 23/9/91. 
Laureato numero imprecisato di posti in Cecoslovacchia, 
ente Ministero degli Esten. Scadenza 30 dicembre 1991, 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/9!. 
Slavistica numero imprecisato diposti in Cecoslovacchia, 
ente Ministero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991, 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Corso di lingua 12 posti in Cina, ente Ministero degli Esten 
Scadenza 30 dicembre 1991, pubblicata dal Ministero degli 
Esteri il 23/9/91. 
Laureato/laureato numero imprecisato di posti in Cipro, 
ente Ministero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991, 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 3/9/91 
Corso di ligua 3 posti in Finlandia, ente Ministero degli 
Esteri, Scadenza 30 dicembre 1991, pubblicata dal Ministero 
degli Esten del 23/9/91 
Per ulteriori informazioni ruxìlgersi al Cicì, via Buonarroti li'-
Tel.48793270/ 378 II centro e aperto tutte le mattine, tranneil 
salxilo, dalle 9 30 alle 13 e il martedì pomensuio dalle 15 alle 
IH 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedali: 
Policlinico 
S, Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S, Spirito 68351 

Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com, 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 27 L'UNITA 

I SERVIZI 
Acea: Acqua , . 575171 
Acea Recl. luce " 575161 
Etiti 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci baby sitter 316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral ufi informazioni 

5915551 
Atac ufi, utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Blcinoleggio 3225240 
Collalli(bici) 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

QIORNALI DI NOTTE 
Colonna: p zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v.le Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio, e so Francia, via Fla
minia N. (fronte Vigna Slelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) 
Panoli.p zza Ungheria 
Pratr p zza Cola di Rienzo 
Trevr via del Tritone 

La montagna 
in giardino 
al Club 
Lanciarli 
• • Da questo mese il Club 
Lanciani ha ...la montagna in 
giardino: è stata ultimata l'at
trezzatura per permettere ai 
rocciatori e agli appassionati 
di arrampicata sportiva di alle
narsi anche in città. Si tratta di 
due pareli artificiali dotate di 
prese mobili, intercambiabili e 
orientabili che offrono Infinite 
soluzioni e varianti, dai percor
si più elementari alle vie adatte 
agli «stambecchi» più esperti. Il 
Club ha inoltre attivato la pri
ma scuola permanente per crii 
vuole avvicinarsi a questo verti
ginoso sport o per chi non in
tende perdere l'allenamento 
nell'Impossibilità di raggiunge
re «palestre» naturali nei din-
tomi di Roma. 

La scuola è diretta dalla gui
da alpina Paolo Caruso e si av
vale di istruttori nazionali Fasi 
(Federazione arrampicata 
sportiva italiana). fra cui Mau
rizio Tacchi, uno dei più esper
ti climber romani. Due i livelli 
dei corsi (distinti a loro volta 
per fasce d'età) per un costo 
mensile di 120.000 lire con due 
incontri a settimana e un'usci
ta domenicale mensile. Per ul
teriori informazioni rivolgersi 
alla segreteria del Club, via di 
Pletralata 139, telefono 
451.24.51 dal lunedi al venerdì 
(ore 15-20). 

In via Frangipane la rassegna coi cantautori americani: stasera David Massengill 

Lungo le strade del folk 
• • Il folksingcr solitario, che 
gira il mondo con la sua chitar
ra acustica a tracolla e una 
manciata di canzoni in tasca, 
potrebbe sembrare un perso
naggio del passalo, superato 
dai tempi e dall'evorversi velo
ce dei modi della comunica
zione musicale. Eppure, e la 
rassegna organizzata dal solito 
ed indomabile Folkstudio lo 
dimostra ampiamente, gli ere
di di Woody Guthrie e Bob Dy-
lan continuano a cantare e 
suonare, incuranti delle diffi
coltà che incontrano ovunque 
e del disinteresse spocchioso 
che generalmente riserva loro 
lo «show business». 

É un'osservazione, questa, 
che vale per l'Inghilterra, la 
Scozia e l'Irlanda, con artisti 
del calibro di Christy Moore. 
Dick Gaughan, Allan Taylor, 
Andy White o Billy Bragg, ma 
che riguarda anche gli Stati 
Uniti, nella cui mitologia lette
raria e culturale il folksinger 
occupa tuttora uno spazio di 
grande rilievo. CI sono Tracy 
Chapman e Suzanne Vcga, na
turalmente, le cui vendile da 
capogiro sono tuttavia consi
derate dalle compagnie disco
grafiche come un'eccezione 
che non fa testo. E c'è una folta 
schiera di musicisti folk che 
concorre al delinearsi di una 
scena sempre più attiva e viva
ce, non più concentrata nei lo

cali di New York, Chicago e 
San Francisco. 

Insieme ad alcuni jazzisti, ai 
rappers e alle band rock del
l'underground, i folksinger so
no i portavoce della cosiddetta 
«altra America», quella che si e 
sempre battuta contro la politi
ca economica e sociale di Rea-
gan e, al principio di quest'an
no, ha contestato violente
mente la decisione di Bush di 
trascinare gli Slati Uniti nell'en
nesima guerra. La canzone 
d'autore americana ha cono
sciuto diversi periodi di crisi, 
ma questo non ha mai sopilo 
completamente la voglia di al
cuni cantautori di affrontare 
questioni spinose come la 
guerra e la miseria con un lin
guaggio semplice e diretto. 

Già nel 75, Maggie e Terre 
Roche, due canlautrici ne
wyorkesi, completavano con 
l'aiuto di Paul Simon Seduclive 
Reasoningc nel 76 Jack Hardy 
realizzava 77ie minor of my 
madness, vero e proprio mani
festo della nuova canzone 
folk. Proprio da un'idea di Har
dy nacque qualche anno dopo 
il «Songwrlters Exchange», 
un'associazione di cantautori 
che per molto tempo produsse 
un disco al mese, con tanto di 
rivista acclusa comprendente 
testi ed interventi critici. 

Nell'album Cornelia Street 
dcll'80, celebrazione dcll'o-

Franco Purini ritorna 
a «pensare in grande» 

RINATO PALLAVICINI 

• • Non è per il gusto della 
provocazione, per épater le 
bourgeois, come piaceva alle 
avanguardie, che Franco Puri
ni ha voluto intitolare questa 
sua mostra «Progetti di distru
zione». Ma certo, l'etichetta, è 
perlomeno curiosa per uno 
che di professione fa l'architet
to: e dunque, sembrerebbe, 
destinalo a costruire. Per di 
più. la piccola rassegna di idee 
e progetti, esposti alla Galleria 
Aam di via del Vantaggio (fino 
al 23 novembre, ore 17-20). 
cade in occasione del cin
quantesimo compleanno del
l'architetto romano. Doppia 
sorpresa, dunque, per chi si 
aspettasse una sorta di cele
brazione di una carriera pro
fessionale, magari nella forma 
di stringata sintesi permessa 
dall'esiguo spazio di questa 
galleria romana (l'unica, ad 
onor del vero, a portare avanti 
con coraggio un discorso sul
l'architettura). 

Il duplice «sconcerto», se co
si si può dire, riguarda «il nome 

e le cose», perché lo spirilo di 
•distruzione» si appunta su luo
ghi della memoria, su teorie e 
gabbie disciplinari ma, soprat
tutto, sul corpo concreto della 
città. Le tre stazioni per arriva
re alla meta, in cui 6 articolata 
la mostra a cura di Francesco 
Moschini e Fabrizio Fioravanti, 
sono altrettante tappe di un 
percorso progettuale che si 
presenta qui come azzerato. 
Quasi un bisogno, alla soglia 
di un nuovo millennio e dopo 
un decennio «terribile» (a 
quanti azzeramenti abbiamo 
dovuto assisterei), di presen
tarsi mondati dalle troppe sco
rie e macerie che la storia del
l'architettura ha sedimentato 
in questi anni. 

Ecco allora, le pallide foto
copie esibite su scarne tavolet
te di legno (una casa di San lo-
renzo, un lampo pittorico di 
Mafai, un'accensione fantasti
ca piranesiana, o qualche pro
getto contemporaneo, meta
bolizzato e contemporanea
mente negato) accompagnate 
dall'imperativo «Non devo più 

fare ciò che so fare». Ed ecco, 
poi, i grandi «radex» (le plani
metrie di base in carta lucida 
su cui, abitualmente, lavorano 
gli architetti) della pianta di 
Roma, grattati di ampie por
zioni, quartieri, sistemi viari, 
zone verdi, monumenti ar
cheologici: altrettante «distru
zioni» su «Wl fare insistere nuo
ve idee progettuali, sostituen
do, sovrapponendo, traslando 
spazi e volumi, morfologie e ti
pologie. Ed ecco, infine, un 
progetto per Milano, concreta 
applicazione di quel procedi
mento di «distruzione». 

• A «metodo» che Franco Puri
ni espone, nonostante le appa
renze resta ben distante e al di 
sotto del linguaggio delle 
avanguardie artistiche (ma l'a
vanguardia non e mai stato un 
obiettivo per Purini). Piuttosto 
prende atto della crisi del «pro
getto per parti» e dichiara con 
rigore l'attualità di un ritorno a 
•pensare in grande» la città. Ma 
con la lucida coscienza che, di 
quel «grande», sarà possibile 
costruire solo una piccola par
te. 

La rara piacevolezza 
dei concerti Italcable 

BRASMO VALSOTI 

• • Attesissimi, si inaugura
no domenica alle 10,30 (Tea
tro Sistina, com'è da parecchio 
tempo), i concerti-llalcable, 
giunti alla dodicesima stagio
ne. A dispetto delle complica
zioni della vita d'oggi, i concer
ti - nati nel 1881, per festeggia
re il sessantesimo anno di atti
vità dell'ltalcable che ha poi 
mantenuto meritoriamente la 
sua presenza sul piano cultu
rale - continuano - diremmo -
ad essere fatti in casa, per una 
grande famiglia di appassiona
ti. Trasmessi in diretta da Ra-
diotre, coinvolgono ogni do
menica ncH'«cvento» circa un 
milione di ascoltatori. Sono 
sempre ricchi di sorprese, ispi
rati ad un'ampia visione della 
musica, anche attraverso la ri
cerca di preziose rarità e la ra
rità della piacevolezza, come 
dice il direttore artistico, Stefa
no Mazzonis. 

Il concerto inaugurale punta 
su Mozart e Rossini prcssocché 
nel momento di scambiarsi i ri

spettivi anniversari. Mozart si 
toglie di dosso il bicentenario 
della morte (5 dicembre 
1791),tendendo la mano a 
Rossini che si avvia, invece, a 
festeggiare il centocinquante
simo della nascita (29 feb
braio 1792). Di Rossini sarà 
eseguito il giovanile e moder
nissimo Quartetto per stru
menti a fiato e di Mozart la 
•Grande partita» per fiati K. 
361: un capolavoro. 

La rarità e la piacevolezza 
s'incontrano nella mattinata 
dedicata al Concerto per quat
tro pianoforti di Bach (Bwv 
1065) e a quello per tre piano
forti di Mozart. K. 242. Ascolte
remo due splendidi pianisti: 
Vittorio Bresciani (musiche di 
Mozart trascritte da Backhaus, 
Busoni e Liszt) ed Emanuele 
Ax (Beethoven, Cnopin, Schu-
mann). Ritoma Dino Asciolla. 
stupendo solista di viola, men
tre il chitarrista Narciso Yepes 
interpreterà Concerti di Vivaldi 
e Giuliani. 

Il raro continua nei concerti 
del Sestetto del Bolscioi di Mo
sca (Sc)ostakovic. Glinka, Ciai-
kovsKJ) e nel Sestetto della Fi
larmonica di Berlino (Mozart e 
Dvorak). Prezioso e piacevo
lissimo il recital della cantante 
Margarita Zimmcrmann (Spa
della, Tosti, Respighi, Grana-
dos e Obradors) nonché di Lu
cerò Tona, virtuosa di nacche
re. Avremo una esibizione del
la Banda dei carabinieri, diret
ta da Vincenzo Borgia e senti
remo il suono perforante della 
tromba di Guy Touvron. 

Il secondo concerto (dome
nica 17 novembre) ò affidato 
ai Los Angeles Jubilce Singcrs, 
Interpreti di un programma di 
Splrituals e Gospcl. La stagio
ne si articola in sedici mattina
te concluse il 4 maggio 1992, 
alle 21 (fi anche l'orario della 
Banda dei carabinieri per il 
suo concerto del 9 marzo) dai 
The London Classical Players. I 
concerti sono gratuiti. Gli inviti 
possono ritirarsi presso il Sisti
na il sabato immediatamente 
precedente la domenica del 
concerto. Meglio di cosi... 

Da qualche settimana e iniziata al Folkstudio una 
rassegna sui nuovi «songwriter» americani. Finora si 
sono esibiti Frank Tedesso, Richard Julian, Buddy 
Mondiock, Al Petersen e Kevin Connolly. Questa se
ra è, invece, il turno di David Massengill. Ma in che 
modo si è evoluta la canzone d'autore e quali sono 
gli elementi che accomunano queste giovani leve a 
Woody Guthrie, Phil Ochs e Bob Dylan? 

GIANCARLO SUSANNA 

monimo club e primo segnale 
del «Songwriters Exchange», 
compaiono I nomi di Cliff Ebe-
rhardt, Tom Intodi, Lucy Ka-
pianski, Rod McDonald e Da
vid Massengill. Quest'ultimo, 
ospite proprio questa sera del 
Folkstudio (via Frangipane, 
42), è stato a lungo ntenuto 
l'«cnfant prodige» del Village e 
le sue canzoni, ironiche, ta
glienti, talvolta malinconiche 
fanno da tempo parte del re
pertorio di Joan Baez e delle 
sorelle Roche. 

Rod McDonald, che il 21 
chiuderà la prima parte della 
rassegna del Folkstudio. ha al 
suo attivo dischi come White 
Buffalo e canzoni come Ameri
can Jerusalem e Sailor s Prayer, 
quanto di meglio sia stato scrit
to ed inciso in questo ambito. 
Risentendo dell'atmosfera che 
ancora vi si respira, nonostan
te il turismo di massa e la chiu
sura dei vecchi club, i folksin
ger del Grcenwich Village ten
gono a mettere in evidenza i 
loro riferimenti con il passato, 
con il -lolk boom» degli anni 
Sessanta, e in questo senso 6 
molto significativo il ritorno al 
Folkstudio (il 16) di Dave Van 
Ronk, un «vecchio leone» cui 
un ragazzino chiamato Bob 
Dylan rubò, una trentina d'an
ni fa, l'arrangiamento di House 
oflherisingsun. 

Ma l'America non 6 soltanto 
New York e le strade del folk 

non sono soltanto quelle del 
Greenwich Village. come testi
monia la recente fioritura di 
cantautori in ogni angolo degli 
Stati Uniti. In California opera, 
ad esempio, la «Gold Castle 
Records», un'etichetta che ha 
contribuito al rilancio di musi
cisti come Joan Baez, Judy 
Collins, Eric Andersen e Bob 
Neuwirth ed ha «inventato» i 
Washington Squares, un trio 
che ripercorre con discreto ta
lento il sentiero tracciato da 
Peter. Paul e Mary. 

Sempre dalla California pro
vengono Peter Case (già lea
der dei «Plimsouls», un brillan
te gruppo rock) e sua moglie 
Victoria Williams, senza di
menticare Michelle Shocked e 
Phranc, due canlautrici che 
hanno a Los Angeles la loro 
base operativa. Un'altra picco
la etichetta californiana, la 
«Texas Hotel», ha pubblicato 
un anno fa l'album d'esordio 
di Vie Chesnutt, «protetto» di 
Michael Slipe, il geniale can
tante dei Rem. Una menzione 
la meritano anche Kirk Kelly, 
emulo di Phil Ochs, e Roger 
Manning, un vero «busker». 
Forse fi troppo poco per parla
re di una vera e propria «nuova 
ondata» del folk, ma ce n'e ab
bastanza per spingerci ad 
ascoltare con attenzione i folk-
singer che si esibiranno al 
Folkstudio. 

I APPUNTAMENTI 
Max Ernst. 11 1991 è anche il centenario della nascita del 
pittore. Un video tratto da uno dei suoi quadri più famosi -
«La vestizione della sposa» - e appena realizzalo da Giulia
no Melchiori e Federica Mancini verrà presentato oggi, do
mani e sabato (ore 18-22) a La Nuova Bottega dell'Immagi
ne, via Madonna dei Monti n.24. 
Brancaleone. Il Centro sociale autogestito organizza una 
serie di incontri teorico-pratici su «Salute, alimentazione, 
agricoltura». Domani, ore 20.30, presso la sede di via l.evan-
na 2 (tei. 89.91.15), Claudio Scarponi parlerà di «Alimenta
zione naturale, mangiare per "fare il pieno" o per vivere alle
gri e sani anche attraverso una buona comunicazione con la 
natura». 
Storia dell'astronomia. L'Associazione scientifico-cultu
rale «Età Carinae» di Frascati chiude la sene di lezioni con 
l'appuntamento di oggi, alle ore 17.30, presso la Sala consi
liare del Comune. Il prof. Giorgio Stabile dell'Università «La 
Sapienza» parlerà di «Cosmologia e astronomia in Dante». 
«Franz Grillparzer e l'Europa». Giornate di studio nel 
duecentesimo anniversario della nascila: oggi (inizio oie 
10) e domani presso l'Istituto austnaco di cultura, viale Bru
no Buozzin.l 13. Molti interventi, discussione e tavola roton
da su Franz Grillparzer - moderno controvoglia con Chiarini, 
Destro, Freschi, Moser, Zagari e Zeman. 
Università arti e artigianato, atelier della poesia e del tea
tro, centro di educazione permanente di via Tor di Nona 33: 
sono aperte le iscrizioni ai corsi di oreficeria, ceramica, co
municazione letteraria e scrittura poetica, pittura, grafica, di
segno, laboratorio teatrale, musica e composizione, lingue 
straniere e molto altro ancora. Informazioni ore 16-20 al te
lefono 68.67.610. 
«Tra II Tevere e l'Anlene» (Immagini, curiosità e spunti 
storici per conoscere la 2' Circoscrizione. Mostra fotografica 
che si terrà da domani al 30 novembre in via Magliano Sabi
na 33 (Piazza Vescovio). L'iniziativa dell'Associazione cul
turale e sportiva " girasole» prevede anche una mostra foto
grafica personale di Lucilla Izzi intitolala «Obiettivo' 2" Circo
scrizione», 

La mitica rosa di Orfeo 
nei versi del ventesimo secolo 

MARCO CAPORALI 

• i Si fi inaugurala martedì 
sera, al Teatro Ateneo, la nuo
va stagione del «Centro Inter
nazionale Eugenio Montale» 
con un incontro sul mito di Or
feo nella poesia del Novecen
to. La nuova sede delle mani
festazioni, che si svolgevano lo 
scorso anno presso il Centro 
Culturale Francese, dovrebbe 
garantire un maggior coinvol
gimento degli studenti univer
sitari, affluiti in discreto nume
ro all'appuntamento di marte
dì. 

Il motivo prescelto, da Maria 
Luisa Spaziani e Marco Guzzi, 
ad apertura della stagione, si 
richiama ad esperienze decisi
ve nella poesia novecentesca, 
da YeaLs a Rilkc a Campana, fi
no ai nostri anni, in cui la no
zione di orfismo fi stata più vol
le applicata, e non sempre a 
ragione, a diverse concezioni e 
prassi poetiche. Perché, oggi, 
l'interrogazione su Orfeo divie
ne aspetto determinante per 
una rileltura della poesia del 
secolo e della fine del millen
nio? Per Marco Guzzi il richia

mo al Dio fanciullo nasce dalla 
frattura con una tradizione let
teraria che da Omero giunge fi
no all'Ottocento. Al moderno 
nichilismo si oppone «una vo
lontà di recupero delle cose 
nella loro fragilità, in una fisica 
apparizione che può essere ri
scattata dall'immagine poeti
ca». 

Aspetto peculiare dell'orfi-
smo novecentesco è l'assun
zione della corporeità, del da
to fisico. Nella poesia di YeaLs, 
Ettore Canepa rilevava il supe
ramento dello spiritualismo 
platonico, negatore del dato 
concreto, del fare, dell'eroe 
omerico. L'arte deve riprodur
re, magicamente, l'equilibrio 
eroico. E' tale il compito dell'a
depto, del «cavaliere nella tor
re». Yeats, pur amando Plotino, 
si ispirava al neo-platonismo 
del rinascimento italiano, a 
«un'idea unitaria dell'essere in 
cui tutti i contrasti si riuniscono 
e si fondono». Fusione (di cor
po e spirilo) ed equilibrio rag
giunti nella fucina alchemica, 
trasformatrice dell'atto in im
magine. Per Canepa «il mago 

alchimista opera con l'imma
ginazione, intesa da Yeals co
me essenza dell'essere uma
no». A differenza di Campana, 
che «entra in battaglia», il poe
ta irlandese ricrea nei suoi 
alambicchi l'equilibrio eroico. 

Teorico della vitalità delle 
correnti neo-orfiche nella poe
sia contemporanea, e del pen
siero heideggeriano, in oppo
sizione al nichilismo virtuale e 
fattuale, Roberto Carifi rileva 
nei versi di TraR), poeta au
striaco su cui ha scritto Hei
degger nel suo' In cammino 
verso il linguaggio, il «dissolvi
mento della sostanzialità car
nale dell'io», il'distacco, rap
presentato da Orfeo, dal buio 
della dimora terrena. Le «cellu
le orfiche» non nutrono le sole 
filosofie neo-platoniche, ma si 
irradiano nella mistica cristia
na fin dalle sue radici. E per ci
tare Heidegger, la parola pro
nunciata a partire dal congedo 
si dispiega come il «luogo del 
futuro risveglio». Lo straniero di 
Trakl, in cammino verso l'al-
Irove, si separa da|l «abisso del 
corpo appestato di malinco
nia». Di qui l'invocazione salvi

fica ad Orfeo. 
Dopo l'interrogativo sull'es

senza della poesia alla fine del 
millennio, le iniziative del Cen
tro Montale proseguiranno tra 
il Teatro Ateneo, riservato alle 
manifestazioni di maggior ri
lievo, e la sede in via Buonarro
ti 39, destinata alle letture dei 
soci. Il prossimo appuntamen
to all'Ateneo, martedì 19, è 
con il Teatro dell'annuncio di 
Marco Guzzi, per la regia e l'In
terpretazione di Isabella Bor
doni e Roberto Paci Dalò (au
tore delle musiche). Seguiran
no, il 26 e il 29, letture di Ugo 
Reale e di Carla Vidin Varano 
e un seminario su Silvia Piatti. 
Una tavola rotonda sulla poe
sia di Montale, a cura di Alien 
Mandelbaum, si terra il pome
riggio del 10 dicembre, con la 
partecipazione di Mario Pe
trucciani, Marco Forti e Silvio 
Ramat. Alle 21 nove poeti 
(Elio Filippo Accrocca, Giu
seppe Conte, Biancamaria Fra-
botta, Marco Guzzi, Valerio 
Magrelli, Elio Pecora. Silvio Ra-

. mal, Nelo Risi e Maria Luisa 
• Spaziani) commenteranno a 
' rumo una poesia di Montale. 

Vinx, musicista 
pop-preistorico 

Vlnx stasera e domani in concerto al Big Marna, in alto Dave Van Ronk; 
sotto un disegno di Franco Purini 

• • Treccini sparsi e un paio 
di grandi occhiali dalla monta
tura chiara dai quali ti sbircia 
con un occhiala semi-seria: 
Vincente de Jon Paretle, in arte 
Vinx, «indossa» senza partico
lari stravaganze il suo look da 
musicista «pop-preistorico». 
Cosi, definisce infatti il suo ge
nere: «La mia musica è primiti
va, paleolitica. L'etichetta che 
mi viene in mente fi pop prei
storico. Prima che ci fosse il 
jazz o il pop, prima che na
scessero le correnti musicali, la 
musica era il suono appassio
nato di un uomo che batteva 
su una pietra e cantava la sto
ria della sua vita..,». 

Ex bassisla dei «Police», Vinx 
sarà protagonista di due serale 
al Big Mania (oggi e domani, 
ore 21.30), dove chi non si ac
contenta delle etichette, puO 
andare a sentire di persona di 
che stoffa (musicale) fi latto il 
ragazzo di Kansas City. Al suo 
attivo lui un disco uscito que

st'anno dal titolo fiooms in my 
fatha's house, che fi stato co-
prodotto da Sling e dove parte
cipano Branford Marsalis, Her-
bie Hancock e Taj Mahal, 
bluesman e sperimentatore 
tutlo da sentire. Purtroppo, il 
disco non ha trovato posto nel
le edizioni italiane ed 6 reperi
bile solo presso gli importatori. 

Un peccato, perché Vinx si 
produce abilmente sia come 
vocalist che come percussioni
sta, riportando echi musicali 
da ogni dove. Sorta di etno-
world-fusion-pop-futurc-jazz, 
di melting poi sonoro dal qua
le estrarre l'essenza di una mu
sica nuova e che forse potreb
be riconciliare i nostalgici, or
fani del jazz alla Wnton Marsa
lis, e gli avanguardisti, degusla-
tori delle sonorità davisianc. E 
allora, sentitelo questo Vin
cente de Jon Parette, per vede
re se proprio dai suoi multifor
mi suoni può sorgere un fronte 
nuovo. 

Incubi svizzeri 
su celluloide 
• • Del trinomio di registi 
costituito da Alain Tanner. 
Claude Goretta e Michel Sout-
ler, principali esponenti di ri
lievo internazionale del cine
ma svizzero (il ginevrino Go
dard fa cvidentqmente storia a 
sé) Soutter, scomparso lo 
scorso settembre, fi probabil
mente il meno conosciuto. 
Utile è perciò questa retro
spettiva, intitolata appunto 
«omaggio a .Michel Soutter». 
che l'Accademia di Francia 
organizza in collaborazione 
con l'Ambasciata svizzera, a 
partire da staséra,' nella sala 
Renoir di Villa Medici (viale 
Trinila dei Monti 1). 

A passare in rassegna sarà 
tutta la filmografia del cinea
sta svizzero che, partito da 
esperienze cabarettistiche e 
televisive, fu tra i.protagonisti 
di quel «groupe'5» che. nato 
nel '68, intese filmare «l'altra 
faccia della Svizzera», quella 
del malessere e del grigiore 

quotidiano, annidato sotto la 
scorza robusta di denaro e 
cioccolata, di una società af
faristica e chiusa in se stessa. 
La lune avec les dents ( 1966), 
che racconta la lotta contro il 
mondo di un trentenne disa
dattato, è il film che segna l'a
pertura del ciclo (21.30), pre
ceduto alle 19 da una presen
tazione di Lue Boissonas. Già 
in La lune, come nel successi
vo Haschhx-h, storia di una fu
ga dal paese sognata e mai 
realizzata (in programma do 
mani), il cinema di Soutter -
rarefatto, onirico, addirittura 
«astratto» - riprende la reallil 
elvetica dall'interno, dise
gnando Irame finemente in-
tessute di «strani incontri» ed 
«improvvise illuminazioni». Il 
ciclo, che prosegue sabato 
con La pomme e lunedi con 
James ou pas ( i film sono lutti 
in originale e privi di sottotito
li) andrò poi avanti fino al 22 
novembre. Inizio ore 21, in
gresso 5000 lire t i Sa Ma 
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PAGINA28 L'UNITÀ 

T E L E R O M A 5 6 
Ore 19 Telefilm «Lucy Show» 
19.30 Telefilm «Il calabrone 
verde» 20 Telefilm «Henry o 
Klp». 20.30 Film «La mia guar
dia del corpo- 22.30 Tg sera 
23 Varietà «Conviene far bene 
I amore- 0.45 Telefilm «Long-
street- 1 45 Tg 

GBR 
Ore 17 Cartoni animati 18Telo-
novela «La padroncina» 1915 
Eurocandid 19 30 Vidoogioma-
le 20 30 Sceneggiato «La stella 
di Calcutta- (2*) 22 Cuore di 
calcio 24 Rubrica «Aria aper
ta- 0 30Videogiornale 

T E L E L A Z I O 
Ore 14 06 Varietà «Junior t v 
20 35 Telefilm «La famiglia Hol-
vak- 21.40 News flash Notizia
rio 21.45 Telefilm «Elshled-
23.05 Telefilm «Questa si che e 
vita. 23 35 News notte Notizia
rio 23 45 Film «Sotto it sole di 
Roma-

^'ROMA 
CINEMA U OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante DA Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sontimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Woslern 

GIOVEDÌ 7 NOVEMBRE 1991 

V I D E O U N O 
Ore 14 30 A Roma msiemo 
18 50 Documentano -Piccoli 
mondi 19 30 Tg notizie ecom 
menti 19 45 Do e Rubrica a 
cura del gruppo parlamentare 
del Pds 20.30 Film «Volo da 
Marte. 22 15 . Derby in fami
glia» 1 00 Tg notizie e com
menti 

T E L E T E V E R E 
Ore 18 45 II giornale del mare 
19 30 I fatti del giorno 20 30 
Film . Mio figlio professoro» 
22 15 Spazio moda 22 30 L in
formazione scientifica 0 30 I 
fatti del giorno 1 00 Film «Pn-
glonleroS Cruz» 

T.R.E. 
Ore 18 30 Boyond 2000 19 00 
Cartoni animati 20 00 Fiori di 
zucca 20 30 Film Sogni di glo 
ria 22 Fiori di zucca 22 30 
Film L uomo dagli occhi dt 
ghiaccio 

I P R I M I VISIONI I 

ACAOEMYHALL L 8 000 
ViaStamira Tel 426778 

Scappatella con II morto di Cari Reiner 
conKirstieAlley-8R 

11615-17 45-19 15-20 50-22 25) 

A0MIRAL L 10 000 
Piazza Varcano 5 Tel 8541195 

O A proposito di Henry di MiKo Ni 
chols con Harrtson Ford DR(15 30-16-
2010-22 30) 

ADRIANO L 10000 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 

O A proposito di Henry di Mike Ni-
chols con Harrlson Ford-DR(15 30-18-
2010-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 
ViaMorrydelVal 14 Tel 5880099 

• Madame Bovary di Claude Cria 
brol con Isabelle Huppert- OR 

(17-20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Accademia Agiati 57 
L 10 000 

Tel 5406901 
Scalta d'amor* con Julia Roberts • SE 

(1530-17 50-20 10-2230) 

AMERICA L 10 000 Forza d'urto di Craig R Baxley con 
ViaN delGrend» 6 Tel 5816166 Brian Bosworth-A 

(16-18 30-20 30-22 30) 

ARCHIMEDE L 10000 La «miche americana di Trlstram Po-
ViaArchlmede 71 Tel 8075567 woll con Michael Palm-BR 

(17-18 45-20 30-22 30) 

ARISTON L 10000 • Ntl panni di una blonda di Blake 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 Edwards conEllenBarkln-BR 

(16-1815-20 20-22 30) 

ASTRA L 8 000 Ciurli» Anche I cani vanno In paradiso 
Viale Jomo 225 Tel 8176256 di Don Bluth - D A 

(16-17 35 1915-20 50-22 30) 

ATLANTIC 
V Tuacolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

AUOUSTUS 
CsoV Emanuele 203 

L7000 
Tel 6875455 

Chiuso per lavori 

BARBERINI 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPITO. 
Via G Sacconi 39 

L 10000 
lei 3236619 

Il conta Mai di Christian De Sica con 
Ornella Muti-8R (16-2230) 

CAPRANKA L 10 000 Una pallottola spumai» 2 '/, di David 
Piazza Capranlca, 101 Tel 6792465 Zucker conLeslieNielsen-BR 

(16-1740-19 10-2040-2230) 

CARRANKHETTA L 10000 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni con 
Margherita 8uy-BR 

(16-17 40-1910-2040-22 30) 

CIAK 
via Cassia 692 

L 10000 
Tel 3651607 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 50-2010-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6678303 

Piedipiatti di Carlo Vanzina con Enrico 
Montesano Renato Pozzetto-BR 

(16 30-1840-2035-2230) 

DIAMANTE 
VlaPrenestlna 230 

L 7000 
Tel 295606 

Che «Ita da cani di Mei Brooks - BR 
(16-2230) 

EDEN L 10000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

O II muro di gomma di Marco Risi -DR 
(16-1810-20 20-22 45) 

L 10 000 Scappo dalla dna di Ron Underwood, 
Tel 8070245 con Daniel Stern - BR 

(1530-18-20 10-2230) 
ViaStoppani 7 

EMPIRE L 10000 
VWeR Margherita,» TeKMCTJf 

EMPME2 
V ledali Esercito 44 

L 10000 
Tal 5010852 

Il grand* Inganno di e con Jack Nichol-
"loiy-Cr.- ~ . - : pyiT3f«0-2730) 
I i i » t ' " 

Malizia 2090 di Salvatore Samperl 
Laura Antonelll-BR 

con 
16-22 30) 

ESPERIA L 8 000 II coni* Max di Christian Oe Sica con 
Piazza Sonnlno 37 Tel 5812884 Ornella Muti - 8R(16-17 35-1910-20 50-

2230) 

ETOIU. 
Piazza in Lucina 41 

L 10000 
Tel 6876125 

Scelta d'amor* con Julia Roberts - SE 
(1530-1750-2010-2230) 

EURCME 
VlaLIszt 32 

L 10 000 Piedipiatti di Carlo Vanzina con Enrico 
Tel 5910966 Montesano Renato Pozzetto-BR 

(16 30-18 35-20 30-22 30) 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L 10000 
Tel 8555736 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 40-18-20 15-22 30) 

EXCELSK» L 10000 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

• La leggenda del re pescatore di 
TerryGilllam con Robin Williams oJelt 
Bridges-BH (15-17 30-20-22 30) 

FARNESE L 10 000 O Zitti e mosca di e con Alessandro 
Campo de Fiori Tel 6864395 Benvenuti-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

FIAMMA 1 L 10000 • La leggenda dal re pescator* di 
ViaBissolati 47 Tel 4827100 TerryGllliam con Robin Williams e Jetf 

Brldges - BR ( 14 30-17 15-19 50-22 30) 

FIAMMA 2 L 10 000 U TU* Doors di Oliver Sione con Val 
VlaBissolatl 47 Tel 4827100 Kilmer-M (143O-17 15-195O-2230) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5612848 

Non dirmelo non ci credo PRIMA 
,1545-22 30) 

GtOWJ.0 
ViaNomentana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

Bovary di Claude Cha-
brol con Isabelle Huppert- DR 

(17-1940-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 7598602 

Il conte Ma> di Christian Oe Sica Con 
Ornella Muti-BR (16-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6364652 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (1530-17 50-20 10-22 30) 

HOUDAY L 10000 • Indiziato di nato di Irwin Winkler 
Largo 8 Marcello 1 Tel 8548326 con Robert De Miro-0R(16-1815-20 20-

2230) 

mOUNO L 10 000 Charll* Anche I cani vanno In paradiso 
VlaG Induno Tel 5812495 di Don Bluth • D A 

(16-17 45-19 20-20 55-22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 8319541 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benlgni-BR (1520-1740-2005-2230) 

MADISON 1 L e 000 Oscar, un Marnato per due tigli» di 
VlaChlabrera 121 Tel 5417926 John Landis con Sylvester Stallone -

8R (16-1810-20 20-2230) 

MADISON 2 
VlaChlabrera 121 

L8000 
Tel 5417926 

; I The Doors di Oliver Stona con Val 
Kllmer-M (17-20-22 25) 

MAESTOSO 
Via Appi» 418 

L 10000 
Tel 786086 

Chiuso per lavori 

MAJESTIC L 10000 L'amorenecesaarlodlFabioCarpi con 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 BenKingsIey-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

METROPOLITAN 
Via dal Corso 8 

L8000 
Tel 3200933 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni BR (15-17 40-19 55-2230) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8S594S3 

: I Urga Territorio d'amor* di Nlklta 
Mikhalkov-OR (16-18 10-20 20-22 30) 

NEW YORK 
Via dell» Cave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Non dirmelo, non ci credo PRIMA 
(16-18 30-20 30-22 30) 

NUOVO SACHER 
(Largo Ascianghi 1 

L 10000 
Tel 5818116) 

RMreffdiKenLoach con Robert Carly-
lo-DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

L 10000 
Tel 7596568 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 50-2010-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L5000 
Tel 5803622 

Dance» wrth wolves (versione inglese) 
(15 50-19-22) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L8000 
Tel 4882653 

Non dirmelo, non ci credo PRIMA 
(16-18 30-20 30-22 30) 

OUIRINETTA 
VlaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Thelma • Louis» di Rldley Scott con 
GenaDavis-DR (15 15-17 35-20-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L 10000 
Tel 5810234 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benignl-BR (15 30-17 50-2010-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L8000 
Tel 6790763 

ChevItadacanidiMeIBrooks BR 
(16-22 30) 

RtTZ L 10000 Una pallottola spuntata 2 '/. di David 
Viale Somalia 109 Tel 837481 Zucker con Lesile Nielsen-BR 

(15 30-17 15-19-20 40-22 30) 

RIVOLI L 10 000 Scappo dalla citte di Ron Underwood 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 con Daniel Stern-BR 

(16-18-20 10-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 
Via Salaria 31 Tel 8554305 

Zanna bianca Un piccolo grande lupo 
di Randa! Kloiser • A 

(15 30-18-20 20-22 30) 

ROYAL L 10000 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 

Forza d'urto di Craig R Baxley con 
Brian Bosworth A 

(16-18 20-2025-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 
Via Bari 18 Tel 8831216 

Forza d'urto di Craig R Baxley con 
Brian Bosworth-A 

(16-18 20-20 25-22 30) 

VIP-SDA L 10000 
Via Galla e Sidama 20 Tel 8395173 

O II silenzio degli Innocenti di Jona 
than Demmo conJodieFostor-G 

(16 3016 30-20 30-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
VlaPaislello 24/8 

L5000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L5000 
Tel 420021 

Edward mani di tortici (16-22 30) 

FIC C (Ingresso libero) 
Piazza dei Caprettatl 70 Tel 6879307 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Riposo 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

TI8UR 
Via degli Etruschi 40 

L 4 000-3 000 Volar» volar* 
Tel 4957762 

(1615-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L5000 
Tel 392777 

Riposo 

CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sci pioni 84 

L5000 
Tel 3701094 

Saletta "Lumiere" Riposo 
Saletta "Chaplin" Riposo 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
ViaLevanna 11 Tel 899115 

Caravaggio (21 30) 

GRAUCO 1 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Cinema tedesco L'ultimo percorso di 
Walter (2115) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A n Urge Territorio d'amore di 
Nlklta Mlkhalkov - DR (1615-20 25-
22 30) L8000 
Sala 8 La doppia vita di Veronica di K 
Kiesloswki - DR (19-2045-2230) L 
6000 

POLITECNICO 
ViaGBTiepolo13/a Tel 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AQUILA 

cVJaL Aquila. 74 

MbOCRNEYtJt 
Piazza Repubblica 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

MOUUNROUQE 
Via ivi Corbino 23 

ODEON 
Piazza Repubblica 48 

PUS8YCAT 
ViaCalroll 96 

SPLENHD 
VlaPierdelleVigne4 

ULISSE 
ViaTiburtina 380 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 5000 
TeU594J»1 

LTOOO 
Tel 4880285 

L6000 
Tel 4880285 

L5000 
Tel 5562350 

L4000 
Tel 4884760 

14 000 
Tel 7313300 

1 5 000 
Tel 620205 

L5000 
Tel 433744 

L 10000 
Tel 4827557 

Affetti spedalldi Felice Farina 
(2030-22 30) 

Film per adulti 

Flirti per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

(10-2230) 

(16-22 30) 

(16-22 30) 

(11-22 30) 

(11-22 30) 

(15-22) 

ALBANO 
RORIDA 
ViaCavour 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti 44 

1 6 000 
Tel 9321339 

L 10000 
Tel 9987996 

Quel bravi ragazzi 

Johnny Stacchino 

(16-22 15) 

(15 45-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica Forza d'urto (1545-22) 
SalaCorbuccI Piedipiatti (1545-22) 
SalaRossellini Scelte d'smore 

(1545-22) 
Sala Sergio Leone Johnny Stecchino 

(15 45-22) 
SalaTognazzi Chiuso per lavori 
Sala Visconti A proposito di Henry 

(1545-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA L 10000 
LargoPanlzza,5 Tel 9420479 

SALA UNO Johnny Stecchino 
(16-22 30) 

SALA DUE L'ombra del testimone 
(16-22 30) 

SALA TRE A proposito di Henry 
(16-2230) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Scelta d'amor* (16-22 30) 

OENZANO 
CYNTHIANUM L«000 
Viale Mazzini, 5 Tel) 

The Doors (15 22 30) 

QROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale f Maggio 86 Tel 9411301 

Johnny Slecchino (15 30-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
VlaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Spettacolo teatrale 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

L 10000 
Tel 5603186 

Zanna bianca Un piccolo grande lupo 
(16-1810-20 20-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Johnny Slecchino (15 30-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

L 10000 
Tel 5604076 

ApropothoeUtemy (1615-2230) 

T I V O L I 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 7000 
Tel 0774/20087 

Balla col lupi 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 5000 
Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

Urga Territorio d'amore (19 30-2130) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE 14 000 
VlaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Che vita da cani 

SCELTI PER VOI I I 

Athina Cenci e Massimo Ghini in «Zitti e Mosca» 

• NEI PANNI 01 UNA BIONDA 
Un detestabile casanova viene 
ucciso a colpi di pistola da tro ex 
amanti Ma il Padreterno incerto 
se mandarlo in Paradiso o ali In
ferno lo rispedisce in terra per 
un supplemento di indagine rem 
carnato in un corpo di donna É 
lei la bionda del titolo cui Eden 
Barkin conferisce la giusta dose 
di malizia e di maschilismo Diri
ge il vecchio Blako Edward» con 
un ochlo alla guerra dei sessi e 

uno alle regole dellj farsa Diver
tente por tre quarti poi la svolta 
melensa del tinaie (e il messag
gio vagamonte anti abortista) ro
vina I effetto 

ARISTON 

• LA LEGGENDA 
DEL RE PESCATORE 

Disc jockoy famosissimo erede di 
aver istigato un ascoltatore al de

litto ed entra in crisi Lo salverà 
un -folle- (ma di gonio) che vive 
nella suburra di New York veden
do dovunque castelli fanciulle da 
salvare e feroci cavalieri Trama 
strana vero? difficile da riassu
mere ma perfettamente nello 
spirito di TerryGllliam I ex Mon-
ty Python già regista di «Brazil. 
• I banditi del tempo» «Il barone 
di Munchhausen» La leggenda 
della Tavola Rotonda e del Santo 
Graal si trasferisce nella New 
York violenta di oggi JeffBndges 
e Robin Williams sono I nuovi ca
valieri che lottano per il bene 
Film «fan*o&lico» ma con una 
certa attenzione alle psicologie 
e senza spreco di effetti speciali 

EXCELSIOR, FIAMMA UNO 

O A PROPOSITO DI HENRY 
Che cosa capita a un avvocato di 
successo moglie canna soldi 
una bella casa un amante se 
viene ferito quasi a morie da un 
rapinatore? Che risvegliatosi da 
un lungo sonno scopro di avere 
servito valori negativi che è più 
sano e più giusto rinunciare a 
una carriera asfissiante e ricon
quistarsi la stima e I amore della 
moglie e della figlia Harrlson 
Ford In un ruolo Inedito accanto 
ad Annette Bening reduce dal 
successo di «Rischiose abitudi
ni» Dirige Mike Nichols la foto
grafia è del nostro Giuseppe Ro-
tunno 

ADMIRAL, ADRIANO 

U THEDOORS 
Uno dei film più chiacchierati del 
91 arriva alla prova del pubblico 
E I ormai famosissimo -The 
Doors» la biografia di Jlm Morn-
son cantante rock e poeta male
detto, girata da Oliver Stona che 
dopo «Platoon» e prima di «JFK» 
(sul presidente Kennedy) prose
gue la sua immersione nella me
moria dell America e degli anni 
Sessanta Dalla Venice dei «figli 
dei dori- Jlm Mornson e soci 
prendono il volo per diventare 
una leggenda del rock n roll La 
loro musica è un misto di sensua 
lità e di influenze colte (il nome 
-doors- porte deriva da una 
poesia di Blake) la loro fama di-
vonta mito quando Jim muore a 
Parigi in circostanze ancora mi
steriose Nel ruolo di Mornson un 
giovane attore Val Kilmer la cui 
prova è un capolavoro di mimesi 
(anche tisica anche vocale) e di 
Immedesimazione 

FIAMMA DUE, 
MADISON DUE 

•J ZITTI E MOSCA 
Ecco uno di quei film che diventa
no famosi ancora prima di uscire 
E nel caso specifico la -fama» ci 
riguarda da vicino «Zitti e Mo
sca- si svolge in Toscana nel lu
glio del 1991 durante una festa 
dell Unità che segna il difficile 
passaggio da Pel a Pds Polche la 
regia è di Alessandro Benvenuti 
(ex Glancattlvo già regista di 

«Benvenuti in casa Gorl») la 
chiave è ovviamente ironica con 
qualche punta di grottesco Ma 
fra lo tante storie del film che e di 
struttura ccale («50 personaggi 
tutti protagonisti» dice Benvenu
ti) ce n e anche una drammatica 
e struggente quella che vede in 
scena Massimo Ghim nei panni 
di un giovane dirigente del nuovo 
partito e Athina Cenci sua ex 
fiamma nonché figlia di un famo
so leader del vecchio panilo E 
qui la politica si incontra con i 
sentimenti 

FARNESE 

O JOHNNY STECCHINO 
Chi é Johnny Stecchino' Un boss 
mafioso che ha -parlato- con 
travvenendo le auree regolo del 
la malavita e adesso in un esilio 
dorato in una villa sopra Paler
mo vive rintanato e col timore 
che lo uccidano i vecchi complici 
Fortuna che la sua compagna 
scopra una notte in Romagna un 
giovanotto «candido- che gli as 
somiglia come una goccia d ac 
qua Lei lo porta con sé in Sicilia 
e lui s innamora della pupa del 
gangster Le gag e i doppi sensi 
si sprecano E si ride davvero In
seguendo un Benigni scatenato 
nel duplice ruolo del ragazzo 
-buono- e del «padrino- terribile 

ATLANTIC, CIAK, EUROPA 
GREGORY, KING 

METROPOLITAN, PARIS, REALE 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Molimi 33/A 

Tel 3204705) 
Sala A Alle 21 Noi eh» «lamo -ta
te fidanzate NI II riciclo di C Silvo 
strelli Con Elena Pandolfi o Caro
la Sllvestrelll 
Sala B Domenica alle 22 Spetta
colo di flamenco In omaggio ad 
Antonio Machado di e con Ros 
sella Galluccio 

AGORA 80 (Via dello Penitenza 33 
Tel 6896211) 
Alle 21 Non ti conosco più di Aldo 
De Benedetto Con G Arena G 
Izzl N Gagliardi» P Loretl re-
gladi Federico de Franchi 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Alle 17 30 La bl»b»tlca domala di 
William Shakespeare con Sergio 
Ammirata Patrizia Parisi Mar
cello BonlniOlas Rogla di Sergio 
Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 
Tel 6544601) 
Abbonamenti 1991-92 La moglie 
saggia Nostra Dea Ti amo Maria 
Adelchi II ritorno di Casanova 
Oblomov Studio per una finestra 
Comedies 8arbares II giardino 
del cigllegi Doctor Faust Don 
Ouliote 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 
Alle 21 Claptrap di Ken Frled 
man con L Biondi L Lundry Re
gia di Roberto Marafanto 

CENTRALE (Via Colsa 6 - Tel 
6797270) 
Allo 17 30 Osi 85 prosenta Gian 
franco Barra In Conversazione 
con la morte di Giovanni Testori 
Regia di Roberto Guicciardini 

COLOS8EO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21 Per la rassegna Apparen
za d'apparenze la compagnia -La 
Maschora- presenta All'uscita di 
Luigi Pirandello Regia di Memo 
Perllni con N Siano N D Eramo 
A Lollva 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 7004932) 
Alle 21 Toccatemi tutto fuorché 
l'onora con Carlo Croccolo Ro-
saura Marchi Mariano Di Marti 
no Regia di Rosaura Marchi 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tol 
57835021 
Alle 21 15 Non era I» quinta era la 
nona con M Martino A Avallono 
G Maniscalco Regia di N Pepe 

DEI DOCUMENTI (Via N Zabaglla 
42 Tol 5744034) 
DANZA Allo 21 L'acqua dal San
to di Marguerite Duras con Patri 
zia Natoli Annalisa D Antonio 
Valentina Montanari Coreografie 
di M Morlcone muBlche di E C 
Natoli 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19 Tel 6540244) 
Alle 21 PRIMA Pannolini a cola
zione 6cntto dirotto ed Interpro-
tatoda Fabio Luigi Lionollo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tol 6784380) 
Alle 21 Volevamo euer» gli U 2 
di Umberto Morino con la Com
pagnia "Socc oer Attori o Coop 
Argot RogladiUmberioManno 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 
Alle 17 II berretto a sonagli di Lui 
gì Pirandello con Renato Campo 
so Loredana Martlnez Aldo Pu 
olisi Rogla di Marco Lucchesi 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300-8440749) 
Alle 21 La lettera di mammà di 
Pappino De Filippo Interprolato o 
diretto da Aldo Giuffd con Wanda 
Plrol e Rino Santoro 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 lei 
6795130) 
Sono aperte le iscrizioni per dan
za classica moderna e liscio Te
lefonerò dallo 16 alle 19 30 

DUE (Vicolo Due Macolli 37 Tel 
6788259) 
Alle 21 II calapranzi di Harold 
Plnter con Ploro Nutl e Adriana 
Innocenti Regia di Rocco Cosa-
reo 

DUSE (Via Creme 6 Tol 7013522 
9340506) 
Allo 21 Confusioni di Alan Ayck 
bourn con I Nuovi Attori del C'an 
del 100 Regia di Nino Scardina 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tol 
4662114) 
Alle 20 45 Parenti terribili di Jean 
Cocteau con Rossella Falk Mari
sa Fabbri Massimo Foschi 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 
Sabato alle 21 I Ire amici scritto o 
di rollo da Guido Boffoli con la 
Compagnia Teatro Gruppo 

FLAIANO IVio S Stolano del Cocco 
16 Tol 6796496) 
Allo 21 La nostra anima con Vale 
ria Monconi Regia di Egiato mar-

cucci sco di Maurizio Baio 
GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 

6372294) 
Alle 17 Molto rumor» per nulla di 
W brakespoare con Ileana Ghie 
ne Carlo Stmoni ManoMaranza 
na Regia di EdmoFenoglio 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 PRIMA Non c'era una 
volta I America scrino e diretto da 
Ferruccio Fantone con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Carmine Fa 
racoo Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 -
Tel 5895782) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO OANZA Alle 21 
Omaggio a Tennessee Williams 
Baby Doli con Corinna Anastasio 
Laura Cavalli Ivan Qessaroli Co 
reogratta di Mario Piazza 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 48731*4) 
Alle 21 80 * * • • » * di Piero Castel 
lacci con Pier Maria Cecchini 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 -
Tel 5817413) 
Alle 21 Casa di bambola di H Ib-
sen regia di Giancarlo Sepe 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 6833867) 
Alle 21 PRIMA Contristi di L 
Giustiniani o Bllora di Ruzante 
con la Compagnia Poiesis" Re
gia di A Duse 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C -
Tel 3223634) 
Alle 17 30 Sinceramente bugiardi 
di Alan Ayckbourn con Elena Cot 
ta Carlo Alighiero Giorgio Caro 
si Regia di Giovanni Lombardo 
Radice 

META TEATRO (Via Mameli 5 - Tel 
5895807) 
Alle 21 15 Amleto e Giulietta di 
Marco Carlaccinl con Patrizia 
D Orsi e Marco Carlaccinl 

MISSOURI (Via Bomboni 25 - Tel 
5594418) 
Completamente ristrutturato alle
stimento Stagione teatrale Per 
informazioni tei 5417926 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Allo 21 La casa al mar» di Vin
cenzo Cerami con Luca De Filip
po Lello Arena Tosca D Aquino 
Regia di Luca De Filippo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 
21 30 La notte delle tribadi di Pe 
terOlovEnquist con Nino Baldas-
sarn Gabriele Tucclmel Regia di 
Claudio Prosi 
SALA GRANDE Allo 21 PRIMA 
Operazione scritto e dirotto da 
Stefano Reali con EnnioColtorti 
SALA ORFEO (Tel 6548330) RI 
poso 

PARIOLI (Via G.osuè Borsl 20 - Tel 
8083523) 
Alle 21 II Signor Popkln di Murray 
Schisgal con Leo Gullotta Regia 
di Patrick Rossi Gastaldi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 
Alle 21 Non mangiarmi lo sham
poo Sophie di Enrico Valme e 
Pierfrancebco Poggi con P Pog 
gì Paola Rinaldi Cecilia Dazzi 
Regia di P Poggi 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/A-Tel 3611501) 
Alle 21 Rosei di Harald Muller 
con Carla Cassola Regia di Sal
vatore Cardone 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 Tel 
6794585-6790616) 
Allo 20 45 Enrico IV di Luigi Pi 
randello con Giulio Bosetti Mari
na Bonligli Camillo Milli Regia di 
Marco Sciaccaluga 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 
Alle 21 L'esame di E Liberti con 
Anito durante Altiero Alfieri Lei
la Ducei Rogla di A Alfieri L 
Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439) 
Alle 21 30 Patapunfete di Castel-
lacci o Plngltore con Oreste Lio
nello Pamela Prati Regia di Pier 
Francosco Plngltore 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Allo 21 Sawubona musical con la 
Compagnia dol Sud Africo "Pink 
Parrol" 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 
Alle 21 15 Maria D'Amore di Mon 
ti Rossi Ga-taldi con Maria Mon
ti Regia di patnck Rossi Gastaldi 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 
Allo 20 45 Doubl» Face spettaco 
lo musicalo di trasformismo con 
Allioro Appolloni Paolo Argenti 
Nino Capobranco 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tol 3711078 3711107) 

Martedì alle 21 30 PRIMA II ma
ttino di Baskervlll* da Slr Arthur 
ConanDoyle adattamento e regia 
di Solla Scandur a 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 21 Labirinto di Alfredo Bai 
ducei con Claudio Beccar! Karln 
Giogerlch Regia di Sergio Man 
frodi 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -
Tel 7880985) 
Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta 38 Tel 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869049-8861802) 
Alle 21 Improvvisamente l'eatate 
•cor»» di W William» con Alida 
Valli Raffaella Azlm Giovanni Vi
sentin Regia di Cherlf 

VASCELLO (Via G Carmi 72 - Tel 
5809389) 
AITO 21 Vestir» gii ignudi di Luigi 

1 Pirandello con la>Conipagma "La 
Fabbrica dell attore" Regia di 
Marco Parodi 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5'40598-5740170) 
Alle 21 La dodlcealma notte di W 
Shakespeare con Ottavia Picco
lo Renato De Carmine Regia di 
Jerome Savary 

• PER RAGAZZI EMBfll 
ALLA RINGHIERA (Via del Riarl 81-

Tol 6868711) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42-Tel 7003495) 
Ogni domenica alle 11 Poosledel 
clown di e con Valentino Duraci
ni 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945-536575) 
Alle 10 (prenotazioni per te scuo
le) La spada di Orlando di Fortu
nato Pasqualino con la Campa 
gnla del Pupi Siciliani dei Fratelli 
Pasqualino Regia di Barbara Ol-
son 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
Tol 7487612) 

Riposo 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottaplnta 2 Tel 6679670-
5896201) 
SD-"acoli In Inglese e in italiano 
per le scuole 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Sabato alle 10 II mercante di Ve
rnala da Shakespeare Alle 16 30 
La fiaba dal castello Incantato di 
Ptusko 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116- Ladlspoll) 
Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 Festa dol bambini Do
menica su prenotazione 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15 Tel 8601733) 
Alle 10 II bambino e la statua del 
principe felice con le Marionette 
dogli Acconcila 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glamcolense 10 Tel 5892034) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo
va 522 Tel 787791) 
Allo 18 II signore dei gatti con la 
Compagnia Tan Nationall Bai 
let regia di Alfio Borghese co 
reografi» di Paolo Londl 

MUSICA 
• E DANZA 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECI

LIA (Via delta Conciliazione - Tel 
6780742) 
Riposo 
ACOUARIO (Piazza Mantredo 
Fanti 47) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigll-Tol 481601) 
Alle 20 30 La Manolo de Rosai 
del Teatro lirico Naclonal "La Zar 
zuela" musiche di Pablo Sorozo-
bal I biglietti si possono acquista 
re presso II botteghino del Teatro 
dell Opera tutti I giorni dalle 9 30 
alle 20 30 con orarlo continuato 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giù,la 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Montorlo 3 Tel 
5818607) 
Riposo 

ACCADEMIA S LUCA (Piazza del 
I Accademie di S Luca 77) 
Riposo 

AMICI DI CASTEL S ANGELO (Lun 
gotevere Castello 50 Tol 

CLASSICA 

8546192-3331094) 
Riposo 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi-Tel 7807695) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal 2-Tel 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A Via 
Asiago 10 Tel 3225952) 
Lunedi alle 21 Rassegna Nuova 
Musica Italiana 8 Concerto del 
pianista Carlo L»vl Mlnzl In pro
gramma musiche di Beri Zanno-
ni Piacentini Bellisario Castaldi 
e Landini 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
-Tel 5818607) 
Sabato alle 21 Concerto Sinfoni
co Pubblico diretto da Carloa Kal-
mar In programma musiche di 
Strawinsky Ravel Debussy 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 8543216) 
3abatoalle 17 30 Rassegna "Mo
zart musicista Europeo" Conc*r-<' 
to dell Orche»!» Sinfonica Abruz
zese dirige II Maestro Vittorio An
tonella! 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 
Riposo 

AULA M UNIV LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D Italia 37 - Tel 
3742018) 
Riposo 

BASILICA S CLEMENTE (Piazza S 
Clemente) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Tel 
6797270-6795879) 
Riposo 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navone) 
Riposo 

CINECITTADUE (Viale Palmiro To
gliatti 2) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanlcolo 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tol 7004932) 
Lunedi alle 21 Rassegna di Musi
ca Contemporanea Concerto di 
O. Slaminoli (flauto) e C Segolc-
nl (pianoforte) In programma mu
siche di A Casella G Enesco M 
Bortolottl S Bracci O Messlaen 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta-
nl 32) 
Riposo 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7013522 
9340506) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura -
Tel 5922251) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Oggi alle 21 Concerto di Roberto 
Parrozzani (pianoforte) In pro
gramma musiche di Beethoven e 
Brahms 
Lunedi alle 21 Festival Interna
zionale della Chitarra Concerto 
del Trio Concentua In program 
ma musiche di Diabelll Rossini 
Albenlz Smith Brindle 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Sabato alle 21 e domenica alle 18 
(presso Piazza Campitelll 9) 
Rassegna Un tocco di classica in 
programma Fryderyck Chopln al 
pianoforte Angela Maria Vadala 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino 20/A-Tel 6786834) 
Sabato allo 17 45 Tomeo Interna-
zlonule di Musica Contempora
nea In programma Scarlatti Ba 
eh Mllhaud Rossini 

MANZIANA (Teatro Comunale) 
Domani alle 21 Recital di Severi
no Gazjcellonl Leonardo Leonar 
di al pianoforte In programma 
musiche di Sallen Mozart »e-
non Rota 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 
DANZA Alle 16 30 Cenerentola 
musiche di Prokoliev coreografie 
dlMoguy Mann 
Alle 21 Conceno del Trio Leo-
nharoi-BI|l»ma-Bruggen In pro
gramma musiche di Bach Monte 
clalr Duportelelemann 

ORATORIO DEL GONFALONE (VI 
colo della Scimmia 1/b Tel 

6875952) 
Alle 21 Concerto dell Orchestra 
da Camera del Gonfalone diretto
re e oboe solista Augusto Loppi 
In programma musiche di J Ch 
Bach Ferrari Hummel 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontano) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Boi 
goS Spirilo 3 Tel 6685285) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghetli 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Riposo 

Rhm (Teatro Flavio Vespasiano) 
Alle 21 Concerto dell Orchestra 
Sintonica di Burgai e Coro Radna 
Peaaen dirige il Maestro France
sco La Vecchia In programma 
musiche di W A Mozart 

SALA BALDINI (Piazza Campitoli 
» i > ; t >l I i i i ' 
Oggi alle 21 Concerto di Vittoria 
Macheda (organo) in programma 
musiche di J S bach Dussoi 
Haendel 
Domani alle 21 Concorto del eia 
vlcemballsta Martino Eagglanl In 
programma musiche di Fresco 
baldi Gesualdo Froberger Scar
latti 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripa-Via S Michele 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli 
nare 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte 41) 
Riposo 

SALAI (PiazzaS Giovanni 10-Tel 
7008691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 Tel 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tel 5451521) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A 
Tel 6543794) 
Riposo 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 

Tel 3729398) 
Alle 27 Concerto di Eimer e Do
nald QUI 

ALTROQUANDO (Via degli Anguil 
lara 4 Tel 0761/587725-Calcata 
Vecchia) 
Domani alle 22 Concerto di Anto
nello Sali» fisarmonica 

BIG MAMA (V lo S Francesco a RI 
pa 18 Tel 5812551) 
Oggi e domani alle 21 30 Conccr 
to dol percussionista e cantante 
Vini 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac 
CIO 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto del PH Mallnver-
nlTrlo 

CLASSICO (Via Liberta 7 Tel 
5744955) 
Alle 22 30 Concerto di Joy Garri-
son A Fu«Ja La 

EL CHARANGO (Via Sant Onolrio 
28-Tel 6879908) 
Alle 22 00 Concerto del gruppo 
Lo» Matatlgr»» 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Alle 21 30 DalvIllagodiNewYork 
uno dei migliori songwrlter David 
Masaenglll con U»y Tribbi» 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 
Alle 22 30 BluosconIBadStuff 

MAMBO (Via dei Flenaroli J0/A 
Tel 5897196) 
Alle 22 Conceno di Pino Fusco 
vocalist 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 
Alle 21 30 Conceno del Trio di 
Enrico Pleranunzl 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
1T Tol 3234890 3234936) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
Tel 4745076) 

Alle 21 30 Conceno di Jlm Porto 
TENDA STRISCE (Via C Colombo 

393 Tel 5415621) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo 

t * 
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Il Sudafrica 
va alle 
Olimpìadi 

Con il viaggio a Barcellona '92 si chiude 
un lungo ciclo storico dopo la riammissione 
nel Ciò decisa a luglio. Una novità: ai Giochi 
senza simboli nazionali perché «sono di parte» 

Sì senza bandiera 
A Roma '60 l'ultima 
medaglia, poi l'esilio 
e la Davis clandestina 
I960. Malcom Spence terzo 
nei 400 piani a Roma, e l'ul
tima medaglia olimpica su
dafricana. 
1964. Il Sudafrica e escluso 
dalle Olimpiadi per la sua 
politica di apartheid. 
1970. Il Sudafrica è espulso 
dal movimento olimpico. 
1974. Il Sudafrica vince la 
Coppa Davis a causa della 
rinuncia dell'India per pro
testa. 
1976. L'Africa nera boicotta 
le Olimpiadi di Montreal per 
protestare contro la tournee 
della nazionale neozelande
se di rugby in Sudafrica. Le 
federazioni Internazionali di 
atletica o di calcio lo espel
lono dal loro movimento. 
1977. I paesi del Common
wealth aderiscono all'accor
do di Glcneaglcs per evitare 
contatti sportivi con lo sport 
sudafricano. 

1986. L'ente pugilistico 
Wba annuncia che non sarà 
§iù autorizzato alcun com-

attimento valido per il tito
lo mondiale in Sudafrica. 
1987. 1 Giochi del Com
monwealth di Edimburgo 
sono boicottati da 31 paesi 
per protesta contro la politi
ca sudafricana. 
1989. Il Ciò annuncia che 
gli atleti che gareggeranno 
in Sudafrica saranno esclusi 
dalle Olimpiadi. 
1991 (27 marzo). Il Ciò ga
rantisce la riammissione del 
Sudafrica a patto che que
st'ultimo rispetti l'abolizione 
dell'apartheid e accetti la 
carta olimpica. 
1991 (6 novembre). Il Co
mitato olimpico sudafricano 
annuncia ufficialmente di 
accettare l'Invilo del Ciò di 
partecipare ai Giochi di Bar
cellona. 

Trentadue anni dopo l'ultima partecipazione nei 
Giochi di Roma, il Sudafrica sarà presente alle pros
sime Olimpiadi di Barcellona nel 1992. L'annuncio, 
che fa seguito alla riammissione nel Ciò decisa a lu
glio, è stato dato ieri da Sam Ramsamy, presidente 
del Comitato olimpico sudafricano. «Ora speriamo 
che il resto del mondo rispetti questa decisione» ha 
commentato Francois Carrard, direttore del Ciò. 

CARLO FEDELI 

• i JOHANNESBURG. Adesso è 
ufficiale. Il prossimo mese di 
luglio, ad osservare l'ultimo te
doforo accendere il braciere 
olimpico nel grande stadio di 
Barcellona, ci saranno anche 
loro. Trentadue anni dopo le 
Olimpiadi romane del I960, il 
Sudafrica tornerà a partecipa
re ai Giochi. Il lungo esilio 
sportivo dell'ex paese dell'a
partheid (le ultime leggi raz
ziali sono state abolite da po
chi mesi) si era già concluso il 
10 luglio scorso quando il pre
sidente del Ciò, lo spagnolo 
Juan Antonio Samaranch. an
nunciò che II paese africano 
era stato riammesso nel movi
mento olimpico. Per avere, pe
rò, la conferma della presenza 
sudafricana al Giochi del 1992 
mancava ancora l'esplicita 
adesione del paese australe e 

del suo nuovo comitato olim
pico (Nocsa), un'adesione 
che e giunta proprio ieri da 
Johannesburg per bocca di 
Sam Ramsamy, presidente del 
Nocsa. La decisione era abba
stanza prevedibile poiché sia il 
governo sudafricano presiedu
to da Frcderik de Klcrk, sia le 
autorità sportive avevano già 
espresso il loro entusiasmo per 
la riammissione. 

Di fronte ai giornalisti, Ram
samy ha definito la rinnovata 
presenza olimpica del suo 
paese come un avvenimento 
•storico". Il presidente del Noc
sa ha manifestato apprezza
mento per le riforme introdotte 
da de Klerk «che hanno reso 
possibile il rientro del Sudafri
ca nella comunità olimpica». 
Ramsamy ha poi annunciato 
che la rappresentanza sudafri

cana a Barcellona avrà una 
bandiera diversa da quella na
zionale, e che al posto dell'in
no sudafricano sarà suonato 
quello olimpico. >ll Nocsa - ha 
spiegato - ha deciso all'unani
mità che non sarebbe stato ap
propriato per la squadra olim
pica essere rappresentata da 
una bandiera usata finora solo 
da certi settori della società su
dafricana». Infine, Ramsamy 
ha specificalo che andranno ai 
Giochi solo quelle discipline 
sportivo che avranno raggiunto 
una piena integrazione razzia
le. Fino a questo momento so
no sicuri della partecipazione 
gli atleti della ginnastica e del 
ciclismo, mentre permangono 
delle perplessità riguardo al
l'atletica e al nuoto. 

!.a decisione sudafricana e 
anche (rutto di una mediazio
ne politico-sportiva. Dopo 
l'annuncio della riammissione 
nel Ciò, il Nocsa ha dovuto su
perare la riluttanza a parteci
pare subito ai Giochi espressa 
dal Nosc, il congresso nazio
nale olimpico e sportivo legato 
all'African national congress di 
Nelson Mandela. Ed è stata 
proprio la mediazione eserci
tata dal premio Nobel per la 
pace e dallo stesso Samaranch 
a convincere il Nosc dell'op
portunità di una presenza ago-
nistica a Barcellona '92. 

Juan Antonio Samaranch, presidente del Ciò e abile mediatore 

Budd e Fiasconaro 
campioni in fuga 
figli dell'apartheid 
Hi 11 lungo esilio del Su
dafrica dalla comunità inter
nazionale ha condizionalo 
la carriera di molli atleti. Il 
caso più illustre e quello di 
Zola Budd, formidubile ta
lento della corsa di fondo. 
Nata in Sudafrica nel 1966, 
la Budd adottò la cittadinan
za britannica nel 1984 per 
poter partecipare alle Olim
piadi di lx>s Angeles. Ma la 
sua scelta innestò feroci po
lemiche e rischiò addirittura 
di provocare degli incidenti 
diplomatici. Nel 1986 l'esile 
Zola non potè partecipare ai 
Giochi del Commonwealth 
di Edinburgo. La sua presen
za in pista, infatti, avrebbe 
provocato il forfeit di tutte le 
nazioni africane presenti. 
Una situazione di costante 

tensione che convinse la 
Budd a lomare in Sudafrica 
nel 1988, ritirandosi cosi dal 
grande agonismo. Ma l'atle
ta non ha mai smesso di cor
rere e dovrebbe quindi esse
re presente a Barcellona con 
la maglia della rappresenta
tiva sudafricana. Una vicen
da che ha toccato diretta
mente lo sport italiano e 
quella di Marcello Fiascona
ro, ex primatista mondiale 
degli 800 metri. Nato e cre
sciuto a Città del Capo, in 
possesso del doppio passa
porto, -March» si trasferì in 
Italia all'inizio degli anni 70 
dove vesti più volte la maglia 
azzurra. Terminata la carrie
ra sportiva, Fiasconaro è poi 
ritornato in Sudafrica dove 
vive attualmente con la mo
glie e itigli. 

Ha un cuore occidentale il basket dell'Estonia 
L'avversario della Knorr Bologna, 
il Kalev di Tallin, ultimo 
campione dell'Urss, è alla testa 
di un nuovo còrso, con giocatori 
professionisti, stranieri e sponsor 

LUCABOTTURA 

• • TALUN. Sulla carta geo
grafica l'Estonia e tomaia ad 
esistere da poco, tre mesi ap
pena, ma l'impulso al rinnova
mento 6 palpabile, e ha nello 
sport una solida testa di ponte. 

Il Kalev, l'avversarlo di stasera 
dei bolognesi della Knorr, e in 
materia una specie di progetto 
pilota. I biancazzurrì dell'alle
natore Levkoi sono tutti profes
sionisti, e tra di loro c'e chi 

guadagna dieci volte lo stipen
dio di un operalo (il gioiellino 
Kokk, per esempio, cinquemi
la rubli al mese). Da due anni 
ci si 0 addirittura permessi II 
lusso di reclutare un america
no a stagione: prima uno dei 
tanti Jackson che la Nba ha 
messo ai margini, quindi l'ex 
italiano Tate, arrivato sin qui 
da Porto San Giorgio via Irlan
da e Cipro. 

Non sono però i sessanta 
copechi a biglietto (500 lire, 
più o meno) a sostenere il Ka
lev. Ad ammorbidire lo splash
down dopo il divorzio con lo 
Stato, avvenuto due anni fa, ci 
hanno pensato tre aziende 
straniere che sponsorizzano la 
squadra. Una di loro ha anche 

avviato una joint-venture con 
una industria locale, dando il 
via ad una rumorosa «invasio
ne» che presto dovrebbe porta
re l'Estonia nell'orbita econo
mica dei paesi scandinavi. Per 
ringraziare gli interessati tifosi, 
la squadra ha pensato bene di 
vincere l'ultimo scudetto sovie
tico, e adesso quei marchi li 
vedranno in tutta Europa. 

Anzi, solo in Europa. Perché 
l'ultimo campionato dell'Unio
ne e stato tale in tutti i sensi. 
Campioni dell'Urss forse non 
ce ne saranno più, e Intanto II 
Tallin e rimasto senza avversa
ri. Poi ci saranno, se la Federa
zione internazionale manterrà 
le promesse, le qualificazioni 
olimpiche 

Per il momento, comunque, 
possiamo slare tranquilli, è im
probabile che in un prossimo 
futuro l'Estonia possa sgam
bettare gli azzurri. Intanto sarà 
Bologna a saggiare la reale 
consistenza di questa realtà. 

Il primo esame e per la stelli
na Kokk campione olimpico a 
Seul: «L'ho visto in un filmalo -
dice Ettore Messina, coach del
la Knor - e mi 6 parso un tira
tore dalla grande personalità, 
uno che non aspetta i blocchi 
dei compagni ma va a cercarsi 
il canestro. La settimana scor
sa il Kalev ha perso col Cibona, 
ma è sempre restato in partila. 
L'anno scorso uscimmo dalla 
Coppa delle Coppe perdendo 
a Mosca dopo avere sottovalu

tato gli avversari. Non ricapite
rà». 

Stasera gli «ottavi» del cam
pionato europeo vedranno in 
campo anche Milano, mentre 
la Phonola ha giocato ieri sera 
con l'Antibes ix-rdendo in ca
sa per 102 a 97, primo tempo 
55 a 39. A poco sono serviti i 20 
punti di Gentile. 15 di Dell'A
gnello e i 18 di Avent. Nella 
squadra francese ottime pre
stazioni di Smith (27) e Oc-
cansay(28). 

Questo in dettaglio il pro
gramma del secondo turno 
della fase di semifinale del 
campionato europeo. 
Girone A: Slobodna Dal-
macjla Spalalo-Maccabi Tel 
Aviv (a Ln Coruna) ; Phono

la Caaerta-Olymplque Antì-
bea 97-102 (giocata ieri); 
Kalev Tallin-Knorr Bolo
gna; Barcellona-CIbona Za
gabria. 
Classifica: Barcellona, Ci
bona, Maccabl, Knorr e An-
tibea punti 2; Slobodna Dal-
macjia, Phonola e Kalev 0. 
Girone B: Philip» Mllano-
Jovenhit Badalona; Estu
dlantes Madrid-Aris Salo
nicco; Partizan Bclgrado-
Macs Pila Malincs (a Fucn 
La Brada); Bayer Lcvcrku-
scn-Commodore Oen Hcl-
dcr. 
Classifica: Philips, Parti
zan, Joventut e Aris punti 2; 
Bayer, Estudlantes, Com
modore e Maes Pila 0. 

Boxe e mafia 
Don King nega 
e contrattacca 
«Accuse razziste» 

Il manager dell'ex campione dei massimi. Michael Tyson, il 
nero americano ed ex galeotto Don KmR (foto), ha ferma
mente smentito le rivelazioni dell'ex agente Cu, Joseph Spi
nelli, secondo il quale avrebbe legami d'aflan con la malia e 
segnatamente nel tralfico di stupefacenti1 «È un complotto 
dei bianchi, l'ennesimo linciaggio contro un afroamericano 
che ce l'ha fatta senza doverli ringraziare È la prova del raz
zismo della struttura del potere Usa». 

Basket Coppe 
Avanti in Korac 
Stop del Caserta 
nell'Europa club 

Mercoledì denso di impegni 
per il basket italiano, in Cop
pa Europa stop casalingo 
del Caserta con l'Antibes 
che vince 102-97 (55-39) l'i-
nocntro di jndata. Meglio in 
Coppa Korac dove hanno 

-"^" — ~~~"~~^~^~~~~ passato il turno qualifican
dosi per gli ottavi, il Messaggero vittonoso a Verona sul 
Reims 9-1-71 (55-38). la Scavolini sul Tvg Trier 109-09 (51-
29), il Clear Cantù, detentore del trofeo, sul Pasabahce 
Istambul 79-67 (51-30). In Coppa Ronchetti (donne) il Co-
nad Cesena ha superato in casa l'Aut en Provence 80-39 
(42-20), l'Enichem Priolo 111-43 (56-19) iIBnsapor. 

Giustizia tardiva 
perBianchezi 
eJulioCesar 
Gli arbitri di B 

Il giudice sportivo del calcio 
non ha preso decisioni, a 
causa della sosta, per il cam
pionato di serie A. In B dieci 
squalificati mentre m Coppa 
Italia sconteranno 2 Riornate 
Julio Cesar (Juventus). 1 

^ • » • « « « « « « • — Bi.inchezi (Atalanta). Kran-
cini (Napoli), Agostini (Parma), Fortunato e Loseto (Bari). 
Questi intanfo gli arbitri dell'I 1" giornata di B di domenica 
(h. 14,30): Ancona-Lecce, Cornieti; Bologna-Reggiana, Sca
ramuzza; Brescia-Lucchese, Rodomonti. Cascrtana-Pescara, 
Fabricatore; Messina-Palermo, Lo Bello; Modena-Avellino, 
Brignoccoli; Padova-Cosenza, De Angclis; Piacenza-Udine
se, Bazzoli; Pisa-Cesena, Cinciripini, Taranto-Venezia, Merli-

Italia-Norvegia 
a Genova 
Uominigratis 
se con dònne 

La nazionale e in crisi di 
pubblico? A Genova p"r Ita
lia-Norvegia del 13 novem
bre allo stadio Marassi, la 
Federcalcio correrà al npan 
per richiamare l'interesse e 
per favorire la partccipazio-

^ ™ ™ " ^ ^ m ne delle donne alla partila: 
verrano emessi biglietti speciali, al prezzo fisso di 80 mila li
re, riservati alle donne, con ingresso gratuito per un accom
pagnatore uomo. 

L'esordio del calciatore 
croato Bobnn nel Bari sarà 
l'occasione per la città di 
mostrare la propria solida
rietà al popolo croato. Que
sta la motivazione scelta dal-
la società die devolverà l'in-

"^"^™"™^"*™^"**™^— casso della partita di venerdì 
sera, Bari-Haskgradjanki (l'ex Dinamo Zagabria), ai bambi
ni di quel paese. Si giocherà alle 20.30 allo stadio San Nico
la, i prezzi sono popolari (10-30 mila lire). 

Esordio di Boban 
al San Nicola 
Contromina per 
la Croazia 

FEDERICO ROSSI 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 18.15 Tg2 Sportsera - Speciale Coppe; 20.15 Tg2 Lo 

sport; 23.30 Pallacanestro: Philips Milano-Juventude Bada-
Iona. 

Raltrc. 11.00 Automobilismo: Campionato italiano velocità 
turismo; 11,30 Hockey su pista: Campionato italiano, Faip 
Lodi-Giovirmzzo: t5.45 Pallacanestro femminile. Bari-Par
ma; 16.10 Pianeta calcio; 16.30 Ciclismo Bici fi Bike; 18.45 
Tg3 Derby. 

Italia 1.22.00Calcio:Zurigo-Milan (amichevole). 
Tmc. 13.00 Sport News. 

NUOVI RENAULT EXPRESS. 
SOLO LORO COSF AUTO, SOLO LORO COSI' CAMION. 

Solo dall'esperienza del leader euro
peo poteva nascere un mezzo cosi com
pleto. Sotto tutti i punti di vista._ 

Progetto. Il nuo
vo Express non è un 
derivato ma nasce da 
un progetto specifico 
per garantire ai pro
fessionisti robustez
za, funzionalità e 
qualità totale. 

Portata. Ai vertici della categoria nel
le speciali versioni diesel: 750 kg e ben 
550 kg in tutte le altre versioni. Con il 
nuovo Express quindi il costo per kg tra
sportato è estremamente contenuto. 

Carico. Più facile e immediato grazie 
all'apertura a 180° dei battenti posteriori 
e all'unicità di soluzioni specifiche, come 
il "giraffone" sul tetto (foto piccola) e il 
nuovo portellone "full-space" (foto 
grande). 

Spazio. 11 vano poste
riore, grazie al 

minimo in
gombro dei 

passaruote, 6 to
talmente sfruttabile (2600 

litri). 11 pianale può essere protetto da una 
copertura in legno o ricoperto da un tap
peto di gomma secondo le esigenze. 

Stabilità. Il retrotreno a quattro barre 
elimina la pericolosa ed antiestetica indi-

DAL LEADER EUROPEO DEI VEICOLI COMMERCIALI.* 

Su (xftu Kauaitlt [»*!£ 
' l*rima imtrra ìli h'iirii/m tkTulrntala rial sitftiu'nta dai jucaali tfwolt iinmitrrnali con jiasn fattila infariara ti ri tautialUitr 
ttfimnttto ixrS masi /Introniina Garanzia 6 anni anticorroKionc. />; FinRenault wtnaa fami air limi usui ria lii'imnlt \u 

/ ( 'ani r^miitin l-ianault \ana sulla l'tufnta (imita 
lilla lutirijuaiili elt 

nazione a pieno carico e garantisce totale 
equilibrio in frenata. 

Motorizzazioni. Potenti e 
affidabili. Due benzina: 1400 i.c. 

to e il nuovo 1200. Due diesel; 
1600 e il nuovo 1900 da 65 cv. 

Su misura. Furgone, Combi e Wagon 
in 11 versioni e un'ampia scelta di opzioni 
per soddisfare qualunque esigenza. 
D nuovo Renault Express ha, in più, tutti i 
pregi di una vera auto. 

Qualità di vita a bordo. Sedili ergono 
mici di grandi di
mensioni, con 
nuovi resistenti 
rivestimenti. Pos
sibilità esclusiva 
del servosterzo 
nella versione 
1900 diesel. 

Estetica. Nuova ed originale grazie al
la equilibrata distribuzione dei volumi. Li 
nea valorizzata da una ricca scelta di 
colori. 

Formule d'acquisto. FinRenault, fi
nanziaria del Gruppo, propone leasing, 
fulMo&sing e lo esclusive formule Top Ore 
dit con l'Assistenza Non sto)) Platinimi e 
formula Plus. Informateci dai Ooncessio 
nari Renaull. 
Nuovi Renault Express: Furgone U-nzina VMì 
a L. 11.320.000. Furgone diesel 1000 a 
L.13.300.000. Prezzi su si rada IV'A esclusa. 
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Le italiane I blucerchiati abbandonano di colpo le ansie di un mese pesante 
di Coppa Con un gol di Lombardo e due del leader archiviata la pratica ungherese 
fanno il pieno Tanto per complicarsi la vita Pari inventa una diabolica autorete 

Nel finale minuti di sofferenza, ma Pagliuca salva il risultato 

Vìalli vale il doppio 
SAMPDORIA-K. HONVED 3 - 1 

SAMPDORIA: Pagliuca 7, Mannlnl n.g (16' Lanna 6), Orlando 
6, Pari 5.5. Vierchowod 5.5. Katanec 6 (62' Invermzzi 6), Lom
bardo 6 5, Cerezo 6, Vìalli 7, Mancini 7, Silas 7. (12 Nuciari, 15 
Dossena, 16 Buso). 
KISPEST HONVED. Gulyas 6, Csabi 7. Plokai 6, Cseh 5.5 (77' 
Cservenkai n.g.), Kovacs 6, Csehi 5.5 (46' Halma 6). Urbanyi 6, 
Berczy 5.5, Plsont 6, Vincze 6.5, Negrau 6.5. (12 Komadi, 13 
Vancea. 16Elbert). 
ARBITRO Larsson (Svezia). 
MARCATORI: 10' Lombardo, 27' Vìalli, 46' Vìalli, 69' Pari (Auto-
i6te) 
NOTE' angoli 5-2 per la Samp. Spettatori 30mila circa per un 
incasso di 789 milioni. Ammoniti: Cseh, Csabi e Vierchowod. 

SRRQIO COSTA 

B GENOVA. Genova blucer-
chiata toma a sorridere. La 
Sampdona sfoga la sua rabbia 
per la sconfitta di Napoli sulla 
Honved, va avanti in Coppa 
dei campioni e si unisce al Ge
nova nella felicità europea. Lo 
fa nel segno del suo leader ri
trovato, Gianluca Vialli, autore 
di una doppietta, corollario al 
gol iniziale di Lombardo, e di 
alcune giocale irresistìbili sotto 
gli occhi ammirati di Arrigo 
Sacchi, presente in tribuna Ma
rassi, nello stadio che fra una 
settimana vedrà il suo debutto 
come commissario tecnico az
zurro. 

La squadra di Boskov ha vin
to Za I. Successo netto, scac
cia crisi, proprio come chiede
va il tecnico alla vigilia, anche 
se limitato nella rotondità fina
le da una assurda autorete di 
Pari. Per i blucerchiati, final
mente carichi di stimoli e furio
si sul piano agonistico, benché 
ancora troppo nervosi e fragili 
psicologicamente, non è stato 
però tutto facile. Passati in van
taggio dopo soli dieci minuti, 
grazie ad un azzeccato colpo 
di testa di Lombardo su preci
so assist di Mancini, i padroni 
di casa hanno sofferto nella ri
presa il ritomo degli ungheresi, 
piuttosto aggressivi e pronti ad 
impostare tutto il loro match 
sulla lotta, sapendo di non po

ter conlare su una tecnica su
periore. 

I due gol di Vialli, entrambi 
di pregevole fattura, il primo al 
27' con l'attaccante bravo ad 
aggirare con un elegante pal
lonetto di Cseh e ad infilare 
Gulyas, e il secondo al primo 
della ripresa, un duello vinto di 
forza con Csaby e un potente 
diagonale, avevano illuso tutti, 
sul 3-0 nessuno avrebbe mai 
pensato ad un finale cosi emo
zionante. La partita sembrava 
conclusa. E invece l'Honved 
non si arrendeva, cominciava 
a macinare azioni e al 20', su 
una lunga rimessa di Csabi de
viata d'istinto da Pari nella pro
pria porta, accorciava le di
stanze. La Sampdona, bean
tissima fino a quel momento si 
smarriva. Vittima del suo male 
oscuro, quell'instabilità psico
logica che rende difficili le si
tuazioni già chiuse, ha comin
ciato a complicarsi la vita, fino 
a mettere addirittura in dubbio 
la qualificazione. Sbagliando 
almeno tre reti in avanti e com
mettendo una sene di incertez
ze in difesa, ha dato fiato ad un 
avversario che ,ion aspettava 
altro. Cosi i tifosi doriani, che 
già pregustavano la grande fe
sta, hanno Inizialo a tremare, 
una serie di incubi che tocca
no il culmine al 37', quando 
Pagliuca volava miracolosa
mente a salvare nel sette un 

Vialli, protagonista e marcatore della qualificazione sampdonana A de
stra il genoano Agallerà, abbracciato da Eramo. In alto Sacchi brinda al
l'esordio sulla panchina azzurra, mercoledì a Genova per Italia-Norvegia: 
oggi farà i nomi dei giocatori convocati 

colpo di testa di Negrau. Brividi 
sulla schiena dei tifosi di casa 
e anche su quella di un Boskov 
sempre più agitato e ormai al 
limite dell'esasperazione. Il 
pencolo passato metteva an
cora più terrore alla Sampdo-
ria, che nel finale sembrava 
avere le gambe paralizzate. Si 
accendevano gigantesche mi
schie davanti alla porta doria-
na, mentre in avanti Silas (otti
ma peraltro la sua prova), 
Mancini e Vialli non riuscivano 

a sfruttare gli ampi spazi in 
contropiede. Il fischio finale 
dello svedese Larsson suonava 
come una liberazione. La 
Sampdoria e prima in Coppa, 
resta in Europa e domani co
noscerà a Ginevra i tre avversa
ri del girone finale, emanazio
ne della nuova formula speri
mentata per la prima volta in 
Coppa dei campioni. Il sogno 
di alzare al ciclo il trofeo più 
bello al primo tentativo conti
nua 

^Contro il modestissimo Ilves la Roma «riscatta» la disfatta di Milano 
ma riesce comunque a prendere due gol. Una doppietta di Carnevale 

Finlandesi brava gente 
ROMA-ILVES TAMPIRE 5-2 

, ROMA: Cervone 5,5 , De Marchi 6, Carboni 6, Bonacina 6, Al-
' dalr 6, Nela 6,5, Haossler 6, DI Mauro 6,5, Rizziteli! 6,5 (60' Sai-
sano sv), Giannini 6,5, Muzzl sv (17' Carnevale 6,5). (12 Zinetti, 

IA 13 Garzya, 14 Piacentini). 
' ' ILVES TAMPERE: Mollanen 4,5, Makela 5, Aaltonen 6, Korsua-

ki 5, Chelvdakov 5, Mattila 6, Juntunen 5, Aaltonen 5, Hoelm 5,5 
II-(60' Munnukka sv), Ojala 5 (43' Moro 5), Czakon 6,5. (12 Mall-
V. nen, 14Ulmonen). 
t | ARBITRO' Agius (Malta) 7. 
^RETI : 1" Giannini, 3' Rizzitelll, 15' Di Mauro. 48' e 77' Carneva

la*' le. 80' e 90' Czakon. 
pi NOTE' angoli 6-5 per la Roma, spettatori 24.910 per un incasso 
1» di 647.100.000dl lire, ammoniti De Marchi e Moro. 

STKFANOBOLDRINI 

• ROMA. Ci vorrebbe sem-
ipre una squadra finlandese 

l^.'pcr dimenticare: parafrasando 
. il titolo di una canzone di Ari

li,; toncllo Venditti, dove al posto 
;dcl finlandese c'è l'amico 

§t'Ideale, la Roma ha trovato lo 
'Slogan giusto per mettersi alle 

r," spalle scoppole clamorose co-
É me quella di Milano. Nella not-

te.por dimenticare, lu banda 
;Bianchi ha infatti trovato sulla 
.' sua strada questo Ilves Tampe-

jf tre tenero come il burro, dispo
ni sto a farsi infilare dalla lama 
; giallorossa ben cinque volte. 

Troppo facile, però, ntrovare 
la dignità perduta passeggian
do sulle costole di questi dilet
tanti finlandesi che, abbonda-
nato per una settimana il loro 
impiego alle Poste o al Comu
ne, sono sbarcati a Roma in 
versione gita turistica. Troppo 
facile, insomma, rialzare la te
sta e fare la voce grossa dopo 
questo match di Coppa, che 
proietta i giallorossi nel terzo 
turno. 

I finlandesi hanno ribadito 
di essere squadra modesta, da 
media classifica della nostra 

C1. E la Roma, di fronte a sim i-
le avversano, non ci ha pensa
to due volte a godersi la sua se
rata di festa. La partita. Campo 
infame, stadio pieno a metà, 
umidità maligna, devastante 
per i muscoli. L'avvio dei gial
lorossi 0 travolgente. Neppure 
il tempo di piazzarsi in campo, 
che arriva il vantaggio. Rizzitel
ll serve Giannini, il capitano in
travede un varco e lira: il raso
terra finisce nell'angolino bas
so di Moilanen, tuffatosi in ri
tardo. Si riparte e la Roma rad
doppia: angolo di Haessler, 
zuccata di Rizzitelll e 2-0. Spia
nata la strada, con i finlandesi 
annientati dal doppio KO, la 
Roma cammina sul suo van
taggio spingendosi ancora in 
avanti. Al 10' c'è una punizio
ne di Hacslcr: il tiro aggira la 
barriera, ma viene parato in 
due tempi da Moilanen. Al 15', 
il tris giallorosso: Muzzi insc-
gue un pallone, riesce a toc
carlo in scivolata e serve DI 
Mauro: controllo tranquillo del 
numero otto giallorosso e pal
lone che infila per la terza vol
ta il portiere finlandese. E i fin
landesi' Ci sono, ma non si ve

dono. Si fanno notare solo al 
24': punizione da fuori di Mat-
'.ila, Cervone respinge con i pu
gni. Al 31 ' c'è una bella combi
nazione Giannini-Carnevale: 
sul cross del Principe, Carneva
le azzecca un colpo di testa al
la Van Basten, ma Moilanen 
devia in angolo. Due minuti 
dopo, preziosismo in area di 
Rizzitelll, che salta Mattila e 
Oiala, ma al momento del tiro 
vine tradito dal terreno e scivo
la. Ripresa. Ed 0 subito poker: 
rimpallo a centrocampo, Car
nevale si avventa sul pallone, il 
portiere Moilanen abbozza l'u
scita, si ferma, l'attaccante lo 
salta e deposita in relè con un 
diagonale preciso. È il 48'. Il 
poker non ferma la Roma che 
cerca e trova il quinto gol: 
cross di Salsano, Carnevale, di 
destro al volo, infila nuova
mente Moilanen, che tocca, 
ma non trattiene. Sazia, la 
squadra giallorossa si siede e 
consente ai finlandesi di anda
re in gol due volte, con una 
doppietta di Czakon. Sassata 
da fuori pnma, all'80', zuccata 
su cross di Aaltonen al 90'. E fi
nisce qui. 

{Incidenti prima della partita, Marchigiani colpito da un oggetto 

Una lunga interminabile corrida 
Ma la vittima non è stato il Toro 
BOAVISTA-TORINO 0 - 0 

'BOAVISTA: Pudar 6; Paulo Sousa 6, Samuel 6: Barny 6, Men-
Ides 5 (59' Jalme 6): Tavares sv (77' Cobra 6.5), Casaca 6, No-
•oueira6. Ricky 6.5, Joao Pinto6, Edward 6. (12 Alfredo, 15 Bo-
;bo. 16Nelo). 
.TORINO: Marchogiani 7: Bruno 6, Armoni 6.5; Fusi 7.5, Bene
dett i 7 (89' VenturTn). Cravero 7; Sclfo 7, Lentlni 5, Bresciani 6 
'(91' Sordo), M. Vazquez 6 5, Mussi 7. (12 DI Fusco, 14 Carino, 
16 Vieri) 

; ARBITRO. Karlsson (Svozia) 5. 
NOTE: ammoniti Sousa, Nogueira e Casaca: nel Torino ammo-

' nito Bresciani, Lentlni espulso al 43' per doppia ammonizione, 
i La ripresa è iniziata con ritardo per lancio di oggetti in campo, 
• uno del quali ha colpito Marchegianl. 

*t 
V 
'•>: 

•iOPORTO. Una lunga batta
glia con land colpi proibiti da 
entrambe le parti e una merita
ta promozione per il Torino, 
forte del vantaggio di due gol 
messi in cassaforte nella gara 
di andata. Che la sfidasarebbe 
stata incandescente tutti se lo 
aspettavano, ma che ad ac
cendere la miccia sarebbero 
state le forze dell'ordine que
sto non era previsto. Queste 
sono entrale in collisione con i 
tifosi granata quando li hanno 
obbligati ad assistere alla parti

ta in curva, anche a chi aveva 
biglietti di settore diverso. Ci 
sono stati momenti di grande 
tensione, alcuni scontri e fortu
natamente nessun ferito, ma 
soltanto qualche contuso. In 
campo, sin dai primi minuti i 
portoghesi hanno età alo di 
instaurare un clima intimidato
rio, subito Ircnato dall'ottimo 
signor Karlsson, clic già al 3' 
ha ammonito Pauolo Sosa. I.a 
prima occasiono è del Torino 
al 14' con Bresciani che viene 

Basta un pigro pari 
Bucarest altro capitolo 
della favola europea 
DINAMO BUCAREST-GENOA 2 - 2 

DINAMO: Stelea 6 5. Kadar 6.5 (15' s.t. Atomulosei 5 5), Seli-
mesey 6, Matei 5, Crlstea 5.5, Cheregi 5 5, Munteanu 6 5, Ger-
stenmaier 6. Moga 5.5, C. Pana 5 (1 ' s t. Minaescu 5), Demolla-
ri 5.5. (12Gmpeanu, 13Dobos, 15M, Pana). 
GENOA: Braglia 6 5, Torrente 6.5, Branco 6, Eramo 7.5, Cari-
colo 6, Signorini 6, Ruotolo 7, Bortolazzi 6 5, Aguilera 6 5, 
Skuhravy 5, Onorati 6 (12 Borti, 13 Bianchi, 14 Forroni, 15 Fio-
nn, 16 Pacione). 
ARBITRO- Ray Lewis (mg). 
RETI: nel p t. 7' Matel (autorete): nel s.t 8' Aguilera, 23' Ger-
stenmaier, 44' Cristea. 
NOTE: Angoli: 12-3 per la Dinamo Bucarest Spettatori. 12mila. 
Ammoniti: Signorini, Gerstenmaier, Cheregi, Sallmesey. 

FURIO FERRARI 

1B BUCAREST. La stona si al
lunga. Pareggiando con facilità 
a Bucarest, ma poteva tranquil
lamente vincere se solo avesse 
mantenuto la concentrazione 
fino all'ultimo minuto, il Ge
noa, per la prima volta in Euro
pa, approda agli ottavi di finale 
della Coppa Uefa. Domani a 
Ginevra conoscerà il nuovo av
versario. Di sicuro sarà più osti
co della Dinamo I romeni so
no riusciti a salvare la faccia 
solo grazie ad un generoso fi
nale, che ha permesso loro se 
non altro di evitare la sconfitta, 
ma non hanno mai creato seri 
problemi agli uomini di Ba
gnoli. Il tecnico genoano te
meva la furia agonistica degli 
avversari, -guai a prendere un 
gol nei primi minuti», aveva 
ammonito alla vigilia, ma la 
gara si è subito messa bene 
per il Genoa che dopo sette 
minuti, al secondo affondo, 
era già in vantaggio. Stelea, 
portiere della nazionale, aveva 
appena effettuato un miracolo 

parando un colpo di testa di 
Cancola. quando nella succes
siva azione si è visto infilare dal 
proprio difensore Matei, sfortu
nato nello spedire in rete con 
lo stinco una respinta dello 
Stesso portiere su conclusione 
ravvicinata di Aguilera. Era il 
gol che chiudeva la partita. La 
Dinamo, forse scioccata dal 
colpo a freddo, non riusciva 
mai a prendere in mano l'in
contro, attaccava disordinata
mente, ina lasciava ampi var
chi al contropiede italiano. 
Ruotolo per due volte nel pri
mo tempo graziava Stelea, 
mentre Braglia restava inope
roso, ma nella ripresa, ancora 
al 7', Aguilera. probabilmente 
in fuorigioco, non perdonava i 
distratti romeni e infilava a por
ta vuota, sfruttando un assist di 
Onorati. 

AJ Genoa bastava cosi, i ros
soblu decidevano che era me
glio risparmiare energie e 
gambe per il campionato e in

vece di continuare ad affonda
re colpi, per cercare la golea
da, lasciavano spazio ai locali. 
Finalmente la Dinamo, delu
dente in entrambe le partite, 
riusciva a far vedere qualcosa 
di buono. Puntando sul cuore, 
data l'assoluta mancanza di 
tecnica e schemi, riusciva ad 
accorciare le disianze al 23' 
con Gerstenmeicr (eroe con 
una doppietta nel precedente 
turno con lo Sporting Lisbo
na) , bravo a sfruttare un servi
zio in profondità di Munteanu, 
a sfiorare il pareggio al 37' con 
Demoilari, Braglia doveva vo
lare all'incrocio per respingere 
la punizione, e a nequilibrare il 
risultato al 43' con il difensore 
Crislea, che svettava più in alto 
di tutti su cross di Moga. Era il 
Genoa pero che aveva lasciato 
fare e la sua generosità veniva 
fuori nei minuti di recupero, 
quando Aguilera per due volte 
davanti a Stelea si rifiutava di 
batterlo, al punto da costringe
re Signorini al 48' a salvare sul
la linea. Una vittoria romena 
sarebbe stala grottesca. 

COPPA CAMPIONI 
Detentore: Stella Rossa (Jugoalavla) - Finale 20 maggio 1992 

SEDICESIMI And. Rlt. Qualificate 

Panathinaikos Atene (Gre)-lfk Goteborg (Sve) 2-0 2-2 Panathinaikos 
Marsigl ia '(Fra)-Sparta Praga (Cec) 3-2 1-2 S.Praga 
Psv Eindhoven (Ola)-Anderlecht* (Boi) 0-0 0-2 Anderlecht 
Honved Budapest (Ung)-SAMPDORIA* (Ita) 2-1 1-3 Sampdoria 
Dynamo Kiev* (Urs)-Broendby (Dan) 1-1 1-0 DlnamoKlev 
Barcellona* (Spa)-Kaiserlautern(Ger) 2-0 1-3 Barcellona 
Benfica* (Por)-Arsenal (Ing) 1-1 
Stella Rossa Belgrado* (Jug)-A. Limassol (Cip) 3-1 2-0 Stella Rossa 
"Testadi sene. 

COPPA COPPE 
Detentore: Manchester United (Inghilterra) - Finale 6 maggio 1992 

SEDICESIMI And. Rlt. ' Qualificate 

TottenhamHotspur( lng)-Porto"(Por) 3-1 oggi 
Atletico Madrid (Spa)-Manchester United* (Ing) 3-0 
Katowlce (Pol)-Bruges* (Bel) 0-1 0-3 Bruges 
Ilves Tampere(Fln)-ROMA* (Italia) 1-1 2-5 Roma 
Sion* (Svl)-Feyenoord Rotterdam (Ola) 0-0 
Werder Brema" (Ger)-Ferencvaros (Ung) 3-2 1-0 W.Brema 
Norrkoeplng (Sve)-Monaco* (Fra) 1-2 0-1 Monaco 
Galatasaray* (Tur)-Banik Ostrava (Cec) 0-1 

'Testa di sene. 

Qualificate 

COPPA UEFA 
Detentore: Inter (Italia) • Finali 29 aprile e 13 maggio 1992 

SEDICESIMI And. Rlt. 

Copenaghen (Dan)-Bayern Monaco (Ger) 6-2 0-1 
Cannes (Fra)-Dynamo Mosca* (Urs) 0-1 1-1 
Utrecht (Ola)-Real Madrid* (Spa) 1-3 
Gand (Bel)-Elntracht Francoforte" (Ger) 0-0 1-0 
NeuchatelXamax*(Svl)-GlasgowCelt ic(Sco) 5-1 0-1 
Osasuna (Spa)-Stoccarda (Ger) 0-0 3-2 
TORINO'(Ita)-Boavista Oporto (Por) 2-0 0-0 
Lione (Fra)-Trebisonda* (Tur) 3-4 1-4 
Paok Salonicco (Gre)-SwarovsklTirol* (Aut) 0-2 0-2 
Auxerre ' (Fra)-Liverpool (Ing) 2-0 0-3 
Sigma Olomouc (Cec)-Torpedo Mosca ' (Urs) 2-0 oggi 
Gijon (Spa)-Steaua Bucarest* (Rom) 2-2 oggi 
GENOA (Ita)-Dlnamo Bucarest* (Rom) 3-1 2-2 
Spartak Mosca'(Urs)-Aek Atene (Gre) 0-0 1-2 
Amburgo* (Ger)-Cska Sofia (Bui) 2-0 4-1 
RotWel3sErfurt(Ger)-Ajax Amsterdam' (Ola) 1-2 0-3 
• Testa di Serie 

Copenaghen 
D. Mosca 

Gand 
Neuchatel 
Osasuna 

Torino 
Treblsonda 

Tirol 
Liverpool 

Genoa 
Aek 

Amburgo 
A)ax 

spinto al momento della con
clusione aerea. Il gioco è pia
cevole con i lusitani che cerca
no di rimontare i due gol di 
svantaggio. Ci prova Edward al 
20'. Marchegiani è splendido 
nella deviazione. Ma l'occasio
ne migliore l'ha avuta la squa
dra di Mondunico che centra 
va in |)|i'iio la traversa con un 
bolide da fuori area. Era il mo
mento migliore del Tonno, che 
però poco prima del riposo ri
maneva in dieci per l'espulsio

ne di Lentini che nello spazio 
di due minuti commetteva due 
falli da ammonizione che face
vano scattare l'espulsione Si 
andava al riposo sullo 0-0. Alla 
ripresa dei giochi c'era uno 
spiacevole incidente. Marche-
giani veniva centrato da un 
.trancia prima di riprendere il 
gioco II portieri' si teneva la le-
sia fr.i le mani, ma non ingi
gantiva I episodio per non esa
sperare troppa la situazione 
già tesa. L'arbitro convocava il 

delegato Uefa e faceva nvolge-
re degli appelli ai tifosi intem
peranti Ritornava la calma e si 
nprendeva a giocare con il 
Boavisla che metteva sotto 
pressione i granata, ma senza 
creare eccessivi affanni, tranne 
un palo esterno di Casaca in
torno al G0'. Per il resto un Itin 
go e sterile assedio elei porto
ghesi con timide nspostc in 
contropiede del granala e su-

CMttutto tanti (allacci, con l'ar-
itro incapace di porvi un fre

no. 

Oggi Sacchi et presenta i suoi nomi 
per la partita con la Norvegia 

Carta più matita 
Il Commissario 
disegna l'identikit 
Oggi a mezzogiorno verrà resa nota la lista dei 22 az
zurri convocati da Sacchi per la partita di di mercole
dì a Genova contro la Norvegia. Domani a Covercia-
no il tecnico terrà invece la conferenza stampa con i 
giornalisti. Molta attesa e qualche indiscrezione: qua
si sicura l'esclusione di Tacconi, Bergomi, Giannini, 
Berti e Marocchi. Durante i ritiri e le trasferte Sacchi 
terrà ogni giorno una conferenza stampa. 

DARIO CECCARELLI 

M Oggi il lieto evento. Do
po un mare di chiacchiere e 
previsioni incrociate, final
mente nasce la nuova Italia 
di Arrigo Sacchi La naziona
le del futuro, o almeno un 
suo primo identikit, verrà uffi
cializzata con un semplice 
comunicato diffuso dalla Fe-
dercalcio oggi a mezzogior
no. Niente foto di gruppo, 
questa volta. Solo 22 nomi, 
secchi e burocratici. Di solito 
sono 18, ma il nuovo tecnico 
azzurro ha preferito allargare 
il tiro. Un segnale di aria nuo
va per far capire, a chi vuol 
capire, che di definitivo non 
c'è ancora nulla. Del resto, 
Sacchi è cosi: non a caso la
sciò in tribuna un certo Mar
co Van Basten 

Cunosità, speranze e pau
re. Normale: scene già viste 
in occasioni di ogni cambio 
di gestione. Tanto per fare un 
amarcord, quando Azeglio 
Vicini (ottobre '86) subentrò 
a Bearzot inserì ben otto gio
catori nuovi nella formazio
ne che incontrò la Grecia. 
Ora. almeno per i nuovi, ci 
sono ancora alcune incertez
ze. Per gli esclusi, la lista e 
quasi stilata1 Bergomi, Berti. 
Giannini, Marocchi, Tacconi 
eforseSchillaci. 

Cadono alcune teste, ma 
per un Robespierre come 
Sacchi è tutto normale. Le 
prime spiegazioni della sua 
rivoluzione le avremo co
munque domani (ore 11) a 
Coverciano. In questa occa
sione, Sacchi terrà la sua pri
ma conferenza stampa da 
vero cittì azzurro. La tabella 
di marcia prevede un incon
tro al giorno con i giornalisti 
della carta stampata, delle 
televisioni. A queste ultime 
sarà concesso soltanto di fa
re delle riprese televisive sen
za registrazioni dal vivo. Di
versa la regola nel primo 
giorno del raduno, alla vigilia 
della partita, dopo la partita 
e nella conferenza del giorno 
dopo: In questa circostanza, 
il tecnico sarà a disposizione 
negli orari prefissati dall'uffi
cio stampa della federcalcio 
per tutti i media con la possi
bilità di interviste radio-tele
visive. Una tabella faticosa 
ma doverosa, sulla quale 
Sacchi ha nicchiato un po'. 
Alla fine, comunque, ha ce
duto. Il tecnico, si sa, non fi 
uno che ama molto esterna
re. Vedremo se, a casa Italia, 

riuscirà a riciclarsi anche in 
questo Ma torniamo alle 
convocazioni Si sa quali de
vono essere i requisiti del gio
catore-ideale di Sacchi: dutti
lità, intelligenza tattica, spin
to di sacnfico, e facilità a fare 
«gruppo». Aiicelotti incarna 
perfettamente questo tipo di 
giocatore, altri prototipi sono 
Evani (infortunato, non può 
essere convocato), ovvia
mente Baresi. Non deve esse
re necessanamente un fuori
classe: Cnppa, per esempio, 
assomma delle caratteristi
che congeniali a Sacchi. Un 
tipo che non gli va, per i suoi 
estri individualistici, è per 
esempio Berti. Ma non e det
to. Massaro con Sacchi si e 
sempre inserito senza pro
blemi. 

Bene, proviamo allora a 
lar la conta. I portieri dovreb
bero essere Zenga (guanto 
dal suo acciacco alla mano). 
Pagliuca e un terzo che vede 
in corsa Cervone e Ferron 
Via, dunque, anche Stefano 
Tacconi La probabile liste 
dei difensori comprende Ba
resi, Coslacurta, Maldini, Fer
rara, Mannini e Minotti 
(eventualmente Benedetti o 
Cravero); quanto ai centro
campisti la scelta gravita su 
Crippa, Eramo, Di Mauro, K. 
Baggio, Zola, Ancelotti. Di 
Napoli e Bortolazzi (even
tualmente Lombardo o Bian
chi) Per gli attaccanti, Vialli, 
Mancini. Rizzitelli, Lentini, 
Casiraghi (in forse Baiano o 
Schillaci) 

Questa prima convocazio
ne, comunque, lascerà in so
speso alcuni punti interroga
tivi. Mancheranno infatti al
cune novità sulle qi'ali Sac
chi fa molto affidamento II 
primo è Demetrio Alberimi 
(infortunato;, poi i tre del
l'Under 21, D Baggio, Corini 
e Melli Sacchi, in pratica, 
vuole a poco a poco restrin
gere il cerchio lasciando pe
rò sempre degli spazi aperti 
A questo scopo, il tecnico ha 
più volte fatto pressione su 
Matanrese per ottenere in fu
turo dei ritiri con tempi di
scretamente lunghi. Sacchi, 
si sa, è un perfezionista, uno 
che vuole imprimere a me
moria i suoi concetti calcisti
ci. Punta insomma a delle 
«full immersion» calcistiche 
per verificare se le sue lezioni 
vengono assimilate dai gio
catori Per quelli duri d'orec
chie userà il megafono 

Tanta teoria e duri allenamenti 
nell'agenda azzurra di Coverciano 

• • Domani primo giorno della nuova nazionale azzurra Resina 
da Sacchi L'appuntamento e al Ccnlro tecnico di Covcrciann 
\'cl pomeriggio primo allenamento, n'ecedutn da un pn'iio in 
contro conoscitivo fra tecnico e giocatori Previsti duri allena 
menti e tanta teoria Domenica pruno cui laudo sul pallone c u 
Irò la Under IH azzurra allenala da VallaeBenetli A Coverciano 
gli azzurri si tratterranno lino a martedì pomeriggio, quando rat; 
giungeranno Genova, sede della sfida con la Norvegia 

h 


